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Due violente scosse sismiche 
nella Germania federale 

Quindici persone ferite e Ingenti danni sono stati provocati da due violente scosse tellu
riche nella regione del Baden-WUrttemberg. al sud della Germania (ederale. Il terremoto 
è stato avvertito anche in Italia, Svizzera, Francia e Austria. (A PAGINA I) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da stamane a Palazzo Chigi 

Tre giorni 
di confronto 
per il piano 
economico 

Chiarimenti di Patulolii • Carli: per l'oc
cupazione non si può contare sull'indu
stria - Per il PRI valido punto di partenza 

ROMA — Si apre oggi una 
settimana di cruciale impor
tanza. che influenzerà in mo
do decisivo gli indirizzi di po
litica economica e sociale dei 
prossimi anni. Stamane alle 
9.30 i vicesegretari e gli e-
spertt economici dei partiti 
entreranno a Palazzo Chigi e 
affronteranno con i ministri 
e con il presidente del Con
siglio tutti i 90 punti della 
« proposta » Pandolfi. La di
scussione proseguirà poi mar
tedì e mercoledì senza An-
dreotti il quale si dovrà re
care in Spagna, ma non si e-
sclude che il presidente del 
Consiglio riesca a rientrare a 
Roma prima che si concluda 
questa « tre giorni » economi
ca. Giovedì, poi. i sindacati 
dovrebbero tenere la prima 
riunione di segreteria unita
ria dopo le vacanze e marte-
di 12 si incontreranno con il 
governo; il giorno successivo 
sarà, infine, la volta degli im
prenditori. 

((Una proposta 
per Io sviluppo » 

Questo ciclo di consultazio
ni deciderà la sorte del docu
mento del ministro del Teso
ro. Questi in una intervista 
pubblicata ieri da La Stampa 
si è detto complessivamente 
fiducioso di superare il «test»; 
tuttavia Pandolfi ha tenuto a 
precisare (dopo le prime cau
te reazioni di esponenti poli
tici. economisti, sindacalisti) 
che il suo non è un piano 
(e d'altra parte si intitola 
« Una proposta oer lo svilii» 
pò *). € ma un documento ba
sato sull'accordo di governo, 
da discutere tra i partiti del
la maggioranza ». 

Il < vero piano triennale •> 
forse potrà essere presentato 
entro la fine dell'anno. In ef
fetti, uno dei suoi punti più 
deboli è proprio nel te
nue raccordo tra libera
zione di nuove risorse fi
nanziarie (soprattutto attra
verso la riduzione del deficit 
pubblico) e loro destinazione 
a investimenti produttivi. Co
si. anche l'obiettivo di au
mentare di 500 600 mila unità 
gli occupati nei tre anni ap
pare tutto da precisare e da 
ancorare a programmi con
creti. 

Proprio su questa vaghez
za si è inserito ieri Guido 
Carli il quale è sembrato lan
ciare un messaggio di scarsa 
collaborazione. In un artico
lo sul quotidiano della Con 
findustria, egli ha si ricono
sciuto l'importanza del docu
mento e la sua sostanziale 
correttezza analitica, ma ha 
tenuto a precisare che per 
quanto riguarda il mez7o ni-
lione di occupati in più non 
si può assolutamente contare 
sull'industria, tanto meno su 
quella manifatturiera per la 
quale si prevede, tutt'al più. 
la tenuta degli attuali livel
li. se non la espulsione di 
forza lavoro. 

« Il documento — scrive 
Carli — indica che la crea
zione dei posti di lavoro an
drebbe suscitata con investi
menti pubblici, principalmen
te opere infrastrutturali ed e-
dilizia. ma sembra improba
bile che questa occupazione 
possa restare fissata perma
nentemente nel settore mani
fatturiero. Qualora l'occupa
zione nel settore industriale 
resti stazionaria o inizi ad ac
crescersi solo verso la fine 
del triennio, gran parte dei 
500-600 mila nuovi posti di la
voro dovrebbero collocarsi nei 
servizi. Quali attinta di - • 
vizio dovrebbero darsi carico 
di fare ciò. non è previsto né 
facile da prevedere ». 

In effetti, questa è una del
le principali difficoltà reali 
da superare e. senz'altro. la 
prima lacuna che il < pia
no» deve riempire. 

Guido Carli contesta anche 
le indicazioni sulla politica sa
lariale e rilancia l'idea di un 
limite quantitativo, sul model
lo inglese. « Mi chiedo — scri
ve — se non sarebbe prefe
ribile indicare in termini 
quantitativi gli aumenti mas
simi giudicati compatibili con 
gli obiettici del governo, ac
cogliendo il procedimento at 
tuato in Gran Bretagna ». 

Pandolfi gli risponde a di
stanza nell'intervista a La 
Stampa, specificando che i«. 

questione salariale * è un pun
to delicato e centrale, sul qua 
le le scelte finali si faranno, 
a mio parere, al tavolo delle 
trattative con i sindacati ». Il 
ministro del Tesoro precisa 
che « il blocco dei salari rea
li non è una retrocessione ». 
Poiché in questi dieci anni la 
quota dei redditi da lavoro di
pendente sul prodotto naziona
le è passata dal 56.7% al 
70.4 l'o. si tratta di consolida
re il livello raggiunto. 

« Occorre una pausa — ag
giunge Pandolll — per consen
tire poi ai redditi da lavoro 
di ricominciare a crescere in 
un'economia stabile e risana
ta, via via che crescerà la 
produttività ». Una utile pre
cisazione è venuta anche sul 
le pensioni: « Contenere la 
crescita delle pensioni — ha 
tranquillizzato il ministro — 
non significa andare indietro 
rispetto alle pensioni reali at
tuali... La riduzione è previ 
sta in paragone a ciò che ac
cadrebbe nel 10 se non inter
venissimo ». 

Ma il dissenso annunciato 
ieri dalla Confindustria non ri
guarda solo questo o quell'a
spetto: Guido Carli, infatti, ha 
precisato che esiste una impo
stazione di fondo sulla quale 
governo e imprenditori non si 
trovano d'accordo: in sostan
za. il ruolo dello Stato nel
l'economia. o la dimensione e 
i modi del suo intervento. Car
li scrive che. pur ammetten
do il successo nel risanamen- j 
to finanziario e nella riduzio
ne del deficit. < non si elimi
nerebbe il carattere semi col
lettivista assunto dall'econo
mia: più di due terzi delle di
sponibilità finanziarie seguite
rebbero ad affluire attraverso 
il settore pubblico ». 

Non si tratta di una dispu
ta esclusivamente ideologica. 
non c'è dietro solo il rilancio 
« culturale » della filosofia del 
mercato, della « mano della 
provvidenza » tanto cara ad 
Adamo Smith, che alla line as
sicurerebbe l'equilibrio nei 
rapporti economici. K l'ulti
ma parte dell'articolo di Car
li è nello stesso tempo un chia
rimento e una ammonizione: 
« Che lo Stato non pretenda 
di esercitare il monopolio del
la gestione dell'economia e 
della produzione scientifica. In 
breve: l'assenza del plurali
smo e l'assenza del monopo
lio ». 

La valutazione 
dei repubblicani 

Cosa vuol dire? fate pure i 
vostri programmi, ma lascia
te che poi la gestione reale 
dell'economia stia ben salda 
nelle nostre mani. Non vor
remmo che proprio ora gli 
imprenditori venissero fuori 
con un sostanziale disimpc 
gno. se non con una aperta 
ostilità nei confronti degli em
brioni di programmazione che 
dalla < proposta » Pandolfi po
trebbero scaturire. 

Il primo partito a dare una 
valutazione ufficiale sul docu
mento del ministro del Teso
ro è stato il PRI. che ha riu
nito ieri mattina la sua Dire
zione. In un comunicato, i re
pubblicani sostengono che si 
tratta di e un punto di par
tenza valido per la realizza
zione di una piritica economi
ca di severo rigore, che in
resta l'intero campo della spe
sa pubblica, del costo del la
voro ». IA Direzione manife
sta poi l'esigenza che si « en
tri maggiormente nella con
cretezza delle proposte per 
quanto riguarda ti controllo 
della spesa degli enti locali. 
della sanila, della scuola e 
della previdenza ». 

Il PRI sottolinea, infine, che 
«poiché le prime reazioni al 
piano triennale sono state ne 
native da parte dei sindacati 
e piuttosto tiepide e guardin 
ghe da parte di talune forze 
politiche, la Direzione si pro
pone di raccogliere tutti gli 
elementi necessari per un giu
dizio complessivo sulla poli
tica economica del governo. 
quale risulterà alla fine delle 
consultazioni e di sottoporli 
al momento utile alla decisio
ne del Consiglio nazionale del 
partito ». 

s. ci. 

Con la messa solenne sul sagrato di S. Pietro 

t incominciato 
il nuovo pontificato 

La cerimonia meno sfarzosa rispetto al passato - I/omelia di (Giovanni Paolo I - Gli incon
tri in mattinata con i rappresentanti di Belluno e con sindaco e vice sindaco di Venezia 

Le proteste per la presenza di Videla 
sono degenerate in gravi incidenti 

GENOVA — La folla, grand* protagonista. dal Festival dall'* Uniti », gramltca fin dalla prime ora 
dal mattino la Fiera dal Mara. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Alla presenza di oltre 100 de 
legazioni, in rappresentanza di 
altrettanti Stati, e di oltre 200 
milu persone raccolte entro 
Io scenario bernininno di piaz
za S. Pietro. Giovanni Pao
lo I. ad una settimana dalla 
sua elezione al soglio ponti
ficio, ha presieduto ieri la 
concelebra/ione religiosa con 
104 cardinali, che ulTlcialmcn-
te ha segnato l'inizio del suo 
ixmtillcato. Si calcola che la 
cerimonia trasmessa in Mon
dovisione sia stata vistn da 
oltre un miliardo di persone. 

Per far rimarcare la diffe-

Giunta da varie regioni italiane alla Fiera del Mare 

Una falla entusiasta a Genova 
nella prima domenica del Festival 

l''ra gli stand dei Paesi stranieri un pubblico informato, altamente politicizzato e sensi
bile alla solidarietà internazionalista - Ingrao e Chiaromonte in diretta a Radiotelefestival 

DALL'INVIATO 
GKNOVA - Dopo ima prima 
serata finita tardissimo, uno 
pensa che le dieci del matti
no siano un'ora abbastanza 
precoce per far ritorno alla 
Festa. V. invece no. La gente 
c'è già, e molta. I compagni 
di servizio .stillino ancora rias
settando stand e ristoranti, 
bar e padiglioni. Gli addetti 
alle pulizie stanno percorren 
do i viali con i loro mezzi 
meccanici. Ma devono far at
tenzione alle frotte di visita
tori in arrivo. 

Vengono dalle province li 
guri. dall'Emilia, dalla Tasca 
uà. dal Piemonte, da più Ioti 
tano ancora. Sono partiti al
l'alba. hanno viaggiato per 
ore sui pullman o in treno, 
ed ora sono qui. in un am
biente reso già familiare dal
le piantino pubblicate dal no
stro giornale, .soprattutto da 
una tradizione che ha creato 
legami profondi e saldissimi 
fra il partito e le sue feste. 
Vediamo circolare giovani con 
lo /nino e il sacco a pelo. 

Cominciata da meno di 24 
ore. la festa è già nazionale 
non tanto |>cr la definizione. 
niii proprio por questo inte
resse. questa presenza da tut 
ta Italia che ogni anno ten
de ad anticiparsi. Nel passa 

to. i gruppi e le delegazioni 
delle altre regioni giungevano 
verso la line, soprattutto l'ul
timo giorno. Adesso il Festi
val è un appuntamento al 
quale ci si prepara con setti
mane di anticipo, un'occasio
ne per programmare le ferie, 
un'esperienza da vivere per 
intero, lungo l'arco di due set
timane. 

La folla mattutina si aggi
ra pacata, a pa&si lenti, si 
guarda intorno con calma, si 
sofferma interessata presso 
ogni stand, davanti ad ogni 
mostra. I genovesi. loro, era
no venuti in massa nel po
meriggio e soprattutto nella 
serata di sabato. Una serata 
straordinaria per il suo te
pore, per l'eccezionale concor
so di folla, per l'entusiasmo 
imprevedibile con il quale i 
cittadini si sono letteralmen
te < impadroniti » di questa lo
ro festa. 

Una folla e sapiente », la 
quale ha mostrato di sapersi 
orientare subito nel vasto in
trico delle strutture allestite 
nell'area amplissima della fo
ce e della Fiera. I ragazzi, i 

. giovanissimi (ma anche quan 
' ti anziani, quante persone 
j adulte, forse curiose di ca-
[ pire cosa calamita tanto i prò 
I pri figli...) al Palasport, ad 

ascoltare i complessi pop dei 
« Malia Bazar » e della « Stra
na Idea ». Un successo vistoso, 
ma senza deliri, senza isteri
smi. Si può ben essere gio
vani nuche senza inutili esa
sperazioni. 

E i ristoranti presi d'assal
to (alle dieci di sera, quello 
della sezione « Firpo » ha do
vuto esporre il cartello « tutto 
esaurito ») ; ricercatissimo co
me sempre quello ungherese. 
dal quale è poi semplice rag
giungere la terrazza sovra
stante trasformata in straor
dinaria balera con le luci ri
flesse sulle acque del jiorto. 

Straordinario è però segui
re la gente che si aggira fra 
le mostre politiche, soprattut
to agli stand dei Paesi stra
nieri. Qui si rivela il volto au
tentico del pubblico del Festi
val. un pubblico informato, 
estremamente sensibile alla 
solidarietà internazionalista, 
altamente politicizzato. E' 
sempre caldissimo l'incontro 
con i vietnamiti. Al padiglio
ne dell'Iran si firmano a mi
gliaia le cartoline che chic-
dono liberta per i prigionieri 
democratici nelle carceri del-

Mario Passi 

SEGUE IN SECONDA 

Sipario sugli europei di atletica 
Dopo l'exploit di Onte, che ha portato al
l'Italia la quarta medaglia d'oro, ieri gli 
a europei » di atletica leggera non sono stati 
generosi oer i colon azzurri. La staffetta 
4 x 100 .si "è inratti piazzata al quinto posto; 
Ruttar! si è classificato quarto net 110 osta
coli e Magnani sesto nella maratona. La Do
lio (nella foto), impegnata nella rinaie dei 
1500. ha ottenuto il sesto posto assoluto mi

gliorando il vecchio record italiano della Pi-
gni. Nel Giro ciclistico del Piemonte, G.B. 
BaronchelU ha battuto allo sprint l'austra
liano Sefton; Saronnl si è ritirato. E' prose
guito intanto il torneo calcistico di Coppa 
Italia che ha ratto registrare, tra l'altro, te 
vittorie della Roma, della Sampdoria e del 
Catanzaro. 

(NELLE MOINE STORTIVK) 

Settimana 
cruciale 

per i 
trasporti 

ROMA — Tutti i voli inter
nazionali ed interni in par
tenza da Fiumicino e dai 
due acrcoporti milanesi ie
ri sono partiti regolarmen
te. nonostante lo sciopero 
di 24 ore (terminato alla 
mezzanotte di ieri) riguar
dante gli assistenti di vo
lo, indetto dal sindacato 
autonomo dell'ANPAV. 

Sullo sciopero la FIPAC-
CGIL ha emesso un comu
nicato nel quale, tra l'al
tro, si fa notare che « il 
settore degli assistenti di 
volo, non aderendo aliaoi 
tazione degli autonomi, ha 
dato prova di riconoscer
si nelle confederazioni, ap
poggiando e partecipando 
agli obiettivi che le orga
nizzazioni sindacali si so
no date*. 

La settimana si annun
cia ulteriormente difficile 
per il trasporto aereo: per 
lo stesso motivo il sinda
cato autonomo ha già prò 
clamato un secondo scio
pero di 24 ore per merco
ledì 6. giorno in cui scio
pereranno per 12 ore (dal 
le 12 alle 24) anche gli as 
sistenti di volo aderenti al
la FULAT. t punti di mag 
giore divergenza fra azien
de e dipendenti riguardano 
l'orario di lavoro, i turni 
di riposo e l'applicazione 
al personale navigante del 
Io statuto dei lavoratori. 
Entro la settimana dovreb 
bcro inoltre riprendere le 
trattative per il resto del 
personale delle compagnie 
aeree addetto alla naviga
zione (piloti e tecnici di vo 
lo). Le compagnie Alitalia 
ed ATT hanno comunicato 
che durante gli scioperi i 
collegamenti internazionali 
e i principali voli nazio 
nali verranno regolarmen 
te assicurati. 

Anche sul fronte delle 
Ferrovie dello Stato la si
tuazione. questa settima
na. sarà difficile. L'accor
do raggiunto con i sinda
cati nelle scorse settima
ne è stato — come è no
to — contestato dagli « au
tonomi ». Scioperi di un'ora 
per turno dei ferrovieri 
viaggianti sono stati pro
clamati nei giorni 6 e 7 
settembre dai sindacati au
tonomi minori, mentre la 
FISAFS ha indetto una 
astensione di 24 ore a par
tire dalle 21 di giovedì 7. 

renza da quello che si era 
fatto lino a Paolo VI e che 
si chiamava « il giorno dell'in
tronizzazione o dell'incorona
zione ». con tutti i .significati 
politici che di volta in volta 
nei .secoli erano connessi a 
tale solenne cerimonia, (ìio 
vanni Paolo I, attuando pie 
namentc la riforma liturgica 
richiesta dal Concilio, ha vo 
luto che quella di ieri si chiù 
masse più .semplicemente « i-
nizio del ministero di supre
mo pastore ». 

Questa novità, introdotta e 
realizzata al momento dell'in 
contro con tanti rappresentan
ti del potere |>olitico monditi -
dinlc ma anche di cs|K)nenti 
di altre Chiese, ha accentua
to il carattere religioso del
la cerimonia. 

Per meglio comprendere l'
evoluzione storica di una ce
rimonia fastosa che si era ea 
ricata sempre più di signifi
cato politico oltre che reli
gioso, occorre ricordare che 
dal periodo dei primi ponte 
flct a buona parte del Me 
dio Evo essa .si chiama « del
l'intronizzazione del Papa » ed 
avveniva nel corso della sua 
ordinazione episcopale in quan 
to il Papa proveniva dall'or 
dine diaconale o presbiteria
le. Verso la line delI'XI se
colo, quando il cupo della 
Chiesa divenne un vero so
vrano, si cominciò ad impor
re al nuovo Papa una coro 
na o tiara, che. con l'andare 
del temi», divenne triregno 
per indicare la pienezza dei 
poteri del Papa sia sul pia 
no religioso che temporale. 

Tali cerimonie si sono [>oi 
arricchite di altri .simboli moli 
dani come la consegna della 
ferula e delle chiavi, per sot 
tolincnre il sommo potere del 
Papa, e della stoppa brucia
ta per ricordare, al tem|xi 
stesso, come anche |K?r un 
pontefice passi presto la glo 
ria del mondo. 

Nella cerimonia di ieri pò 
meriggio nulla di tutto quo 
sto è rimasto. Giovanni Pao
lo I. dopo aver pregato nel 
l'altare della confessione sul 
la tomba dell'apostolo Pietro. 
è andato a piedi alla catte 
dra. una poltrona, dove si è 
seduto per la prima volta dal 
giorno della sua elezione. Qui 
due cardinali — Felici e Od
di come protodiacono e sotto 
diacono — gli hanno imposto 
il pallio, ornamento di lana 
bianca con croci nere che 
ora il Pa|» porterà come se
gno del suo ministero di su 
premo pastore. 

Successivamente, tutti i car 
dinali presenti gli hanno fat 
to atto pubblico di obbedicn 
za baciandogli la mano e gè 
nuflettcndosi e ricevendo I' 
abbraccio di pace. Il Papa si 
è soffermato di più con i 
cardinali del Terzo Mondo 
scambiando con loro anche 
alcune parole. 

Nell'omelia, pronunciata all' 
inizio in latino e proseguita 
in italiano e in francese. Gio 
vanni Paolo I ha indirizzato 
e un saluto affettuoso e rico
noscente » prima di tutto alle 
delegazioni delle altre Chiese 
e comunità ecclesiali < non 
ancora in piena comunione » 
per ricordare che l'unita dei 
cristiani è ancora una meta 
da raggiungere. Frano presen
ti delegazioni della Chiesa or
todossa russa guidata dal me
tropolita Nikodin. della Chic 
sa ortodossa di Costantinopo
li guidata da Mei itone, delle 
Chiese cristiane autocefale di 
Bulgaria, di Romania, di Ci 
prò. delle Chiese protestante 
e anglicana. 

Ila subito dopo rivolto « un 
saluto particolare » ai capi di 
Stato e ai membri della mis
sioni straordinarie con queste 
parole: « Vediamo in tale par
tecipazione la stima e la fi
ducia che voi portate alla 
Santa Sede e alla Chieda, u-
milc messaggera del Vange
lo a tutti i popoli della ter 
ra. per aiutare a creare un 
clima di giustizia, fraterni
tà. di solidarietà e di speran
za. senza il quale il mondo 
non potrebbe vivere ». 

Va sottolineato che accanto 
a 12 capi di Stato (fra cui i 

Alcette Santini 

SEGUE IN SECONDA 

CITTA' OEL VATICANO — Il cardinale Parici* Fatici porta sulle spal
la dal Papa il « Pallio », stola del vescovo di Roma. L'imposizione del 
« Pallio » ha sostituito l'incoronatione abolita da Giovanni Paolo I. 

Centinaia 
e auto in fiamme 
Provocatori hanno lanciato alcune bott ig l ie in
cendiarie nei pressi di piazza Navona • 5 vet
ture danneggiate - Ordigno contro l'ex vicariato 

ROMA — Vìgili dei fuoco cercano di rimettere tulle ruote un'evto 
del corpo diplomatico data alle fiamme ieri durante gli incidenti nel 
centro delta capitale. 

ROMA — La presenza dei dit
tatore argentino Videla alla 
cerimonia in San Pietro ha 
provocato manifestazioni ai 
protesta prima e durante la 
funzione religiosa. Le inizia
tive hanno avuto due distinti 
aspetti: alcune- sono state de
mocratiche e civili, altre han
no assunto un segno grave, 

i se si tiene conto delia cirro 
stanza e dei luoghi in cui si 
sono verificate: gruppi iso
lati di teppisti ru»nno infatti 
lanciato bottiglie incendiarie 
tentando di coinvolgere cen
tinaia di persone — che af
fluivano a S P.etro — in ve
ri e propri scontri di piazza 
La polizia ha fermato 282 
*x>rsone 

*I?l centro della citta e 

I nei pressi di piazza Navo
na alcune centinaia di gio
vani del CAPRA (l'organiz
zazione argentina che rag
gruppa un vasto arco di for
ze di opposizione al regime 
militare», di Italia-Cile e di 
gruppi estremisti, hanno di
stribuito manifestini ai pas
santi contro la presenza di 
Videla. la polizia ha fatto 
però allontanare i giovani 
dalle zone più vicine di S. 
Pietro. In mattinata la Fe
derazione romana del PCI 
aveva fatto affiggere un ma
nifesto sui muri cittadini per 
ribadire come la presenza 
del dittatore argentino fosse 
in contrasto con i sentimenti 

SEGUE IN SECONDA 
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dalla prima pagina 
Pontificato 

re di Spagna e di Belgio, i 
presidenti delle repubbliche 
d'Austria, del Libano. d'Irlan
da. ecc . ) . a delegazioni gui 
date nd alto livello come (luci
la italiana con Andreotti, de 
gli Stati Uniti con il vicepre 
bidente Mondale, per la pri 
ma volta dal dopoguerra ad 
oggi, alla cerimonia per l'i 
naugura/ione di un pontifica 
to, erano presenti anche dele 
gazioni dei Paesi socialisti. In 
particolare le delegazioni del 
la Jugoslavia, della Polonia. 
della Repubblica democratica 
tedesca e dell'Ungheria .sono 
state a livello di Stato e gui 
dato da vicepresidenti della 
Repubblica. I/Ungheria è sta
ta presente anche con una fol 
ta delegazione episcopale p ie 
sieduta dal cardinale Lekai. 

Giovanni Paolo I. quindi. 
nell'inaugurale il suo pontili 
rato si e preoccupato cssen 
/ ialmentc di affermare il mi 
insterò religioso di « .supremo 
pastore * elevando * un rispet 
toso e cordiale saluto a tutti 
gli uomini del mondo * impe 
guati nei vari campi delle 
professioni, della politica, del 
la cultura, dell'arte, della e 
ronomia, ma senza toccare i 
problemi del mondo contempo 
ranco, già richiamati nel suo 
primo messaggio del 27 ago 
sto il giorno dopo la sua eie 
/ione. Un discoi so prudenti'. 
interlocutorio. 

Nella mattinata, ricevendo i 
redattori del ('umettino di 
Venezia che nel numero spe 
ciale da loro redatto avevano 
inserito tutti gli articoli scrii 
ti dal cardinale Luciani, tra 
cui ciucilo sul Concordato del 
novembre 1077. ha detto: « Io 
vi devo tirare le orecchie 
perchè mi avete stampato tilt 
ti gli articoli fra cui quello 
sul Concordato. Ma altra co 
sa e il Patriarca che non è 
un diplomatico. Qualcuno pò 
Irebbe dire che per il Con 
cordato bisogna fare cosi. K 
invece la Santa Sede è libo 
ra «-. 

Sempre nella mattinata di 
ieri Giovanni Paolo I aveva ri 
cevuto. in .separate udienze. 
Ó00 pellegrini della diocesi di 
Vittorio Veneto, 350 del pa 
triarcato di Venezia fra cui il 
sindaco socialista di Venezia 
Rigo e il vicesindaco comuni 
sta Pellicani. 

A questi ha detto: t Siamo 
di idee diverse, ma amici a 
more voli ». Ma quindi ricor 
dato gli anni della sua non fa 
cile giovine/za quando il pa 
dre lavorava a Murano. Ai 
bellunesi invece ha ricordato 
non solo le umili origini, ma 
anche gli anni difficili della 
prima guerra mondiale quan 
do ragazzo - - ha detto - - « ho 
patito veramente la fame e 
perciò eredo di capire chi ha 
oggi fame ». 

Giovanni Paolo I ha inaligli 
rato il suo pontificato co 
me ha ricordato nell'omelia di 
mezzogiorno di ieri il gior 
no stesso in cui nel 590 leni
va eletto Papa Gregorio Ma
gno di cui ha voluto richiama 
re la * regola pastorale » che 
* insegna ai vescovi il loro 
mest iere» . E' stato un modo 
per sottolineare che oggi co 
me allora « è difficile fare il 
P.ipa ». ma può anche sigili 
Picare che l'attuale pontefice 
voglia prendere a modello 
Gregorio Magno che. nono 
stante il suo ascetismi], svol 
se un'intensa attività di go 
verno preoccupandosi prima 
di tutto della disciplina cecie 
siastica 

Fermi 
democratici e antifascisti del 
la popolazione t umana 

Pai tardi, a cerimonia mi 
/lata, un gruppo ci: radicali 
ha innalzato sul sagrato Mi 
.S Pietro due striscioni con 
le scritte « lìasln con il Con 
cordato « e • O cor; Videiti o 
contro Vulela » Gli adenti 
sono intervenuti rimuovendo 
le scritte e accompagnando 
«n questura i radicali Verso 
le 19 un altro gruppo di di 
mostranti ha lanciato sullu 

Giovane ferito 
dai CC mentre 

tenta una 
estorsione 

NAPOLI — Un giovane nuli 
tare di leva in convalescenza, 
e stati> ferito dai carabinieri 
mentre andava a ritirare una 
borsa con 5 milioni estorti a 
un commerciante di Noia II 
giovane. Domenici) Sgambati. 
studente universitario di 2» 
anni da Baiano. secondo le 
notu le fornite dai carabinieri. 
quando si e visto sorpreso 
nel !uo;o deli'* app-.intamen 
to » <una chiesa abbandonata 
in mezzo a un noccioleto. in 
Uvalita Madonna negli Anz»? 
1: alla periferia di Cacciano. 
presso Nola» ha tirati) fuori 
la pistola e sparato alcuni 
colpi. I carabinieri, dopo a 
ver risposto al fin» o. non ne 
hanno più trovato le tracce, il 
giovane con l'aiuto del buio 
s! era nascosto ne; bosco di 
noccioli ed è stato trovato so 
li) ieri mattina ferito e san 
QUinantc. semisvenuto sotto 
un albero All'ospedale civile 
di Nola i medtri idi hanno ri 
«conirato tre ferite da arma 
da fuoco alle gambe. dichia
randolo quindi (guaribile tu 
dieci giorni 

Il commerciante vittima del 
I ts torstone si chiama Vmccn 
/ o Napoletano. 4<ì anni, prò 
prlctario di due autosaloni. 
«li avevano chiesto 8n milioni 
o lo avevano anche « animo 
n:to » con due oombo 

piazza un grappolo di pallon
cini che reggevano uno stri
scione con la scritta « VI-
delti assassino » 

Alcuni giovani sono stati 
fermati, altri sono riusciti a 
far perdere le proprie tracce 
scavalcando le transenne e 
confondendosi tra la massa 
dei fedeli. Fermati anche 
quattro libanesi mentre lan
ciavano volantini con scritte 
del tenore « Fermiamo il ge
nocidio dei cristiani liba
ne %i ». 

(Ili incidenti più gravi sono 
avvenuti soprattutto nei pres
si del i ione Panico e di quel
lo di Trastevere. Commandos 
di provocatori hanno lancia
to bottiglie incendiarie con
tro le auto in sosta in via Pa
nico. Le fiamme hanno inve
stito quattro vetture. Poi, un 
ordigno incendiarlo è stato 
fatto esplodere nel cortile del 
palazzo vaticano di via S. 
Callisto, a Trastevere; 6 ri
masto danneggiato il lunotto 
posteriore della vettura del 
cardinale Antonelll. 

La polizia ha operato in tut
to 2U2 fermi. Per la maggior 
pai te si tratta di giovani tro
vati in possesso di volantini 
ostili alla dittatura di Videla. 
Carabinieri e agenti di PS 
(che si sono serviti di pulì-
mini blindati appena sono 
scoppiati i primi incidenti) 
hanno continuato per tutta la 
notte a pattugliare la zona di 
S. Pietio. piazza Navnna, 
Campo de' Fiori e corso Vii 
torio Kmanucle 

Festival 
lo scià. K si chiedono infor 
ina/ioni sulla natura del bar 
baro incendio del cinema di 
Abadau. si vuol capire il si 
gnillcato del cambio di go 
verno avvenuto nei giorni 
scorsi. A notte, i compagni 
argentini sono quasi senza Ila 
to dopo aver parlato con cen
tinaia di persone delle diffl 
colta e della particolarità del 
la lotta per la democrazia nel 
loro Paese. 

Dove sono quei giornalisti 
che ancora si ostinano a di
pingere il Festival soltanto co 
me una sorta di enorme sagra 
gastronomica? Perchè non 
compiono un piccolo sforzo 
per capire quale enorme ope
ra di educazione politica e di 
elevazione culturale ha sapu
to compiere in questi anni il 
Partito comunista in mezzo al 
le masse popolari, non più 
« subalterne » e « disereda
te »? Non c'è quasi gruppo fa
miliare Clio non esca dal Fe
stival con la borsa di piasti 
ca della libreria. Parecchie 
appaiono gonlle di volumi. 

Giustamente. Ingrao nel suo 
discorso aveva indicato una 
« chiave » per capire il segre 
to delle nostre feste: un gran 
de fenomeno di spontaneità 
organizzata, di « atitogestio 
ne » dal basso del proprio 
temi») libero d i e anticipa una 
esigenza di autogoverno de
mocratico dell'intera società. 
Certo. <uì osservare i mille e 
mille volti di questa festa 
ftL'avvi.» i". .-.tato splendido 

dice il compagno Remo 
Vellani. della sezione centra
le di stampa e propaganda - . 
nella sola prima serata dal 
le 50 alle lìti mila persone han 
no visitato il Festival »), si 
legge un bisogno di serenità. 
una gran voglia di vivere: 
quali* più netta condanna col 
letti va. |H>polarc. alle forze 
dello sfascio, della violenza 
omicida, del terrorismo ? 

Dopo il discorso, vediamo 
Ingrao stretto d'assedio al ri 
sturante delle se/ ioni del Gol
fo Pa radisi) (ottimo pesce al
la griglia), abbracciato affet
tuosamente da cuochi e cito 
che. .sollecitato a firmare de 
cine di autografi. Ingrao è 
stalo anche protagonista Ji 
una esperienza di grande in 
(eresse nello studio di Radio 

i telefestival: oltre un'ora di 
trasmissione in diretta, per 
riscalderò a decine e> decine 
di telefonate provenienti da 
Genova e d<\ tutta la Liguria. 

Telefonate senza « filtro > 
in cui gli si chiede di tutto: 
covi si prova, do|X) trent'an 
ni di op|K)si/ione. a diventare 
addirittura presidente della 
Camera dei deputati: quale 
opinione esprime sulle sorti 
te di C'raxi: se è giusto, co 
ino esiste un minimo, fissa 
re anche un massimo per gli 
sti|>cndi: s e lui si riconosce 
nella |>olitica del PCI. (« Pie 
namonte > ha risixxsto In 
grao). il moltissime altre an 
«ora. 

La TV irradiata via etere 
dilata enormemente gli spa 
i\ del Festival, ne |iort«i le 
immagini e il messaggio nel 
le caso di tutta la Liguria. 
suscita interesse anche in am 
bicnti molto lontani dai co 
munisti E fornisce una prò 
va tangibile della possibilità 
di un modo diverso, aperto, 
ltl)on) e spregiudicato di usa 
re d mezzo televisivo Ieri 
sera ia significativa espor.'en 
/a si è njx'tuta con Chiaro 
monte 

Nei prossimi g.orm conti 
nuerà con altri osjxincnti del 
PC! 

Solo a tardissima ora la fol 
la quasi a malincuore abban 
don.» il recinto luminoso del 
la Fiera Tutto procede in mo 
do fluido, senza intoppi, scn 
za quella catastrofe nel traf 
fico genovese incautamente 
pronosticata da alcuni gior 
nali K ieri, prima delle tre 
domeniche della festa, in una 
giornata ancora di sole dopo 
una minaccia di pioggia, il 
grande asfalto della gente si 
è rinnovato, ancor più mas 
siccio. Abbiamo seguito la fol 
la crescere a vista d'occhio 
col trascorrere delle ore. Si 

I è dovuto attendere la notte 
l IKT tirare le somme. 

Un dibattito al Festival di Genova Col « vertice » economico e le Direzioni PCI e PSI 

Il caso unico dell'Italia Da oggi attività piena 
nelle lotte del '68 e '69 per partiti e governo 

Solo nel nostro Paese il movimento di dieci anni fa ha rappresentato un punto di partenza per lo spo- Smentita la notizia di un congresso straordinario del PSI - Craxi: « Pren-
stamento a sinistra - Interventi di (hiaromonte, Vittorelli, Asor Rosa, Adornato, Maria Teresa Massari deremo nuove iniziative di discussione con il PCI » - Intervista di la Malfa 

DALL'INVIATO 
GKNOVA II IWiH è oi-
mai lontano. Che cosa è ri 
inasto dei miti e della rea! 
tà di allora alla luce della 
crisi di oggi? Per il compa 
gnu Geraldo Chiarouionte, 
della Direzione del PCI 
che ha partecipato ad un 
dibattilo su questo tema 
il ILKiH e stato un movimeli 
to che ha avuto caratteri cu 
ropei e anche cxlracuiopei, 
ha invertito Paesi a sistema 
sociale anciie diverso, ma in 
quasi tutti è passato senza 
lasciare traccia. Solo in It.i 
hai gh avvenimenti del iLMiM 
e del HXi'J hanno determinato 
uno .spostamento politico a si 
Distra che lo fa unico in tut 
to il mondo capitalistico, (Juo 
sto è stato possibile IKMCIIÙ 
esisteva in Italia un movi 
mento operaio, forze politi 
che e sindacali in grado non 
solo di impedire elle il mo 
violento del l!WiH provocasse 
riflussi e ilimili all'indictro 

collie in altre parti è av
venuto ma costituisse un 
punto di partenza per lo .spo
stamento a sinistra della reni 
là del Paese. 

Le lotte del liHill l!Xi'J Iti-
roiio seguile anche in Italia 
da un tentativo di control' 
fensiva reazionaria (basti ri
cordare i movimenti eversivi 
di Reggio Calabria), ma qiic 
sto tentativo venne bloccato 
dall'esistenza di un toi le mo 
violento democratico presente 
nel Paese. 

Anche oggi, alla vigilia di 
importanti lotte sindacali, le 
lotte operaie debbono avere 
un punto di riferimento es 
scn/ ia lc: l'aumento degli in 
vestimenti, la crescita della 
occupazione nel Mezzogiorno 
e tra i giovani. 

Il lìJfiH Tu causa di prò 
fondo travaglio all'interno del 
PCI e di tutta la sinistra, 
ma complessivnincutc conni 
nisti e socialisti che pure 
allora erano profondamente 
divisi • seppero comprendere 
la sostanza di quegli avveni 
inenti e accrescere la forza 
della sinistra. Poteva |H.TÒ 
accadere anche il contrario e 
forse sarebbe avvenuto se as 
sieme alla più ampia coni 
prensione pulitila di quegli 
avvenimenti vi fosse stata da 
parte del movimento o|>craio 
una accettazione acrilica di 
tutte le posizioni che emer 
gevauo allora e non vi fos 
se stata invece una profon 
(Li e aperta discussione che 
partisse dalla storia e dalle 
tradizioni del movimento o 
pernio nel nostro Paese. Au 
che le discussioni che vi so 
no oggi all'interno della si 
nistra ha aggiunto Chia 
romonte , e soprattutto 
quelle fra PSI e PCI. |)o.sso 
no essere utili all'insieme del 
movimento operaio e demo 
cralico solo se nessuno pre 
tende che altri rifiutino la 
propria storia 

Per Paolo Vittorelli. della 
Direzione ilei PSI. il V.m ha 
avuto nei vari Paesi la ca 
ratteristica comune di mette 
re in movimento grandi m.is 
se di giovani che rifiutava 
no le decisioni im|M>ste dai 
partiti e dai governi. Ma 
è dal IWiH che prende l'av
vio fra i due |Mrtili della 
sinistra fino ad allora 
profondamente divisi e fra 
le diverse organi//«izioni sin 
dacali quell'azione unitaria 
che difficilmente ixitrà esse 
re modificata in modo nidi 
cale. Si illude ha aggiun 
to \ tttorelli < hi ritiene 
che questo |>oss.i avvenire. 
anche nell'aspre//.1 dell'attua 
le dibattilo. 

Per Allietili Asor Rosa il 
bilancio dei 10 anni chi- se 
guono il l'JM è ixisilivo |hT 
quanto riguaida il pnxcvso 
che ha avvicinalo la c lasse 
o|)eraia alla dire/ione del Pae 
se. meno |>ositivo |KT quello 
che concerne ia formazioni* 
di un nuovo blocco storico 
attorno alla classe oiieraia e 
quello che si riferisce alla 
richiesta, c iuc i la nel l!)ti8. di 
un minio nuovo di Lire |>o 
litica 

Per Fernando Adornato, 
della segreti ria della FGCI. 
!• M » • 'ipre le avanguardie 
del Ì0TA hanno dato rispn 
ste adeguate .11 problemi 
• he il movimento del ì'XiH 
sollevava A11/1. quelle .1 
vanguardie hanno scarica 
to sulic generazioni succes 
•ave un inmii nsa mole di prò 
blcnu di difficili .soluzione. 
F.cco peri Ite vi sono oggi 
fra i movati; forme di a|M 
tia. di ituliffcrvn/a. di cadu 
ta di tensione |*ilitica e \HT 
questo la « questione giova 
nilc > deve diventare |Kilrìmo 
tuo di tutto il movimento 

Per Maria Teresa Massari. 
di Ihinne e politico, bivigna 
combattere la conce/ione di 
chi vede 1! 196)1 come una 
contraddizione fra ceti emer 
genti e uno Stato sclcrotiz 
«tato, contraddizione che \n 
trcblxt essere risolta altra 
verso un rati.moderna mento 
dello Stato e non mod.Fcan 
do invece il rapporto tra go 
vernanti e governati. 

Bruno Enriotti 

// programma del Festival 
DOMANI 

o(;c;i 
(un: l.)l - I aboralono jazz con Knrico 

aperte di 

AUlH'iOIMIJW 
He va 
CAMOdLI 'ore Ili) • Nel porlicciolo prove 
11 Mohy Dick », n'ijia di Mario Ricci. 
l'IAZ/.A (.ItANDi; (ore 17) • Dibattito su u Agricoltura 
in Italia e ut Kurupa ». Partecipano F Macaluso per 
il l i : i e I' Fabbri per il PSI 
TKATItO It (ore HI) « Il Settentrione» esperienze re 
«tonali di neeti-ii .sulla musica e cultura popoline u cu
ra dell'Istituto Friic.sio De Mattino. Iucontio con i ri 
cercatori. 
SPAZIO CINFM.V l o i e UI,:ii)) «Cinema veicolo di in
tornia/ione e di uleoloitia - L'Italia tra le due guerre, 
rassegna di cinegiornali Luce ». 

(ore :'.(),Mi) • u Insieme ballali-
(rtno Gaz/armi (ingrosso con 

T i : i i i i v / , / , \ S U L vivi t i : 
do » 1:011 t'orchestra di 
consuma/ione lire LIMO) 
l'AI.ASPOHT iure :>!> 11 111) della nascita di Ilertolt 
Ureehi ». L'Atelier Thefilrnl de Louvain fai Neil ve, in 
coproduzioni: con il Thcàtrc Nalioul de (Jlmillot e il 
Festival di AVI;{IIOIL>. pre-senta « Il ce iehio di gesso del 
Caucaso » rei? in di Henno Messoti, musiche di Paul Des 
san (mglesso lire a INNI). 
PIA/ZA (.ItANOF (ore 21) Spettacolo del complesso 
di percussionisti cubani « Matey ». 
TKATItO II (ore >[) Spettacolo con le mondine di Tri
no Vercellese, Ivan della MIM, Mimmo o Sandra Ilcmi-
uelti, Stefano Ricali ( ingresso lire LODO). 
STAMI l'OUINLA ( m e 21) esibizione di danza, musi 
1:11 e aeroba/ia dei gruppo « Mortale ». 
AI/UMORIC.M (ore M) Concerto dell'orchestra sin 
fonica abruzzese diretta da Vittorio Antonellini. In pro
gramma musiche di Schubert. Mozart e Rossini (in
gresso lire 1.000). 
STANI) ItIM' (ore 21) • Inibizione del complesso musi 
cale « ( inst iow ». 
SPAZIO CltNFMA (ore 21) u Cinema e emigrazione »; 
«Rocco e i suoi fratelli» di Visconti (ingresso lire 500) 

ALILMtO ( m e li)..H)i Alle piscine ini/10 del torneo in 
ternazionale di pallanuoto Partecipano Vas.is. di linda-
pesi; Dinamo, di Mosca, Kotor. di Cattare). Pro Iteeeo 
e Nervi. 
SPAZIO ANIMAZIONI-: mre l.i» Animazione per 1 ra 
ga/zi a cura della co 1pe1.1tiva culturale « Spazio .ipetto >. 
AUDITOItll'M uni" t:>> • Laboratorio tazz con Km irò 
Ita va 
CA.MOGLI d u e Kit Nel porticciolu prove aperte di 
« Moby Dick» Rema di Mario RICCI 
PIAZZA GRANDI: l o i e 17.;til» . «Rinnovo dei contt.itti. 
c.-risi economica, s o c e t a civile » Intervista a Luciano 
I41111H 

TKATRO II l o i e HI» ;i li Meridione)' esperienze n-yio 
nuli di ricerca sulla musica e sulla cultura popolare a 
cura dell'Istituto Ktnesto De Marnilo Incontro con 1 
ricercali i*x 
SPAZIO v.INKMA u n e tll,:il)> «Cinema veicolo di m 
(orinazione e ideologia». I .Itaha tra le due guerre, ras 
sedila di eineuiornali Luce. 
TKRItAZZA SL'L 'MARI-: (ore 20.30) • « Insieme ballati 
d o » con l'orchestra Osphasis e tombolu «inaine condot 
la da Tullio Soleughi 1 ingresso con consuma/ ione 
lire 1.0001. 
PAIiASPOItT lori" 211 • Recital di F u c i n o Finaidi e 
Lucio Fabbri ( ingresso lire 2 000). 
PIAZZA GRANDI: (ore 21) - IJI compagnia del Collettivo 
di Parma presenta « Gaii{antua ». regia di Rondali .ler 
kovie. 
TKATRO II l o i e 211 • Spettacolo del giuppo contadino 
della «Zabatta» impresso lire loooi . 
AUDITORIUM (ore 21) • Conceno jazz Italian ali st.tr> 
con: Franco Cerri. Col Cuppim. Gianni Basso. Sergio 
l'anni. Guido nanusardi. Marco Ratti (ingresso lire l.">00i 
TKATRO t: (ore 211 Dibattito su «Mondo cattolico e 
società di massa» . Partecipano P. l i re / / . . U. CVinuu. I. 
C'ovatta. M. di Giaeomantomo 
SPAZIO CINKMA iure 211 • «Cinema e einifua/ionc >. 
«Romanzo popolare» di Monteelli (ingresso lire :>ooi 
AI.RARO (ore 21) Alle piscine prosegue il tornei) in 
ternazionale di pallanuoto 
STANI) POLONIA (ore 21) • Fstbizione di danza imi 
sica e acrobazia del gruppo « Mortale » 
STANI) RDT (ore 211 - Fsibi / ione del complesso imi 
stenle « Cìustrovv ». 

Alla Festa dell'amicizia della Democrazia cristiana 

Pescara: riemerge l'attualità politica 
nella giornata dedicata ad Aldo Moro 

irritazione «tri viccscj^rclario («ulloni per un ambiguo intervento del fanianiami Bartolo
mei - Piccoli: «Lasciare aj»,li archeologi il compito «li cercare le tracce del centro >ini>lr;t » 

DALL'INVIATO 
PFSG'AUA IJI umiliala de
dicata ad Aldo Moro ha of
ferto, ni giornalisti che da 
due giorni .seguono qui la l'è 
sta nazionale della IX', il 
brivido della so ip iesa: lui 
provvi.su. lui fatto ia sua coni 
parsa la politica, lui politica. 
per intendersi, che guarda al 
le questioni del governo, ai 
rapporti Ira 1 partili, al con
fronto tra di loro e alla Ioni 
evoluzione. K' sintomatico 
che argomenti del ne ne re sin 
no ventili fuori quasi di sop 
piatto, in timi discii.ssioue che 
prometteva di essere solo una 
a riflessione » teorica .sul |)eu 
siero e la figura dello statista 
tragicamente .scomparso. Il 
fatto è. molto .seitiplieemen 
te, che pur tra tanti dibattiti, 
tavole rotonde e discussioni, 
Hit organizzatori democristiani 
non hanno sapulo, o piti pro
babilmente voluto, trovare 
uni) spazio in cui infilare 
qualche tema, come quelli tur ' 
retinati, che sarchile difficili: 
definire marginali. 

Fino alle U;tO di ieri que 
sta .specie, di consegna del si-
leu/10 (quali-uno dice dettata 
duH'incoii-scio, quali un altro, 
invece, da sottile calcolo (Mi
litici)) è .stata rLs|H-Hata. Poi 
h i preso la parola, presenli 
ormai solo |>oi-hi* decine di 
persone, il presidenti: dei sr-
ni lori de. (JniM.'ppe Mariolo 
mei, fiiufuiiiano a di ferro », 
ed ecco la sorpresa, (insilila 
da pochi, va pur detto: |>er 
che un'altra « Mrane/za » del 
la Festa e la chiusura nella. 
rigida che sembra iM'rcorrciv 
tutti i 10 gloriti del program 
ma Come insomma se la Ce 
sta c o r n e e MI binari disi ititi 
v paralleli, si discute (|>er ora. 
almeno) tra |xx iti, al chiuso 

di due auditorium da :i(K) po
sti, ci « s i diverte», invece, 
lontano, nella pineta. 

Ma torniamo u Uortoloinei. 
Il capo dei senatori de, unico 
funtimiano di spicco finora 
presente alla Festa, ha trova
to modo di inserire in un 
discorso che voleva tracciare 
!e |>eculiarità dell'azione po
litica dell'ultimo Moro, pili 
di qualche segnale politico 
legato -die discussioni e alle 
polemiche di questi giorni. 
Cosi, citando gli nmmoiiimen 
ti del leader ucciso contro i 
rischi di un isolamento della 
IX,', ha esortato a non sotto 
valutare, anche per questo a-
spetto. • la svolta in atto nel 
PSI. rho potrebbe determina
re le coudizioni, elettorali e 
politiche, di un nuovo isola
mento » del partito democri 
.stiano 

Allarme, dunque, per que
gli aspetti della politica del 
l'attuale leadership socialista 
che potrebbero magari « mor
derli » sull'elettorato de;, o — 
IKT altro verso — punture a 
.NjMistnre dal ccntn> u destra 
le posizioni dello scudo cro
ciato. Ma. subito dopo, ecco 
il tentativo, nemmeno troppo 
mascherato, di far intendere 
che ben altri rapporti In DC 

almeno secondo Bartolo 
mei - - preferirebbe avere con 
1 socialisti. 

Ivsorta/ione espressa prima 
in torma dubitativa. « Ma e 
tu.ti esistito il centro-sinistra? 
Forse solo in sparsi e disor
dinati tentativi »; poi come ri
chiamo a un vincolo di grati
tudine: « S e la DC non avesse 
tenuto. Craxi avrebbe potuto 
fare la sua Rad Godesbenr? ». 
Infine, come generosa prof 
fcrta: « Al PSI possiamo assi
curare n o che esso assicura 
a noi, e in più In garun/ta di 

un campo democratico aper 
to: olire a ima noti e^auribi-

J le pazienza di ironie a certe 
intemperanze verbali ». Ma 
questo, ha aggiunto, senza che 
ei si esaurisca u m una faida 
anticomunista ». Frase, come 
si vede, piuttosto ellittica per 
che si comprenda con ehm 
ic /za che tipo di 1 apporti coti 
il PCI Rartolomet abbia in 
mente. 

Il presidente dei senatori (It
era il penultimo oraiorc Su 
bito dopo, a concludere il di 
battito, veniva il vicesegreta
n o Galloni. Alle prime bai 
tute, e apparso irritato, ai 
punto da entrare in apert.i 
disputa coti l'esponente fan 
faniano sul valore « testamen
tario » o meno dell'intimo di 
scorso pronunciato da Moro. 
Ma altre tracce polemiche e 
stato difficile, inopiualameu 
te, trovarne. Ha respinto con 
la massima fermezza ogni i 
potest di bipartitismo (come 
logica conseguenza della li 
nea dell'alternativa proposta 
in tempi diversi dal PSI >. 
« La DC — ha detto noti 
pu<) essere confusa ne a de
stra né a sinistra » l e ha ri 
vendicato, invece, ia tut-./ione 
stori la della guida ('e: prò 
cesso di allargamenti» de.'.a 
area democratica, secondo 
quella che fu l'ispirazione co 
Mante di Munì. 

Da questo punto di vista lo 
scudo crociato « prende atto 
che anche il PSI sta matii 
rando e giunge a |X>rre que 
sti problemi » ma rivendica 
il m e n t o d: questo tatto ap 
punto alla prescn/a della PC'. 
un parlito che • non per de 
magog:a nfiuta di essere ri 
dotto a forza moderata •. Ciò 
che conta e che prosegua 1! 
processo dell'allargamento del 
J'area di democrazia se vi si 

e l'opinione di 
per un ripensa 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Poliliru inlcrna ra 
ÌÀI settimana clu- si ; pre iKjgi vede ac 

••entrarsi l'atten/iotie delle forze politiche 
soprattutto su; temi della economia e del 
ia ripresa produttiva. Oggi si tiene Fan 
uunciiito v .Tluv dei parliti della maggio
ranza e del governo jier di-vutcre le li
nee del piano ivonomlro triennale 

Intensa anche l'attività degli organi di 
partilo, mentre a (ìenova proseguono le 
mani(esta/:otii del Festiva! nazionale del-
VlJmta. v a Pescara si n l m v a n o gli espo 
nenti de che partecipano alla « Festa drl 
l'anuci/ia ». per doman> e convocata la 
Direzione del PCI. il giorno successivo, 
mercoledì, M nunix-e la Direzione del 
PSI 

Inchieste r >s*i |>r«M-<' 
Domani riprende davanti alla suprema 

corte il pnxsT-sso por lo scandalo Uv.kheed. 
I « difesa degli imputati cerrherà di far 

apparire l'acquisto degli Hrr< ulrs Ci:*) 
come un affare vantaggioso 

Pontini a Milano avrà inizio :i prin.es 
s o a carico del miliardario Fr.uv-esco 
Ambrosio accusato di aver ricettato ben 
18 miliardi sottratti al f lano) di Ilo tua di 
tzigano 

Economia e lavoro 
Venerdì 8 si riunisce la segreteria del 

la Federazione C O I L C I S I T U I I . per fare li 
punto sul confronto con il governo u n 
piani di settore e piano triennale ci sarà 
un incontro il 121 e la ConfinduMna In 
preparazione della riunione ur.itaria, oggi 
si riunisce la segreteria della CGIL e nei 
giorni successivi quelle della CISI. e dei 
la UH. 

Mercoledì fi, invece, la segreteria della 
FLM esaminerà le proposte della com 
missione incaricata di stendere un'ipotesi 
di piattaforma per il rinnovo del con 
tratto nazionale di categoria 

giungerà 
Galloni 
mento di tutta la siir.sira. ho 
ne; se invece qualcuno dei 
partiti di sinistra i l e a'.iusio 
ni sono apparse trasparenti* 
dovesse finire con il ricono
scere l'impossibilita di var 
care la soglia di tmulterto 
re revisione, questo serv.reb 
be ugualmente allo SCOJH». se 
condo il v:cesi>gretaiio della 
DC. perche con ciò stesso \ e r 
rebbe lasciato libero dello 
spazio democratico A tradur
re in soldoni. si ricava insom
ma l'opinione che la IX" ri 
vendichi a se stessa l'esciti 
sivita del « centro » delio 
schieramento politico, senza 
escludere nessuna ipotesi -he 
risponda comunque all'idea 
di governare il Paese -- co 
me aveva detto poco prima 
il neo presidente dei partito. 
Piccoli — da povziont poli 
tiche di centro smisi ra 

Il leader doroteo si e preoc
cupato di chiarire che non in 
tendeva cosi riproporre il 
« centro sinistra organico » d: 
mfa tstn memoria Anzi, oc
corre « iasc.are ag'.i .ircheoio 
tri — ha detto — il compi
to di corcare le trai ce de: 
contro sinistra, du tanto cosi 
tecii.cn » Ila intes,.. JJIUT'O 
sto. riallacciarsi ali .M> T.I/.O 
ne che giudo Moro n< .1.1 i-.ia 
marcia verso il . V I . ' . - O M I ; 
stra ne: primi Hnn. MI e poi 
nella delineazione di IT. 1 ter 
/<> tempo » por la iiein.n-r.. 
zia italiana, in q it-»i; ultimi 
anni Fd 0 qai che va ruvr 
cato probabilmentt .. s;^n. 
ficaio dell'afferma.-..'no che 
la IX" • non p'io g ^vernare 
m condizioni di so^-ogazione 
politica. ;l futuro va invoco 
.n direzione della .moa por 
1 ir. Moro testimonio t-on :.» 
vita * 

An< ora U T . pomeriggio il 
nomo iti Moro o ris.10r.ato 
por le v.e di Pescara s-andi 
to dai iiaovaiii dem<K-r:Mian: 
ohe hanno partocipi'o ^'.'••>\ 
marcia doi:a • rum v .o lmza ». 
dal centro do.ia r i"a fino al 
la pinola E a.vant » .1! n i 
ino d: Moro, qiiel.o eh Z.w 
cagnin -

Il secretano do. parato, io 
diciamo s^-n/a irvn.i o ar 
che quost anno, come .» Pa.u.a 
nova l'anno scorso ia « it'-.r » 
di maeg.or richiamo do..a Fr 
sta Sulla «uà v i a vengono 
g.i a;tr: d .ngenn. d: ri»i£t:o 
re o minor calibro, a.la r" er 
ca di un rapporto con il par 
t.t». 

Si avverte come ir. solite 
vo per questa « a s c i a de: de 
dalie catacombe so» 1.1.1 nel.e 
quali si erano andati a f:c 
care » 1 parole del »« n Gra
zioli. responsabile delle Fé 
sto dell'amicizia 1 • •• questa. 
pero, non avviene | x r prat. 
che di mediazioni pò..1.che o 
cultura.1 su: temi più vivi e 
drammatici della nostra socie 
tà. ma in forza di una m e o 
p e n a d: "tradizioni", di 
" solidarietà ". che si coagu 
'.ano tut'e immediatamente at
torno a due o tre personagz: 
carismatici » F.cco forse la 
spiegazione p.ù noma al vero 
« succesv» » di Zaccagnini. 

Antonio Caprarica 

HO.MA Settimana punissi 
ma, d.i oggi a sabato Cornai 
u à . con una introduzione di 
Andrcsitti \\ s verta e 1 p a m 
tii:ovcti)o sul (nani) cs. ouomi 
co proseguirà in assenza di 
Vndicotti e he v.i in rspaun.i 1:1 

visita miniale , martedì e mei 
1 oledi |H|- concludersi giove
dì di nuovo con la patlccipa 
/.une di Andronitr lo stesso 
gioved si Munisce il Consiglio 
dei ministri e sabato il pi\ si 
cicute del Consiglio parlerà .il 
la l ' a i a del Levante .1 ILir 1 

Mai te di mattina itile '• M 
nuni -ce la Dire/ione 1 om . 
insta e- mercoledì qui Ila s,i 
1 i . i l i s t . i 

K' s t . i t o 1 h i i ' s i o a t ' r . i M si> 
e vera la notizia - - iluhis.i 1, 
n I a l d o da un'agc n/ia v.» t 
na al l'Sl -• sct-ondo i in vi r 
rebbe lonvinato |KT puma 
v i t a un congresso straordma 

•i" • I O'rtuo IXT dis ( u t i l e 
la piattaforma ideologie o pio 
'iiiiinmatu a dei si>< 1,disti: 
«i No non un congresso -am 
inclinano ha detto ( Y . I M 
ProiMtmmo alla Dire/ione 
una iniziativa ua/ionale col 
ta a realizzare un approdili 
«limitilo programmatico ili I 
la piattaforma sin i.tli-ta " ( o 
iiHinqiic le intenzioni di C I . I M 
sembrano essere quelle di te 
ile-re molto vivo il dibattito 
Ira 1 partiti nei prossimi me 
-1 l'ari.indo a Cortona e 011 
F.tuMo De Luci della IU'i>iil> 
liiirtì. lui detto che l in i / iat i 
v.i di aeosto di porre m ili 
si iissioiu ;| tema della validi 
t.i del leninismo è stata ^ s,,l 
tanto 1 1111/10. solo la parte .11 
e alienile a della disi USSIOIU- ti a 
noi e 1 comunisti t . \bbia 
ino posto un paletto ma e -•> 
lo il prologo — aggiunge Cr.i 
si in questo mese diremo 
un altra e os,i inqiortante ». 
Cra\ i al lenila |>oi 1 Non so 
110 solo Ciedo di avere- motti 
alleali I ta gli altri un signo 
iv che si chiama lina Kuo 
fi ng - Questa ultima trasl
te stuale di ("rasi - piuttosto 
enigmatica - è rqxirtal.i d.i 
IU'!>:it>h!uii fra virgolette 

I..i Malfa torna. |X-r patte 
sua sul suo teina pie fe i i 'o 
In 1:11,1 intervista iiU'.-i.\.S.l u* 
si-ti sulla neii'ssita di tra 
durre « realmente v m s u i t e 
o|K-rati\e cm-renti tutte io 
. s< t Uc di prilli ipio | x i l'oc 
talenti-.- che s| sbandii r.ino 
11: questi giorni Secondo La 
Malfa in PCI. ne l'Sl. ne 
la - I I S M IK' hanno inerente 
mente o(K'rato in questa dire 
/ ione in questi anni. 1 IIH- nel 
la tlireziiini delle esigenze 1 di 
\.uu\ inoderua - six iota indù 
striali-1. I.c res|X)n.s.ibilit.i di 
quanto non si è fatto « s,,tio 
di 1 tre glandi partiti e adcs 
-11 (iecoiio rimediare loto .0 

guai 1 lie hanno latto • l \ 1 L i 
Malta min esistono • ter/e 
vie • il.i |X'r\orrere ma la via 
clu 1 rtpiibblii.ini indicano da 
anni e anni : Il nuxlollo ri 
tonnato di una si* iet.i indù 
striale moderna il motte Ilo of 
l'orlo dallo grandi esix'rieti/e 
della .sinistra occidentale, di 
llousccclt del l.ibiirismu , V.' 
una tesi suste unta .UH he IÌ.Ì 
un a l i lo repubblit ano 11,111 
dier.i 1 ho cita .Mazzini fra * 1 
padri del ritinto del collcttivi 
-mo . 1 die e e he- 1 re pubbli 
e .111. iì.\ teiii|Mi nulli ano il 
* niixii Ilo » e in IH 1 itrre riferii 
s. un IIUKII'IIO e Ile' deve e 11 
muuqlic avete |XT pre messo 
ilielis|H'tisal)ili- • il patto SIK 1.1 
U -. 1 ome ai liaMiiilcrro 

( O l i t i l i O J I U IjMll l s | 1 UH u n 

sistiiitc - di una » ter/.i via > 
Ira realtà delle sin n la eli I 
I i si i sm i.ildi mix ia / . e . -l 
si lue t.i P n t i , del l»>l)| * Non 
si traila di 1 ambiare la sirut 
tura e il m.niello di sVilii|)|io 
come dice Ingrao. ma di ri 
formarlo e di miglior.irlo al 
t iaviTso la pi.nulli a/ione de 
111^ ralle a <. 

U.b. 

Discorso 
di Alinovi 

ad Altamura 
H A H I - - C o ; . . .vie: . i l .1 :. F. 
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( / tit.i'ii:ui\i' 1: Mi ; in li 
/ . . e :.r.i ]>,nr,i>ui -• :ia ile' o 
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Gli insetticidi minacciano l'equilibrio della natura | Le popolazioni impegnate nello sforzo di'rinascita a un mese dall'alluvione 

Con l 'arma finale» 
avremo un futuro 
senza flora né fauna? 
Migliaia di alberi colpiti in varie zone d'Italia - A collo* 
quio con il professor Picco, studioso di patologia vegetale 

Sulla corteccia compaiono 
chiazze brunastre che in bre 
ve tempo si rigonfiano e co
minciano a lacrimare densa 
resina mentre l'infezione si 
propaga e lungo il tronco si 
aprono altre ferite. Per il ci
presso non esiste antidoto al 
cancro che lo divora e muo
re. Migliaia sono gli esempla
ri in agonia, in Toscana. In 
Emilia, in alcune zone del Ve
neto. 

In Versilia, nelle Puglie, le 
braccia secche e nude dei pi
ni scricchiolano e cedono al
la brezza di mare, al Nord in
tere alberate di platani o 
orni lungo i corsi d'acqua e 
i canali abbandonano prema
turamente alla corrente fo
glie anemiche, d'im verde 
sbiadito e ammalato. I no
stri alberi si ammalano, mol
to più che in passato. 

Ad essere colpiti sono in
differentemente quelli orna
mentali, anche i più resisten
ti, e quelli da frutto, spes
so colpendo intere « colonia » 
con perdite gravissime per I' 
agricoltore. Sembra l'antefat
to di un sinistro racconto di 
fantascienza, l'introduzione di 
una vicenda canonica tanto 
cara alle riviste specializzate, 
con le tappe obbligate dei 
primi segni passati inosserva
ti. poi il crescendo di feno
meni più manifesti di cui so
lo alcuni comprendono il si
gnificato e l'esplosione suc
cessiva della catastrofe, le 
perdite, l'Ingaggio di una du
ra lotta al nemico subdolo 
e Infine il trionfo dell'uomo 
con la sua versatile scien-
za, con la sua tecnologia sem
pre più fine. 

In effetti — a queste pri
me battute — sembra che il 
copione sia seguito fedelmen
te: la moria dei nostri albe
ri ha trovato frettolose atten
zioni in qualche documenta
rio « ecologico » e recentemen
te un po' di spazio nelle co
lonne di Informazione, per la 
portata inusitata del fenome
no in Toscana. 

Il particolare non previsto 
nelle regole della fantascien
za è che il nemico e ben 
conosciuto. Ciò che preoccu
pa è che esso ha molteplici 
aspetti: se i cipressi muoio
no — dicono i botanici — è 
colpa di un piccolissimo fun
go, dal nome importante, 
« Coryneum cardinale » e di 
un Insetto minuto, un afide, 
la Cinara Cupressi. L'aggres
sione del primo — importa
to durante le vicende dell'ul
timo conflitto, quando non 
era possibile applicare quelle 
norme di « accertamento sa
nitario » normalmente osser
vato sul materiale che giunge 
nei porti in tempo di pace — 
rende la pianta vulnerabile 
alla seconda. 

E' accaduta una cosa simi
le anche quindici anni dopo 
la conclusione della prima 
guerra mondiate, quando dal 
1930 al 1940 il «mainerò» u-
veva fatto strage di castagni. 
E' comprensibile perche vi 
sia questo lungo periodo « di 
latenza »: le piante vivono, ma 
non si spostano. La diffusio
ne di un'infezione è quindi 
inizialmente lenta sino a 
quando l'agente patogeno non 
arriva per fortunose vicende 
ai « vivai ». Allora vengono 
venduti e diffusi centinaia di 
soggetti malati e il male — 
prima sporadico e nascosto 
— esplode e allarma. Il «mai
nerò J se ne è andato come 
è venuto: la natura, ancora 
forte dei suoi prodigiosi e-
quilibri, ha provveduto da so
la. 

Se 1 pini vicino alle coste 
seccano è per tutt'altn» ra
gione: sembra che essi non 
tollerino le sempre più fre-

3uenti ricadute sulle Toglie 
1 minute goccioline di oìil 

minerali che il vento racco
glie sulla superficie del ma
re. (dove si allargano, per
dute o scaricate dalle cister
ne, chiazze iridescenti di pe
trolio) e lascia ricadere sul 
litorali. 

In alcuni altri casi è vero
simile l'ipotesi che l'abbon
danza delle piogge di queste 
ultime stagioni abbia favo
rito la crescita fungina: una 
situazione temporanea desti
nata a mettersi n posto per 
conto suo. Nulla di irrime
diabile o di veramente minac
cioso sino a quando il a ne
mico». un'Idra dalle molte 
teste, non ha mostrato l'ulti
mo volto, il più pericoloso. 
il più inaspettato: è in atto 
una vera e propria esplosio-
ne demografica di « litofagi » 
di varie specie, ben conosciu
ti dai nostri agricoltori tanto 
da guadagnarsi la familiarità 
di nomi non più latini. 

Sono insetti, afidi, che in 
numero contenuto sono sem
pre convissuti con i peri, i 
meli, nei frutteti, negli orti. 
nei campi coltivati. Sono gli 
Acari, il « ragnetto rosso ». i 
« Minatori », le « Ricamatrici ». 
la Psilla. Tutti questi si nu
trono della linfa delle pian
te. dimorano ne!la corteccia, 
nelle foglie, scavano gallerie 
e cunicoli anche nel legno più 
compatto. Hanno una capaci
tà riproduttiva prodigiosa: le 
femmine depongono un centi
naio di uova alla volta e nel 
loro ciclo vitale sono fecon
date in media sette-otto volte. 
Nel complesso biotico, in quel 
delicato equilibrio che regola 
ogni forma di vita sul piane
ta ciò ha un senso: numero
sissimi infatti sono i ureda-
tori che si nutrono dì' essi, 
i loro e antagonisti » specifici 
che hanno sempre impedito 
che si moltiplicassero a dis
misura e divenissero un oe-
ricolo per le specie vegetali. 
Ora questa barriera naturale 
non esiste più e nulla pone 
freno all'incredibile prolificità 
di cui sono dotati. 

Perchè sta accaduto questo 
è ben comprensibile: nella pi
ramide ecologica le specie 
predatrici (gli antagonisti de

gli alidi, per esempio) sono 
in numero inferiore alle spe
cie di cui si cibano u si ri
producono più lentamente. E' 
logico: se i predatori fossero 
in numero superiore o anche 
uguale al predati, non po
trebbero sopravvivere. L'uso 
prolungato e indiscriminato 
di insetticidi quali i clorura
ti organici (DDT) o gli esteri 
fosforici (Purathion, metil-
pharation, malathion). ha col
pito nel mucchio, senza di
stinguere tra parassiti vege
tali e i loro naturali nemi
ci, col risultato che quelli 
che mordono nelle messi, mol
to più numerosi, sono riu
sciti a sopravvivere grazie al 
la maggiore possibilità di una 
selezione naturale e i loro 
predatori, con un repertorio 
più ristretto da cui poter 
trarre gli individui resistenti, 
sono stati distrutti. Insom
ma, nei laboratori abbiamo 
approntato ciò che pensavamo 
« l'arma finale » per sconfig
gere i distruttori dei nostri 
raccolti, ma abbiamo com
messo l'errore di colpire in
discriminatamente compro
mettendo un « sistema » na
turale. 

Abbiamo irrorato i terreni 
con i preparati più letali e 
dopo un primo lusinghiero 
successo assistiamo al risor
gere del nemico, cento volte 
più resistente. 

« A questo punto un ripen
samento è proprio indispen
sabile ». E' il commento di 
uno scienziato, un profondo 
studioso di patologia vegeta
le, il professor Dino Picco, 
direttore dell'Osservatorio per 
le malattie delle piante di Mi
lano. « Eppure — prosegue — 
perseveriamo nello stesso er
rore: c'è un'epidemia? Giti fi
tofarmaci e insetticidi si "lar
go spettro". Dopo poco ecco 
il nuovo ceppo resistente eli 
parassiti ». 

Il professor Picco ha intui
to da tempo i pericoli di unsi 
simile aggressione alisi natu
ra. Sua e la concezione di 
una terapia « combinata » .sui 
frutteti e sugli alberi malati. 
Ha coniato il termine « lot

ta complementare » che — 
afferma e i fatti gli danno 
piensunente ragione — <t de
ve attuare il controllo di 
quella sola quota di parassi
ti vegetali e litofagi dannosi 
che sfugge ai suoi nemici na
turali in ambiente normale, 
non alterato da interventi di 
sorta, considerato, cioè, nel
le condizioni originali. Il con
trollo deve essere effettuato 
ricorrendo all'impiego di mez
zi (agronomici, chimici, oio-
logici, fisici) specifici e me
no pericolosi per l'equilibrio 
biologico, non (.'ausanti Inqui
namento e senza trascurare 
la loro tossicità per l'uomo e 
gli animali tutti ». 

In Emilia, Umbria, Lom-
bardisi, il professor Picco ha 
ottenuto risultati sorprenden
ti « ristabilendo l'equilibrio 
biologico », senza ricorrerò al
isi cieca furia degli insettici
di « di contatto ». GII agricol
tori che si sono rivolti a lui 
hanno risparmiato in Inter
venti sulle coltivazioni sino 
al 50 per cento sulla spesa 
precedente, con risultati di 
gran lunga più vantaggiosi. 
« Difficile — osserva amara
mente — è farsi ascoltare ». 

Il Ministero dell'Agricoltura 
lo ha incaricato di seguire 
le aree agricole di quattro 
province, due emiliane e duo 
lombarde. Ha quattro collabo
ratori e scarsissimi mezzi che 
» forse ~ aggiunge — saran
no aumentati dalla futura ge
stione del servizio da parte 
dell'Amministrazione regiona
le ». Oltre che con gli afidi, 
i « ragnetti rossi » e la Psil-
la, il professor Picco deve 
fare i conti con la radicata 
e mal riposta fiducia nell'«ar-
m<i finale », distribuita rego
larmente a tutti i consorzi a-
gricoli dalle multinazionali 
chimiche (l'Italia è al primo 
posto in Europa nel consumo 
di antiparassitari) che non ve
dono di buon occhio questo 
genere di « ripensamenti » e 
il metodo troppo rispettoso 
dell'ordine naturale delle co
se del professor Dino Picco. 

Ricostruiscono l'Ossola come quando 
chiamarono un torrente «Satanasso» 

I drammi del presente e i r icordi dei disastri di tant i anni fa - La Regione Piemonte guida l'azione di ripresa - La dema
gogica fi losofia dell'UOPA del rimettere in piedi le cose « come prima » • Centoventi mi l iardi di danni, quindici mor t i 

Angelo Meconi | TOCENO — La pian* dal pa««» devattato dall'illuvione del 7 agosto. 

DALL'INVIATO 
DOMODOSSOLA — Fragile 
fuscello in balia (lenii elemen
ti o «immagine di Dio»: che 
cosa ò dunque l'uomo del no 
stro tein|Mj? La vsille Vige/. 
/o. sconvolta dalla furia del 
l'alluvione del 7 agosto, prò 
pone ancora adesso questi in
quietanti interrogativi, (^in
dici I morti: quindici i foriti; 
quattro i dispersi. Ingenti i 
danni, calcolati per adesso in 
120 miliardi. In pothe ore, 
torrenti e fiumi hanno travol
to uomini, case, strade, pon
ti. con una furisi contro Isi 
quale sinché In nostra epoca. 
carica di sapienza, di tecno 
logia, di grandi mezzi, seni 
bni non abbia potuto nulla. 

Ancora unsi volta, di fronte 
siila valanga d'acqua, di pie 
tre. di alberi, che prccipitavsi 
sul fondo vallo, le genti di 
qui hanno provato il medesi 
ino sgomento che deve avere 
colto i loro antenati, cento, 
mille, diecimila unni fa. La 
natura, quando si scatena, li 
velia allora duemila anni di 
civiltà, di sforzi, di fatica? 
L'uomo restii piccola cosa di 
fronte agli elementi che. im
provvisamente. escono dai bi
nari della normalità? 

Chi guarda adesso il letto 
dei torrenti e dei fiumi elio 
hanno sconvolto il psiesaggio 
ne ricavsi un senso di sgo
mento e di impotenza. Dai 
sassi, dalla sabbia, dai detri 
ti calcinati dal solo emergo 
no qua e là gli scheletri do 
gli alberi portati giù dai 
fianchi delle montagne. L'oc
chio che prima misursiva fra 
una sponda e l'altra trentsi 
metri o poco più. ora spa
zia in slarghi che no mi.su 
nino duecento o trecento, ne 
contusindo, con le acque elio 

E' quello del vicedirettore del Banco di Roma di Lugano, truffato di 18 miliardi 

fai un «suicidio » il segreto di Ambrosio 
Il processo al disinvolto « finanziere» avrà inizio domani a Milano - Perché l'Istituto di Credito non sì è 
costituito parte civile? - Mentre dalla banca sparivano 40 miliardi, nella sua cassaforte entrava il «tabulato dei 500» 

MILANO — Domani, davanti 
ai giudici della sezione feria
le presieduta dal dottor Ta
rantola, comparirà l'ex « ra
gazzo d'oro » e miliardario 
Francesco Ambrosio: e accu
sato di avere ricettato ben 
18 miliardi, sottratti nel 1974 
al Banco di Roma di Lugano 
(un'emanazione dell'istituto di 
credito italiano) grazie alla 
complicità di Mario Tronconi, 
vicedirettore della stessa ban
ca. Il processo, in apparenza, 
è assai semplice. Montagne 
di prove, accumulate dal giu
dice istruttore Antonio Pizzi 
e dal sostituto procuratore 
Guido Viola, schiacciano Am
brosio. 

Ma vi e qualche cosa di as
sai più importante che si gio
ca dietro il processo e che 
non compare nel capo di im
putazione. E' il torbido lega
me che 6 intercorso fra Io 
stesso Ambrosio e il Danco 
di Roma, legame in base al 
quale la banca truffata si è 
ben guardata, fin qui, dal re
clamare la restituzione del 
mal tolto e dal rivalersi sui 
beni dello stesso Ambrosio. 
Legame che indusse, nel set
tembre 1974, il Danco di Ro
ma Lugano a mettere a ta
cere ogni cosa e a « ripiana
re » l'astronomico a buco ». 

Fu proprio il maggior azio
nista del Banco di Roma Lu
gano, l'Istituto Opere Religio
se del Vaticano, proprietario 
del 51 per cento delle azioni, 
a versare direttamente la fa
volosa somma, preferendo il 
silenzio e l'oblìo. Perché? Ep
pure nel 1974 gli affari non 
andavano molto bene per lo 
Istituto di Opere Religiose. 
viste le colossali perdite su
bite a causa di Michele Sin 
dona al quale era strettamen
te collegato. 

Una cosa è certa. Sia le 
manovre per salvare Michele 
Sindona attuate dalla destra 
de che lo aveva sostenuto, 
sia l'ammanco provocato da 
Ambrosio alla sede luganese 
dei Banco di Roma avven 
gono non M>!O nello stesso 
anno, il 1974. ma hanno, nei 
mesi di agosto e settembre. 
il loro momento cruciale. 

Silenzio sospetto 
Né bisogna dimenticare che. 

esattamente nello stesso pe
riodo, nelle casseforti del Ban 
co di Roma finisce e qui 
scompare il tabulato della Fi 
nabank, cioè l'elenco dei «500 
uomini d'oro e di potere» per 
conto dei quali Sindona ave
va esportato clandestinamen
te capitali all'estero e pagato 
tangenti, ricevendone in cam
bio appoggio politico per le 
site losche manovre. 

Che significato ha, dunque, 
il silenzio e l'inerzia del Ban
co di Roma? Come mai an
cora oggi non si è costituito 
parte civile contro Ambrosio. 
malgrado che costui sia an
cora debitore di quattro mi
liardi di lire? In base a qua
le legame Ambrosio riuscì a 
manovrare, nel 1974, fra la 

sede di Lugano e (niella di 
Milano del Banco di Roma, 
una cifra globale che supera 
i quaranta miliardi senza che 
vi fosse il minimo fido a suo 
favore? 

Il Banco di Roma la sua 
risposta, pronta, la dà: «Tut
to avvenne a causa di Mario 
Tronconi, vicedirettore, che 
falsifico i documenti prele
vando da conti di ignari clien
ti a favore del .suo amico 
Ambrosio ». Msi e proprio l'en
tità del u nini di affari » e 
dell'ammanco finale a costrin
gere lo stesso giudice istrut
tore a diffidare delle rispo
ste apparentemente semplici: 
« Come può essere uscita una 
tale .somma — si chiede il 
giudice Pizzi nell'ordinanza 
di rinvio a giudizio — dalle 
casse della banca nel corso 
di un anno senza che la co
sa fosse evidenziata dai perio
dici controlli contabili?». 

L'inchiesta 
Mario Tronconi non può più 

parlari' e dare la sua versio
ne- 1*8 settembre 1974 viene 
trovato sfracellato sui binari 
della linea Chiasso litigano, 
apparentemente suicidatosi. 
Una frettolosissima inchiesta 
della magistratura svizzera 
accetta la tesi del suicidio. 
Ma, intanto, è lo stesso Ban
co di Roma I.usano che si 
guarda bene dat dire alle au
torità elvetiche che Tronconi 
t responsabile di un colossa
le ammanco, che nelle mani 
della banca ha lasciato, dopo 
un • interrogatorio intemo » 
di circa sette ore, una lettera 
confessione nella quale descri
ve il meccanismo di falsifi
cazioni masso in atto per di
rottare i molti miliardi A fa
vore di Ambrosio. 

Sul cadavere maciullato e 
decapitato di Tronconi vi è, 
invece, un'altra lettera: è in
dirizzata alla moglie Marile
na Maldini e in essa si ac
cenna ad una malattia con
tagiosa e a dissapori mai esi
stiti. Ma vi è di più. Il ca
davere non viene mostrato a 
Marilena Maldini la donna 
vedrà, a Milano, solo la cassa 
sigillata contenente il corpo 
del manto. Ma allora, chi ha 
riconosciuto il cadavere? 

La risposta potrebbe com
parire nel migliore dei gialli 
di Agatha Christie: fu lo stes
so Banco di Roma Lugano. 
attraverso il suo legale Fel-
der, a riconoscere la salma 
e a ricevere la lettera indiriz
zata alla vedova. In questo 
suicidio, che tanto opportuna
mente viene a mettere la sor
dina. grazie all'immagine del 
funzionario infedele, ad una 
scottante vicenda, quasi tutto 
non quadra. Non quadra il 
fatto, per esempio, che Tron
coni non si sia arricchito. Non 
quadra neppure il fatto che 
Tronconi abbia deciso di por
re fine alla sua vita nello 
-stesso momento in cui il suo 
compare Ambrosio aveva co
minciato a fare « rientrare » 
nelle casse della banca parte 

(10 miliardi) delle colossali 
somme trafugate. 

La prima a non essere con
vinta del suicidio del marito 
è la stessa Marilena Tronco
ni: accogliendo la sua richie
sta, il giudice ha disposto lo 
stralcio e sarà lo stesso Viola 
a ordinare la riesumazione 
dei cadavere. Non per nulla 
il giudice Pizzi, a proposito 
del suicidio di Tronconi, ha 
scritto: a Nel suicidio si può 
scorgere una sorta di compo
sizione nella quale qualche 
tessera del mosaico è stata 
incastonata al suo posto ma 
capovolta, denunziando cosi 
la poca abilità di un proba
bile Ignoto artefice». 

E' un tatto che la morte di 
Tronconi mise un comodo ar
gine a quello che poteva ri
velarsi un inarrestabile e tra
volgente scandalo finanziario 
politico per 1 dirigenti del 
Banco di Roma. 

Resta pur sempre da spie
gare, e qualcuno lo dovrà fa
re davanti ai giudici, come 
mai la scoperta del cadavere 
di Tronconi segnò anche la 
cessazione di Ferdinando Ven-
triglia dalia carica di ammi
nistratore delegato del Banco 
di Roma Lugano. Per parte 
sua Ambrosio, nel suol inter
rogatori, ha accennato al suo 
ruolo, per conto del Banco 
di Roma, di tramite per l'e
sportazione clandestina di ca
pitali (ed altro) per conto di 
importanti personaggi: lo stru
mento erano i suoi conti cor 
renti presso le sedi italiane 
e svizzere del Banco di Ro
ma che pagava, secondo Am
brosio. « una provvigione per 
il mio servizio ». Probabil
mente Ambrosio ha detto su 
questo punto a una mezza ve
rità», come scrìvono i magi
strati, tentando di mantenere 
in piedi quello che Viola ha 
definito come a un tacito e-
quilibrio di ricatti per uno 
sporco e illecito traffico di 
valuta ». 

Ma su questo punto scarse 
sono le prove raccolte dai ma
gistrati. Lo .stesso Ambrosio 
sembra volere giocare ti ruo
lo del furbo, senza pero ren
dersi conto che il mondo del
la finanza e l'ambiente politi
co al quale è legato gioca a 
farne il parafulmine di ogni 
cosa. Dalla riesumazione del 
cadavere di Mario Tronconi 
potrebbero scaturire sorprese, 
se davvero è esistito quello 
che il magistrato indica come 
il a probabile Ignoto artefice » 
della «composizione suicidio». 

II processo che iruzierà do
mani, dunque, è un'occasione 
per tentare di allargare il cer
chio di verità sul caso Am
brosio Banco di Roma Luga
no 

Forse non si è lontani dal 
vero se, sulla base degli ele
menti raccolti dalla magistra
tura, si conclude che dietro 
questa vicenda vi è una realtà 
che ha i connotati della cor
ruzione e dell'esportazione 
clandestina di capitali per 
conto di illustri e insospetta
bili personalità. 

Maurizio Michelini 

Resti di una città 
di epoca sannita 
nell'Alto Molise? 

CAMPOBASSO — Un'intcres 
sante scoperta archeologica, 
che potrebbe preludere al rin
venimento di materiale di c-
poca sannita, è stata effettua
ta da uno studioso di Pietrab-
bondante. un comune in prò 
vtneia di Isemia. ricco di te 
sttmonlanze della civihtà ro
mana. 

In una località distante cir
ca due chilometri dalla zo
na ove sorge il teatro roma
no e le altre vestigia, sulle 
quali (Inora si era concentra
to l'Interesse degli appassio
nati, sono stati infatti rin
venuti dei frammenti di un 
pavimento antico, resti di va
sellame, tegoloni ed embrici, 
di fattura assai interessante 
e difforme dalle tecniche co
struttive romane. Secondo Ipo
tesi formulate dagli esperti, i 
reperti potrebbero Indicare la 
presenza di un insediamento 
in epoca pre-romana della ci
viltà sannita, una delle più 
interessanti della cultura ita-
Lea. che presenta ancora del 
lati oscuri per gli storici. 

L'a» • rafano d'ore • • miliardario. Franco Ambrosio, dvranta una 
dallo tanto swo * cKtavratitura » giudiziaria. 

Dallo Stato 
un miliardo a 

«Ultimo tango» 
ROMA — II ministero de: Tu 
rismo e dello Spettacolo do
vrà pagare un miliardo di li
re per premi cinematografici 
al film di Bernardo Bertoluc
ci « Ultimo tango a Parigi ». 
E' stata cosi accolta dalla ' 
prima sezione civile del tri- ' 
minale di Roma la tesi della 
PEA, società produttrice del 
film, e dei regista. E' una 
sentenza che farà senz'altro 
discutere, anche perchè è la 
prima del genere in Italia. 

In sostanza 1 giudici hanno 
stabilito che lo Stato è tenu
to a pagare l'usuale contribu
to del 13** dell'incasso lordo 
anche se un film è stato ri
tenuto successivamente osce
no e destinato ai rogo. Ed 
era stata proprio questa nel 
75 la sorte riservata dalla 
magistratura, dopo un tra
vagliato iter giudiziario, alla 
pellicola girata da Bertolucci. 
Il ministro di Grazia e giusti
zia aveva però disposto che 
tre copie fossero salvate per 
destinarle alla Cineteca nazio
nale. 

si sono ritirate, il .senso di 
desolazione. 

Eppure, (ia (suiti altri se 
gni. l'uomo della nostra epo 
csi .sembra recuperare Isi sua 
forza, la dimensione del suo 
tempo. Il corso della vita 
non .si ò fermato. « L'acqua. 
dice il sindaco di Mulesco. 
uro dei comuni più colpiti, 
è tornata dappertutto. La re 
te idrica, anche se con con 
ilutture \olnuti. ò .stata ripri 
.stinata ». La .strinisi clic por 
ta al Sempimic. in .ìlctini trsit 
ti e agibile. 

Si linoni .i ritmo .serrato, 
in corsa con il tempo per ri 
mettere in piena fuu/ione la 
viabilità prima clic cali l'in 
verno. (Jui, l'inverno sibilili 
c<» non .solo nei e. freddo. Li 
tira ma anche lavoro. Il tu 
risiilo invernalo rappresenta 
una delle fonti princiusili di 
reddito della valle Vigezzo. 
Migliaia di milanesi, di vare 
sotti, di novaresi cercano dsi 
queste parti. già alla fine di 
ottobre, uu.i uccisioni' di ri 
poso e di svai^n. Le stazio 
ni per praticare lo sci sono 
numerose; i campi risultano 
facilmente praticabili. Ma 
molti impianti sono stsiti dan 
neggiuti. K .soprattutto usui 
timo impraticabili le vie di 
oomuniesi/ioue. 

Ce la sì fura si ricostruire 
il tessuto Isiccruto dalla vio 
lenza dell'alluvione'.' (ili sfor 
zi già compiuti e «li impegni 
assunti, in modo particolare 
diill'iimmiiiist razione regimisi 
le, sembrano assicurarlo. L'uo 
ino del nostro tcni|>o. duu 
quo. dimostra unsi csipucità 
(li recupero impensabile noi 
psis.ssito. 

Durante l'incontro orfani/ 
zato stimili giorni fu dullsi 
Regione Piemonte u Domo 
dossolu è slitta presentata 
una radiografisi precisa dei 
danni provocati in quel torri 
bile 7 sigosto. In quasi tre 
tento pagine, fitto di ditti, di 
annotazioni, di prospetti è 
.stata ricostruita, corredata tisi 
una ricchissima indagine fo 
tograficsi. l'intorsi tragedia. 
A neanche venti giorni dsil di 
.sastro, quando siliconi gli 
animi risultano sconvolti da 
avvenimenti vissuti in prima 
persona o ascoltati dsi testi 
moni oculari, l'amministru/iu 
ne regionale ha quindi messo 
a (li.six)sizioiu' il quadro prò 
ciso della .situazione, strumcn 
to iudispensabie por intcrven 
ti organici, offrendo una do 
cumentuzione Isi cui ricchez
za e puntualità tutti hanno 
riconosciuto, si cominciare 
dalla opposizione democristia
na e socialdemocratica. 

Molte |>o!emichc che hanno 
accompagnato il disastro del 
7 agosto (e di siltri dissistri) 
hanno trapassato da unsi con 
cezione di assoluta impalco 
za al suo opposto. 

Molti hanno detto e scritto 
che il di.ssistro ersi evitabile: 
che l'esodo disordinato dalla 
montagnsi. il dishoscsimcnto. 
lo sfruttamento intensivo di 
cave erano all'origine dell'ai 
iuvione. Dimcuticsindo - - in 
mezzo si tsmte verità - - che 
lo genti di qui hanno subito 
anche in epoche lontane — 
quando questo causo orano 
assenti Isi furisi degli ole 
menti, tanto elio hanno seti 
tito il bisogno di chiamare 
< Satanasso » uno dei tornii 
ti die hanno contribuito sii 
l'ultimo di.ssi.stro: ignorando 
clic lo studioso ha definito Isi 
zona geologicamente instsi 
bile. 

hi bilno fra due coinc/io 
ni dcH'iiomo (vittima o do 
minatore'.'), c e il rischio di 
noti csi pi re più nulla: di Isi 
sciarsi snidare ad un toni 
portamento di rossi uw)lutsi 
o alla prcdicii/ionc di intcr 
venti « miracolosi ». capaci di 
ripristinare il psiesaggio do 
instato dall'alluvione tosi co 
me era prima. L'L'nionc osso 
Isma por l'autonomisi — un 
movimento rito raccoglie un 
settore ampio di opinione 
pubblica si è fatta intt-r 
prete uffkiule di una simile 
concezione della n<ostru 
zianc. 

Con UHA campagna propa 
gandistica tambureggiante, «-s 
so rhicde « to--e. mvc» e di 
parole ». \jn .slogan prinupa 
le. die riassume la filosofia 
del rnoumi nto. è - «due più 
due uguale a quattro ». Vo 
lendo fare intendere m qise 
sto modo che t problemi, spo 
gitati dell'involucro politico 
con cui i partiti li presenta 
no. risultano assai semplici. 
Nel caso dell'ultimo disastro. 
infatti, secondo questa impo 
stazione, si tratterebbe di ri 
pristinare. sii et xipliciter. le 
cose come erano prima. Do 
\ c è crollato un ponte, si 
ricostruisca il ponte; dove e 
stata distrutta unsi strada, si 
ricostruisca la strada; dove 
l'acqua ha portato via uria 
una casa, si rimetta in pie 
di la casa. Punto e basta. 

L'uomo esprimerebbe infat 
ti interamente la sua forza 
nei confronti della violenza 
della natura, rifacendo tutto 
quello che ossa ha demolito. 
Dalla devastazione degli eie 

monti, egli lisorgcrobbo cosi 
dulia cintola in su. mostrati 
do di ossero il più forte. In 
attesa del prossimo, dei a 
stilliti* cimento' 

C'è. nella descrizione del 
disastro presentata dulia Ho 
giono Piemonte, un dato ohe 
colpisco fra gli altri: 152 osi 
so (180 por cento di quello 
distrutto) sono state costruì 
te dopo l'alluvioni* del '»>2. 
Un bilancio drammatico die 
induco si meditare solisi 
* guerra » che l'Unione os 
solami per l'autonomia \or 
rebbe condurre, sil/suido la 
bandiera del .< due più due 
uguale a quattro ». Se intatti. 
unsi simile imposta/ione io 
nis.se siccoltsi. ci ssucblH* il 
rischio frsi qualche anno, di 
fronte sul un ninno evento 
disastroso, di dovere contare 
un numero ancora più gran 
de di abita/ioni spazzate wa 
dallo acque. 

* No. iifferuiii con decisiti 
ne il presidente del Consiglio 
regionale piemontese. Dino 
Ssmlorenzo. Da questa scia 
guru dobbiamo ricavare tutti 
gli elementi per presentarci 
più forti e non più deboli ai 
ptossitni eventuali appunta 
menti. La forza dell'uoino slsi 
cortamente noi mozzi e nel 
hi tecnologia di cui dis-mne 
ma «inche nella sua ragione. 
K' chiaro olio, di fronte sii 
pericolo di una nuova catsi 
strofe, noi dobbiamo preoc 
cupurci sin da adesso di de 
finire più ampi margini di 
sicurezza, impedendo per 
esempio che si costruiscano 
caso m prossimità dei corsi 
d'acqua o. addirittura, lungo 
i letti di fiumi e torrenti ». 

La crescita dei redditi: la 
emigrazione in Svizzera dove 
i snliiri supei'iiiio il milione 
tli lire al mese: la fame di 
abitazioni ha provocato — fa
cilitata dalla speculazione 
edilizia — la corssi .sfrenata 
siila casa. Si è costruito 
ovunque e. spesso, sinché là 
dove non solo Ist scienza msi 
puro il buon senso sconsiglia 
VitllO. 

« Ora. dice Sanlorenzo. noi 
vogliamo impedire che gli 
elementi naturali impazziti 
provochino altri lutti e spaz 
/.ino via la fiiticsi di chi. sin 
dando sinché all'estero, è riti 
scilo a coronare il sogno di 
unsi intera esisteiizsi. E per 
riuscire si fsirlo non c'è che 
un mezzo: quello tli prò 
grsunmsire. sulla baso dolisi 
esiierieiizsi e della scienza, lo 
sviluppo delle nostro vsilli. of 
frenilo a tutti, e in partici) 
Iure sii lavoratori, gli strti 
monti per non compiere scoi 
te che possono risultare |Mii 
trsigiche. Chi si comportsi in 
modo diverso; chi pretendo 
di rimettere tutto sii IHI.SUI di 
prima : i hi reclama unsi rico 
struziono cieca finisce, sii di 
l.i msigsiri delle intenzioni, di 
ingsinnsire la gente, rulliceli 
do questioni die sono coni 
plesso si bansile slogan de 
mstgogieo e propagandistico ». 

Contro la violenza della tisi 
tursi non esiste ancora un 
ombrello definitivo. Lst forzsi 
dell'uomo moderno sta prò 
pno sinché nel riconoscimeli 
to di qucstsi verità. 

Orazio Pizzigoni 

Filatelia 
I francobolli 

«italiani» 
nel catalogo 

Sassone 
Nel linguaggio filatelico so

no chiamati » paesi italiani » 
tutti ì paesi che hanno, o 
hanno avuto, rapporti e le
gami con l'Italia e si indica 
no genericamente come « fran
cobolli italiani » ì francobolli 
emessi da tali paesi. Un ca
talogo di francobolli italiani 
non è dunque un catalogo che 
si limita a classificare, descri
vere e quotare i francobolli 
emessi dallo stato unitario i-
tahano (Regno e Repubblica), 
ma un'opera nella quale so
no catalogati ì francobolli e-
messi dai « paesi italiani, che 
vanno dagli antichi Stati pre
unitari. al Vaticano e a San 
Murino. 

L'edizione 1979 del catalo
go Sassone dei francobolli i-
taliatn nella sua edizione 
completa i Sassone • Cata
logo dei fiancobolit d'Italia 
e dei paesi italiani 1979, 
XXXVili edizione. Sassono e-
ditriee, Roma. 197U. pp 750, 
lire 8000' presenta numerose 
innovazioni, rispetto alle edi
zioni precedenti. Ad apertu
ra di catalogo si trovano due 
pagine con sette Me di tre 
fotografie di francobolli cia
scuna: sono tre francobolli 
classici assunti come riferì 
mento, in sette condizioni di 
conserva/ione e in sette qua
lità diverse, con le indicazio
ni del valore commerciale 
per gli esemplari di ogni qua
lsia. 

U) scopo di questo lavoro 
e di dimostrare che si può 
formare una buona collezione 
di francobolli elussici spen
dendo da un terzo a un quar
to del prezzo di catalogo e ci 
si può cavare il gusto di for
mare unii collezione di esem
plari di seconda scelta, ac
quistabili con uno sconto che 
va dal !M) ni «15 per conto 
della quotazione di catalo
go 

* 

!<£ 
V Serv.zi distaccati 
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Nel 1979 
a Firenze 

la Biennale 
del Consiglio 

d'Europa 
FIRENZE — A 'in anno di 
distanza dall'inizio, previsto 
nel mese di settembre de! 
1979. e iniziata a Firenze ia 
preparazione della XVI Bn-n 
naie promossa dal Consiglio 
d'Europa La Biennale, che 
durerà sino al gennaio del 
1S»), sarà interamente dedi 
rata a « Firenze e la Tosca 
na dei Medici nell'Europa del 
Cinq'ieccnto) » e comprenderà 
una sene di mostre dedica 
te al rinavimerito toscano. 
ai Medici ed alla influenza 
che. in ogni rampo, essi eb 
bero sull'Europa del Cir.que-
renfo. Saranno allestite npi 
quartieri monumentali di Pa 
lazzo Vecchio, a Palazzo 
Strozzi, al Forte di Beivede 
re. Palazzo Medici Riccardi. 
alla Biblioteca Laurenziana e 
vi figureranno raccolte di i-
nestimabile valore a livello 
di arti figurative, letteratura, 
scienza, codici e manoscritti 
del Quattrocento e del Cin 
qjeccnto. 

E' già previsto che il pros
simo a Maggio musicale fio
rentino » avrà, nel suo pro
gramma, anche concerti di 
musica rinascimentale, men
tre nelle altre maggiori citta 
toscane saranno allestite al
tre mostre quale testimonian
za della vitalità dello Stato 
mediceo. 

Poiché questa tabella ha 
10 scopo di avvicinare ai 
francobolli olussic: i collezio
nisti che erano stati tenuti 
lontani da questo alTnscinan-
to settore dalle quotazioni e 
levate e dall'impossibilità di 
valutare correttamente gli e-
seinplan che venivano loro 
offerti, l'iniziativa mi sembra 
degna di segnalazione. 

Vi ò da auspicare che nei 
prossimi unni questa tavola 
sia pubblicata in due pagi
ne a fronte, allo scopo di 
facilitare i confronti, che al
cuno fotografìe siano scelte 
meglio (fra gli esemplari 
classificati u mediocri » ve ne 
sono alcuni che :o acquisterei 
volentieri a un quarto della 
quotazione di catalogo), che 
stano segnalati alcuni difetti 
tipici quali il « foro di spillo », 
un difetto minore che ricorre 
di frequente. 

A un pubblico più largo e 
dedicata l'inclusione della ca
talogazione degli « interi pò 
.stsili» (cartoline e biglietti 
postali, aerogrammi) emessi 
nel dopoguerra da Italia. Ter
ritorio Libero di Trieste. Va-
tivtuio e San Marino. IM ca
talogazione è accurata, le quo
tazioni in linea di massima 
attendibili. Molto utile allo 
scopo di facilitare le tran
sazioni l'inclusione delia ea 
t.ilogazione riassuntiva dei 
francobolli con traccia di lin 
guella. 

I-e quotazioni sono in linea 
di massima stazionarie jx*r le 
emissioni deeli ultimi quindi 
< i anni; siumenti di un certo 
rilievo si notano per alcune 
emissioni del periodo prece 
dente Nel complesso il mer
cato filatelico — per quel che 
rguarda ì francobolli italiani 
- tiene bene pur nella diffi
cile situazione economica. 

I 6J ANNI DEILl MONE 
FILATELICA SIBALPINA — 
Nei giorni 8. 9 e 10 settem 
bre il Teatro Nuovo a To
rino-Esposizione ospiterà la 
mostra internazionale di fila 
'ella religiosa e il convegno 
commerciale organizzati dall' 
Unione Filatelica Subalpina 
per celebrare il proprio 65-
anniversario e in coinciden 
za con l'esposizione dflla Sin
done a Tonno. Alla manife
stazione. denominata a Ton
no 7fi ». sarà ufficialmente pre 
sente il ministero delle Po
ste itaiiane. mentre in seguito 
alla morte di Paolo VI non vi 
.carà l annunciata partecipazio
ne ufficiale del Vaticano Sa
ra presente in forma ufficia
le anche il Poligrafico dello 
Stato. 

L'ft settembre sarà usato un 
bollo speciale in occasione del
l'emissione del francobollo 
celebrativo de.Ia traslazione 
della Sindone a Tonno; il 
9 settembre sarà celebrata la 
Giornata dell'Unione Filateli
ca Subalpina e sarà usato un 
bollo speciale celebrativo del 
far anniversario dell'Unione 
stessa; un bollo dedicato a 
« Tonno 78 » sarà usato do
menica 10 settembre. 

UN BOLLO SPECIALE AL
LA FESTA BEU.V UNrTA'• 
— Oltre alla targhetta di pro
paganda segnalata in prece
denza, dal 9 al 17 settembre 
(orano ore 1^22), presso il 
padiglione C della Fiera del 
Mare sarà usato un bollo spe
ciale figurato celebrativo del
la Festa nazionale AtWVnìtò. 
11 termine per le richieste di 
bollatura è prorogato di - 10 
giorni. 

Giorgio Biamino 
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I sindacati affrontano le nuove scadenze di lotta 

L'appuntamento dì settembre 
dei metalmeccanici milanesi 

Investimenti, processi di riconversione e di ristrutturazione e ambiente di lavoro i temi al centro della 
trattativa con l'Assolombarda - Le «pendenze aperte» - Come sta cambiando la realtà industriale di Milano 

MILANO — C'è voluto tutto 
il peso della FLM milanese 
per imporre all'Assolombar-
da, prestigiosa e potente as
sociazione che raccoglie le 
maggiori Industrio della cit
tà e di una parte della pro
vincia, un nuovo incontro a 
settembre su quella che vie
ne ormai chiamata sempli
cemente la « prima parte del 
contratto n. L'Incontro 6 or-
mal alle porte. Investimenti, 
processi di riconversione e di 
ristrutturazione con partico
lare attenzione al riflessi che 
hanno sull'occupazione, am
biente di lavoro saranno gli 
argomenti del nuovo confron
to, (Issato per 1*11 settembre 
prossimo. 

A luglio, poco dopo uno 
sciopero che aveva visto scen
dere in piazza i trecentomila 
metalmeccanici della provin
cia, l'Assolombarda voleva as
solvere ai svioi obblighi con
trattuali pagando il prezzo 
minimo. Consegnando al sin
dacati quattro dati in un suc
cinto documento, dal titolo 
« informazioni sulla situazio
ne globale delle aziende me
talmeccaniche aderenti all'As-
solombarda previste dal con
tratto nazionale di lavoro », 
l'associazione padronale so
steneva di aver fatto la par
te dell'obbligo suo. 

Coerente con la posizione 
presa al momento della sti-

Eula del contratto (l'Assolom-
arda si era opposta fino al

l'ultimo a concordare 1 con
tenuti della prima parte, mi
nacciando di far saltare la 
trattativa), l'associazione pa
dronale riteneva che quelle 
scarne, anche se significative 
Informazioni fossero più che 
sufficienti e che tutto doves
se ritornare all'iniziativa li
bera e insindacabile dell'a
zienda. 

Il confronto, invece, ci sa
rà, volente o nolente l'Asso
lombarda. Partirà da quelle 
informazioni per approdare a 
risultati che i sindacati vo
gliono siano concreti, a co
minciare dalla soluzione di 
quelle che sono state chia
mate le « pendenze aperte », 
i problemi su cui verificare 
la volontà del padronato mi
lanese di armonizzare le sue 
scelte a quelle dei piani di 
settore, all'esigenza di allar
gare e qualificare la base pro
duttiva e l'occupazione, 

La realtà industriale di Mi
lano e del suo circondario è 
infatti in movimento. Arti
colata in più settori, contras
segnata da un gronde svilup
po della piccola e media a-
zienda, sotto i colpi della 
crisi, la struttura industriale 
milanese e lombarda ha sa
puto reggere più che altro
ve. L'occupazione ha pagato 
un prezzo alto (50 mila posti 
in meno negli ultimi anni, 
solo in parte compensati dal
lo sviluppo delle attività ter
ziarie) ma t'industria milane
se non ha perso il passo, nel 
complesso, con quella euro
pea. 

Ma come è cambiata e co
me camblerà l'industria mila
nese nei prossimi anni? L'As
solombarda ha « informato » 
la FLM che nelle industrie 
metalmeccaniche, di gran lun
ga il settore più forte a Mi
lano e provincia, nel '77 si 
sono spesi per nuovi insedia
menti industriali oltre 5.5 mi
liardi di lire, il 5 per cento 
della somma spesa per ricon
versioni e ristrutturazioni. 
Nel biennio '78-"79, contro 
oltre 38 miliardi di lire per 
nuovi insediamenti, si preve
dono investimenti per ricon
versioni e ristrutturazioni pa
ri a 266.5 miliardi. 

Posti di lavoro se ne cree
ranno pochi, come pochi, so
stengono gli industriali me
talmeccanici. saranno i licen
ziamenti; i trasferimenti sa 
ranno un migliaio circa. Lo 
sforzo, dunque, è tutto teso 
a riqualificare il tessuto esi
stente e. per carità, che il 
guidatore non sia disturbato 
in questo delicato momento. 

« Oggi i processi di ristrut
turazione — dice Antonio 
Pizzinato. segretario della 
FIOM milanese — dalla gran
de azienda si sono trasferiti 
nella media e piccola indù 
stria. Dietro 1A crisi della 
Bezzi, fabbrica che produce 
macchine rotanti, c'è l'ombra 
della Ercole Marelli e quin
di della FIAT Dietro la cri
si della Vabco Trafili c'è un 
processo di concentrazione 
nel settore della lavorazione 
dei metalli non ferrosi con
dotto dal gruppo Orlando. 
che fa capo al vice presiden
te della Confindustria: dietro 
quella della Tudor. azienda di 
accumulatori, si profilano gli j 
interessi della Magneti Ma-
relli, sempre gruppo FIAT». 

Come controllare questi 
processi di concentrazione? 
Come evitare il pericolo che 
riconversione e riqualificazio
ne si traducano non in al
largamento della base produt
tiva, ma solo in riduzione 
dell'occupazione? 

Ed ecco le « pendenze ». i 
problemi aperti da anni che 
diventano banco dt prova dì 
volontà politiche ben precise: 
la Nuova Innocenti, l'ex Uni-
dal. la Breda Siderurgica. 
Per quest'ultima azienda i 
sindacati parlano di «sostan
ziale fuga dalle proprie re
sponsabilità del gruppo diri
gente aziendale e della stes
sa Fmsider di fronte ai pro-
b'.emi posti dalla crisi e alla 
esigenza di pervenire rapida
mente all'accorpamento del
le cinque aziende a Parteci
pazione statale produttrici di 
acciai speciali ». 

Sulla Nuova Innocenti si è 
riaperta proprio in questi 
giorni la polemica. • Sbatten
do il mostro in prima pa
gina». come dice la lettera in
viata dal consiglio di fabbri
ca alla Repubblica, il quoti
diano di Scalfari « scopre » 
che, finiti a settembre t cor
si di riqualiflcaz'one profes
sionale finanziati dalla Regio

ne per i circa 800 lavorato
ri che dovranno costruirò 
nella fabbrica di Lambrato 
le nuove moto di De Toma
so, ancora incerti i tempi o 
1 modi di attuazione del «pia
no moto» (un involontario re
fuso lo ha trasformato in 
« piano morto »). la lotta dei 
lavoratori dell'Innocenti è 
stata « una battaglia inutile 
per fabbricare operai inutili 
e senza prospettive». Il pri
mo esperimento di parziale 
riconversione della produzio
ne viene cosi definitivamente 
« bollato ». 

« Davanti al caso innocenti 
- dice Hinaldini della FLM 
nazionale — c'è una sorta di 
schizofrenia da parte di cer
ta stampa. Di volta in volta 
se ne parla o per dire che 
Do Tomaso fa i miracoli o 
per Indicarlo come esempio 
di sfascio ». 

Non è il piano di diversi
ficazione della produzione che 
non va, dicono alla FLM na
zionale. Se esso necessita di 
modifiche, il sindacato è pron
to a contrattarle. Quello che 
non va è il disimpegno del
le forze che quel piano han
no varato e che non hanno 
fatto nulla perchè venisse ap 
plicato. E ci si riferisce al 
governo, alla OB'PI, all'indù 
striale De Tomaso, un padro
ne che — come dice la let
tera inviata dal consiglio di 
fabbrica alla Repubblica — 
non 6 stuto certo scelto dal 
lavoratori, ma che aveva tut
ta la fiducia del ministro del
l'Industria, on. Donat Cattili. 

Sull'ex Unidal i contatti so
no già ripresi. Breda Termo-
meccanica e SITSiemens, 
due delle aziende pubbliche 
che avevano garantito il rias
sorbimento dei lavoratori in 
mobilità, si sono incontrate 
con i sindacati all'Intorsind 
ed hanno assicurato che ac
celereranno i processi di as
sunzione. 

A Milano la vertenza ex 
Unidal vuol dire soprattutto 
avvio di un ditficile (e an
che estremamente oneroso 
per i lavoratori) processo di 
mobilità e troppi sono stati 
gli intoppi, le incertezze, i 
veri e propri sabotaggi che 
su questa strada — al di là 
delle difficoltà oggettive che 
ci sono — si sono già pre
sentati. Dei 2.150 lavoratori 
a esuberanti » solo 400 450 
hanno trovato una nuova col
locazione (quasi tutti all'Al
fa Romeo). Ancoro in cerca 
di lavoro sono in prevalenza 
le donne (il 65 per cento dei 
lavoratori in mobilità). 

Alle offerte di lavoro del 
settore privato i lavoratori 
dell'Unidal, infine, non han
no potuto rispondere perchè, 
semplicemente, sono irriso 
rie. Sono un centinaio in tut
to e malamente specificate: 
non si sa qual è l'azienda e 
dove è dislocata, la qualifica 
richiesta è approssimativa. 

Quando si tocca questo 
tasto l'Assolombarda scatta e 
protesta. In effetti, quando 
chiarisce il suo pensiero, di
mostra cosa intende nei fat
ti per mobilità la maggiore 
associazione padronale: un 
giudizio insindacabile dell'a
zienda sull'« assumendo », che 
significa scelta fra giovani e 
meno giovani, fra donne e 
uomini. 

Bianca Mazzoni 

Il cadavere a (Justelporziano 

Sconosciute l'identità 
e le cause della morte 

Dalla Finanza al largo di Ischia 

Sequestrata nave 
con 30 tonnellate 

di sigarette 
Movimentato inseguimento con arrembaggio finale 
Il valore della merce di contrabbando è di 1 miliardo 
e 200 milioni - Arrestati i 9 membri dell'equipaggio 

ROMA — !•" di una donna 
sui 25-30 anni, capelli neri. 
corporatura media, un metro 
e 68 centimetri di altezza, il 
corpo (in avanzato stato di 
decomposizione e senza Indu
menti) trovato l'altra sera in 
mezzo alla pineta di (,'astel-
porziano. Restano tuttavia an
cora misteriosi l'identità del
la vittima e il motivo della 
morte. Vale a dire che non è 
stato appurato ancora su si 
tratti di un assassinio, oppu
re di un suicidio o di morte 
accidentale. Per ora ^li Inve
stigatori si limitano ad ac
costare tra loro gli elementi 
ili cui sono in possesso e ad 
avanzare delle ipotesi anche 
se quella più probabile, se
condo polizia e carabinieri, 6 
proprio l'omicidio. 

Quali elementi avvalorano 
questa tesi? Soprattutto il fat
to che non sono stati rinve
nuti accanto al cadavere i ve
stiti e gli altri oggetti della 
vittima. A un primo somma

rio esame esterno, però, non 
sono state rilevate tracce di 
ferite. Ora 11 corpo sarà sot
toposto a una serie di esami 
nel tentativo di scoprire even
tuali pallottole trattenute o 
ferite da arma da taglio. 

Se tutti questi tentativi ri
sulteranno negativi, con mol
ta probabilità si comincerà a 
battere la pista del suicidio 
o della morte accidentale. In
tanto un pruno elemento du 
accertare ò naturalmente quel
lo dell'identità della vittima. 
Pur tra le difficoltà evidenti, 
trattandosi di un corpo rima
sto esposto agli agenti atmo
sferici per almeno una setti 
mana, sono state rilevate al
cune impronte dei polpastrelli 
che potrebbero permettere — 
nel caso si tratti di una don
na schedata in Questura — 
di risalire alla sua identità. 

Gli investigatori stanno an
che esaminando le schede se
gnaletiche delle persone scom
parse da casa. 

NAPOLI — Inseguimento not
turno con arrembaggio fina
le da parte della Guardia di 
Finanza per catturare una na
ve carica di sigarette di con
trabbando: ne aveva a bordo 
per circa 30 tonnellate, valo
re un miliardo e 200 milio
ni. L'intero equipaggio è sta
to arrestato: capitano e cin
que marinai sono greci, altri 
due egiziani, uno di Ceylon; 
il battello portava scritto a 
poppa e a prua il nome « A-
rias », ma dai documenti di 
bordo è risultato chiamarsi 
invece « Arrow », registrato 
sotto la bandiera dell'Hondu
ras. 

I*a vicenda è Iniziata l'altra 
sera poco dopo le 20, quan
do tro guardacoste e una 
motovedetta della Guardia di 
Finanza hanno avvistato a 34 
miglia ul largo di Ischia la 
nave con attorno una deci 
na di grandi motoscafi blu 
dei contrabbandieri napoleta
ni che stavano scaricando cas
se di sigarette estere. Senza 
avero la prova che le siga
rette sarebbero entrate in ter 
ritorlo italiano la Finanza non 
poteva Intervenire, per cui .si 
è preferito prima inseguire e 
catturare un motoscafo blu, 
il cui equipaggio — quattro 
uomini — si è lanciato in ac
qua abbandonando il battel
lo. 

I quattro naufraghi sono 
stati ripescati dall'equipaggio 
di un altro motoscafo blu che 
si è allontanato, e quello ab 
bandonato è stato fiancheg
giato dalla vedetta in modo 
che due finanzieri saltati a 
bordo potessero fermarlo. 

Dentro c'era mezza ton
nellata di sigarette: si pote
va quindi fermare hi nave 
che nel frattemo aveva mos
so I motori a tutta forza per 
sfuggire alla cattura. K' sta
ta raggiunta dopo 25 miglia 
ed è stato molto difficile fer 
maria: la Aries ha infatti fian
cate molto alte e l'equipaggio 
non mostrava alcuna intcn/io 
ne di arrendersi. Alla fine tut
to si è risolto con un arreni 
buggio tipo pirati: cinque 11 
ininzieri sono riusciti a salire 
a bordo in modo fortunoso 
dalla motovedetta che si è af
fiancata ed appoggiata alla 
nave in corsa. 

Di fronte ai mitra spiana-
»• dei cinque militari l'equi
paggio non ha opposto alcu
na resistenza e la nave è sta
ta finalmente fermata. Con 

. .h'-:io durato tutta la not-
..i M Ì P S (ovvero Arrow) è 

.si.ata portata nel golfo di Na
poli e si trova sotto seque
stro nel portlcciolo di Ni.si-
da; l'intero equipaggio è sta
to tradotto nel cari-ere di Pog-
gioreale. 

ÌAÌ vitvnriu clic ha coinvolto Ezio Radaelli 

Quadri falsi: indiziati 
due titolari di gallerie 

Il «patron» tiri (lantagiro a\ rebbi' sostenuto di avere acqui
stato da loro alcune opere ritenute contraffatte dal magistrato 

Tre brigatisti 
e un mafioso 

trasferiti 
dall'Asinara 

L'ASINARA (Sassari) — I 
brigatisti Paolo Maurizio Fer
rari, Giorgio Senieria e -San 
tino Stefanini sono stati tra 
sforiti dall'Asinara, in carce
ri « speciali » del continente 
Ferrari e Semeria a Fu.ssom 
brone; Stefanini :i i.'unoo. 

Con 1 tre brigatisti è stato 
trasferito anche il presunto 
mafioso Giuseppe Ugone. il 
(inule e .tato rinchiuso a Kos 
sotubrone. 

Sui motivi del trasferimen
to dei quattro detenuti viene 
mantenuto un rigoroso riser
bo. Sembra, tuttavia, d i e i 
tre brigatisti e il presunto 
mafioso siano stati condotti 
in altre carceri perchè rite
nuti fra i più « turbolenti » 
negli incidenti accaduti all'A 
sinara il l!) agosto scorso. 

Questo provvedimento 
secondo quanto è stato pos
sibile apprendere finora — 
sarà probabilmente adottato 
nei prossimi giorni nei con
fronti di altri detenuti. 

Ieri mattina nella zona meridionale del Badcn-Wiii'ltemhci'£>; 

Violente scosse di terremoto nella RFT 
Il sismo ha causato ingenti danni agli edifici - 15 feriti, di cui uno grave - Il castello degli Hohenzollern dovrà restare chiuso, per 
le necessarie riparazioni, almeno sei mesi - Il fenomeno avvertito anche in Francia, Svizzera, Austria e in Italia settentrionale 

I giorni di tensione nel Ciinccse dopo l'arrivo di aspiranti stagionali 

Cronaca di una «guerra delle pesche 
Circa trecento i giovani che risposero all'invito di organizzazioni estremistiche - Il braccio di ferro con alcuni grandi proprietari - At
teggiamenti provocatori e irresponsabili - Molti sono stati pagati purché se ne andassero - Le violazioni del contratto provinciale 

» 

DALL'INVIATO 
CUNEO — Lotta continua a 
veva prospettato una grande 
iniziativa di massa (una sor 
la dt « calata p anche se dal 
sud verso il nord). Alcuni ro
tocalchi femminili, tra cui 
Grazia c'erano andati dietro 
e arecano rivolto inviti a tra 
sferirsi nella zona delta frut
ta. cioè nel Saluzzese. per 
una vacanza di lavoro in oc
casione della raccolta delle 
pesche prima (agosto) e del 
le mele poi (settembre). Il 
collettivo della facoltà di A 
graria dell'università di Tori 
no pare abbia fatto il resto. 
fornendo cioè indicazioni più 
precise, scegliendo le locali 
tà (con quale criterio non si \ 
sa. dal momento che alcuni 
comuni frutticoli della zona. 
ben più importanti, sono sta
ti completamente dimentica
ti) 

Sta di fatto che prima del 
31 luglio a Saluzzo. Lagna 
sco. Verzuolo e Sacigliano ar
rivano alcune centinaia di gio 
vani (trecento al massimo, e 
non le migliaia promesse dai 
promotori e paventate peral
tro dalle autorità locali): ven
gono da varie parti d'Italia. 
soprattutto dal centro sud. pa
recchi i romani Sono per co
sì dire espressione di una 
umanità composila, dall'aspet
to e l'abbigliamento voluta
mente • provocatorio », politi
camente divisi tra loro, ma 
tutti richiamatisi alle tesi 
dell'ultra sinistra, se non ad
dirittura all'area dell'autono
mia. Il loro primo contatto 
con le popolazioni è brusco 
Ci sono tentativi sia pur li
mitati di autoriduzione, stra
fottenza molta, sputi sui sim
boli del nostro Partito, irri
sione e accuse brucianti nei 
confronti del sindacato' 

Ma al di là degli atteggia

menti senza dubbio riprove
voli e autolesionisti, l'obictti
vo di questi giovani, almeno 
considerati nella loro stra
grande maggioranza, e vali
do Essi chiedono di poter fa
re la campagna di raccolta 
delle pesche, di essere cioè 
avviati al lavoro ma a due 
precise condizioni l) il pie
no rispetto della legge sul col
locamento, 2) la firma di un 
contralto individuale di lavo
ro che risponda in pieno a 
quanto prevedono gli accor
di provinciali. 

A questo punto la * provo
cazione * acquista contenuti di 
valore. anche se a portarla 
aranti sono iwrsonaggi che 
sembrano costruiti apposta 
per marciare diritti alla scon
fitta 

Dei una parte le pesche da 
raccogliere, dall'altra la ma
nodopera. Ci sono quindi tut
te le condizioni per dare il 
via alla campagna e proce
dere alle assunzioni. Ma non 
succede né luna né l'altra 
cosa All'inizio la giustifica
zione viene trovata in un ri
tardo reale di maturazione 
dei frutti {oltre dieci giorni) 
ma poi si scopre che c'è an
che dell'altro. C'è innanzitut
to la mancanza di volontà di 
rispettare leggi e contratti da 
parte dei produttori agricoli 
organizzati nella stragrande 
maggioranza dalla Coldiretti, 
e c'è anche un po' di razzi
smo. che i giovani forestieri 
fanno di tutto per alimentare. 
Ixi tensione cresce, anche per
ché nell'attesa che la fruita 
maturi agli staaionali che ven
gono da fuori bisogna pur 
dare una sistemazione. Il no
stro partito a Saluzzo fa del
le proposte, indica delle so
luzioni. ma chi dirige le am
ministrazioni locali della zo
na non capisce la portata del 
problema e quando intervie
ne lo fa tardi e male. Cin

quanta giovani vengono col
locati alla belle meglio in una 

I tendopoli in piazza d'Armi a 
Saluzzo. il resto in un cam
po di Ijagnasco. trovato dal 
Comune. I giorni sembrano 
non passare mal: questi gio
vani senza lavoro che girano 
per il paese, sono diventati 
un incubo, alimentato sia dal
l'ignoranza sia dalle stupidag
gini a cui loro si lasciano an
dare 

Ad un certo punto c'è per 
sino una sparatoria: tre fa-
scistelll di Scarnafigl sparano 
su un gruppo di giovani ad 
altezza d'uomo. S'on ci scap
pa il morto per puro caso 
l tre vengono facilmente in 
dividuati e rinchiusi in cer-
cere sotto la pesante accusa 
di tentato omicidio e dt por
to abusivo d'armi 

Anche questo va messo nel 
conto di chi non ha fatto nul
la per risolvere la questione 
secondo leggi e contratti E 
fon. Carlotto, democristiano 
e direttore della Coldiretti 
cuneese. di responsabilità ne 
ha parecchie Invece di pre
mere sul propri associati, al 
punto magari di scontrarsi. 
perché gli stagionali siano 
portati al lavoro e ditisi nel
le centinaia di aziende della 
zona, si comporta net fatti 
— le parole non contano an
che se pronunciate davanti al
le maggiori autorità della Pro 
vincia — in maniera esatta 
mente contraria. 

Si arriva così alla vigilia di 
Ferragosto, e ancora non si 
sa quanti saranno gli assun
ti. Una proposta dt fissare 
una preassunzione di ISO uni
tà cade nel vuoto, un po' per 
l'opposizione degli interessa
ti (*o tutti e 300 o nessuno»), 
un po' per il no della Coldl 
retti e della Untone agricol
tori, che tirano fuori una in
credibile richiesta di profes
sionalità. In effetti costoro 

non vogliono rispettare la / t v 
gè sul collocamento i>er pò 
ter ricorrere ancora al lavo 
ro nero, che naturalmente co
sta meno. Quanto? 16WIX0Q 
lire l'ora e per IO 12 ore" il 
giorno. Il contratto prevede 
invece una paga oraria di 
2.659 lire per 40 ore settima
nali. con la possibilità di un 
massimo di due ore strao'di 
norie il giorno. In più l'esbor
so di 3 mila lire ù giorno jter 
oneri sociali 

Son c'è dubbio, le spese di 
racctilta secondo contratto 
non sono una inezia E infat 
ti i contadini meno forti e 
meno organizzati quest'anno 
hanno impiegato sulle loro a 
ziende il massimo d: mano 
doperà familiare. Ma i grossi. 
che possono pagare, non fan
no questione di soldi, per lo 
ro è anche una questione dt 
principio. Da queste parti i 
produttori agricoli hanno mol 
ti meriti, sono imprenditori 
capaci, grandi lavoratori, ma 
hanno una mentalità chiusa. 
sono i loro stessi figli a dir 
lo e a denunciarlo apertamen 
te La Coldiretti che fc? Col 
tiiv l'ignoranza, non si sfor
za minimamente in un'agio 
ne — certamente impopolare 
all'inizio — di educazione de 
mocratica, di rispetto delle. 
leggi, di apertura sociale 

lì sindacato dimostra che 
tutti i 300 forestieri pjtreb 
bero trovare lavoro nel 1977 
ne furono occupali, tra fare 
stieri e locali, oltre 1400. 
quest'anno ne sono stati av
viati 540, regolarmente, e poi 
che le pesche ci sono, anche 
se in misura un poco infe 
riore. ciò significa che ti ri
corso al lavoro nero è stato 
massiccio. Ancora oggi sareb
be possibile intervenire, tan
to più che i 300 sono diven
tati un centinaio: alcuni so
no stati assunti ma per bre 
rissimi periodi di tempo la 

maggior lyirtc se n'è andata 
accettando le 25 'rida lire of
ferte a Saluzzo o le SO nula 
di Ijagnasco, che rappreseci 
(ano una inrrrdibilc e assur
da tassa, pagata volontaria 
mente pur di avere mano li
bera 

Sulle piante c'è ancora una 
meta del prodotto e sta per 
iniziare la raccolta delle me
le che quest'anno sarà ecce
zionale Snn ci sarebbe da 
ftupiTsi S'' ad un certo puri 
to non ci fosse manodopera 
sufficiente e i frutticoitori do 
cessero correre come nel 75 
dal sindacato. per ottenere 
operai delle fabbriche Rurgn 
e Micheli* Sei frattempo pe 
ro la situazione resta preoc-
cumite fioccano le denunce 
dei sindacato, contro i prò 
duttori inadempienti, ce uia 
t rnida » di forestieri che ti
gni giorno provoca la fuga 
nei car-ip: delle decine e deci
ne di lavoratori assunti ille
galmente. la popolazione guar
da ai giovani rimasti come a 
dei lebbrosi e nascono anche 
problemi dì ordine pubblico 
E' insomma una brutta situa 
zione. una pagina nera nella 
storia, pur gloriosa, della 
« provincia granda ». 

// sindacato sta facendo il 
suo mestiere, ma nella pole
mica naturalmente riaffiora 
no posizioni anticontadine 
che sembravano superate. 
Poltra parte la Coldiretti del-
fon. Carlotto si è buttata nel-
l antioperaismo. dimostra una 
anima conservatrice che pure 
essa sembrava superata Son 
resta che augurarci che il 
buon senso alla fine prevalga, 
e che la lezione di quest'an
no serva almeno a determina
re i presupposti dt una cor
retta gestione dt leggi e con
tratti Senza avventurismi e 
senza ritorni reazionari 

Romano Bonifacci 

STOCCANOA — Ouc violente 
scosse {li terremoto alle 7.0U 
e 12.10 ore italiane) hanno 
colpito ieri la regione del Ha-
den-Wlirtteinberg, nella Gei-
mania federale. l,a prima scos
sa, calcolata intorno al nono 
grado della scala Mercalli, 
ha causato lf> feriti, di cui 
uno è stato ricoverato in o-
spedale in gravi condizioni. I 
danni, che ammontano ad al
cuni milioni di marcili, sono 
stati particolarmente gravi nel
la zona di Hechingen e Ha 
lingen, a sud di Stoccarda, 
non lontano da Tubinga. A 
Taifingen. una cittadina di 20 
mila abitanti, tutte le case sa 
rebbero rimaste più o meno 
gravemente danneggiate 

In questa zona sono crol
lati comignoli e tramezzi in
temi e le facciate «li molti <•-
difici risultano fortemente le 
sionate. Notevoli danni ha su 
bito anche il castello degli 
Hohenzollern, casa ancestra
le dei re e degli imperatori 
prussiani. Il castello, d i e sor 
gè sulla cima di una collina 
vicino alla città di Hechin-
gen, verrà chiuso ul pubblico 
per un jieriodo di almeno sei 
mesi 

Il s isma ha destato panico 
nella popolazione e molte per
sone, sorprese durante il son 
no, si sono riversate nelle stra
de. IJC autorità del Haden 
Wurttemberg hanno decretato 
10 stato d'allarme 

I,i forte scossa tellurica — 
che come si e detto è stata 
valutata al nono grado — è 
stata avvertita con la strssa 
intensità a Stoccarda, Mann 
heim, r.u'A.i regione di Mona 
co e. leggermente inferiore, in 
Alsazia nella Francia orienta
le) . Svizzera settentrionale •• 
nell'Austria occidentale, sen
za che tuttavia si siano regi
strati danti: indenti alle c o v . 

L'epicentro - - come detto — 
era situato nello Schwabische 
Alb (Giura « t v i i i , che e una 
delle pochissime zone sismi 
che della Germania federa
le. Altri terremoti si sono vi
ri ficati in questa regione n<-! 
UHI. M\. IV» e li/7f) 

Anche gli ovservatori italia
ni di Pavia. Trieste. Prato e 
Monteporzio Catone hanno re 
bistrato le due s n u v «la se
conda e valutabile intorno al 
7- grado della v a i a Mercalli ì. 
11 Ir.tto c-h«- il s isma v.a stato 
avvertiti) debolmente anche in 
varie località del nord Italia e 
dell'arco alpino da l'idea della 
notevole intensità del terremo 
to che ha colpito la RFT P.v 
dre Coen a direttore dell'os 
servarono di Prato, ha fletto 
che • per ìnten-sita il terremo
to di ieri e para?or.ab:le alle 
scosse awr-ruite in Friuli, ma 
la zona e più disabitata Co
munque — ha detto — erano 
diversi anni rho non si n-iii 
strava attività sismica in quel 
la direzione ». 

* 
MOSCA — Un terremoto di di 
scrtta intensità <sei gradi del 
la scala Medvedev che giunge 
ad un mass imo di dodici» ha 
colpito ieri la cittadina sovie
tica di Sochi, presso il Mar 
Nero, senza causare ne danni 
né vittime. I/> ha reso noto la 
Tass. precisando che J'epicen 
tro del fenomeno è stato loca
lizzato nel Mar Nero. 

NELLE FOTO: a sinistra, pompieri 
all'opera • Taifiraaan per puntel
lar* la facciata di una casa lesio
nata. A destra, la galleria dei ri
tratti del castello Hohemollern 
fortemente danneggiato. 

HO.MA - Due titolari «li gal 
li-rie d'arte, uno di Roma e 
l'altro (li Milano, sono stati 
indiziati di reato «lai .sostiti! 
to procuratore della Re-pub 
blica Giorgio Santacroce, che, 
du|K> aver fatto arrestare K-
zio Radaelli. il patron del 
* Cantabili) », sta ampliando 
le indagini su di un vasto 
traffico di quadri falsi I.e 
comunicazioni giudiziarie .so 
no state notificate a Daniele 
l'escali, gallerista «li .Milano. 
«• a Guglielmo Cialdi. di Ito 
ma. I /accusa che si ipotizza 
nei Ioni confronti è qiti-lln di 
ciiiiiinertio di opere d'aite 
contraffatte. 

La decisione di indiziare 
l'escali e (,'ialdi «N stata pie 
sa dal magistrato d«)|x» ave-
interrogato in carcere Ita 
daelli. Questi ha sostenuto di 
aver acquistato nelle loro 
gallerie alcuni quadri ritenti 
ti dal doti. Santacroce falsi. 
Inoltre, durante una perqui 
si/Jone compiuta noll'abita/io 
ne di Cialdi, i carabinieri han 
no sequestrato documenti che 
comproverebbi'io legami di 
affari tra il gallerista roma 
no e l'organizzatore del Can 
tagiro 

Sabato |»meriggio Santa 
croce ha compiuto il previsto 
viaggio a Firenze, dove ha a 
vitto un colloquio durato due 
ore con il consigliere istrutto
ri- doti. Spreinolla. Questi, da 
circa due anni, conduce una 
inchiesta su un'organizzazione 
coni|H)sta da pittori e mercau 
ti di arte che si sarebbe de
dicata alla vendita di quadri 
abilmente falsificati. 

Tra gli imputati figura He 
nato l'eretti, che per anni ha 
curato la scenografia del fi-
stiva! di San Remo. Secondo 
l'accusa, l'eretti, che fu ar
restato e |X)i rimesso in li 
berta provvisoria. avrebbe 
falsificato opere di Caria in 
modo cosi perfetto da mette 
n- in imbarazzo perfino gli e 
sperti chiamati a pronunciar
si .sull'autenticità o meno del 
le tele. 

L'interesse del pubblico mi
nistero Santacroce pei l'inda 
gine condotta dal collega 
Spremolla scaturisce dal fat
to che Kzio Radaelli ha avuto 
continui rapporti con alcune 
delle persone implicate nell'i 
str uttoria di Firenze. L'impri
mano ha rilasciato a costoro 
assegni ed effetti bancari pei 
un ammontare che si aggira 
attorno ai iti) milioni di lire 
Radaelli sostiene di essersi ri 
volto ai fiorentini per otti-
nere dei crediti, trovandosi in 
una situazione economica cri 
tica. 

Giovane segregata 
da 12 anni 

liberata dai CC 
a Nocera Inferiore 
NOCKHA INFERIORE (Saler-
noi — 1 carabinieri della 
Compagnia di Nocera Infe
riore indagano per far luce 
sul caso di una giovane di 
;)0 unni. Maria Tajuni, che 
hanno trovata denutrita e in 
stato di abbandono nella sua 
casa di corso Garibaldi 62. tu 
compagnia della prozia t ien
ile, Clotilde La Deda. 

Secondo segnalazioni dei 
vicini in giovane donna, che 
e diplomata in ragioneria, sa
rebbe stata segregata In casa 
dalla madre da ben 12 anni. 
Si è appreso, però, che sua 
madie, Clara Ui Deda, è da 
tempo ricoverata in un ospe
dale napoletano perchè gra
vemente ammalata. 

I carabinieri hanno bussa-
io alla porta dell'abitazione. 
I" andata ad aprire la vec
chia prozia, un tempo alTer-
niata insegnante di musica. 
Ha detto che la nipote non 
era in casa ma che era ospi
te di alcuni parenti a Pagani 
(Salerno). I carabinieri han
no insistito e sono entrati. Ma
ria Tajanl era nella sua stan
za, nuda sul letto, con le 
lenzuola sporche e maleodo
ranti. K' stata ricoverata nel
l'ospedale civile di Nocera In
feriore. E' in stato di confu
sione mentale In un momen
to di lucidità ha incolpato la 
madre delle sue condizioni. 

Un capriolo 
entra in un 

bar di Trieste 
TRIESTI-: — Ieri verso le l ì . 
all'ingresso di un bar alla pe
riferia della città, si è pre 
sentati) un cliente d'eccezio
ne: un giovane capriolo ste
so dal vicino altopiano car
sico. Il proprietario dell'eser
cizio è riuscito a chiudere 
nella sala l'animale che non 
mostrava di essere troppo im
paurito e che poco più tardi 
è stato consegnato ugli agen
ti di una « volante » della pò 
liziii Questi io hanno affida 
to poi ad un parco zoologi
co sul Carso, presso Prosec
co. 

situazione meteorologica 
LE TEMPe 

RATURE 
Bollino 
Vcronj 
Triti le 
Varivi i* 
Mi Uno 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Boloqn* 
F i r t n » 
Pi»» 
Falconara 
Perugia 
P a l l l n 
L'Aquila 
Roma 
Carrtpob 
Bari 
Napoli 
Poiana 
S M Lave» 
Raggio C 
Mattina 
Palarmo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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16 
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La visita di Walter Mondale 

Incontro oggi a Roma 
tra Andreotti 

e il vicepresidente USA 
Lo statista americano ha assistito al solenne insediamento di Giovanni 
Paolo I - Convenuti alla cerimonia numerosi altri capi di Stato e di governo 

L W J T K D \ S 1 A T K S i>K A M I ) » 
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Dal «seminario» governativo nel castello di Rambouillet 

Nessuna risposta credibile 
alla crisi economica francese 
Perplessità circa l'efficienza delle misure congiunturali proposte da Barre per arginare l'esten
dersi della disoccupazione - Secondo la CGT i senza lavoro sarebbero circa un milione e mezzo 

^ '?£**;}. 

Due cosmonauti 
sovietici sono 

rientrati a terra 
MOSCA II cosmonauta .SO 
vietuo Valeri Ilykovskt ccl il 
MIO C'olienti tedesco orienta
le .Sigmund Juchu sono rien
trati ieri sulla terra a boido 
della navicella .spaziale « So 
yuz. 2!) ». Iti ha annunci.ito 
l'aneti/iu TASS 

I due cosmonauti - ha dei 
lo la TASS .stanno bene 
ed hanno portato a termine 
con successo la loro uus.sio 
ne l loro colleglli Vladimir 
Kovalenoit e Alok.sandr Ivan 
ehenkov pioscgiioun la loro 
attività a bordo del treno 
.spaziale composto dalla sta
zione orbitante « Salyut (ì » e 
dalla navicella « Suyuz .11» 

Gravi incidenti 
con morti 
in Turchia 

ANKARA — 'lie morti e una 
euiquani'iia di feriti sono il 
ti aglio bilancio di incidenti 
provocati da elementi di e 
sttein.i destili nella citta di 
Sivas, a Miti chilomeiu ad e.sl 
di Ankara Gli incidenti sono 
.scoppiati dopo che elementi 
pi ovoc.itot i avevano sparso la 
voce di un attentato dm.uni 
laido < omp'.uto conilo la pim 
cip.ile musi bea della citta 

Sono .stati incendiati diver 
.si echini Ira cui il munii: 
pio, la biblioteca popoline, ia 
locate 6ede del l'ai tuo lepub 
blicano del popolo < il pait.to 
governativo di Oulent He eviti 
e saccheggiati diversi negozi 
appai tenenti a membri di 
'Itie.slo partito 

I DAL CORRISPONDENTE 
i l'Alt KM Nonostante i sor 
t tisi di prammatica e le scarse 

diiluaia/ioni ottimistiche. (ìi 
Mani d'Kstaing e i MIOI UH 
ut.stri Mino usciti dalle qua 
i.intott'ore del conclave (li 
Hanibouillot con poi he ma 
tonfuse idee su come far finn 
te alla minaccia di un aggra 
\amento della disoccupazione 
nei ine.M a venne II ministro 
del I.avolo Mutiliti ha deciso 
di ulti api endere un t uno di 
Fiauti.it nelle zone più col 
pile dalla tiionvorstonc indù 
striale per assiemale le imo 
ve sellici e di licenziati circa 
la \olonta del I'OVCIUO di crea 
re un urto numero eh poh 
produttivi capaci di assoibue 
la manodiipcta «liberala > dal 
la ristrutturazione 

Ma nessuno può tarsi illu 
[ stoni perche se la chiusura 
I di un'azienda .si la in un bat 

ROMA — Il vicepresidente 
defili Stati Uniti. Walter Moti 
dale. giunto ieri a Roma per 
presenziare alla investitura di 
Papa Giovanni Paolo I. .1 
\rà questa mattina a palaz. 
/o Chigi un incontro con il 
presidente del Consiglio on. 
Andreotti. Il colloquio (pre
visto per le 9) riveste par
ticolare interesse, situandosi 
alla vigilia del vertice di 
Camp David .sul Medio O-
riente. Non sarà comunque 
questo l'unico argomento toc
cato da Andreotti e Monda
le. clic .si occuperanno an 
che delle relazioni bilatera
li e dei problemi di carat
tere economico Mondale ri 
partirà per gli Stati Uniti 
oggi stesso: nella prospettiva 
di Camp David, inratti, toc
cherà a lui assumersi la cu
ra della politica americana, 
avendo il Presidente Carter 
intenzione di dedicarsi intc 
ramentc all'opera di « me 
dia/ione attiva » fra Sadat e 
Hegin (e noto che la durata 
del vertice a tre non è pre
determinata e che Carter si 
ripromette di « trattenere » i 
suoi due ospiti fino al con 
seguimento di un sia pur 
minimo risultato) 

Il vicepresidente america 
no. che è accompagnato dal 
la moglie, dal figlio William 
e da una delega/ione di 2lì 
personalità americane, è arri 
voto all'aeroporto di Ciampi 
no poco prima delle 8,30 di 
ieri mattina: erano ad at 
tenderlo l'ambasciatore degli 
Stati Uniti in Italia Gardner, 
il nunzio apostolico con itici 
richi .speciali mons. Knrici, il 
consigliere militare aggiunto 
del Presidente della Repub 
blica ammiraglio .Folio e il 
capo del cerimoniale diplo 
matico della Farnesina mini 
strn Paolini. 

In una dichiarazione resa 
subito dopo essere sceso dal 
l'aereo presidenziale. Monda 
le ha detto di essere 1 ve 
ramente felice » di trovarsi 
a Roma e di considerare 
* un grande privilegio l'esse 
re qui di nuovo in rappre 
sentanza del Presidente Car 
ter e del mio popolo » 

Mondale ha quindi reso o 
maggio alla personalità del 
nuovo Papa, il quale — ha 
detto - - * porta una visione 
aperta, un impegno alla gin 
.stizia sociale, un profondo im 
pegno per i diritti umani e 
per la pace ». 

Ieri pomeriggio Mondale ha 
partecipato alla solenne ce 
ri moni a svoltasi a partire dal 
le 18 in San Pietro e si à 
poi recato alla residenza de 
l'ambasciatore Gardner. dove 
si è svolto un ricevimento 
in onore della delegazione a-
mericana : suecessiv amente. 
Mondale ha ricevuto 1 car 
cimali americani presenti a 
Roma. Stamani, dopo l'incon 
tro con Fon. Andreotti. Mnn 
dale assisterà all'udienza pen 
tificia po'" '*-' delegazioni uf 
ficiali convenute in Vaticano 
ed infine nel primissimo pò 
meriggio, prima di ripartire 
alla volta di Washington, fa 
rà una dichiarazione alla 
stampa 

Della delegazione che ac 
compagna Walter Mondale 
fanno parte, fra uh altri. 
cinque parlamentari del Con 
gresso decli Stati Uniti, il 
governatore del New Jersey. 
i sindaci di San Francisco 
e di Chicago, il viccpresidcn 
te delia conferenza episcopa 
le americana arcivescovo 
Roach e il presidente della 
comunità ebraica americana 
Mann 

Per ia cerimonia di ieri in 
Vaticano «ono convenuti a Ro 
ma numerosi altri capi di 
Stato e di governo- fra gli al 
tri. il Precidente dell'Irlanda. 
il Presidente libanese Sarkis-
il Cancelliere della RFT 
Schmidt (a parte il Pre-i-
dente argentino Videla. la cui 
presenza ha suscitato, conno 
è noto, vivaci reazioni e prò 
teste e. da parte delle auto
rità di polizia, vistose misti 
re di .sicurezza). 

NELLA FOTO l'aureo presidenti). 
I* di Mondalo * Ciampico, «orro-
gliato da carabinieri con cani po
liziotto 

Si intrecciano le polemiche sulla imminente riunione di Camp David 

Un vertice del «fronte della fermezza» 
Polemica di Begin con il cancelliere austriaco Kreisky - Sadat nega di perseguire un accordo separato - Duro articolo della « Pravda » 

MKIRUT I/atmosrera poli 
tica mediorientale .si va ri 
scaldando di giorno in gior
no. con un vivace intreccio 
di polemiche, man mano che 
si avvicina la data del verti
ce di Camp David, che riu 
nirà a partire da mercoledì 
prossimo il presidente ameri 
cano Carter, il presidente egi
ziano Sadat e il Primo mi
nistro Hegin. Quest'ultimo è 
stato il primo dei due « invi
tati » da Carter a partire al-
li volta degli Stati Uniti: ha 
lasciato Israele ieri mattina. 

In una conferenza stampa 
all'aeroporto. Hegin — che è 
accompagnato da! ministro 
degli Ksleri Dayan e da 
(lucilo della Difesa Wci/imin 

ha auspicato che l'incon 
tro di Camp David « sia un 
•a-cecsso » e ha detto di re 
car visi 1 con un massimo di 
buona volontà » e « con prò 
fondo interesse per raggiun
gere un accordo che rende 
ra possibile la continua/ione 
del nostro negoziato ». Alcu 
ne ore prima, tuttavia. He
gin aveva pronunciato dai mi
crofoni della televisione un 
duro discorso « alla nazione » 
confermando che il suo go 
verno non ha mutato in nul
la le precedenti « proposte *. 
ritenute inaccettabili non so 
lo dai palestinesi e dalla Si 
ria. ma dallo stesso presi
dente egiziano Sadat. 

lori inoltre Hegm ha rivol 
to un pesante attacco (segui 
to da una formale nota di 
protesta) .il cancelliere au
striaco Kreisky. che aveva 
accasato 1 dirigenti israelia
ni di * trattare con i metodi 
di un bottegaio dalla mente 
limitata » la 1 generosa of 
ferta » di pace di Sadat e 

! aveva definito quello i.srac 
I hauo mi confronti dei citta 
I dini arabi come un sistema 
j di uixirtheid. 

j Da patte egiziana. Anuar 
Kl Sadat. che dovreblx» oggi 

recarsi a Parigi por incon 
trare Giscard d'Kstaing e 
proseguire |>oi alla volta de 
gli Stati Uniti, ha detto ieri 
che il vertice di Camp Da
vid costituisce * un'ultima 
possibilità» nonché una tsvol 
ta che condurrà o verso una 
soluzione o verso ciò che 
rOnni|)oteute vorrà ». Sadat 
ha detto di voler raggiunge 
re una giusta pace e non 
qualsiasi tipo di pace e di 
non mirare, in particolare, ad 
accordi separati con Israele. 

K" significativo che ieri una 
sia pur limitata « aticrluca » 
verso il leader egiziano sia 
venuta da due esponenti del 

< fronte della fermezza ». i 
ministri dell'Informazione si 
riano Ahtned Iskandar Ah 
med e degi Ksleri libico Ab 
delsal.im Treki: entrambi 
hanno detto, sta pure con pa 
role diverse, che se Sadat 
porrà fine alla sua iniziativa 
ed di dialogo bilaterale con 
Israele sarà fxissibile una 
< normalizzazione » dei rap 
port i con l'KgiUo. 

tsknudar Ahmed. ut una in 
tervista al giornale libanese 
AI Khifa al Arabi, ha annuii 
ciato in particolare che en 
tro questo mese, e prohahil 
mente il 20. si terrà a Da 
masco una riunione al ver 
lice del « Tronto della fer 
me/Ai » (Siria. 01.P, Alge 
ria. Sud Yemen e Libia) o 
ha definito Camp David 
€ una minaccia per i diritti 
arabi »: Ahdcl.salam Trcki 
ha detto che il vertice Car 
ter Sad.it Regio 1 uicvitn 
bilmente fallirà ». 

A Mosca, la t'rarda. affer 
mando che gli USA vogliono 
promuovere un accordo sepa 
rato israelo egiziano, ha de 
finito il vertice di Camp Da 
vid «un complotto antiar.il-o. 
mirante a far fallire una gc 
ninna soluzione* della crisi. 
una soluzione inasta e gene 
ralc r 

r * **# <**«- ***«>-->•- w m$- < mary 

TEL AVIV --- Il premier israeliano Begin, in partenza per gli Stati Uniti, viene «aiutato all'aeroporto 
da due rabbini capo che gli presentano il « filatterio », una pergamena recante versetti delle Scritture 

Le polemiche sul nuovo presunto caso di spionaggio 

L'ambasciata americana a Bonn 
«non sa nulla» di un piano Bahr 

BONN Nuovo capitolo de; 
recente presunto raso di spio 
liutaio che ha mosso 11 soq 
quadro il mondo politico eie! 
la Germania federale e in 
particolare del l'art ito MM-I.I1-
deinocratiro i.SI'D) del Cali 
celliere Helmut Schmid! Il 
governo dei;li .Siati Uniti ha 
fatto sapore, tramite la sua 
ambasciata a Monti, di non 
aver m.11 avuto notizia di un 
a piano » chi» I-.'uon H.ihr - -
unii delle figure» più iti vista 
della SPI) avrcbtvc an hi 
tettato per far uscire la fior 
mania federalo dal Patto A 

j tliaitico, in cambio <i: tt'i .u 
j cordo di non ai!'.;n»ssioiK' con 
i l'Unione Sovietica (un il prò 

lesto di questo presunto pia 1 
no. la CDUCSU lui lanciato • 
l'altro ieri un duro attacco I 
contro il Hoverno soci.ildemo | 
cratico. 

Il comunicato americano — 
di cui il governo di Bonn ha 
rivelalo la sostanza senza 
pubblicarne il testo - - sembra 
destinato ad avere un<i dupli 
1 e ripercussione sulla situa 
/ione |x;!iiir;i nella Hundc s 
republik Da un lato infatti 
la presa di TMiMZiono amen 
caria r.dimensiona !e propor • 
•/ioni inteni.tz.ionali delio sc\in • 
dalo Mentre dall'altro sottrae 1 
almeno temporaneamente «il i 
Stati l'ndi allo scomodo ruo ! 

1 lo .li n post.1 in [.alio» t-.e'. ' 

l'aspra battaglia politica ma 
in atto (ra 1.1 SPI) e il Partito 
cristiano deuuNT.it 11 o 

.Seconde) (pianto dichiaralo 
da' portavoce dei noverilo fe
derale Armili firuiiwald. il 
comuiuc ito americano affer 
m.i pressappoco testualmen 
:e « fili Siati Uniti d Amen 
e a non possiedono alcun uè 
nere di prova che possa coni 
provare il fatto che Knon 
Bahr abhta tramato allo sro 
no di provocare il ritiro del 
!.. Repubblica federale di 
Germania dalla Nato in cani 
Ino della riunita azione delle 
dm (fermatili' e di un ai-cor 
do di non .isJKres.Mor.e ioti la 
l'niorie Sovi-tica » 

Mentre il capo degli sciiti invita gli iraniani ad evitare un bagno di sangue 

Nuove manifestazioni con 3 morti a Teheran 
TKHKRAN" - Nella capitale 
ìianiaoa almeno tre persone 
sono state uccise a colpi di 
.urna da fuoco dalla polizia 
dello Scia che sparava con 
tro migliata di manifestanti. 
dopi) die ventimila fedeli ave 
vano ascoltato la predica del 
l't ayatollah * Allamh Jahia 
N'ori nella moschea « Fate 
mieli» nella parte orientale 
della e ttà Almeno Ut» per 

| s0ne sareblx-ro state arresta-
[ to nel corso di violenti scon 

tri scoppiati venerdì notte fra 
dimostrarci e polizia Gii 
scontri >i sono protratti per 
tutta la g ornata di sabato 
e tino alle prime ore di rio 
men.ca 

.Si e maitre appreso che 
nelle manife-.taz.ioni scoppia
te alla fine della settimana 
a Teheran. Qum. Tabru e 
in altre- 12 citta, almeno 14 
persone hanno perso la \ i 
ta e centinaia dt mamfe 
stanti, adenti e pompieri so
no rimasti fer.ti Sono andati 
distrutti numerosi negozi, va
rie banche e alcuni edifici 
uov ornativi. molti automezzi 
sono .stati dati alle fiamme. 

l'n portavoce della < aya 
tollah » .faina Non. il più 
autorevole esponente sciita 
eh Teheran, iia detto che 

mentre i matiifc stanti arida 
vano «l'Islam vinccrà>, «fui» 
ri Io Scia», «iilkrt.i per i 
priRion.cn politici ». *- i',h af 
famatori al |>atiboio ». e tluc 
(levano il rimiro dall esilio 
in Imk del capo supremo 
degli senti Khomemi, lo for 
ze di sicurc/za hanno tfclta 
to haijio il trafitto grosse 
quantità di segatura, in/tip 
pendola |>ot di ix-n/ma. e 
dando il fuoco a tutto, prò 
viX'ando il panro e le vio 
hnte rtazioni di-; dimostranti 

Secondo i testimoni diretti 
di questa mamfesta/ioue. la 
più grande avvenuta .1 Te 
heran netfli ultimi quindici an 
ni. i! numero dei morti e 
dei lenti è mo'to supcriore 
al bilancio ufficioso di tre 
morti e decine di ft riti 

Domani intanto il nuovo £0 
verno dello Scià dovrà pre 
sentane al Parlamento il suo 
programma I.'* ayatollah t 
Shariah Madari. cai*) defili 
sciiti irar:.mi, ha dichiarato 
ai giornalisti: < Diamo due r» 
tre mesi al nuovo governo 
prechè accolga le n-.istre ri 
chieste. In ca>o contrario il 
governo cadrà » Kgli na ag 
giunto: < elezioni libero de 
vono isserò organizzate da 

un governi cb« .ibb.a la fi . la quale ha sp.i-i>ai.i o 
ciucia del |x>po!o *. , scritto 1 he odili leiliTo devi 

I, « av.ilollah # ha dotto di j esecro 111 (onf.mnit.i con la 
e sscrsi rifiutalo di neger/tare 
(Tiri il ni.ovo governo irania 
no. come (iil prixs dente. 
» perchè non < 'e ii'ilia d.i 
negoziare » KLII Isa .iffcr 
inalo tlir i l e aii-lre eMgeli 
ze fM'ilu he 1 ri ÌI.'IOM si tro 
v.oio ni Ila Covlituzion • » 1;. I 

hiiiH coranica s/ttto la sor 
vi j i ia i /a del 1 mcrjah > (1.1 
pò senta). I.'t ayatollah > ha 
ricordato ..ho 1 gii e IÌ t mi 
ria fi > 

I. 1 ay.1toli.1h » ha mo'tr* ri 
levato «.he e mfivMri"< ev. 
t.iri un -«tvi^uj d. .sanano: 

i fia t luesju .ill'i seri ito e 
al po|»'o irotuar.i « di noti 
in » idi rst ^h un. e il li a! 
ti. » 

I! capo di^'i seni, ir.in..011 
ha aia fu- ditto ci. non aver 
locami part.colart con alcun 
fkirttto poht.co ed ha .i_: 
.minto, -t II 1.ostro l»..rl:l-> e 
i . l i t i :•> p ip i t !* ) 11 <i:-i 1 0 0 v 

Gli sviluppi dell'offensiva in Eritrea 

Gli etiopici hanno ripreso Seberdat 
Si fratta di un centro presso il confine sudanese - Occupate due posizioni strategiche 

ADDIS Al.KMA I*> forzo 
etiopiche lui 11 no annut.eiato 
di aver iininqui>tato la od 
tadina di Setwrdat e di aver 
inflitto perdite ai ^ucrris;lu 
ri eritrei .Sororido /iodio to' 
dis A'>eba il Comando i-po 
rativo rivoluzionario ha mfor 
mato ohe 1 sDldati della « So 
conda Armata di I.ilx?r.i/!o 
ne » hanno ripreso Scb« rdat 
sul confine etiopico Midam?>*\ 
snlwto mattina, inoltro duo 

! posizioni slrateyirfte pimi lon 
j timo dalla citta di ( heren, 

1 nella /orui di Tererent. erano 
già st-ite riprese noi giorni 
"J4 o "*."» abosto 

Radio AJd:s Abcha affer 
ma oh» Seberdat era im 
« centro chiave » per l'addo 
strumento ed il transito dei 
« .separatisti > «come le fonti 
ctiopu he definiscono 1 gticrri 
«licri eritrei) I.'emitten'e go 
vernariva hi» precisato che la 
cittadina — la quale si tro 
'.-.» praticamente di fronte al 
la citta sudanese di Cissala 

1 - o sfata oresa da un renar 

to d'assalto Adesso Io forze 
governative — dire la r.wlio 

d-stano iXH-ni ohilon.otri 
dalla piazzaforte di Cheren, 
tuttora 1-or.troll.1ia ci.u guer
riglieri 

« Molti soocvnnnisti — ha 
detto 1'rmittonte etiopici — 
som) stati nei isi mentre cor
cavano di fuggire. I-a forza 
d'.u>salto si o impadronita di 
grandi quantità di armi, esplo
sivi. razioni ahr.icntan. zin
cherò. e-irbt.r.iri'.o o di alcu 
ni qui;.t.l'i di l u v i v * 

I 

ter d'occhio, la cte.i/ione di 
una nuova industria e il suo 
* decollo » produttivo richiedo 
no mesi e anni di lavoro 

In concreto. 1 ministri riti 
mti nel seminano di Kam 
bouillct hanno constatato, con 
(iiscard d'Kstaing. che « la 
linea liberista adottata da Mar 
re è la linea giusta * ma che 
sono necessarie misure con 
giunturali per cercare di li 
liutaio l'estendersi della di 
soccupazione. Di qui scatu 
risce una prima contraddizio 
ne- stabilito che la linea li 
bensta tendo a IIIIIIÌO termine 
a risanate l'apparato produt 
tivo eliminando Io industrie 
zoppicanti o malato, quindi 
che la disoccupazione e un 
fenomeno 1 strutturale » che 
va combattuto modificando le 
strutture produttive, si deb 
bono ammettere tnisine con
giunturali |KT migliorare la 
situazione dell impiego |KT 
tutto il periodo che intercorre 
tra la * morte economica » di 
una regione e la nascita di 
industrie sostitutive. Tuttavia. 
ha precisato Marre, in primo 
luogo l'economia internazio 
naie resta malata e impedì 
sce alla Francia di prendersi 
il rischio di un rilancio della 
espansione, in sei ondo luogo 
si deve prevedere un atunen 
to del prcv/o del petrolio grog 
gio entro la fine dell'anno io 
me reazione dei Paesi produt 
tori di petrolio alla caduta del 
dollaro Di conseguenza biso 
gnerà andar cauti anche con 
le misure congiunturali desti 
nate a limitare l'aumento del 
'a disoccupazione 

Restano le .statistiche, dav 
vero preoccupanti. Ufficiai 
mente i disoccupati .sono un 
milione e IMI mila, cifra che 
non tiene conto delle donne e 
dei giovani disoccupati che 
non sono iscritti agli uffici di 
collocamento e che coi cano 
un lavoro per conto proprio 
(secondo la CGT i disoccupa
ti sono già un milione e mez 
/oh A questa cifra, in ogni 
caso, si aggiungeranno a par
tire da metà settembre GOO 
mila giovani in cerca di un 
primo impiego, di cui soltanto 
un terzo |X)trà trovare una 
collocazione. E intanto biso 
gna già registrare, come ine 
vitabilt. mille licenziamenti al 
la Ktcrnit tmateriale edilizio). 
1200 a Uoussac. 350 .1 Khòne 
l'oulene. G20 a Fortier. 233 al 
le Lanerie Riunite. 230 alla Fi 
Lauro del Nord. TtK) noi Tessi 
h Villot. 1300 ai Cantieri di 
riparazione navale e cosi via. 

I » seminaristi - di Ram 
bouillct. insomma, si .sono li 
untati a constatare l'ampie/ 
/.\ della domanda sociale sen 
/t\ |>oterv 1 apportare alcuna 
risposta credibile. Prigionieri 
della logica < bai nana ». so 
emulo cui lo Stato non deve 
pai intervenire noi salvatag 
gio dei settori produttivi ma 
lati (noè intere fasce della si 
derurgia. del tessilo e della 
cantieristica) ma dv\c sosto 
nere e .sviluppare esclusiva 
ira lite 1 .settori che hanno da 
vanti a so un futuro 0 che so 
no economicamente sani, duo 
quo competitivi, cs-si Mimi sta 
ti invitati a vollero lo sguar 
do all'avvenire e tutt'.il più 
.1 chinarsi .sugli aspetti più 
preoccupanti del problema per 
trovare soluzioni temporanee 
e rassicuranti senza tuttavia 
intorsccaro la linea «onerale. 

In concreto, so di coni roto 
si (Mio parlare, e stato .stabi 
hto che il Consiglio dei mi 
lustri fivsato al prossimo 6 
settembre dovrà definire un 
programma d'aziono congiun. 
turale contro la disoccupa/io 
no sulla baso del solo dato 
!>»sitivo mcs.so in lun dal **. 
minano la buona tenuta del 
franco sm mercati inti risazio 
ri.ili come segno della buona 
salute generalo dell'economia 
francese'. Ma ani ho qui re
stano dei dubbi perche'' e dif 
ficile dire in che misura la 
buona tenuta del franco -i.x 
veramente- d risultalo di un 
r.sanamente) economico 

Ricordiamo e ho Barro »i era 
jiosto. un anno fa. uri arando 
obiettivo coas*-rv.ire- I ind.ee 
dei prezzi o della disoccupa 
zumo nel Ì'JTH entro 1 limiti 
del "77 Ora nei primi setti
mi si d: ques! anno 1 prezzi 
sono eia aumentati di ur ia i\ 
i ixr unto (12 per conto di 
media annua) e 1 disi*, copali 
uffit lalmonte ri-consiti sono 
passai da un milione a ol;ro 
un milione e 3)0 mila Dopo 
idi de- è difficile parlare di 
economia sana e risanata a 
mono di voler eliminare al 
cune voci capitali dai fattori 
cco'ìiTmii 1 correnti Tanto pm 
crv l'Istituto nazionale di pre 
vidcnza che distribuisco 1 MJ-
s«ii di disoccupazione ha an 
nunnato e ho non avrà più un 
centesimo alla fine doli anno 
porcile il nuovo flusv» di di 
soccupati ha prosciugato 1 fon 
di dell'istituto. 

I-o Stato, dal canto suo. di 
chiara di non avere risorse 
supplementari da distribuire 
avendo gì.» previsto un defi 
cit di bilancio per il 1979 di 
circa 15 miliardi di franchi 
1 tremila miliardi di lire). 

Augusto Panca Idi 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Libertà e attività politica in 
fabbrica: invito al dibattito 
sull'oggi e su nuovi obiettivi 
Cara Unita 

starno un gruppo di owi 
pagnt della SICME di /'orcio 
l'i «orjricmio a propositt> del 
!a la liberti: di profxujarda 
l>o!ittca alt interno della ><:!> 
finca xricita dall'utt J del 
la C'Dstttuztwie e dall art 
dello Statuto dei diritti dei 
/.ut onitori 

gualche tempii tu u/.a ; -
gdia delle elezioni /AI/I/U £0 
del .'') QIUQ'IO anche a seg't' 
to di richieste latteci da ••>> 

l̂'̂ ; compagni di laioio pm 
varammo e atponJennno te: 
>ac •ytmtle d. schede elettorali 
con l elenco dei candidati nel 
'e liste del FCI La di'nisia 
ne tu 'atta durante la pausi 
detta mensa Appena tenuto a 
conoscenza del tatto il diretto 
re della fabbrica tenne al no 
stro tai alo e con toc e con 
citata 'fra l altro alla prese: 
ea di "loltt nostri compaa'ii 
•Ai linaio, e: ordino dt toglie 
re 1 tac simili dai taioli tri. 
'tacciando di licenziarci se non 
lo ai esumo 'atto Di fronte 
alla giusta ritcndicazione ti 
un nostro preciso diritti) et 
tu rtsfHìsto che tu fabbrica 
era proibito tare politica > ' 

Vorremmo atere un puavo 
sulla 1 ice rida 

l.KTTERA P1RMATV 
1 Tonno 1 

tara L'iuta. 
sono un metalmeccanico d: 

una grossa azienda ed ho a 
iato una discussione mv un 
.ompaurio Premetto che sta 
mo entrambi iscritti al PCI 

In una piccola bacheca dt 
reparto e sfa/o attaccato 1. 
lolanttno di partito che alle 
go. io l ho staccato /H'rcli • 
non e permesso dal nostro 
contratto E qui e nata la d: 
sctisstone Ali entrata della 
tienila ci sono bacheche che 
riguardano 1 comunicati del 
''azienda del CRAL di tutte 
'e organizzazioni sindacali CO 
II. CISI. CU e anche CISXAI 
Il nostro contratto di lato 
ro firmato l'I maggio t^Tn 
'« Addetti all'industria metal 
meccanica privata a, dice, a 
profKisito del diritto di a'ftu 
stoni, che esso 1 tene regolato 
dallo Statuto Io faccio nle 
amento alt art 25 di que.st > 
IH cui >i parla dei diritti de! 
le rappresentanze sindacali a 
zicndali II mio collega di la 
loro mi replica facendo in 
lece riferimento all'art ? de. 
la Costituitone Ci date ,i: 
chiarimento^ 

FRANCESCO Iì \SSl 
i Bologna > 

Ui vicenda riferita dai t-o.-ii 
pagni di Tonno e: porta tri 
sfornente in±etro di molti ui 
tu la d:ffu-.ione di maten.ik-
di propaganda politica nella 
mensa o durante gì: intervalli 
e pienamente» Icittim.i l l.i 
voratori «secondo l'art 1 de! 
o Statino dei Lavoratori* tuia 
110 infatti d:n::o «nei luoghi 
.love prestano ;.i loro opera 
.li manifestare liberamente I 
proprio pensiero, nel r.spe: 

10 de. pnnoipi della C'ostiti 
711 >ne e della presento .eg;;e ., 
ed esattamente in sradico hi 
ritenti) ohe- « l'att.vita di ;o 
l.mt maialo posta >n I'-MT,' 
nel.'ambito dell'azienda t ion 
del normale orano di lavoro 
r entra in qie.Ic tutelato d.i. 
l'art j il lavoratore s rifj-> 
larmente considerato non t.-o 
va altri l.miti a la hbe.-.i m.. 
infestazione del proprio peti 
s-ero v non nell'obbluo .1. 
svolgere regolarmente la prò 
pria prestaz one d: lavoro 1 t. 
non intralo.are quella divi. 
.etri n 1 Pretura Tr.este. 7 mar 
zo 197S :n Orientameiti del 
'a (ìiit'iìur-.t lenza del l.unrn 
lT,j p 3 8 i 

Solo app irt-nteniente- d:ier 
sa e .a qtie's-ione sol.eva'a c;al 
••impaglio di Bologna, l'ir: 

23. che attr.bu.se alle KSA il 
i ir iro a spazi appos.ti ;kr e 
ìlfissj >n:. pam- in preciso ; : 

mite 1 comunicati de1»».):! 1 
riguardare « mator e d: :r.v 
re-iM- s.jida'aJe e del lavoro » 
11 i:rn.:c» dell'art 23 >i ris d-.e 
iunquo in questo nella ha. .1 
a de.la Rŝ A s: p io AIIU-.'-TI-

tutto 0:0 . Me .a RSA cori,' >̂ 
tarato ha .n^eresst» d: • o-t. : 

r»:. are .11 l.«*.ora*or: L'n osorr. 
D ) il p.-« : ire rL Roma ha . 1 
tonato pienamente l e i . f inn 
l'affisMor.e da pane della RSA 
.lo.ristituro di Credit.» del e 
Casse di R.sparm.o di r.ta.» 1 
^ a.oma:- tllr.ita t i lì • 
pubb'.-cz Paese Sera' rfl.r. 
•. 1 alla v.ecr.da £i:idiziar:.i 'li 
G.'isep;>e Arcain.. direttori- _v-
i.era.»- dell Ist.t'ito, affi ::n.«:. 
li» rhe « rrat»?na rL mtoross,. 
s:ndaoa.v •• de. lavoro » ri 
-•umprindo ever.'i o «r.i.iz. :.. 
• che comunque po-san 1 . . . 
:.»reŝ ar<- : lavoratori ;>-T .. 
;or.) rapac.ra d. .n .d<-ro .1:. 
• r.e ir-.-Lre'tam^nte s i. 1 :» . 
-.zii'r.e m.ver:a.t» o 1. >r.i < 
desi» s'ost; . ipre'tira R >T. 1 
IT ^iier.o 1̂ 77. .n /?T;*.'J /,•« 
' :.(.-. del laiaro 1̂ 77 p.i-.-
soconaa v" "ìr.sar irlenza \. » • 

O.'re quos'ci ìimi'p ..t n.-i 
nife*taz:«>rn* de..e proprie o 
pin.oni ar.< he attraverso ,if 
fis5K.r.o .1: ^rrt: deve r.Ti 
r.ersi vif-tara 31 lavoratori' 
Qui occorre intender^: b»'tio 
l'art 23 dello MattiN» non li 
11.ita. ina agg;ange quali ov., 
alla 'iberia di marafestazior.e 
del pensiero » con la paroLi 
Io scritto e ogni altro mes/'i 
di d;flus:on* » ncono^-ui'a 
dall'art 2i della nostra Co 
stituzione Esso precisa e he 
.1 datore di lavoro « ha l'ob 
b'igo di predosporre ir. Ino 
ghi accessibili a tutti 1 lavo 
ratori all'interno dell'unita 
produttiva • appositi spaz. e 
-lue.to per favonre e facilita 
re l'esercizio di questo esscn 
-nle diritto da pane della 
RSA Si potrà discutere v 

un gruppo di lavoratori, una 
cellula ti. fabbrica, povsa o 
no usufruir»' di spazi apixcsi 
lamenti pnxlis|xvsti. ma non 
sul (atto ohe tutti i lavorato 
ri possano senza pregiudizio 
|K'r l'attività produttiva, eser 
0.tare anche nelle fabbriche 
« il diruto di maniieMiiiv li 
Ivianionte il proprio pensic 
ro i>. oltre 1 ho con la iiarola. 
con lo -iTitto e c'on ogni 
altro mezzo di dilfttsM.no. 

Ma il discorso può sp.ngor 
si oltre Nel diluitilo ehi» pn» 
codette l'approvazione della 
lof.'s'e 20 maggio l'»7l) n .»»» 
• Statuto dei lavoratori 1 JI 
prattutti) il Partito oomumsta 
in illese un ampio 0 detta 
«Ii.uo r.eonoMiinonto dello 
litH'rta politiche nello fabbri 
ohe ProvalM'. inveev. un'ini-
•xistaz.otu' divors.1 che privi 
logia il ixitonziaiiiouto 0 il 
« soste-fino » della presenza 
s.ndacale noi luoghi di lavo 
to. e cosi, lo Statuto, ricco 
di nonno ohe proteggono la 
liberta, l'attività. l'orguiu/Ai 
zione sindacale m fabbrica. 
riserva invoes;. u n i , «,t,xi/io an 
gu-sto al «ixilituo» pe>r la 
oiii.s.sione di un benone» mini 
mo riferimento e soMegno al 
le organizzazioni e alle atti 
vita di partito noi Inolili di 
lavoro 

Qtio.sio vuoto e peraltro ai 
huoiLi ixirte eoliiuto dalla 
Co.tituziono. quindi. iii(h|x-n 
dontemento dallo Statuto, può 
dirsi che ^ia ,ttli"vM) nel no 
stro ordinamento e'o il dirit 
to di c-ostitii.re orgam.smi di 
partito anche noi IHOKIII di 
lavoro «art \<) Cost i. oppure 
il diritto li riunione 1 o ;us 
soinbiea» |XT discutere temi 
di carattere politico u n 7 
Co.st > ed anche» il diritto di 
atligs{i»re materiali» dello va 
ne oru'aniz/.iz.ioni di jxirtito 
• art 21 Cost 1 in altri ter 
min. molti di quei diritti e 
di quello attività - - di opga 
nizjuiziono. di riunione, di af 
fissiono - che 1 lavoratori 
possono esercitare, JXT lo Sta 
tino come aderenti ad un 
sindacato gì.» possono ions. 
dorarsi lej>ittimaiiu»nto oserei 
tati, por la Costituzione. (Lu 
lavoratori come udcrvnli ad 
una organizzazione' politica 

Il ohe non significa ohe tra 
piesen/a del sindacato o del 
partito, sul piano legislativo. 
non vi sia tuttora una so 
stanzialo diversità Ce. MI 
due versimi il primo, tosti 
tinto dalla indisponibilità por 
le orguiu/yiizioni |x»litichc> di 
una serie» di facilitazioni Ipr.i 
ticainente tutte quelle previ 
sto dal titolo .1 dello Statu 
to quali le a.s .eiiiblee retri 
biute. 1 porme.vsi. 1 limili ee 
i-etera» di cui invivi» può 11 
siifruiri» il sindacato, il se 
conilo, dato dalla inani-uiza 
di un sistema repressivo e 
smztonator.o del qiMh» lo or 
•4.inizz.izioni politiche possi 
no avvalersi, IOM come può 
fan- il smcLicato ricorrendo 
alla priK odora d'urgenza pre 
vista dall'art 28 dello Sta 
Ulto, por |>aral.zv.arc Toppo 
azioni' 0 1 OMPIZIOIIIMIIO |>a 
dronali' allo svol<i|ttiento di 
attività pohtioho m fabbnoa 

.s>.- q-.iosto d.stanze debbi 
no. almeno in corta misura. 
essere» 01 limati». 0 problema 
da s.itto;x»rro a! dibattito tp» 
1 lavor;irori S.ippi.itiiu ln't.o 
tl'Linio o:»io/ion:. jun-hc» ail'.n 
terno del mov-monto dei l.ivo 
r.i'o-.. ahi) .1 talora so.lev-ato 
la prop >sta d: -in,i qualsiasi 
torm.» .1. is'itiizionalizzaz.oiu» 
.lol partito 1 ovviamente s in 
onio r.for rs: .1 tutti 1 parti'i) 

n-. .-ioghi di .avori», ina su;> 
;) amo .taro:tanto iK-no che 
spi>*si> ei-aelle obiez.oni non 
hanno rotto il confninto 1011 
la rea t.t Ver ehi orr-da. conio 
no. tanto più in q lesta I.IM» 
li rapido e profondo tnnior 
mazion.. ali opportunità di 
. retro cond.z.oni d; favore-
e eli siillf.-itaz.orvo al dib.it*! 
•o -jil.tuo nella fabbrica, e 
q i.i.di .»!.'op;>>r:uni:a di rL«n-
spa/ i> a.ir .L°-->*-i.\s:tm. po.iti 
•-he tw. 1 lo-̂ hi di lavoro, s: 
prospettano ,-J.n» strado 'in.i 
1 »'•! 1 do! nfi ito di intonen 
ti legislativi • di s-jste<;i:() » s 
'il..1 :>er rri ndorci ,1 q-w-Kn 

le.. • S-.,»-.»!! t . favorevole in 
vue t fan- rte.i'a_':bil.ta p j 
. . ' . -.» .:. > «le. r.s ilt.t'i i-nnv 
-Tu:!'. i-s -.-.snamento al 
p-.irs. 10:1 un i-ostante prò 

ie»so .11 ;.,»ta 1» d. crosora 
de; la-, irator:. d. n-iov: rap 
.5...— 1 ci, forza al. interno dello 
s ne •:.- .iz.er.de. lai: ni « h»- al 
•ri'*tan*o si'-nlinfa la OTUTUI 
T t'.i de. inom»-n'o p»»li!i.-o »'i 
q it-1 .1 n--» 1 n'.-nento L<-':1:IS •> 
'i-.e t u ih», ni'l.o stos,s<i 
tinij»-» I-IC-MII-H un<*»er.Tiu 
.0 •-.•:'-:m,iz..irn- d»-: par:ro 
'-.<»...t f.ioori -a ino strametifc» 
i: .0 pò- i r«are e favorire, vi» 
nr.if .':<» no.le» mo teplu 1 rral 
'a .i/.ir. l.t : p 11 deboli n «IVI 
»:MZ di m'i r-.en'o e di ro.." 
MT.I r.- > d<-ll.i vita 0 do; prò 
') ere.: <U .. :»zi. n.Lt oon q-li 11. 
"*'• '> > -*.i t - ! nera.e 

Crii s-r.iTf^j.a .iltrrmt.iii. 
. ir.q iì- s 4i.a rj .ale „t «-seJn 
r. >:i p i» -i-.ri.ro lonit" s. .11 
<•-. 1 i .ne .el m «sinfronto di 

« s;v r.'-r.zo . o. opinion an 
• o:-fr ..".• » -XT iì q tale q-»e 
s-.i - , r : . - i e .ì-x-rT.i e piena 
n-.i r.' • ci.sp- r-.ir» lo 

Oe^tla rufcric* è c«rat« t i* 
vn gruppo di *-.parti Cwflf*! 
mo SfiifOyKhi, jrvéttm. c»i • 
•fVi<Uto «neh* i l c—ffiiiUfWmi 
to. fmr (Si9«»ff«t< AIWvs, arw-
c«to CaX di Sotofjn*. d i ci ne 

i wnÌT«f»;f*rio; Gttntpp* Borri 
ffwdic*. tV*f«»o >OWB«HI. i m 

' cato CdL di Torino, Salvator* 
i*n***, gtwdica alla rufWtca 

1 odforna ha collarkorato l'arro-
- calo |tta«timo O'antona aMIV-
, n<r«rtita di Roma 
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CONTROCANALE TV 

«Nero su nero»: 
un passo avanti 

(.'on N'ero su ncio, // / /noto 
sceneggialo a tinniate /Mirti-
lo ieri sera sulla Rete uno. 
vi semina che la TV abbia 
fatto un /tasso avanti nel leu 
tatuo eli capire quale possa 
essere la strada pei tornitile 
quando si voglia date s IMI.io 
e credito ad un «i/eneie,> 
quale appunto lo stellettila 
lo. sunna quasi sempre ri 
senato alla trasci r-.ioiie tur 
immagini. più o meno fedeli. 
dei capolavori della lette! a 
tura mondiale Le eiper,e>i 
<e duer.e fintini i (impilile si 
sono risolte, nella nuttjgioi 
parie dei CJSI tu altrettanti 
lalltmenti o ni appena siult-
cienti riuscite ipensumo pei 
esempio al I.;»aclue, che si 
ai veleria della stiuordinarta 
interpretazione di flavo Une 
cu 

N'unì su ni-io i Ite laccontn, 
intendo i liei lineata alla irò 
naca, un episodio s< onreitan 
te lealmente ai tenuti) nel 

I'I'I.II quello tlell'inieintane 
dei diai i (ipocriti tli Mussali 
ni 'ri il merito a nasini /ut 
rete, ili ricostruire al,bastati 
ut fedelmente il clima di mia 
e/iata e, in putlit oline i siiat 
dettagli Pietendeie per eicn 
/no la sequenza in LUI Paolo 
Stoppa ìt presenta — su iac-
tomund'izione ~ al funziona-
no ministeriale che dovrebbe 
aiutai lo ud otlencic unti li 
(Umilinone statale pei i dan 
ni ili ytierra subiti e un 
« pei vi •> di colore the. 'tona 
stante le inevitabili tarvitu 
re r/rottesche. riproduce e.sat 
tinnente, sul piano del ni<-to 
ilo. un ceriti moda di esu'ic 
e di agii e ili una Ititi ocruzia 
clic non ha mai pei ditto le 

stai.celtaliue. clicnlelari e coi-
rotte del iitscismo. rinverdite 
nel toiso di V) anni dallo 
sliupotere e dal sottogoverno 
deni'iri istituii 

ti significato piti profondo. 
secondo noi. di una tale sce
na (rome dell'ultra del pedal
ina che StopiMt e costretto a 
pagate ai cu poi toni fascisti 
per il lai ore «ricevuto •>) e 
quella di fatti ledere ie /(ir 
ledete a lutiti che per quelle 
lan he laudine sono passati) 
< ionie eiatumo '•, quul era. e 
lai te quul e aneom, il rup 
natio the lega e oppone un 
i ittaduta alta buiaciuziu 

I." dai ieri) ancora troppo 
presta titillandosi solo della 
piinia puntata per esprime
te tinti i illutazione compiuta 
iti questo lai oro, che. su un 
te ito approntato da Luigi l.U-
unii D'inte Ciiurdamagnu. al
la sua puma positiva espe-
iien.a ili regista se non un-
diamo ci iati, dopa tante sci' 
neagtul'tre pei la TV ha tra
dotta in immagini Xon e 
aremattn.i intere espi unere 
in giudizio assolutamente pò 
situo sull'intei prefazione di 
quello stiaurdiiiaiio e spino 
sa 'ititi!e che e Paolo Stupita 
fi (inule qui itesce ud esseie 
/tenuto al di Inori del singo-
late titoli) uHulatagli. assalii 
tinnente identità n se stesso 
Al punto da farci ri edere, no 
nostante la Unzione, c/te le di
sgrazie capitategli, la .sua sma
nia di risarcimento imorale 
piti che mulenalc) e la sua 
(•tintoria pstcolugtca. egli le 
abbia m qualche modo vera
mente vissute; e. per un at
to) e naturalistico e sottile 
quul egli e. questa cip a re
citativa risulta ancora più 
es /» esina e veritiera delta 
rumane interpretata. 

f. I. 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Claudia Cardinale 

Una donna e il cinema: 
la storia di una scelta 

«iNoii avevo nessuna voglia «li l'are l'aUriee» - Il «gran rifiuto» per tornare a *e»nante - «Poi ho accol
talo perehé volexo la\orare, essere in<li|>en<leiile» - Il «hloeeo» noi eonlronti «lei teatro - I.'incontro eon \ lora\ ia 

Cosa pensi) tlrllr 
1» 

Paolo Stopp« 

ROMA 
intervisto.' Per mi*, ciniu- al 
t u i e e comi" donna, imvsono 
essere di dui" tipi: o uni to .su 
il Militi» d i i i o , e r.ut onto li
cose th sciupìi", Minpit" le 
stcsM", lino alla noia (soprat 
tutto mia), oppure, se l'Inter 
vistatole riesce a cogliere al 
cune contraddizioni. .1 pene 
t iare più a l'ondo alcune qui' 
stioni. la conversa/ione ioti 
lui mi aiuta a Ianni rillcl 
te re MI ine stessa, a uuanlar 
mi dentro, a capirmi meglio 
e. i |iialilie volta. .1 .shatfliarc 
menu Sono queste le nitcrvi 
ste che pnTcrisio. pur .se |HT 
me è molto dillicile Oiilicilc 
parlare di me .stessa. Miglio 
due . 

K' sempre .sialo tosi , leti tla 
bambina, lin ii.\ laua/./a. An 
cura OHU.Ì- nonostante che il 
cinema mi abbia .liutaio mol 
to ad essere meno introvcr 
sa. quando ho dei problemi. 
delle t o s e che mi angustia 
no. prelerisco scrivere. Mei 
teili su carta mi serve per 
lapi l l i lino in loudo. per far 
li -decantare» . Sì, hai ra 
Uione, è una specie di « auto 
psicanalisi >, No. quegli fo«li 
non li h'UUv nessuno, assolo 
(amenti- nessuno, li rile^ui) io 
e subito dopo li distillano. K* 
la mia maniera di comuni 
care con me stessa, io the ho 
sempre avuto enormi dillicol 
là a tomunicare. 

Da radazza, anche, non 
pai l a \ o mai. Kro molto timi 
da. mollo solitari.1. e un po' 
eonleinplaliva. come la nenie 
del paese nel quale sono ita 
t.i. in Africa. l'uò sembrare 
strano, per un'aUrice. ma £ 
stato cosi lin dall'ini/io. (Juan 
tlo frequentavo il Centro spe 
rimontale di (•iiicinalinjialia. 
a Roma, io mi misi nello stes 
so banco di ('aria (iravina. 
che aveva un carattere molto 
simile al mio. e il nostro bau 
co era l'ultimo in fondo alla 
classe. I.e nostre tompanne 
erano sempre in pruno piano. 
esuberanti, con una 1:11111 vii 
fdia eli esibii.si, tli recitare. 
appunto: non .1 caso nudava 
no a scuola per imparare a 
fare le attrici. I\ noi. invece. 
li in fondo, appartale, silen 
ziose. La cosa più di \e i tente . 
però, era che. quando dove 
vano mandare qualcuno da 
qualche parte in rappreseli 
tan/.a tlel Centro, mandavano 
sempre noi. me e- Carla, lui 
macinati con che animo ci 
andavamo ... 

I.a ima esperienza al Ccn 
tro. però, durò poco, Milo tre 

mesi, non avevo nessuna vo 
«lin di fare l'aititi e e avevo 
invece una grande infialili.1 

-Ila mia terra, l 'er 
a fredda 1 ome 

me 
il 

Ho 
Coi Di') 

t V 
i.ia 11 
Notti, ed era scomodo viver 
et. Abitavo tla una mia zia. 
a Monterotoiitlo. a due ore ih 
autobus i\,\ Cinecittà. Mi al 
zavo alle inique, arrivavo a 
Itoin.i alle otto, frequentavo 
le lezioni, poi altre due ore 
per tornare a casa. Mi man 
cava la •« vocazione » proba 
bihnente. Cosi tornai a casa: 
volevo lai e l'inselli.iute, vi 
veti- un'avventura tli tutt'al 
tro tipo. .uni.ne a impiantare 
scuole nuove nel Sahara. ();', 
Ut, probabilmente, avrei iuse 
unato in (lussa quale M itola 
in Tunisi.1. SIICI .sposata la. 
avrei un unici Ino ih li»1li. 

Andò invece diversamente. 
ma c'erano /Ji.i state tutte le 
avvisaglie di quesiti roiv.ii ih 
verso della mia vita. (Juan 
d'ero ancora studentessa al 
liceo, verso 1 sedici anni, ero 
stata fermata un paio di voi 
te di seguito (all'uscita della 
scuola, e questo è un 1 eia.» 
.sii o >• nel nostro mestiere) i\.\ 
qualcuno che voleva propor 
mi ili lare cinema. Mluccala 
com'ero e Umida, e lonlaius 
sima d.i un'idea ili questo ti 
pò. non ris|>osi neppure e tirai 
diritto. Quel quali uno si ri 
volse allora alla ilirelli ice 
della mia scuola: era Omar 
Sharif. che si .slava onupai i 
do di una < oproduz.iono Iran 
co tunisina e c e n a v a volli 
nuovi per il suo film. 

Ma l'impatto vero, non col 
cinema, ma tot mondo del ci 
ut-ma, lo ebbi a Vene/ia. nel 
'Ti. A Tunisi avevo parlici 
palo con tutta la mia lami 
tdia a una festa organizzala 
dalla Comunità italiana. 

Si trattava di una i.osa mol 
lo familiare, senza pretese 
Nel corso della lesta si fece 
un nioen per eli'fjtlere la più 
bella ratta/za della serata: 
nienti" bikini, naturalmente 
solo una sfilata delle ••«itfnz/e 
sotto «li occhi tli parenti e 
amici, lo non vi partecipavo 
nemmeno, e invece fui p i e 
scelta. Il premio fu un vintf 
uin alla Mostra tlel cinema di 
Vene/ia. Ci andai con mia 
madre. Mi vennero pro|>oslc 
di lavoro nel cinema tla molte 
parti. 

Ma. tt> l'ho l'iù tlelto. non 
avevo nessuna intenzione di 
Tare l'attrice, e |mi non sape 
vo nemmeno da dove cornili 
t iare . Ma sai come vanno que 
ste cose.. . ci iM'iisi, ci ripensi. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

:n.i ttiteriia/ionale tli clan 
di Marsiglia . i ( ' i 

i:j MAHATONA DKSI .VI i : Ka, ,c 
/ a • Coppi-lia • Teatro dell'i »p--r< 

I.i.tO TKI.KfilOlt.NAU: 
IH.la AHI. OHI. t 111 - ISiinlH sieini m . a - a lenlnri» 
IH.'.tt INVI1II MÌA > U S K \ - Omacci» .1 Oilisippe Di Ste-

fauo - 1 (.-nlnn > 
l').2<l l.'ISOI.A IIKI. TIISOKO !<••-! 1 di .-\n».-n Giulio M.ijano -

Con Carla Bizzarri Mirko Kllis. Kolrlanu Lupi. Alvaro 
Piccard;. Lt-.ir.ardo Cortese 

\UAS ALMANACCO IIKI. l i lOHNO IIOI'O n o i o r n 
.1) TKLKCilOKNALK 
20.4(1 L'ALTI NNO DKI.I.K M'IK l'ilm I iinir.ilc a IterNiio 

Keuin di Cìuv H.tm:iti>n Con Mieh lei Cia.e , Kva Renzi, 
Oscar Uoniolka Mul.'.n) 

22Ts M'KCIAI.K l ( i 1 1 co lon » 
21 rKI.KCilOHNAI.K 

2l.l."> .IMItltV I.IAVIS SHOW - « Il t i n o 11 due 
( c o l o n ) 

21.10 (iKOCatAI'li: DICI. SOITOSVIIAI'I'O - « I 
t.i « (colori) 

22.io l'in)ri:siANri:sIMO 
2:t io-; S I A N O M I : 

piste e un-//»» » 

-1 vittoria r i-cr-

Svizzera 
Oro l!) TeleKioruale; l!U>.». I-i stazione radni. 
barn I.e avventure deir.\ i! i iro Dai lu//:irri; 

20.21): Obiettivo sport; 2H î.ì: Il predatore; 
21,1."»: Kucictopi'tlia TV; 22.I.Ì. Itloiueneo, 

naie. 
naie; 
naie. 

Capodistria 

Rete due 
l . ' I M ' W Z I X 

sul tetto 

M re. • OKK TltKDICI 
I t t i ) l ' N \ l'KfM'OSTA IMMt 

(lii.imo.' ( c o l o n 1 

lK.l.i TV ! KAOA/./.l - KarisMiu 
alla porta » ic<n. TI ) 

i a t o l_\ T.U.I',% K II. TKLKFONO 
I.I.VI n . 2 sroiu.NKU\ noi TI» 
U.lo I KKOAI.I DKI.I.l M T l l t \ 

lori» 
IO.̂ .S re. _• STI DIO ii'Karo 
2o.40 II. SKSSO FOKIi: - Tr..".:m-.s.on. 

\ the ciuco c'i"-

( 11 antico bussa 

Francia 

CarioM- an::n..to 1 colori) 1 
I 

I.a salute nell'orto» «co 1 

.1 pretti: ico,urti 

Ore Hi M n v , !(.,i.i S|M)rt, Ut:Ci 
21). Telegiornale; 2U.."«) Xfosatco; . 
Catch. 2:t.0.V Telenioriia'e 

i:' la vita. •!*.»> Top club: 
!t :t> Ci-V'cre e vivere. 22..i.» 

Montecarlo 
Ore l.I."»o l'elctiliii: V.iJ.>: I'aroliamo; I*#..HI 
lettini: 21 Divorzio all'ilahan.i • l'tiin He: 
coti Martello Masiroi.unii. Daniela U.M-C.I, 

: Notiziario. 20: 'l'è 
;i.i di l'u tro Germi. 

.St«-r.ai:a Saudn III. 

OGGI VEDREMO 
I / i s o l a tlel U'soi 'n 

l<>.^)) 
•1.1 

( liete mio. ori 
V.i no it'pa -:.:n a 0 tri.r 
:n ttndic. uantate. turai 
tir."1 r^in.in/.i di Ro'»ort I < ; > 
vi>su:o ne;..i s ( . , n . :a .iitt:. tK 
pr<»dii/»i>:'.'» vxstissim.i e pr>ta. 
i- '.iiT.r.si. eh" lo ;>-rto 1 tra 
i;:".'is.>la ik \ ma:: di 1 
p.ie^.ao de.ITr.^h'ltc:i 

,; app.ts^.i 
ni.inr.a.o 

lll.li) Muti bum 
20.10: Teleuior 
2l.:i0: I'eIe:;ior 
l!:i.:a). Tel. y n r 

Ore 20.t.i: l-angolino dei radazzi; Protrattimi dedicali al l-'r 
stivai na/ioualc de!i7/«/^i in collaborazione Ira •! Kiimunist 
e lo studio TV Koper - Capodi.stna; 20;io I.'imdiet"simo l'-m 
•ires'o; 21: Arti" in terra jugoslava; Tl.l-»: T'-lemnrnale. 21.IO 
Dairinsetltamento alla programmazioni ; ;»2.IU: erosa alla TV. 

. :.i 
\:ir (. 

. • I Ì < 

ar.lìl. .is-". ii 
•m v c c a i o 
ti>\ >ro . 

.ui.itl.iiner.'o tea visivo 
ni.io M.II.IIM. del cole 

•r. .0 s vr.ttoic l i i i lc-e 
> v-i)i«i'. miti Te fi: una 
ci- ut.a vita avventurosa 
1 1 »";o: lutimi anni m 

S i i Li v:.Hn:la prende avvio m un 
lite:KM n i!e. .1::::. un rat izzo di IT 

e 1 rn'coi-.ti eli IJiljy Bi)nes. 
et: |>i»s."di':o la nnpp.i di un 

-.*<» 

f$< j%<ts£ 
" i ' . C l l " ' 

1 . • * « ' 

ni'-t 1 

• ••irte: 

mat.tan 
e l v .1: 

Kunrralr a Hrilino 
(Kete uno. ..re 20 . IO) 
I/:nte:ess;in!f MTIC L'autunno tirile '•pie pr» •senta quel la st"ra 
:! film d. Guy Uam.Itoti funerali, n Ilei lina, giralo m i I"».7 
Protagonista -iella vtceiuLi e P i e l i t e s t a r i l o Harry l'aliiti-r. 
la spia 1 ariti ero»; » cu: li Imivissimo M.ch.u-i Cauie avtva 
*̂ ia dadi in / , w s \ un iisix-i'o « n o r m a l i » e « qiiotitliaiio r. 
.n cotitrasto ci>n la tra.'hzion- Miperomtsiira di tpii-sito •.•••tu
re cineiliatti^r.itien 

S|MM*Ìalr TU I (Kele uno. ore 22.2.1) 
I-i rubrica inrata da Artisti l ' ca i - io pn-sj-nta qiu-Nta M-I.» 
un programma M- entdit-11 >:il Sol." I,i tr.ism:v»toiH". n-altz 
zata natili Stati Unti: d i Miro Damalo informa sui :uc/z. a 
dis}X)si/:uni» de-^ii s, letiziati per -Indiare l ' a l n i 

PROGRAMMI RADIO 
Rad ioti no 

GIORNALI RADIO ere 7. «. 
10. 12. IH. 14. 17. II). :i),2a. 21 
Ore iì Stanotte stamane. 7.20 
Stanotte stamane. "A7 Strava 
«ano; 0 > Interme/Jio musi
cale. 9. Radioanch'io. 11.30 
Saluti e baci, 12.uà V»M ed 10 
'78. 13..10 Vo: ed 10 '7s\ U.O-s 
^^^l^:caImentc, U,*> Edith 
Gassion -n arte Kditn "iaf. 
l.S E . . state con noi, 16.40 
Trcntatrectri: 17.0à Cnimweil . 
17.lì: GÌ: ultimi uomini, 18 

I-i can/.mo d'autore: 1S.45. 
L'umanità che ride: 19,15: Una 
ir.vvnzii.no chi.iniata d:sco; IO 
0 V) Obiettivo Europa, 20.20. 
Î i Scala e «empre Scala; 21: 
Ci>ncorto vincitori concorso 
pianistici « Bufoni ». 2-l.rtì: 
Buonanotte dalla dama di 
c i o n 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6.30, 
7,30. 8,30. 11,30, 12,30. 13,30. 15 
o 30. ltì.30. 13.30. 19.30 7t.X>. 
(ire r> Un altro ciorno musica; 
7,{U Buon viauqii): 7^0: Un 

pensiero al giorno; 7,.vS: Un al
tro ciorno musica. R.I5 II s i . il 
no; 9,32. Romantico trio, IO. 
OR 2 Estate; io 12 Incontri 
rav>icin.it 1 di sala V; lì,"CI; 
".mzoni por tutti; 12.U). Tra 
.«•missioni regionali; 12.43: Il 
suono e la mente; 13,40: Ro
mania; 14: Trasmissioni regio 
ruiii, 15. Qui Riidioduc; 15,45' 
Qui Radiodue; I7,3t) Uno tira 
l'altro: 17,55: Spazio X. 

Radiotre 
GIORNALI 
«.45. 10.45. 

RADIO, ore 7.30, 
12,45, 13.45, 18.45. 

20.45. Ore ('.- Colonna musiea 
le. 15,45 II contvrto del tn.it 
tino; 8.15 li concerto dei ni.it 
tino; 8,50 II nino-rto del rrwt 
tino. 10: Noi VOI loro, ||,3f). 
Operistica; 12.10: I^iru; playm;; 
12,55: Musica |>er uno e jirr 
tre; I l II mio Gluck; 15,3n. 
Un certo discorso estate, 17: 
Musica e mito; 17,30: Spazio 
tre; 19.15: Spazio tn;; 21: I mu
sicisti della rinascita; 21.45- Li
bri novità; 22: I-i miLsira; 23 
Il ja/7; 23,10: Il racconto di 
mezzanotte. 

li .spi!»;:--'.'»).. Alla l'ine dotisi 
che. se proprio dovevo lare 
l'atlriee. dovevo almeno im 
parare ionie si la. l'.irtecipai 
al inumis i ) per entrale al 
Cenilo spciducutale. Mi pie 
seiilai completamente imptc 
parata ih liunte alla 1 uininis 
suine d'esame, (jualcutto dei 
commissari commentò la cosa 
111 maniera fiuta, sarcastica. 
e mi sentii offesa. Kbbi uno 
.scatto di nervi, improvviso e 
incontrollabile. Dissi delle i o 
.se dure anch'io e uscii sb.it 
tendo la porta, l'u considerato 
un .salcio di recitazione dram 
malica, evidenlenienle: fili 
ammessa al Centro, l'uni ini . 
mattinarti con quale .sorpresi 
mia. 

Quando tre mesi dopo 1..' 
ne andai, all'aeroporto di Ka 
ma incontrai il critico cinema 
loiiralico Domenico Aitvcoli. 
che mi aveva conoscili a .il 
Cenilo. Mi chiese cosa f.ct.s 
si. (di raccontai tutto, ci. • ri 
nunciavo al cinema, the ter 
navo a casa a fare IVise 
Mante... (Puah he giorno d:>j.o. 
eravamo in dicembre, il M-'ti 
manale Kpoct/. sul quale M "l'
eoli scriveva, pubblicò in co 
pettina un titolo: /.ti fai't'a 
ili Natali': e sulla copertina 
c'era la mia lotourafia. Vi .si 
raccontava del mio » KVMÌ ri 
f i l i lo* et (etera ecciterà. . . 

IMI a quel punto che Moni-
t clli mi fece cercare dapper
tutto |K'i' una piciola parte. 
quella della radazza sicilu-na. 
nei .S'oliti limali. Tornai in lt.>-
lia. La una carriera di attui." 
1 oiuuiciò così. 

l'I una delle ragioni per m i 
ho voluto lavorare e |x-r cui 
Ito act citato, a suo tempo. 
di fare cinema, era t h e non 
avevo, allora, altre ixissibilita 
per rendei ini indipendente dai 
miei. K ne avevo i n v i t e una 
assoluta iieies.sità: mi ero 
si-o|M-rto incinta, incinta tli Pa 
Iritk. mio figlio. Volevo avel
lo e dovevo trovare il modo 
di non dipendere tla nessuno. 
Trovare un lavoro significava 
soprattutto questo. K ora s.u 
non solo 1 ome. ma ani he per 
«he... 

Com'è o-'^i il mia rapanti . 
con lui.' I)if fili le e alti he 
molto polcmtto. Disi nti.uno 
spt-sso. «• spi--.M) hlmliiattio 
Xon ho mai avuto un r.ipjxi: 
to tratliztonalc madre fe'ho 
con Patrick. Ilo preferito im 
|M)st.ulo su un piano di parità 
Xml è semplice, ma forse ì-
meglio, ani he ve « rea w\ iiint 
timi ili problemi in piò D'ai 
tra |iartc le «ose ihlfi i l l i sono 
(nielli « hi pili mi piaci inno 
Oiiiii. 1 oniunquc. I«' tose st.m 
no c.nmhiaiMlo. in meglio' e 
piti fati le |t.irl.irc. fr.i noi 
Mio fmlio i- inoltn simile a 
me. ma (tarla più di ine. prò 
pnit ii-ri abbiamo I!IM USSJI m 
Meme di quel ( Ite tu stai 
« hiedendo a me ora. cetile 
mai 10 vivo tini in t .unita 
tn.i. isolata. M-nza ami» 1 hi 
realtà «li ami» 1 ne IH»- P.I 
squali (il r« iiista l'asinai," 
Squttieri. min. the min e MI| 
tanto il mio « omitaiin.i. i mici 
familiari, mia s o n i l a Hlan 
« he: e mio figlio n.itiiralmi'ii 
te. Altri.' Si. «erto, ma ivw 
«'• la stessa cosa. Sai. U) prr 
f« ri.sro t-s.s<re tapita. tutn far 
mi rapire (urlando, rattrtti 
landò, spiegando... 

Non M-I il primo a clsietrler 
mi |tert he non f.iri 10 teatm. 
Nini lo s<) N-ne. Intanto, non 
Im mai provato Poi. for«.o. 
Itniir.i. Di tlK^ l>cl rapixirto 
diversi» to l |HiI>hli(.i>. Io s/tno 
un po' un * animale t tnema 
t'iifmficn ». Se tu mi t luo<»V"s.si 
ora di recitare qu,d«o.s.i. non 
sarei 1 a l iate Ma quando mi 
trovo dinnanzi alla macchina 
da presa, è tutto diverso. 
Sciuta allora uno strano mec 
tanismo che mi fa tijlirc di 
istinto, spontaneamente, e tv 
cito. Tr.inquilbmente. e cer 
cando di dare il mcRlio di me. 

K" per questo. anch»«. elle 
preferisco cirare il film in 
presa diretti', senza doppini! 
i«io; lo .sfor/o di eompenctra 

zinne nella parte, la tensione 
liti sostenere il ruolo con ti 
viso e i-in la voci", senza pus 
sibilila di appello come mu
l e avviene mi doppi.utiiio. mi 
esaltano e mi rendono illune 
ili,it.mielite . pronta •. I'. poi 
c'«'- un altro ostatolo per nu-' 
non mi piace ripetere, ripe 
termi. Nel t melila 10 studio la 
mia parte |nuo prima di .n\ 
dare sul set: ho una forte me 
moria, visiva in particolare. 
K cosi e facile imparare tut 
to Itene «• r.ipitlaniente. senza 
1 i|n tere. Anche se quali he 
nei «lupo non ricordo più 
Ha-ite . 

h' teatro, invece, dovrei ri 
net le tutti* le sere la stessa 
p i ' , per tante sere. Amile 
e i e .'e si blocca Ma. chissà' . 
I'OVI'-I provarci, prima K" 
' t ivno. ma mi .sono arrivate 
pi « |" .. me l i ultimi tempi 
n- lt.- preposte teatrali: un 

0 in -celie di e rande inteivs 
-e 11 1 liuoia ho 1 itint.it• >. pur 
se il discorso sulla seconda 
piipoMn e .nuora tutto a pet
to. M mi hanno anche tu hit-
.sto tii rei ilare ni un musical 
1 Ittoad'vay. tlo|to avermi vi 
-la recitare in uno filine .ill.i 
Tv" frani esc. Non avevo tu s 
M i n intenzione tli tarlo, ho 
> etto si 111 nix momento di 
1 Ili 1 e |HII mi sono trovata. 
'• nDrizzata, tli Ironie alla ne 
1 --.ssii.i di cantare e tli balla 
t i . . . Te l'imma-'iiii.' Kppuie. 
stranissiino. è andata mollo 
bene. Lo slmtv pare abbia a 
'.eto un enorme sin 1 I-- .II ed 
è a. m a t a (piesta pro|)osta di 
mi itraiide mustml mvvvoike 
••" ina ho filini.ilo Per il tea 

tro. «bissa, forse vcilreiito... 
\ .-di. io sono molti) pi ma 

O.t.eido lavoro mi do tutta la 
mia stornata e ititi usissima 
• ti/a un momento di trcuua 
Ma qu.indo NODO lerma. ho 
'asolino di non Lire niente. 
•uni solo |H-r rei u|H-raie ma 
.'.-ri he mi piace X'o^ho MI-
•iliere ioti calma, senza f n t 
:. >. Ira tinello t h e mi pro|>oii 
-:iiiio. Pn-ndo tem|x> .. 

K |toi mi lincilo p e n h e . a 
1 --.v orate lui « inetn.i. -uno 
I -einpre le stesse. s( nipre noi 
! N-lle nuovi' m tu I.IZIIIIII. l'u 
; nu a venuta funi 1. in Itala • 
j ' trliella Muti Ma non e « o| 
! 01 delle atti iti Pensa 1 olili 
I - div. t MI u« I « 11.citta .mieli 

ano (ter esempio - li- ••invanì 
1 i t l iu i . .nu In -e 1 ostruite 111 
l laltoi aìin o ii.IIIIUI mol'e piu 

(tossibihta the i\.\ noi di citu-r 
liere th lavorare e minple 
lamenti- diverso ti sistema, e 
non lo -tur <u.-tem ma il ino 
do di studiare di prepararsi. 

Da noi. nu et e. nel uncina. 
domina il masi Ino. La rapa: 
;u OHI Ut 1 ululiti o I.a rapa; 
tu ih lluhe. tanto per l'aie 
deiih esempi t h e (oiio*-io he 
tu. lontanissimi I.a donna. 
nel tini ma italiano è 1 empie 
t.unente sultovaiutata K quul 
di ani he I attrite l'auto, di te 
il regista, se non e quella è 
un'alti a: è anche |h-r questo 
the non i t i - su' nessuno. 1 he 
non -1 iui|)one nessuna nuova 
at true 

• L'altra <era. Chiuditi, in 
iti ambili' numeri della ru 

bnca \ idcosera <ulla Secnn 
da rete 7 V. 1 staiti ncurdtito 
il Aiororiu in ^IIII oifcrri.-fu 
<"li ft-. «Cilfriifi/ rnl((l •.((//il (/«' 
+crt2inite ilei Ina c<irp-> Ciime 
hi ricordi tu' «-. 

In UUHIO molto pian-volc Mi 
un uriiisiva il rap|)oito lui 
una attrice e lo s( rittoiv Liti 
lervisia era stata lonunissio 
nata a Moravia dalla rivista 
t:<iitiirc i he |h)i la titolò La 
taluni dea lìell'u'ii'ire. >r non 
ru orilo male, (,'on Moravia 
passai tre interi turnici nini e 
poi altro teni|>o ani ora quau 
do lui d e n s e di faine un li 
bui lira molto strano, il no 
stro incontro, tutti e due ti 
nudissimi (Moravia e molto 
timido, lo sapevi'", abbiamo 
'ai cito a liiimo prima di cu 
tratt iti a i -omento K poi. 
per fortuna, c'era di mezzo 
la m a n luna tla scrivere. Mo 
r.ivia si n \ c v a direttamente a 
m a n luna le domande the mi 
fai èva e «criieva a n n u a a 
m a n luna le mie risposte su 
ibi- Ira una frase •• l'altra 
Ira una domanda e una r: 
sposta, c'erano dei luimlu si 
letizi interrotti siilo dal Ci 
1 hettio della m a n luna tla 
scrivere V. questo ti aiutava 
molto entrambi, iredo. Sai 
1 ome miuiiKni l'intervista ioti 
Moravia ' Lui 1 luese nome ' 
Claudia, r i s i i s i Coinioir.e ' 
Cardinale . 

Felice Laudadio 

In programma 
oggi a Genova 
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Knrico Rava ia.v.>'.i 1. 
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iian..- Mtv per .a Fé*'.. ; . 
ì t'\ 1.' . ir. •< setr.i.'i.i:. » 1. 
i.izz • eh-» M uprira • JJI .1 
i A'.i.ut. ::uni e >. .1. . lt l. 
tu :: •' settembre ! ) . : e •< 
qui's-.i ( tre j:o:: . . • -.. • 
zis-,. a 1 aiunque .m :-.- s, 
m \.. ss i-sso s..;.i d; t .1 :t.i • 
tari ca-iiiL'ieni tn.isi ...; 
pt.tt.i esercitare la :>: • u . 
creata ita 
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S' i io jrt". '.-'i pei i - . . " 
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Programmi di Tele Radio Festival 
TRI trasmette -a; 
MI 17 :_' ote -u J4 
il pi> >. i .11111:1.1 (i: • 
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Al pianista Itoris Bloch il |)r«--.tì<£Ìo«<o ricoiio^riuii'iilo 

Un «russo d'America» 
vince il premio Busoni 

I V I I iViiifi / 

di lavoro 
( Jan.ha Cardinaa" e i.a 

t.i a Tura*-!, da ucni'ori di 
ori^itu italiana. .1 I.» apti 
à- I'.M!i I>... .11 anni iu : e. 
iKina. i n presi» parli" ti 
noia :i;l ;i::a seitantllia di 
Iiini / \<i!'t. ignoti IMI>-
nii elii iHv'ii -i-i-n.i ;I s-;o 
di'lnitto ni : . i iuiiui l'alia 
:.o Fra 1', fio «• 1: >•.» 1:1 
ti-rprcto aà.1:11 ira 1 tiàn 
pl'l si,uitiea::v 1 di q'.h'Ii'e 
:IH\Ì, tiire'tt dai m:e^v:;ori 
nvi - t t ualia: 1. ira -jli ni 
i n /.' '>»•/.'A• r.r.,o • Itolo 
2111:111. / i n n i «• : suoi tra 
/i-.'.'r • Vis.-i.iit 11 hi ra^az 
: 1 ior. li: 'u.UT 1 1 Zurli 
'.-;>. Sc'.ii.ta « Ì1.I:II;IIIIIII. 
/ / ; T.xQ.ti;,; ti; tlu'ie i d i 
m e i a i n i i . / / li .tliqnr.la 
iVisr.mt.i Orto <• mi zzo 
i F c l l m n . (..'; :r.:l.rh-rv:ti 

! le di' iMa«rf-lli). l'ityhe *!< 
lOr<n 1 Visconti 1 

Attrae di ran-^i e dì li 
vello ir.trrnazioTiale. h.i 
preso p.irt«> a mi.umcrevoli 
produzione straniere. :n 
parii<~«>!are staiumtensi 1/ 
pr-iU-siiauistt di Ri; ha rd 
Brimksi »• trame-i . «»ltre 
«he a n u n u r . s e roprodu 
zioni iMt-rna/.olia! Nemii 
u'tnr.i due aura ria girato 
7 film. :in«> dop,) l'altro 
da // preU-tto di 'erru dt 
l'a-qualr Squitien a 1.3 
radazza del reUtto blu di 
di Alan Bnd^es a Lai mi 
e Cor tenne f ancora di Squi 
t i en i , quest'ultimo in fa*** 
di ultima/ione Claudia 
Cjrdinale lui un Iitfho. Pa-
tnrjc , ru» ha ora 'J0 anni. 

DALL'INVIATO 
BOLZANO - I t i - . ov ine 
pall ista .1 ameiIcil io'• Boris 
Blo.li. ha conquistato indiar. 
temente il preMiiiio-n Pieuiio 
Biisom F.- il q'iattord.ei-s'.iiio 
\ Militine di ben t tenia edi 
/ioti. - .1 che Minutici i l-.e per 
sedie, volt»" la siitui.'. li.i nnun 
ciato M\ assennate il pi imo 
pteniio. o perche non ci tos.se 
un eoneonente dei-no o JHT 
che .-e lo e iaseiatn -i-.ippare 

.•s-i-eeile ut*..e min'.iiT. lami
nile e ne: ma^t-tur: 1 -in or*-. 
\ i ' l '4'.). «III.IIHÌO 1. Co:u'or-o 
e ia ap;;ei'.a nato. v.ii'A CI f 1 
UI---UÌI laureato -eobe:-.c al 
.sCiOiulo |htsto vi lo—e Jiftt 
ino I.KÌOV.CO Iesson.i »• ..1 
ipnrto Altii'd Bietuti-i «ÌI-ST: 
m i o m -emulo a una carne 
t.. internazionale In io:uj:e:i 
- o nel "»4. tu pii linaio 1'. 
uiodt'sto Aalo Man. .nel.: -e 
muto |)ero. ne. '.**»; e '-T d.. 
«lue .iiitent.e: Inora .a—e Joiu 

/. .lai- . Ma. tli.. Aria l a i ! 1 He 
a qui L'epoca avev.. -o'/anto 
si du i anni :t:a era -jia una 
rìvciazi.i.-e N'e: MI .a uru.a «•; 
la-etii mvivr scippare 1 nu le 
-«• John Ordini. 1 ..t-s.tii .iti' 
tpiiu'o l>;iiuii |>..r:i ;:<'; Mo 
s. .1 e v.nse trioni..itneire :: 
Premio Cia.Kovsk.. -.e... de. 
tre pn: importami de. tr.on 
«to ••_*li .litri due «-ili:.» «> Cho 
più tli Varsavia 1 :' Rmina 
FIisalM-Tta di Bri\e. i '—' 

l'u maligno po 'n :>!>!• mr, 
t.nu.iie .1 div«r';r-i 1 11 eden 
lios: rime «uno nri'i nr"i 
datiti.>cr.iti delia • . .-•ìer. che 
verniero fLtll Anieru .1 videro 
vinsero e ricaddi ro nei. obi.o 
Rose. Pi'i.ri Oh.—.m .a Op 
|x*n» e via dicendo Ma a:u ne 
qm^to rientra ne.:., norma 
:.ta dei concorsi ii. •-. e le J:I.I 
r.e. in cavi di rtu!)i>;.'. te:; 
nono .1 premure .a •» «-ire*7.i 
ttvtnca li ralenti) -: «.ì e 
sempre più dinV.le da prò 
iiostioare K' la r.i^i.onp pi-r 
f u . pervinalmentt-. nu*r«> nu> 
de-.t i fìdut IJ nell'iiiiir.i dti 
i-oneorsi « lic sfornano i n w c r 
u s i . di vecchio s t a m i » *.«• 
i ondo »ecchi tr.ter:. aiulie 
quando «1 svolitonn. corm? JLC 
cade da un trentennio .1 Boi 
/ano . con estrema i-urrtiie/za. 

Quest'annt». comunque, pò 
t rebbe .segnare un e« 1 e/ione. 
n»me que.'.o delia Arirer.ch. 
dando alia fantasia .a v ia 
parie Tanto per cominciare 
il vincitore è un amenrano 
per modo di dire: Bori* Bloch 
e nato nel 1931 a Odessa do 
ve a cominciato 1 s a . i stadi 
terminandoli nel li»73 al Con
servatorio di Mosca, dopo a-
ver conquistato il pnmo pò 
sto al concorso pansovletico 
Nel 74 si trasferisce in Occi 
dente, si perfeziona con Ma 
galov. vince un secondo pre
mio ai Viotti di Vercelli 175) 
e prende ia cittadinanza ame 
ncan.i Xon si tratta quindi 
di un pianista « made in V-

' >A • A. > o n ' i . i : : \ ...1 
. a: 1"' : -*:• r.e iii-iia -> 
t a-' u . i • >::*..m ..i:.e. 1 
z. • l'i' .'.:.'.1 •> 1 >•:".' 

• i 11 - . t •-• •• - -.1 ; , ; • 
:u-. 11,. .: . . . B . s ' a . .- . 
(t. .-Viv .:..• B u - . - . - - ; 
.-.'• .•• 1 -«re—. :.'a"i 

. nii'u:.-. . -. -e-;:. . i la:e . 
1 il.» . : ':• o:;:o::r.;-' . 
m> :u . : r..r.» - e . \ : 

• -a - a i a m a r . ' e r . v . i 
I)..*::. B . o i : : - - a ire 

1 1 .0 .. '..r.'i. 1 ne .a j . 
• d o u 'o (u-i- . iteii- -.:. 

t i ; i . . - . . -: .:: ia .1. va • 
i- air.' .a* • un p. i.-.-" 
ai M a . - - .: ne'. •«'• : 
:::..•.• : l >-:.ara \ .e: . : . 
l .u.o < <:.. :.'.»!•- VA 
.c i -.di ::.,. i - i . n i ' i . - . i , 
11 1 . zi - a- 1 i m e i..::.-

**. .1 : : . . : - . *.s» a . '• • :. 
• . a .-. • " - '..1 v • :". . 
. . . : i ' . > .n.i ci>'..'r. . . 

1 

1 ///1 \ \ 

. ' •' . < -
. . -. - 1 
; li .-: 
.' . .e . 1 ' 

• ; ; • 

.. • : 
. . . • - • • 

: •. - .-. 
\ - :. -

,. ... „ 

• • : 1 i -

-.* : i 

i . . . • 
: '" 

'- .' !.. 
. . I - . . ' . . 

:: • 
• - : . . . 

! 
. s . 

• , -. _ . ' * 

::. .' . :a r :na:r . e . 
1 i : / • « r.l i- , ;•• 1 . •» i<-i ') 

!• di r i . e Ar:. i.I '.e:-. A::.:::, li 
.: ::; ri .e 1 n::. o r - i -. .: . ': •'. er 

1 • .' i- l i l l a ::• >."..t ' 1 i . a ...4 
r '.1 .-*a - . . u e z z a 1 ,i» ina. e 
. . . .e z. :r .e t jiil 1 -'..'<i ;iri 
li : .'• > . : t '.'•: .ifi a i ' r . ii:i.- p a 
:. - . • ."a . . 1 -« iiul.t'.^ii . i-r • 
: " e a j i r s i pi-i L.::'.i«:i.-: -1 
•r--: . : . l ' .o F i . ' 1 - Fds . i ; i • rj ,.»r 

• > . ..- ir: :::e.-:*o . ..r. I - i f 
1 • ••.-.' « .0 -.-.e i:,.'« li-i- l>a 
.-..e. II. ..:> n*r..ii 

.- i- ••>:-.• l-.i-a . 0 - : *r.i -y.: 
e aai •>: (;•-. :i ..}•.)'.:>. . n e 
. . ' i i n v a i i M . . I del ( ur.-i-r 
i . . - . rio :v../.ir.ir.'1 q:;-»*.» .tu 
• • . . / o:-a ( ..n:«" -« :i.ori n.i 
1 '.: r..'.i . . . a -1 r .".1 Ima e 
. 11.1 .a :.'«• uri .".«-*•':.» II »• m 

. • ur ' •a d i I». \ : ,_ . : . r . 
: . i .: .r / '^i ln. i - t . 'e .».••• ::.:).«.:... 
" i . e •:..• ..-ri :: -: 

Rubens Tedeschi 

DADIPI i 

Festival 
del ' 

TRASPORTO: trcr.a 
DURATA: 5 g.zrr.ì 
PARTENZA: 7 sctte.rbre 

Quota di partecipazione: L. 240.000 
LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno ccn 
cuccetta (andata) - S:stem=zicr.e in albergo di 2* 
csteccria in camere cepp^e o sir.gclc ccn servizi 

ii trattamento ci 
e mezra persie 
pèrtec.pare a 

V sita della città in autcpuilman ccn guida e in
terprete e l'assisterza di un accompagnatore per 
tuta la durata del v"acg'o. 

per.slcr.e completa a! 1° giorno 
e cer gli altri giorni, per poter 

Festl-.al Nazionale de e l'Humanité » 

UNITÀ MILANO 
VACANZE Telefono 

- Viale Fulvio Testi, 75 
64.23.557 - 64.38.140 

OftSAMIZZAZIONC TECNICA ITM.TUMT 
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\ i •' <|iialro<a in «DinIIIH-
Irii fili -crilli ili'i miglili i: 
i|l|i'lli alci «Irrigali: «In: ruluri) 
i-In- min IKIIIIII) ciiin|iiiiti) la 

tiirilr-iiii.i l'^prrii'ii/u ->i inili.it-
l«iin> in mia ri-rlu difficolta m i 
p.tri,une. nel nr i i i - i r l i . traimi' 
ini r.i-"i in cui l'inK-ll•>ttìi ili'll.i 
r«-,i i - | ir«'- i i a offra una < hiaw 

• li liltiira analoga a tpirll.i ili 
.ilir?- |iriiilii/inni rli-M'arlc. Il li-
lini ili Manilio \inliro-i. I.intu
ii! itili: itili- mini nnt I'I-IDÌIUI 
(Spi i l l l i r i . ••••. 'il. I.. ì.'Mì) 
a|i|iailli'nc al j;riirri' ili-Ili- •• lr-
• liiiiuiiian/i' ». -i nffii- |ii'icni a 
t mi-iili r.i/iuiit |iinltiiilu Micioln-
aul ir l'Ili* •' c-lcliclii' M. 

I l r.i-ii rli (.lamlin •' alili.i-
• t .n i /a t i | i i i n : a -uli ^cilici an

ni l l l l / l . l l l l - i i «fi-li i l ni 11.1. ril 

c u l l a , ili n e c c i - i l a . m i inumil i 

m a r ^ i n a l i / z a l i i «Iti' a iiui'->t'u->•> 

i | i ia- i r n - l a i i l i i m ni'- -i .iii'uiil-

|i,if!ii:i : u n i i inmln ili - | i .n c ia ln-

i i . ili Inumili - l u n a t i ( c e r t i h a i . 

i crii ' | i i a / / c i i-iti i {n.it l i d i ), 

• li f i u t i e ili c- | ic i l i i ' i i t i | icr |in>-

t u n i c i il m u l l u i l c n a n i i i irr->,i-

l in al i i ici | i i i>lu r i d i a i l luda . I'. 

u n a -|n'i ic ili i - l ini , tra mln i i -

tarin e in i | i ' i - | i i i la l l c r i n i i - l i u i -

/ e . c l ic c a m e l i a il n - t o d i l l i 

c i t ta e ili i -Uni a lni ,Hi l l . l - t i l iu -

•IT llll ^ l u t i l i . •• -C -I | l l ( -frl i -

-i e u n a i. / u n a » MI l iana ( l i l la 

(i.irlii i i lan . culi i • imi I . I I ; . I / / I 

e le -tic ia(i.i//>'. i -tini ( irnlil-

l.it'iri. le - n e \ i l l u n e . \ l i l ia-

Dietro lo specchio 

L'esilio 
della droga 

i lau/ . i l i | i n a anche la nmt i i . i -
/ lui ie ili ( l a m l i n : i d i l l i o i l i 
una famigl ia piti n un un i l i - -
- i ' - lata. ili una |iru-|ietli« a il i 
l a n i n i r ipe l l l ivu . ili una •clin-
la I Ile nulla -a i l l f r l l e . 

I.a |i.n In nlari la ilei i a-u e 
• ciiini il mi a l t r i : l'ini mi t rn 
• un una ' lumia non -ulu più 
matura e culla, ina a ipial l -

tu e il.ilo intcmlcrc 'Lille ili-
i l i ie l lc a l lu- iuui ilei ti-|..> 
ii mli ' l l i^i ule ;• : l a p a i c cine ili 
af l rmil .ne il i lr.uuina ilei 1.1-
H.1//11 clic ama •cn/a moral i -
- m i . ma a m i l e -cu/a l.i-ciai-e-
iii' -i Inacciai! ' , -ei i / . i i i lcul i f i -
e a i ' i in i. I n- i . ipicll ' i ' a iu-
lu » elle la •uciclà noli e il i 
^lailo ili i lare, lui Illudo a l i -
M'Ho nul l i i i lualc. l 'eleni Ilo 
parlato ili " e . i -u , . : i | i | r - l ' i i i . 
coi i l io. I I I I un unirl i ilei genere. 

e l l l l | I I ! tu f lut tu i l i . e l,i -uà 

coiiclii-iii i ie fe l i ie . la l i l ieia-

/ iulie il.ili.i » -i umili . i ii ( la 

i iiii/i ine alla i l luda) non pilo 

late i ci lo l i - I o . 

l ' i o p i i o pel i io il ( l i n o ili 

\ in l i ru - i n o n p u ò i m l u r r c al-

I o l t i u i i - m o : anel l i - - e r i m i r i . 

liui-ii ,' | iu-i l i\ . imc i i t e a rimil i , i l -

lere il ini lo ilell.i u reeuperalii-

l i là i l i ciiluro clic li inno ai ipi i 

- i lo l ' imp i la l i llelle i l luvie- pe. 
•al i l i l'inni' una H ' i e - - i l a ili -u 
|n : i \ i o r i i / . i . l'ai e ip ie - l 'u l l iu io 
a-pcllo iplell i i clic lll.i^^lul llleli-
le ciucryi ' e nia^^ioruiculc in-
• luce a r i f i l i t e l e : lo -par i alo 
ili c - i - l i ' i i /a elle \ i u l i i o - i ci fa 
t l l i w r r nelle -ne papille -i r.i-
r a l l c i i / / a -i I M I la M I . I i l i nu
lli.ilu i la e pei l ' i l l leu- i la t ir i le 
li l i - inni e ili Ila -o l lc rcn /a l i -
•llli il.il pini . l^nll i - l , i : ina ol
ire a m i l e I n u m a t i n e ilella di
sperata e pcrileule l i c e r c i ili 
una via il u-cila il.illa mulinil i-
ui. i . -en . i l i l a i ipel i l iv i la ilclla 
ipmli i l ia i ia mutine i l i chi alii-
la in una piani le l i l l a capila 
l i - l ica . unni. 

I a unii . lull ' i inl-- iune il i lau-
li giovani e nini . I I I I — inii a 
ipic- lu <i i inl i i ie .. impo- lo il.il-

le - i e l l e e ila: t i t i l l i p io l l l l l l i -

\ i e - l i l ia l i pilo, ili per -è. 

vi'llil Rimile.i l . ; m e l i l i .U lu l i l i ' 

-olii ila chi ili i p n - l ni i l i l ic ca-

pi la l i - l i i ii - i lai r i . i . piti o me 

no ciii l-a|ic\ i i luienle. -n- |e i l i | i | . 

• e e apologeta. I e l io , l 'al lei l i . I -

l ' t . i nuli pini e--ei i nulle. i la 

ur l l ' i i / iuur d i - t ru l l i » :i ih'l le 
' Inibite pelat i l i , o i lel l 'al i no l i 

• imi (c l ic r imane pur -J'inpre 
la u pia^a u pi i i ;',ra\e e prò 
fonila tlclla uo - l i a -neiela cini-
Ici i iporaiiea. in i p n - t ' o n l i i i e i l i 
c.-pericll/c ). I'! Iieauche nelle 
uiliertte le i i i le i i /e ali llll r i lorno 
tni - l i i l ie^^iaule i il r i u - i m . -la 
i - -o ili U . I I I I | H I c.illi i l ieo. o. po

ni.uno. i iui l i l i - la . Ma aiichc ipic-
-le part i te ili \ i uh ro - i r n - l i l n i -
-cono una rul l ì i i m a ilei t nulo 
reale ili unii -pa / io che po--a 
-e min r iempi le I au-i . i ili iuta 
t i l . i piti licca e più in . i - .a , al-
memi i in i i -puinlcic a fall ine 

• Ielle r-i;',eu/e ili i in iple- l ali-
- la e -e^uo e - int imil i . 

I'. cel lo un liio;'.u lo i iu i i ie . 
i n i l'.int.i r ipetei I n : \ i .nini 
a-pe| l i i l d lo -k i luppo ilelle - I I . 
l i e ta in i l i i - l i i.tli eli.- uiel loi io 
ilil r.i I H i l l l i ' alla p i m i il -u;:".el 
In; e -piace i l i i t r r ailoperare 
la categoria, appunl i i , ili « -n-
i ii la in i ln - l i i.ilt ». Ma i il . i l i a 
mi- I ra cinto-i'l 'ii/.i -t i l l alciHili-

• tuo in I l tS> . ionie i p n l l i -ni 

la i l i f fu- io l ie licite i l l u d l e pe. 

-al i l i in » I li t i i l i ' l l l r ... -olio 

pi l i t nippli i n i n n i m i . i n l i . i in I li l 

ili un 'li-a;;io -nei.ile : ; i ne ia l i / -

/ a l u . \ i i ehe una l i ' - lnini i i i .ui / . i 

coinè ipie- la ih I laml in \ i i i h io -

' i pini i nn i : l im i l i ' a l a m e p i r l i -

iletc co-i i i 'tt/a. 

Mario Spinella 

Rabelais, incredulo per sbaglio 
[ no studio di Lucidi l'Vhvrt» clic ilcll'untore «lei «(iarjjaiitua v l'anta»!!!!'! ». coiiiraria-
nuMitc ad altri storici, sottolinea la convinta anche .se innovatrice religiosità, ed uno sti
molante safi^io di l'rances ^ ate.s su «Astica. I/idea «li Impero nel (!iii<|iicccntn» 

l.iK.it.ii F i l jMc. fimdittoir f 
diret tore, con Marc Ulorh. 
della rivista Aniuth's d'histoi 
re t'cotunnìquv et sociale, (ito 
fessore al Collège de I-'rance 
e presidente della IV se/ione 
dcll'Keole Pra t ique (Ics llau 
tes KUiries. è da considerare 
una delle figure più eminenti 
della storioL'rafia francese 
del nostro secolo. I,e tradii 
/ioni i taliane delle sue opere 

- t ra cui il bellissimo sancii) 
su Lutero - sono nppar.se 
tutt.iviii con sorprendente ri 
tardo: // problema tlell'ufte 
ititi ita e-.ee dopo trentaciiique 
anni dalla sua pubblica/ione. 

l 'ur essendo uno studio spe 
cialistico. l 'opera di Ki-bvre 
tont iene una grande Icv.iotu-
di - iiU'tiHlo. un timmouiiiit'itto 
per tutti coloro che pretendo 
no di proiet tare nel passato 
le idee e le misure del prò 
prio tempo. Nell ' t inali /zare il 
problema dell ' incredulità nel 
XVI sedilo, problema quanto 
mai complesso e s l ' t i ^cn tc . 
Ktbvre prende come esempio 
il * I.IIMI Kabèl.iis t. Molti sto 
r i t i , iii'.imi fra tutti Abel Le 
fr.int. hanno accusato Fran 
cois Rabelais di incriflulit.i 
e tiinmetteiido - paradossai 
mente un e r ro re di t ana 
t ronismu ». Kssi infatti bau 
no ignorato la vera dimcnsio 
ne religiosa del s i to lo XVI. 
\ it.i p n \ a t a . vita pubbli! a. 
cultura. Usi v costumi sono. 
nel '."/MI. parti integranti e in 
scindibili dalla religione. La 
religione costituisce un d i v i r 
so onnuomprens ivo (\.\ cui lo 
individuo non ha alcuna |H>s 
sibihtà di evadere . Rabelais 
* ini rullilo - è dunque un .ina 
«Tunisino Ih forma/ione urna 
Mistica, profondo conoscitore 
dei « lassici, ammira to re di 
Kr.ismo. s impa tu / an t e dei In 
tentili. .uiti--< ol.(stiro e anti 
doiimatiLO. Rabelais « onero 
tra invece tirila sua * relt'-;io 
ne - uh aspetti più innovatori 
della sua epoca. 

Nella stessa lettela di CI.M 
fannia a l ' . int .mrutl in « ai i 
contemporanei baurm visto la 

fz: 

I rrcinqois Rabelais 

prova più lampante dell'inerì.' 
dolila di Rabelais . . K c l m v 
un i ra i eia una delle più Min; 
fest ive professioni di fe<le 
cli.lli> set i t tote . .\'cl brano è 
illustrata in forma poetica la 
«once/ione dell ' immortali tà 
del l 'anima: a t t raverso la t ra 
sforina/iotie della materia e 
hi r iprodu/ioue della specie. 
l 'anima umana sopravvive in 
eterno 'l'ale < once/ione, nià 
contenuta ni S. Tommaso e 
S KoiiavcntiuM. «'• s tata in 
vece, anche d.i storici cmi 
Menti come Ktienne (iilson. 
considerata al di fuori di ojjni 
orttKlo.ssia religiosa. 

Attraverso questo scrupolo 
so ries,mie (lt'H'i>|>f r.t ch'Ilo 
scrit tore. Febvre rei opera un 
Rabel.iis nuovo, prolondamen 
te ri'lii'.ioso e umano e. per 
questo, nemico s tura to di tilt 
te le superstizioni e i pretini-
di/i di :iti -et olo < he. |ier cer 
ti aspetti , è .un ora cnc le del 
I'» ti-t iir.in'isiui) t mulitM'vale. 

Di miti e simbologie me 
dioevali il T»00 è in «'l'fetti 
pieno, basti pensare al mito 
di Astica che tanlo pe.so 
secondo lo studioso di l'Yanccs 
Y.ites ha avuto nella cui 
tura r inascimentale. Ast ica . 
dea della >iiusti/i.i e «Iella pa 
ce. è il simbolo della • reno 
vallo T. del ri torno al para 
«liso ficrcluto. all 'età dell 'oro. 
Lo .studio della Yali'.s sto 
rica e r u e r c a t r i c e dell ' Ist i tuto 
W.irlxiurj: di Londra, età no 
la al lettore italiano per il 
sui) libro su (i iordauo l lruno 
e la tradi/.ioue ermetica 
r intraccia i nessi profondi 
«he i olii t.'ano il mito di Ast ica 
all ' idea di Impeto > DMIK» il 
recito di Carlo V il titolo ini 
pena le . « he venne trasmessi) 
a suo I tulio l-'ilip|>o. loiiiu ait 
«ora una volta ad essere w\,i 
questione di i:ii|xn l.m/.i loca 
le. e air i ' J i ropa non r imase 
che il r uo t i l o della eotisol.t 

1 / ione p.-.ii oliiyh a ru evut.i da l 

la riua.st'ita delle idee di uni 
versatila e di continuità ini 
periati che (.'ariti, il nuovi) ('ai-
Io Matiuo. era sembra lo rap 
presen ta re ». Con le inoliar 
chic ua/.ioualt. sopra^uiunte 
nella seconda metà del .scio 
lo. r i torna una forte instabili 
là psicologica. Il mito di 
Astica si est incile in l-àiropa 
cent ra le ma r inasce in In 
ftlulterra con MI isabella I. 
Mentre le iiioitarchie sono in 
debutiti ' dalla Riforma, il prò 
testanti-Simo elisabett iano rie 
sce ad a f fe rmare la super 
ma / i a della corona sulla Chic 
sa . Da questa vittoria spiri 
tuale l'idea di Impero acquista 
nuovo viuore e ridesta le aspi 
razioni universali dell 'epoca 
precedenti ' . 

KlisalicUa a p p a r e alinea co 
me la vera e propria incarna 
zinne di Ast ica . Al l ravcrso la 
analisi delle rappresenta / ioni 
poetiche e pit toriche della re 
;!iua. la Yatcs coidie la co 
s tante identificazione t ra di 
essa r la l ira. 

KlisalH'lta. rome Ast ica , è 
vernine e allo .stesso leni|>o 
|H)rtalrice di fertilità e di 
eterna p r imavera . I |>ocli eli 
sahet t iani descrivono la loro 
regina ora come vestale sa 
e r a . oea r o m e as t ro r r l rs . t r . 
r ipercorrendo tulio l ' i t inerario 
delle trasformazioni mil i t i le 
«li Astica. 

Accanto alla ri« oslru/ioiie 
.storica, la Vatr.s rir.su- dui) 
(pie a iM'iirlr.uc imi analisi 
a cu i r I meccanismi più re 
conditi «Iella sensibilità e del 
la psicologia (lel l 'eputa. S|HI 
stando l 'atten/ioiie del lettore 
dai dati esterni a quelli più 
profondi. 

Francesca Cernia 
Lucicn Fcbvrc: IL PROBLE 

MA DELL'INCREDULITÀ' 
NEL SECOLO XVI , Einaudi, 
pp. 474, L. 10.000. 

Franccs A. Y.itcs: ASTREA 
L'IDEA DI IMPERO NEL 
CINQUECENTO, Einaudi, 
pp. 270, L. 20.000. 

Nel labirinto 
dell' informatica 

N'i\ I!t>7J Masporo avi'v.i può 
hli ' . i to a PariLji il «.iss;iii di 
Manne: .lanci> e Dan:e: Tu 
r\>'. ium ripri»[>.)sti. m t r i 
d-i/:oae it.tà.i.-i.i a.i.: 'ecntoie 
M"i / / i di Milani» In'orv.atic-i 
e c'i/H«Vi.'fj.'-:i» t pp . 174. I.i.e 
n vi l i , imi un 'ampia posila 
/•o.-.e d: Carlo Funiit-nti i; 
libro e intero-sante, ma r.oii 
t i ile. Le s-,;,s t re part i aff.-nn 
t»r.i i p.-oba-nu ocoivnuc: . 
pi .l'ici ed idroloqin dell in 
t ' . tniat ira . *tv«>ndu «-ch^mi cui 
turali che il let tore deve s>ià 
ri 'Ti.were -So ignora ir teorie 
di Hetrelneim. sjli r . s i l t c r a 
ddtici le comprende te l i cri 
»:<-a «ila (unzione <H-»r..>niir-a 
del ' . ' int.irmatira: t .ma. i - i jx) 
ittica '..i ripvirt.i a: i r .arx.vuo 
ir.tc-rpre'at.i :r. • eluave ari*: 
lU';eliana. siviiiuìii 1 rant>:i: 
della scuola il: Althusser, la 
an.ilt-ii ideologica, ir.fin*' ri 
sente (Ielle conce/ioni dt !(•> 
l.:nd Barthes Al lettore va 
scanalata in part icolare la se 
• or.da parte , dove — sotti) l'e-
f.rhetta di « Aspetti p.i.i;;, : » 
- viene t ra t t a to l ' us i dell 'in 

tormatica neiìa guerra e nel 
la repress-one poliziesca (^xie 
sto denso volume contr ibuirà 
r.'in po ro al d ibat t i to jjo'.itieo 
si i l i informatiea, che d'i qual 
i he tempo va svolgendosi in 
Italia in parallelo al l 'appro 
va/:one del piano .sull'elèttro 
nica 

Un'altra test imonianza di 
questo interesse dei politici 
pei l 'elettronica ei viene daz.li 
:.iti del pr imo convegno na 
/ tonale della Democrazia cri 
s t i a iu Mill ' industna elettroni 
i.a. .Situazioni e fmnpetttvv 

' ..-

flcil'niil'i^ti'i-i fletti''':, e; ;/(/ 
Ur:: rei cn 'e i ì ie i re nabiiltra 
tu dalle Fdi/i'HV. Cinque l.ur." 
ipp .'iti. I. iCail) tju: l'in 
funn.ini'.i e soliant. ' ur.a par te 
di :i:i quadro piti vasto, ad 
t".-,i e deda-ata la s f ionda 
delle relazioni di basr . ehe 
.u..i!i//.v la s ' n i t t u r a ciel.a d o 
manda e deli 'ofterta mondiale 
e. i:\ part i o..ir •. !a posizione 
del meri-a'o ;viì)':)!i«T) S: pio-
pone d: i deiic.ire un p r ò 

.mima quinquennale di tut
ta '..: domanda punnliea ». 
pereiu « !;i doma;*.;!.» implica 
t.i m un» t ile pro^ramma/ io-
iv nu'iarderelirH' i-ltre lì '-'•I 
; v r cento della domanda at
to. ii-- i .c .o »»a».i .iTtuale delle 
i"»<'>. ÌVir'.'.i ii: questa di»-
tr.ar.da d ivrcbb- car.intire 
:.:.':i.it'_ìla:.i c.'.p.i.'.ta d: con 
di/i'ir.amcr.t > s'i.le s t ru t ture 
i.a/ii>n.il; dell 'offerta» <p :•.•>•. 

Nello specifico settore re 
'ii.na'.e la posizione del no 
stro pa r ino e st.ita ul tenor-
ir.eiìt,» specificata dal nume
ri) di ji-.iuno di « Keaione A-
perla ». dodi.-aio ad Ammusi-
•*!'• u.o'ic locuW e tiiOTinati 
ci Vi SI trovano le ri-la-
/ .oni cu Fr.ricn Rixtolfi su 
/.'.'.so dcoli \trumenti mt or
matici r.cqit enti pubblici Ia
culi. l ' intervento di Carlo Ni 
cari , assessore provinciale dt 
Pavia, e le S<>te per una linea 
"un'informatica regionale II 
fascicolo può essere richiesto 
al gruppo comunista del Con 
si^lio Regionale l o m b a r d o . 
vi.' L'm) Bassi 2. Mil.mo. 

Mario G. Losano 

Dai pr imi ^inrohini 
al ' {rmio d'halia 

Il '4iact)l)iiiis:no e il (HT'IMIO I r . m e i v . '.i IJ.-slaiira/ioii« . il 
l.'ii.'l. d.il i : :n aH'Cnita. e i l a m m .piat l rn it iri t il iiiliiiiie 
«I. Aur ' i lo l e p r e sili liiitiriinnrttln. ehi- I;» Iii.-s.lier pulitili 
e.: nella i-till.ina ;« l)o:-iiiin-iiti tleii.i Moria » «liretl.i «ri \ t a s s l 
ino !.. .Salvador! i pp. "JIHÌ. I. CiiRli II vnìiiuìe «li l ^ p r e . | in i 
fessine <h Slnrta co:ilelti|»oraticn .di i f.iciilia ili l^ ' l tere del 
ITiuvcrs i la «ii N'ap.ili. eo*iip;eniie anehe una lucvc nula 
!):i)!iti^ra(ic.i. una tavola criiiiolume.t. ehe v i d.i!!'iir"..iiii//.i 
/ a m e dei prilli: eliti) ui.ieohau ni Italia Inni* alia i i n n l . m i i 
.'.'•ni del f'f;;::o. i- mia tv ' : i eoneiu-iv l e a - |».iss.i iti russi-
^r..i le orni io i.i iu terpi f ia /nni i siorai.jr.iiiche 

La storia impiclosa 
di un «liin^o r»ilrn/io» 

Kit ini.1 u I | ;SIU:IAI ili oMo anni m - « i l . / i i n i e r«-ii|in:ii;r,i d 
Ix'l rott i . in/o de l lo s p a m ilii I tiis Matt i l i S .mi . i s . 1rmi»> iti 
sl.'i.'.'.IC « l'eli « niell i , pp '.1 '̂ì. I. 1? 7<>> ». I.'ant.ire. pai v o l l e 
mcii ' i era! <> :>• T la s:ia ;itliv tu (li «ipixis i / jone ai I r . n u l l i s m o . 
qia il irettitre dell'i isjx-d ile p^ii inal rieo «I: S i n .Seh,Lst!;.!i. i-
HI.Tto :tl 111 illficletlt" aul f .mol l l l i s t l i s i ;i MI'I (|U.ir..nt'.lill.l. 
ne'. !!*ì4 A''r . ivers . i | e vin-t ide del pro'a^oMlsi.i . l ' edui . :;;u 
vane , ca l ic i ) . :mit>;/:os.i P io lo^o . «• la fpistr . i / i"l>c lisi.11 e 
Ululila di una Np.vjna devas ta i 1 da l la i i i l l . i lur. i ,1 l u l / . i r e 
in p i l l i l o p i a n o re i roiiiar./;). chi' d i n - a p p u n t o in f o r m e 
sj>ess,i ' :r i i ! !es i l ie . s e m p r e u iu ir ' to se di un lim-*< » « S;1.-»I/III » 

• a l t raver^a 'o d.i :pi)cris;e. t e t i s iom. ehui-.tire. n - p i e s s t o m 
cpicl idian. ' ila \fyiì a i u t o 

\A% s i»norr «grandi l'irnir» 
>i roiilrs>aMo 

Natalia Asjn'.si: « lo .sono i! mio lavori., timi v i i m m i s i 
ilare ima ru'.ione ai mondo | > T em rahlMudoiiiTiu ». Camilla 
Code m a ' t l | lavoro e trai , par te della min vita, e impedito. 
e jiiiss'uni-, v liitica H qualche vi>Ua d.veriiiiieitio. S i . mi 
diverto mol to .1 lavorare (inni >e non nvcxsi i! lavoro ». Oria 
na Faìlaei' < ix-vo al •.::onia!ismn cu» «-he? S.)IH). otttii csjn' 
rien/ii huoim o eaitivn clelLi mia vita, o-^tu itioin e ivitni 
dolore l u r s r » Miriam Mafai. « I-'an- la niornulLsla e un m o 
do di siHuali/zure, di i>urteciparv alle viectirte del mondo «• 
di t rasmet ter l i ' ixu lezli a l t r i » 1* vomire « qrandi lume» 
del j- ionialismo italiano iCeiiaraidi, pp. '3H. I. I.ìno» si i-on 
lessano. Ci sono, oltre a quelli? cilale. nuche Hniiu-iln ( ìa 
spenn i . Anna Maria Mori. Gahr.eHa l'oli. Caria Itav.uoli. 
Lidia Hnveru. I. 'etia Toniahuohi 

Perché il sociologo 
si è fermato a Salerno 

Dalla « interra del poiuuiloro » «lei "7 l-*7."i uirimlauiiu» su \h'.\ iiiirnia/inult* della Campania all'anali-i ilei pn* 
lere |)olitico huale impersoiiato ilal • « huss» Hmiarilo I) \ re / / o : uno >paceato della tragica arretratezza «lei 
Mezzogiorno nel libro di Mauro (!ali>e v<ll astenia de. Mediazione e eonl'litto nelle campagne ileinoeri>tiaue » 

N'clla prima pai le del suo li . | , pei ini st .issisie a un m 
hro. // satani! de. Mediti:KUW | inculo delle distanze, a una 
e conflitto nelle compiutile de ! « resi ente . seppiate / . ' a • di 
inni rutiline. Mauro Calisi- a molte a ree del \ !e / /o i : io iuo 
u a h / / a lo scontro apertosi in 
Campania nel '71 e '7à, tr.t i 
produttori di iHiinodon e il 

l ^ m M S n -

liloeio di interessi che ne 
< tindi/iona la pi IHIU/IOIIC CO 
slittala da industriali ma an 
«In da sensali, inleriiiediatori 
tanto di merci t h e di ixilitica 
K' questo (imilìl lo t h e ha sul 
lecitalo un t'.r U|>|H> di r icerca 

rispetto alla soeiei.i ua/ ionalc . 
ii una siirtii ih Ifa iuna ut.i 
/ ione ut siih .sistemi. 

Il rienii ritcì'e ilei /ne Ì.'.'SOM 
e un fciinmcllo europeo, e lui-
se non solt.itilo europeo, lu i 
pur in presi-li/.i ,li umi l i t i : 
stk'iuli limili unii iteli ult.UM 
de» eiuiio. la piil . iri// . i /iouc 
teri'itoi tale, .ittoruo al Comu 

t (iiiomiea. ei un.uni. 

dcll ' ls l i lulo di soeioloitia »lel I ,„ . |., Provincia, il Colli u n 
n ' u i v c r s i t à di Salerno a rac I fh-uoiule. si i . n a t i e : i . / , . i. i 
««•filiere materiiile per iippro I Me//oi;ioi ito p. r un -ol . l inee 
l'ondimi' le cau.se e. quindi, a ; t,, rniiiuii n o . ente . I , 
svolttcre un'indafiiiie Mil tes | osserva/ioni di C I , s e ,ui; i 
stilo etononiico social»' ine | t)»)| . ,n//a/ione locilisti, a pon 
diante r i leva/ione dir.-lla su t . .„„,, dunque prohletm il Imi 
llkl tiiiiroii/.ietidc: i lisiiliati j , |„ ,,||,, ,k , | | tu- . , nu-.-uIjonait 
di nui 'sta indagine sono alla | - . tua. A nii iun. tare dalla pal
lia-.e della si-» onda pa r t e de! i t , .np, , / ioi ie a un p i o . , li 
III))»). Il titolo si riferisi»' ile jiileer.l/ione i-uiiipe.i , he di 
iti alla l e r / a e ultima pa l l e . | f.,tto e per il modo imi ; m »'• 
in cui Calisi- esamina il si i . i \U . | i i i l . i . ha , a l lonlanato -
stenla iMtlilico in una sua • .\c i , | Me/zo^ioino quatido Mila 
le/.iuni'i peciiliitrc. «niella che ! ,,o »• Tonn.) MHHI piti eionouii 
si iualcrial i / / . i nell.i l'ifuira r .uucnte più v u lne a.l Ani 
del ho.ssdiriiu-nlc d c i n o n i hot un d i e a Sali ino , pei non 
stiano Mei-nardo l ) ' . \ r« / /o . pa r l a re dell»• al t re r.-cum. me 

lai lotta del ixiinodnro j ridionalii «• la vi tutau/ . i iis. 
ma non si polrehbe d i re lo j ca dei ('.test u m l ler iaiu ' i di 
stesso di a l t re lolle sociali del venta in» olinahile ilisian/.i 
periodo '«ili "7.V ha insil
ine scosso il sistema |xilitico 
e l'alto eiiierftere in modo ma 
cio.scoinoi i limiti dei con 
llttl• (-(oiiomici. di intcfuii'ia. 
»- delle orftaui//a/iotii che li 
dirigono, proprio nei conl'ioii 
ti di tale sistema. I.a prima 
par ie del libro e «hiara su 
un punto: questi limili nasco 
no dalla madei 'uate/ . /a del 
le orff.uiizza/.inni profes.siona 
li nello svolgere la loro ritti 
' ione economico. Anclu- I' M 
le.ut/a toni.idini, anche i sin 
«(.noti della C(1U.. diiiio-ar-no 

nelle assemblee, nelle for 
me di iiii/ialiva. nel conCroti 
lo «un le al t re for /e di 

non i-sser»' in ttriido di domi 
mire il processo protlnttiiu. 
nel senso della conoscen/n •• j 
della proposta, col r isultato di 
rendere diiTicilc non solo la 
a/ ione converiiente di uno I 
schieramento sociale sufTi j 
c ientcmcntc ampio (in questo I 
caso :;li o|)erai dcH'iiidtisiria | 
«onsi-rviera. idi K'titi locali, le ! 
» oopcral ive) . ma anche di 
cerniere difficile il conse-iui 
mento ili obicttivi parziali di 
(otilraltaziotie. E' iti questo 
«(intesto che hi-onna vedi-re 
la iucoiistslen/a ccotioiiiico 
sindacale di una <iruani/ /a/ io 
ne («ime la Coldiretti. il • pò 
lente * oritaiiismo («illaterali 
-.la della IH', il cui manca to 
•Allupilo come ori!ain//a/i i i i ie 
professioni!le |HIIH- un probi» 

diventa un rifilili", dovi- i i -i 
.Itum.issa eil intcìoviitlia. il.» 
ve il controllo MILIII iioiuau 
può <liveiui'e più impili'.ani. 
dello s\ ilupp.i produMiVii 

Renzo Stefanelli 
Mauro C.ilise, IL SISTEMA 

DC. MEDIAZIONE E CON
FLITTO NELLE CAMPA 
GNE DEMOCRISTIANE, De 
Donalo, pp. 272, L. 4.800. 
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Paolo Uoppi professore 
malato di perbenismo 

I."ulcera elle annuncia altre e più »ra\ i decoinpo>i/ioni. una cultura, ipiella hritauuica. 
iuipielrila nelle coinenzioni e un <% nonio >euza qualità» in un romau/.o di (giuliano l)i*oo 

(jualcitiio potrà n o v a l e l.'iiUcnt litui.' 
poco simpatico per un roiuan/o . ( s.i 
pra t tu t to siiiiisiidinhdf in v i t a di alt-. 
t i r a tu re : ho inoltri- il - (spetto «. he iii-s 
sun grande editore a n ettcti-hhe di man 
d a r e in libreria un ntul.> del ui-uer» 
l.'eiifeiuistiio. si sa. »'• reitola prima ilei 
ciilliproniessii i ra le t le iu luru e lei.'iii il: 
l l le l ia tn 111.t/ie tlunqtii a ( iuihann De^o 
e l ' ier r.un;i Mehellato di mei av»rci d.t 

ma (e qui ci a l lontaniamo | p , da d e l i r a r » nessun mutile c i i i -ma 

. -: a i l i ; . D» r i. :•> 

li - -u ' - i ' '.:• in u: • i i! 
CI r."C. :a - . . . i : i pt.i 

:'.i " . i n . : : ' : : . . . . .. : 

delle lesi li C.disel ih m ut 
• ilio .sviluppo eciinomico so 
ciale complessivo, dal (inali
le fonile del .sistema (Militilo 
appaiiino laruanieiile dipeli 
denti . 

I.'iiid.ieine diretta conferma 

di mah osi uri o c luaiu- i u n . peri he 
l 'ulcera appunto e <|iiello « |i t tutti san 
no: corrosione di un temuto ort iani io. 
malat t ia , sullo molli punti d: vi- ta . - ->• 
«•i.ile •••. 

N.tt tnulmill te l 'ulcera »• alleili la Ve 
la pini.iijuiiista del inni .m/o di De^n 

«Illesi.i opinione. I.'azi»-nda 1 d i r ad essa si intitola: m u n un p io 
(outaditia non esiste (inni- l'ai i lessoiv ih Ic t t t ' ia l iua italiana ut tuia 
to economico indipendente l.e i piccola unii et sita m^les - . Paulo l 'oppi. 
sue fornu-«li eolli'itameiilo » un i annota e registi.i i latt i della sua vita 
le s t ru t tu re economiche do i «• quelli «lei IIIICIOCOSUM di ptulessnri i 
minatili non si risolvono nel > studenti che lo cuculiti .mo • che m i t i 
la generica interdipendenza. 
«OIIUIIIC a o.iuu ti|xi di imprc 
s;t lati t i le a livello in terna/ io 
naie) e iiciiltneiio nella pur ti 
levante iiitcrdiiM-ndciizu setto 
riale fra unricollura fornitri 
« e di mate r ia prima e udi i 
s lnu Irasrorniiitri»»-. I.a «li 
|H-iiden/a ( h e modi Ila priKlu 
/ ione e lavoro contadini <o 
mini ia dalla tipi» ita dell ass»-; 
tu proprie tar io , la una cs t i e 
ma ripulita della di-|Hinihili!a 
dei l'alluri » natural i *. e ~t e 
.'.linde alla uitcura/lolle i p i e 
vidcll/ialc » «lei reddito, alla 
redislril iu/inuc de l lo r^an i . o 
Ira tipi di a l i i \ ila iliv«-rse. ol 
Ire che ai tipici fenomeni «li 
i ru l l io e di mieiit inlia/iuiii d: 
uiereati). 

K' |H-r la via ili queste ili 
|H'lHÌcu/c «he. M «lu i . i C-m 
lodilo entrimi nelln .Stufo i 
I titano iil 'ulenio l̂ > Stato l e 
«listribuisci- t e r ra . « redito bau 
«arni, reildilo Iditilll'n .Uldo-l 
nella /una «un un parl i lo, la 
l)C. «he affral ì r*o il •. -iste 
ma d ' A r c / / o ». non c i s t i 
M. i p u r e m u l e part i to I I I K I I T 
H I di massa , ma si ridu-. i . .. 
iiitrieeto «li ti KUiili «he .c-l 
v.-omi ino niiitiva/i'im indivi 
duali e d -jiiip;») 

Ma i i onl.nini, soin) i n t r a 
II da i \ i l o tul io S!ato" K |»i 
(•-vano i i i l r a r i i tu l le i OIKII/IO 
IU « re.itesi n«-i;lt ultimi due 
lux tutu . iki|>> I l'sito d i l l e 
Kilt.mlie |>,-r la riforma fon 
dtiria ' . ' Il libro :lt l 'alisi- » i | 
I mrl a m i vivo di tanti inti r 
ro.sitivi, e m questo sia |a 
sua novità nella Icttcr.ilut'a 
sin IOIOIUI a . 

ÌA' s i tua/inni p t f s e io «no 
sNler.tzHKi»* sono state da al 
I n defunte tiHiie \i>tema o< 
.itlcmiale. (^ui lo s t met te in 

dtilibti). a mio purcre yuist.i 
tth'iite. | ier l'unità m e s t r u a ; 
bit»' di soipi proiettivi e di 
cffuti 'iite rux-n. i della rendi 
tu e del profitto più elevat i . 
Inoltre i nu tvui i i smi proietti 
vi si fondont» col raff inato 1 
sfrut tamento di quella clh- ri j 
.sulla, a MIO modo, unii t*Ai 
tira di massa, antitetica a 
«niella dcll 'cmcritcìi /a delle 
masse a l t r a verso l 'autoriianiz 
/ i i / ione. I.a rondi / ione di quo 
st«i s istema, infine, è il suo j 
isitlamento rehitiro «TCM-etite. I 
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Sebastiano Vassalli 
Giuliano Oego. L'ULCERA, RebelUlo, 
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Sono 150.000 all'anno i decessi dovuti a cardiopatie 

Come 
operare 
un cuore 
malato? 

Cosa sono i fattori di rischio 
2 nuove tecniche: la eoronarograf'ia selettiva 

e l'impiego del by-pass 
Verso la chirurgia «preventiva» 

FORLÌ* — La cardiopatia 
ischemica, che riconosce co
me causa eziologica di gran 
lunga predominante l'atero
sclerosi coronarica e di cui 
l'angina pectorls e l'in/arto 
del miocardio sono te mani/e-
stazioni cllniche più frequenti. 
occupa t primi posti tra le 
cause di morte in tutto il 
mondo e in particolare nel 
Paesi industrializzati ed a te
nore di vita più alto In Ita
lia essa rappresenta il 30* « 
di tutte le cause di morte de
gli uomini tra t 45 e i 64 anni 
Nel nostro Paese la mortali
tà per cardiopatia ischemica 
si aggira intorno al 150 000 
decessi all'anno, mentre l'In
cidenza del solo Infarto mio
cardico è valutabile Intorno 
a 170 000 nuovi casi all'anno 

E' noto che la mortalità 
globale per Infarto è di circa 
Il SO*» e che II 70'* dei de
cessi si veri/Ica prima del ri
covero In ospedale, nelle pri
missime ore dall'Inizio della 
sintomatologia 

Considerando queste cifre si 
può dedurre che anche In Ita
lia l'infarto uccide quanto le. 
forme tumorali più comuni 
(cancro del polmone, del tu
bo digerente, dell'utero e del
la mammella messe Insieme). 
e ben 5 volte di più degli in
cidenti del traffico. 

A questi dati sulla morbili
tà e mortalità va aggiunto an
che quello dell'alta capacità 
Invalidante dell'Infarto mio
cardico. Circa II 50*/* del pa
zienti colpiti presenta un dan
no funzionale permanente di 
grado più o meno Importante. 

L'Executive Board dell'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità In un suo recente rap
porto sottolinea che: « la car
diopatia Ischemica ha raggiun
to una diffusione allarmante 
e colpisce con crescente fre

quenza soggetti in età sem
pre più giovane. Si prevede 
che negli anni a venire essa 

'cc'"re nella più gran
de epidemia di tutti t tempi 
se non saremo In grado di 
modificare il suo corso» 

Come accade per altre ma
lattie di grande rilevanza me-
dica-sociale, anche per la car
diopatia ischemica occorre in
nanzitutto avviare concrete Ini
ziative di prevenzione e pro
filassi primaria che consisto
no nella ricerca approfondita 
e nella conseguente soppres
sione di tutti l fattori di ri
schio, vale a dire di quel fat 
tori che studi epidemiologici 
approfonditi hanno dimostra
to essere fortemente correlati 
con l'evoluzione del processo 
alerò sclerotico coronarico 

L'ipertensione 
Tali fattori di rischio sono 

fondamentalmente identifica
bili nell'iperlldemia. soprattut
to nell'aumento del tasso del 
colesterolo nel sannue, nel fu
mo di sigarette, nell'Iperten
sione arteriosa, nel diabete 
mellito, nella Iperurtcemla e 
nell'obesità. Ad essi vanno ag
giunti un fattore di ordine ere
ditarlo e lo stato di ansia 
continuo conseguente al rit
mo convulso e stressante che 
la vita di tutti l giorni ha 
assunto per molti. 

Per quanto riguarda l'ap
proccio diagnostico e terapeu
tico della cardiopatia corona
rica si ù verificato In questi 
ultimi anni un cambiamento 
sostanziale. Il decorso clinico 
Imprevedibile di questa forma 
morbosa ha stimolato diretti
ve diagnostiche e terapeuti
che che hanno superato l'at
teggiamento medico passivo e 
prudente « dell'aspettare e ve

dere ». por sviluppare metodi
che diagnostiche morfo-funzlo-
nuli m grado di precisare esat
tamente la localizzazione e il 
grado del processo ateroscle 
rotico. al fliu di possibili in
dirizzi terapeutici chirurgici 
che permettano unii vera ri-
vascolarizzazione cardiaca 

CI riferiamo all'introduzione 
cllnica di due nuove tecniche 
che hanno conosciuto in que
sti ultimi dieci anni un con
siderevole sviluppo m campo 
diagnostico la enronarografla 
selettiva, In campo chirurgico 
l'impiego del by pass aortoco 
lonarlco La enronarografla se-
letliva. vale a dire l'introdu
zione di mezzo di contrasto 
radio opaco nell'albero coro
narico mediante cateterismo 
selettivo degli osti coronarici, 
permette una precisa docu
mentazione della sede e del 
grado delle alterazioni alerò-
sclerotiche. Lo studio cantra-
stogra/lco del ventricolo sini
stro (venlrlcalografla sinistra) 
e la rilevazione dei dati emo-
dinamici nelle vane cavità car
diache e nei gioisi vasi per
mettono inoltre una precisa 
valutazione del danno anato-
mofunzlonale miocardico e 
degli apparati valvolari 

L'apporto di questi mezzi 
diagnostici ha permesso lo svi
luppo della moderna tecnica 
chirurgica del bypass a pon
te aorta coronarico. 

Il by pass, che tecnicamen
te consiste nell'lmnianto di 
un tratto di vena sa/ena del
lo stesso ixizienle a ponte stil
la lesione stenosantc od ostrut
tiva, fissandone le estremità 
rispettivamente sull'aorta e 
sulla coronaria a valle della 
lesione, attualmente appare 
l'unico trattamento terapeuti
co razionate di una occlusio
ne aterosclerotica. in grado 
di aumentare in modo cospi

cuo il flusso di sangue ossi
genato al di là della lesione. 
verso zone ischemtchc del 
miocardio. 

Il principale fattore della 
sua straordinaria popolarità 
rapidamente crescente è do
vuto al risultato impressionan
te che colpisce medico e ma
lato, della completa scompar
sa del dolore anginoso in due 
terzi dei pazienti e della ridu
zione notevole dell'Intensità 
nell'altro terzo Esso non ri
solve il problema di fondo del 
processa aterosclerotica. ma 
spesso rappresenta l'unica ar
ma disponibile efficace per un 
trattamento adeguato della 
cardiatxitla Ischemica atero
sclerotica Attualmente è poa-
sibile affermare che la chirur
gia coronarica del bypass è 
una metodica terapeutica In 
grado di sopprimere o ridur
re notevolmente II dolore an
ginoso. di migliorare la so
pravvivenza e di evitare, se 
possibile, la distruzione del 
miocardio 

Prospettive 
Finora si è operato princi

palmente sulla base della sin
tomatologia del paziente, ma 
in futuro è pensabile che ver
rà praticato un maggior nu
mero di Interventi di chirur
gia preventiva operando su pa
zienti con lesioni potenztal-
mente dannose, anche se non 
provocano dolori a in ogni 
caso non dolori di grado si
gnificativo Quali sono dunque 
le prospettive per questo tipo 
di intervento? 

E' quanto ci comunicherà il 
prof. Frank M. Sandl/ord nel
la conferenza che egli terrà 
presso le Terme di Castroca-
ro il 9 settembre prossimo. 
Tale conferenza è stata pro

mossa dal Servìzio di cardio
logia e angiologia dell'Ente 
ospedaliero G D. Morgagni-L. 
Plerantonl di Forlì, con II pa
trocinio dell'assessorato ulta 
Sanità e all'Igiene della Regio
ne Emilia-Romagna, nell'ambi
to di un approfondimento 
scientifico cardio chirurgico II 
prof. Sandl/ord, di origine ita
liana, che verrà presentato dal 
dott. W Morgagni primario 
cardiologo dell'ospedale Mor
gagni, è attualmente uno del 
maggiori esponenti della car-
diochirurala mondiale e fa 
parte dello staff chirurgico del 
Texas Hearl Instltute dì Hou
ston, uno del centri cardio
chirurgici più prestigiosi. 

Il contributo clinico-scien
tifico che ti prof. Sandlford 
porterà sulla chirurgia della 
cardiopatia Ischemica, sarà 
Imponente e st riferirà ad una 
casistica di 10.000 pazienti ope
rati dal 1968 al 1977 presso il 
Texas Hearl Instltute. 

La sua relazione fornirà con
tributi decisivi sui quesiti In 
ordine alle Indicazioni opera
torie, al risultati clinici e alla 
sopravvivenza a distanza degli 
operati, confrontando i risul
tati cardiochirurgici con quel
li ottenuti con la sola tera
pia medica Tale importante 
avvenimento è stato reso pos
sibile nell'ambito delle Inizia
tive Intraprese dall'ammini
strazione dell'Ente ospedalie
ro G.B. Morgagni-L. Pleranto
nl di Forlì, per un aggiorna
mento scientifico del persona
le medico e paramedico, an
che attraverso la concessione 
di comandi a sanitari di di
versi reparti presso centri al
tamente qualificati. 

Franco Rusticali 
(aiuto-cardiologo Ente ospe
daliero G.B. Morgagni-L. 

Plerantonl di Forlì) 

Una «mappa» degli inquinatiti e. «lei possibili pericoli per l'uomo 

Dieci elementi 
chimici sul 
banco degli imputati 

Dall'antimonio al berillio, dal cadmio al cromo: i sospetti sulla 
nocività di un loro uso distorto e incontrollato sono ormai divenu
ti una certezza - Le prospettive della sperimentazione tossicologica 

Oggi la scienza sta met
tendo sul banco degli impu
tati, con decisione, dodici e-
tementi chimici. L'accusa è 
pesante e provata: inquina
mento, avvelenamento dell'uo
mo. degli animali, dell'am
biente. 

Qualcuno di essi è già no
to per la sua azione inqui
nante: della tossicità del 
piombo — il più pericoloso 
del dodici — si sta discuten
do ampiamente; altrettanto 
ampiamente si comincia ad 
elencare la lista delle minac
ce gravanti sull'uomo per col
pa dell'inquinamento da mer
curio. Del più, però, si tace 
ancora troppo. L'azione in
quinante dell'antimonio, del-
Varsenico. del berillio, del 
cadmio, del cromo, del co
balto, del nichel, del selenio, 
dello zinco e del tallio, non 
ha ancora potuto raggiunge
re l'adeguata pubblicizzazio
ne. 

Dice il dottor Alberto Fig
gerlo dell'istituto a Mano Ne

gri » di Milano: « Quello del
la tossicologia è un punto do
lente. La sperimentazione 
tossicologica avviene sempre 
o quasi sempre su una so
stanza per volta. E poi biso
gna ricordare che gli specia
listi In questo settore sono 
pochi, la potenzialità di ef
fettuare della ricerca tossico
logica è modestissima. Pare, 
infatti, che non si riesca a 
effettuare la tossicologia cro
nica, in tutto il mondo, a 
più di trecento sostanze al
l'anno Naturalmente queste 
trecento sostanze all'anno del
le quali — ogni anno — vie
ne completata una sperimen
tazione tossicologica comple
ta (che ovviamente richiede 
molto tempo, da sei mesi a 
due anni) sono prevalente
mente composti di interesse 
farmaceutico o alimentare o 
agrario Raramente queste 
sostanze che vengono esami
nate tossicologicamente sono 
scelte fra gli inquinanti Indù 
striali » 

Malattie professionali 
Ma c'è dell'altro. C'è. ad 

esempio, la constatazione che 
nel settore degli inquinamen
ti la tossicologia ha registra
to una lunga serie di sconfìt
te. Esistono cioè esempi di 
malattie professionali che so
no state scoperte prima nel 
lavoratore esposto e solo do
po molto tempo negli anima
li da esperimento: che l'in
quinamento da sali dt nichel 
nei lavoratori delle fonderie 
e delle industrie galvaniche 
provocasse tumori polmona
ri è stato scoperto nel 1948 
sull'uomo e verificato solo nel 
1967 sul ratto; che i rumi 
di magnesio procurassero un 
certo tipo di febbre è stato 
scoperto nel 1927 sull'uomo e 
confermato solo nel 1938 ne
gli animali da laboratorio di 
varie specie; che i minerali 
di manganese provocassero 
gravi manifestazioni nervose 
nei lavoratori addetti è sta
to scoperto sull'uomo nel 
193S e confermato solo nel 
1M6 sulla scimmia. Una se
rie di ritardi pagati dura
mente dall'uomo. 

Una cosa va detta. Le ac
cuse questi elementi chimi
ci se le meritano non per il 
loro essere elementi libera
mente disposti in natura, ma 
solo perchè l'uomo li utiliz
za in modo distorto, li tra

sforma in « mostri > e li e ri
butta » nell'ambiente in qua
lità dì veleni. Ricordava an
cora recentemente G.B. Zor-
zoli come • un uso tmpropno 
della chimica e della mecca
nizzazione ha contribuito non 
poco all'inquinamento e alla 
rovina di intere zone ». 

E le nuovissime indicazioni 
delle scuole di ricerca parla 
no altrettanto chiaramente: 
mOggt si è in grado di pro
durre e 5i produce molto più 
di guanto si riesce poi a se
guire e a controllare » 

Ora. per quanto riguarda 
gli effetti tossici dei dieci ele
menti chimici che abbiamo 
citato, oltre al piombo e al 
mercurio che meritano un di
scorso a parte, esistono già 
alcune significative rilevazio
ni. Talora queste rilevazioni 
danno adito solo a sospetti 
(almeno ufficialmente), ma 
spesso si tratta di certezze 
non intaccabili. Vale la pena 
di scendere nei dettagli. 

L'antimonio, ad esempio, è 
letale per l'uomo quando 
raggiunge una concentrazione 
di circa 100 mg. Raro allo 
stato nativo. semlmeUll><*n, 
usato, in lega con il piom
bo, per fabbricare i caratte
ri da stampa, può essere con
centrato da alcuni organismi 
marini fino a trecento volte 

rispetto aHa concentrazione 
esistente nell'acqua circostan
te. Gettato in sostanza, co
me rifiuto, nelle acque, fini
sce coll'csserc fissato da que
gli organismi marini che fun
zionano da vere e proprie 
spugne. L'assunzione da par
te dell'uomo di esemplar! di 
questa fauna acquatica pro
voca il trasferimento imme
diato nell'organismo umano. 

E l'arsenico? Questo non
metallo, velenoso, trova an
ch'esso larga utilizzazione in 
industria E. quindi, altrettan
to largamente viene « sparso » 
in natura. E* utilizzato per 
insetticidi e anticrittoeamlci, 
proviene dalle fonderie, dalle 
industrie che trattano coloran
ti e. in ogni ca.su. da molte 
industrie chimiche e farma
ceutiche. Cento mg di arse
nico possono provocare nel
l'organismo umano gravi av
velenamenti. una dose di cen
totrenta mg. è già mortale. 
Affezioni come il cancro del
la pelle, dei polmoni e del
la vescica sono tipiche da 
assunzione di arsenico. D'al
tra parte ci .sono farmaci, in 
commercio, a base di arse
nico vengono usati per le 
loro proprietà antisettiche, 
come certi gengivari, ad e-
sempio. che sono soluzioni 
colloidali dt questo elemento. 
Chiaro che un'assunzione 
smodata dt questi farmaci. 
tale da provocare una con
centrazione intollerabile nello 
organismo, finisce col risul
tare estremamente dannosa 

Allora, abbiamo detto, c'è 
l'utilizzazione dell'arsenico (e 
di altri elementi) nella pro
duzione di antiparassitari e 
anticnttogamici Ormai la 
contaminazione dei pesticidi 
ha una portata universale: 
ogni anno nel mondo si con
sumano fumiganti e antipa
rassitari per un totale di cir
ca duemila mtliardi di lire. 

Vediamo ti berillio, su cui 
pesa un grave sospetto, quel
lo di provocare il cancro del
le ossa nell'uomo. Fortunata
mente. poiché si trova di ra
do negli organismi marini, il 
rischio di assorbire nell'or
ganismo questo elemento è 
relativamente minimo. Il be
rillio trova buon impiego co
me moderatore nei reattori 
nucleari. 

Dal berillio al cadmio. Si 
può legittimamente afferma
re che, quanto a tossicità, 
il cadmio segue immediata
mente il piombo e il mercu

rio. E ciò, forse, non tanto 
(o non solo) per la sua in
trinseca velenosità quanto 
per 11 largo uso che di que
sto metallo bianco argenteo, 
utilizzato in varie leghe e per 
proteggere altri metalli, fa 
l'industria moderna. In pra
tica l'uomo se lo ritrova ne
gli scarichi delle industrie 
galvaniche. E' stato rilevato 
che, in concentrazioni inferio
ri a una parte per milione, 
il cadmio diventa letale per 
certi tipi di vita marina. Nel
l'organismo umano dosi (in
gerite sotto forma di sali) 
dell'ordine di 35 mg. sono suf
ficienti per provocare gravi 
intossicazioni. Non dimenti
chiamo che pure le sigaret
te sono sorgente di cadmio. 

Anche il cromo proviene 
dalle industrie galvaniche. 
Ma anche dalle concerie e dal
le tintorie. Metallo bianco lu
cente. resistente alla corrosio
ne, è utilizzato per proteg-

Vn9ani pia applicazione 
Relativamente tossico per 

la fauna marina e per l'uomo 
ma micidiale per la flora, sia 
terrestre che marina, è il 
nichel (numero atomico 28. 
peso atomico 58,71). Si tratta 
di un metallo ferromagneti
co usato in varie leghe e 
nella nichelatura ottenuta per 
elettrolisi, quindi nelle indu
strie galvaniche. Però, atten
zione. quando diciamo * re
lativamente tossico per l'uo
mo» ci riferiamo alla peri
colosità de! nichel « gettato • 
come rifiuto in natura, giac
ché abbiamo già detto come 
per i lavoratori delle fonde
rie e delle industrie galvani
che, a continuo contatto con 
questo elemento, la minaccia 
sia grave: fin dal 1948 si è 
visto che i sali di nichel pro
vocano nell'uomo tumori pol
monari. 

Ed eccoci al selenio, un 
non-metallo utilizzato nelle 
cellule fotoelettriche e per 
speciali acciai. Elettronica, 
vetreria, ceramica, industria 
della gomma sono i settori 
in cui il selenio trova am
pia applicazione. Ebbene, è 
certo che alcuni suoi compo
sti danneggiano il cuore e il 
sistema muscolare e che. co
me elemento, è altamente 
tossico per l'uomo: la sua 
attività si manifesta preva
lentemente a carico della ti
roide. D'altra parte bastano 

r 

gere altri metalli (il metodo 
più in voga è appunto il 
processo galvanico della cro
matura). Però alcuni suoi 
composti sono irritanti, cor
rosivi e cancerogeni. Sono 
appunto quei composti che 
vengono « gettati » nei rifiuti 
Industriali direttamente in 
natura: è ormai dimostrato 
come i pesci che vivono in 
prossimità di questi scarichi 
presentano ingrossamenti can
cerosi e ulcerazioni nella 
pelle. 

Un grave sospetto pesa, in
vece, sul cobalto, metallo con 
eccellenti proprietà ferroma
gnetiche. che si trova facil
mente nelle acque di scarico 
di fonderie e vetrerie: il so
spetto che i suoi sali produ
cano cancro nel tessuto con
nettivo e nei polmoni dello 
uomo. Anche qui la ricerca 
tossicologica è chiamata a 
dare subito una risposta che 
non lasci troppi dubbi. 

poche settimane perchè si 
possano verificare negli or
ganismi marini, nel fegato 
dei pesci, alte concentrazioni 
sufficienti a causare la morte. 

Usatissimo nelle industrie 
meccaniche è lo zinco, noto 
metallo di colore bianco-az
zurro che dà, in lega con il 
rame. l'ottone, sicché finisce 
con l'essere uno dei metalli 
tossici più abbondanti. Per i 
pesci adulti e per i mollu
schi Io zinco diventa tossico 
quando si trova in concen
trazioni dell'ordine di dieci 
parti per milione. Per l'uo
mo. invece, vale un riferi
mento: quando la concentra
zione è tale da far assumere 
ai pesci una colorazione mol
to evidente azzurro-verdastra, 
allora deve suonare l'allarme 
anche per noi. 

Da ultimo, il tallio Metal
lo biancastro, è usato, oltre 
che in alcune leghe per fu
sione, nella fabbricazione di 
topicidi. Per cui è facile de
durre come si tratti di un 
pericolo a troppa evidente 
portata dell'uomo e, purtrop
po. dei bambini. Tanto è ve
ro che ogni anno si finisce 
col dover registrare una lun
ga serie di avvelenamenti. 

Walter Bisio 

motori 
Se sì frena con l'ABS 
non si perde il controllo 
I l nuovo sistema antibloccaggio già offerto in opzione per la Mer
cedes 450 SEL 6.9 - Come funziona i l disposit ivo 

IJI Duimler Benz aveva 
dato recentemente notizia 
della messa a punto, nel 
quadro delle ricerche pei 
una sempre maggiore sicu 
rezza delle automobili, eh 
un sistema di frenatura un-
((bloccaggio realizzato in 
collaborazione con la Bosch 
e denominato ABS Ora la 
Casa automobilistica tede
sca informa che il sistema 
ABS sarà disponibile tra 
qualche settimuna come ac
cessorio opzionale por la 
Mercedes 450 SEL fi 9 e che 
nel corso del prossimo an 
no potranno essere equipag
giati con l'ABS anche i ino 
delh dui 2H0 S al 450 SEI. 
La Daimler Benz non ha 
ancora comuiilcato 11 prez
zo dell'accessorio ma è 
chimo che. essendo stata 
avviata la produzione di se
rie del dispositivo, esso sa
rà accettabile soprattutto 
in considerazione della sua 
utilità 

Ogni automobilista che 
abbia un minimo di espe
rienza sa quali possono es
sere le conseguenze di una 
frenata di emergenza in cur
va o su strada con fondo 
molto Uscio o bagnato e sa 
anche che ì guidatori pro
vetti sanno trarsi d'impac
cio dosando opportunamen
te la frenutu. Anche il pilo
ta più smaliziato, però, dif
ficilmente riesce ad evitare 
sbandate, sia pine control
late, come invece riuscirà 
d'ora in poi a fare chi gui
derà una macchina che 
monta l'ABS. Il sistema an-
tibloccuggio garantisce in
fatti un comportamento di 
frenata assolutamente otti
male in ogni condizione 
senza richiedere una parti
colare sensibilità e capacità 
di guida 

L'ABS — Informa la Du
imler Ben/ — 6 un com-
pietumento del tradizionale 
sistema frenante ed è costi
tuito essenziulmente da sen
sori che registrano la velo
cità di rotazione situati nel
le due ruote anteriori e sul 
pignone conico del differen
ziale. da un blocco di co
mando elettronico e da un 
uttuatore idraulico. 

Per entrare in dettagli, il 
sistema agisce in questo 
modo: durante la marcia, 
la momentanea velocità di 
rotazione delle ruote viene 
di continuo trasmessa, dui 
sensori, al gruppo elettro
nico. Se nel corso di una 
frenata a fondo viene su
perata la corretta decelera
zione delle ruote, l'appara
to elettronico del blocco di 
comando riconosce in tem
po il pericolo imminente 
del bloccaggio delle ruote e 
trasmette immediatamente 
al blocco idraulico l'« ordi
ne » di ridurre nuovamen
te la pressione del liquido 
freni nelle rispettive con
dutture, in modo che cia
scuna delle ruote venga fre
nata quel tanto che basta 
I»cr non provocare il bloc
co delle ruote stesse. 

Durante la frenata, se la 
velocità di rotazione delle 
ruote aumenta di nuovo ol
tre un certo limite, il di
spositivo elettronico emette 
il contrordine. Allora il 
blocco idraulico aumenta 
leggermente, nelle condut
ture, la pressione per i fre
ni intensificando in tal mo
do la decelerazione delle 
ruote. 

Grazie ad un'elettronica 
altamente perfezionata ed 
alle valvole magnetiche di 
grandissima sensibilità, i se 
gnall vengono trasmessi ed 
elaborati in pochi millesi
mi di secondo tanto da con
sentire all'impianto di prò 
cedere da 4 sino a 10 cicli 
di regolazione al seconde). 

Il dispositivo ABS impie
gato dalla Daimler Benz è 
a 3 canali. La regolazione 
per le due ruote anteriori 
ha luogo indipendentemen
te l'ima dall'altra, mentre 
le due ruote posteriori ven 
gono regolate insieme. La 
regolazione in comune del
le due ruote posteriori si 
rivela di grande vantaggio 
per la stabilità di marcia 
quando capiti di frenare su 
strade il cui manto è di ru
gosità variabile, oppure su 
carreggiate presentanti, por 
i pneumatici, gradi di pre
sa differenti. 

Una complementare spia 
di controllo situata sullo 
strumento combinato se 
gnala se l'ABS funziona im
peccabilmente dopo che il 
conduttore ha inserito l'ac
censione e prima dell'avvia
mento del motore. Questa 
spia resta accesa anche 
dopo aver avviato il motore 
e dopo che il veicolo si è 
messo ir. moto 

La spia si spegne soltan 
to dopo che un dispositivo 
di sicurezza montato sul 
gruppo elettronico ha accer
tato che il sistema funzio
na perfettamente. Il dispo
sitivo di sicurezza controlla 
in continuazione il funzio
namento del sistema anti
bloccaggio e non appena si 
faccia palese un difetto, vie
ne subito disinserita la re 
golazione con l'ABS. il che 
viene segnalato dall'accen-
dersi di una spia di con
trollo. Una volta disinserito 
l'ABS riinane assolutamen
te inalterato il funziona
mento del normale sistema 
frenante e la vettura si com
porta come un veicolo sen
za l'ABS 

Due chiari ««empi delle differente di comportamento di due vet
ture munite o sprovviste del sistema ABS. Nella foto in alto il 
collaudatoré della macchina con sistema frenante tradizionale non 
riesce ad evitare l'improvviso ostacolo, nonostante abbia frenato, 
all'allena dello « Stop u, come il suo collega. Nella foto in 
basso: la Mercedes con l'ABS fvna in curva e mantiene la traiet
toria; quella con i soli freni tradizionali sbanda sulla sinistra 

Giro europeo 
in motorino 
con 86 litri 
di benzina 
Per la prova sono stati 
utilizzati due ciclomotori 
ÌX-310 Issimo 

Nell'intento di offrire li
na vera o piopria dimostra
zione su strada delle pre
sta/ioni tecniche del ciclo
motore TX-310 Issimo, la 
Kantic Motor di Burziigo ha 
affidato due macchine di 
questo tipo ai giovanissimi 
piloti Valerio Boni e Paolo 
Negli che hanno effettuato 
un lungo itiid fotogiufico e 
dimostr.itmi uttunerso qua 
si tutti ì Paesi euiopei 

I-a piova, che si e svilup 
pata MI un peiiorso ili 4 220 
clulonietii coperti con una 
inedia di .124 ehtloinetii al 
mortiti, ha dato positivi ri 
sultutl sia pei Li lesisten/a 
dei mezzi .sia pei la pai te 
I elativa ai consumi I due 
ciclotuotoii tiatino infatti 
compiuto l'intero viag 
Hio consumando solamente 

i 8i>,5<; litri di benzina eia 
| senno e pei cori endo, me-
1 diamente, lieti 48,:">2 chilo 
j metri con un litro di cur 
i burunU' La spesa coi ri-
i sponclente e stata di 50 mila 

lire 
Entrambi ì motorini, ino-

nomarciii. sono stati cuti 
cuti ulti cebo natui almente 
del pilota, anche con un 
peso suppleinent.ue di 25 
chili di bagaglio 
# Il JOtl 0W iiuittuf ttit-^el. 
itali muto dell.» produzione nel 
l'tMutf del l'»72. I-a lucutilo i.» 
(abbnia Opol di Kuvtclsheiiii 
t}ut i to onn.u oillaiul.itf.Mm'> 
propulsore. prima tli i NMTV "i 
-iTito noi programma motori 
tifili Ittkord gu idiomi 18 ri-
cord inteni.ulonali v moiuluh 
II motori- u PHVÌIIO della Opvl 
i he n p i i p i ^ l . i le \ettiirr ite 
kord Mene ani he montato MII 
Hedford <'V n< Ile Mie molteplici 
\t rsioni 

La Renault 14 venduta anche 
nella più ricca versione GTL 
I l prezzo della berl inetta, IVA compresa, è stato fissato in 4.998.480 
l i re - -Un accessorio in più pure per la TL 

In questi giorni e stata 
coiumeniali//.ata in Italia 
una nuova versione della 
Kenault 14 denominata 
GTL. IM 14 CJTL si affian
ca alla già nota Renault 14 
TL dalla quale si differen
zia per una serie di ini 
«Morie supplementari. 

Oltre ai numerosi acces
sori Ria forniti in serie sul
la 14 TL, com4' il lunotto 
termico, il tergicristallo con 
lavavetro elettrico, l'illumi
nazione del bagagliaio, i se
dili anteriori a schienale re
clinabile, il bloccasterzo, i 
vetri azzurrati, il ventilato
re ad inteasitu regolabile ed 
altri, la 14 GTL è infatti 
munita del .seguente equi 
paggiainentti supplementa 
re. un ripiano per la co 
perttira del vano bagaglio 
che, a seconda delle neces 
sita, si può far scorrere, 
mediante due guide, dietro 
il sedile posteriore (questa 
novità è ora adottata anche 
dalla TL); rivestimento dei 
sedili in velluto, orologio al 
qua mi; nuovi cerchioni di 
stile sportivo; specchietto 
retrovisore esterno anche 
sul lato passeggero, brac 
••ioli per 1 passeggeri dei 
sedili anteriori, vano por 

La versione GTL della Renault 14 

la oggetti sul pannello del 
le due porte anteriori, fa 
retto di lettura lato passeg 
gero 

IJI 14 GTL e riconoscibile 
anche per la grande s< ritta 
GTL riprodotta sullo fian 
tate 

Il prezzo di vendita della 

Ken.itilt 14 GTL e stato fis
sato in lire 4 1*98 4B0 «IVA 
compresa) ^ 

rome la 14 TL anche la 
11 GTL e equipaggiata con 
motore di 1218 oc che con 
sente alla berlinetta di rag 
giungere una velocità mas
sima di 147 chilometri orari. 

Una «sedia da giardino» volante 
Il singolare aereo è stato realizzato in a l lumin io da un inventore 
canadese - E' equipaggiato con un motore automobi l ist ico 

L'ideatore preferisce chia 
mare questo piccolo aereo 
— realizzato dopo tre anni 
di « ricerche » e la sjicsa 
non trascurabile di 2R5 mi
la dollari (vale a dire poco 
meno di 214 milioni di li 
re) — « sedia da giardino ». 
non si sa se per la forma 
dell'aereo o perché il ma 
teriale impiegato è. per il 
95 per cento, alluminio 

La notizia della realizza
zione ci viene dal Canada 
dove risiede il progettista. 
Jean St Gcrmain. che ha 
creato per lo sfruttamento 
della sua invenzione la 
« C.K Jean St Germain 
Inc. », con indirizzo al 
a 924 St Pierre. Drummond 
ville. P Qué Canada » 

L'aereo, che e stato bat
tezzato ufficialmente « Raz 
Mut » da un'antica espres
sione francese che sta ad 
indicare il volo radente di 
alcuni uccrlli, è costituito 
da una struttura, veramen
te essenziale, formata come 
st vede nella foto da un 
paio di tubolari, un paio 
di longheroni di supporto 
dell'ala e del castelletto in 
cui sono alloggiati il moto
re e il posto, • all'aria aper
ta ». per il solo pilota (e 
unico occupante ammesso) 

li tutto e mosso da un 
propulsore che, a scelta. 
può essere o un « Volkswa
gen » o un e Me Culloch », 
entrambi capaci di utilizza
re sia la normale benzina 
per auto che quella speciale 
per aerei. 

Secondo i dati forniti dal 
l'inventore — che ha otte 
mito il regolare permesso 
di volo dal dipartimento ca 
nadese dei Trasporti — ti 
e Raz Mut » può raggiunge 
re i 12 mila piedi di alto? 
za e volare ad una velocita 
compresa fra le 38 e le 85 
miglia orane Per levarsi in 
volo e per atterrare al mi 
ni velivolo basta uno spa
zio di 90 piedi, poco meno 
di 300 metri 

Per utilizzare il mini ae 
reo dell'inventore canadese. 
che non ha ottenuto ancora 
la omologazione degli orga
nismi dell'Aviazione civile 
internazionale, occorre ot

tenere l'omolfcgaziorie in 
ciascuno dei Paesi di resi
denza degli eventuali acqui
renti 

A.P . 
0 In ini reorrte discorso suite 
pi/vMb-.hta d. i n i ippn m pros 
• ;ml aw.t ó>irir*I:iMru auto 
mobili** ira n*i P*^si dT.)|trema 
re, ti Ticpprfvd^r.tc dell i Gene 
ri! Motor». A!*xarxVf Cunnin 
ttJtrr. ha sottolinealo che rttl 
ITTI il totale c>ll* vendite ^l 
treocearvo ha racxtunto 1 30 mi 
llonl di autorejroh. 4 miliorvi In 
più rispetto al mercato àtt'.l 
Stati L'mti e del Car-ida Alla 
Onerai Motors ti ritiene che il 
totale della domanda di *eiro!i 
ratftiuncer* circa Z) milioni di 
un.ta nel 1990 fuori del Nord 
America. 6 milioni in piti di 
quanto previsto per il merrato 
«t/itimitenae e canadese Insieme 

•Rubrica a cura di Fernando Strambaci, 

http://ca.su
http://oillaiul.itf.Mm'
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Mennea, Simeoni, Ortis: tris d'oro della nostra atletica 

Viiini e MonteUtici, due brillanti esponenti della squadra aicurra a Praga. PRAGA Mennea, da ministra, vincitore di due medaglie d'oro nei 100 e nei 200, la Simeoni oro nell'alto e Venanzio Ortis cmuii t imin . vincitore dei 5000 m 

Chiusura degli «europei» a Praga 
con un record della Dorio sui 1500 
La vicentina ha stabilito con VOÌ^'.i il nuovo limite italiano - Ituoita |,nslay,ioiic tlel maratoneta Magnani - Non basta Mennea a salvare le staffette 

DALL'INVIATO 
PRAGA - - Nessuna medaglia 
lori per l'atletica l e d e r à ita
liana K d'alti ondi; ora dilli 
filo eli » ne venissero anche 
se era lecito sperare nella 
staffetta veloce e nel inaruto 
nota Massimo Magnani. Chiu
sura buona, comunque, per
che tutti gli azzurri in lizza. 
o quasi tutti, si sono battuti 
con impegno e coraggio. Pie
tro Mennea ha addirittura pi li
so parte a due starTette. an
che se la sua presenza non 
e servita a elevarne IJ qua 
iita 

Co molto ria dire porche io 
• i l era l'ultima giornata dei 
Oimomnati d'Europa e que
sto e il racconto di quel che 
e accaduto. Quatantanovu ma
ratoneti alle 17,03 lasciano Io 
stadio dopo aver corso, ap-
plauditissimi, citi.; g in di pi
sta. Si avviano verso Lidice, 
la cittadina distrutta dai na
zisti nel '43, m feroce rappre 
saglia dell'uccisione di Rei-
nhardt Heydrich il nazista 
o Reichesorotektor » di Boe
mia e Moravia Oggi nella 
nuova Lidice, accanto al cimi 
t.?ro. cresce un roseto di due
mila rose provenienti da tutti 

i Paesi del mondo. 
I.a prima tinaie mette di 

fronte i migliori otto ostaco
listi d'I'Juropa: 110 metri in 
uno spi mt a balzi C e Giu
seppe Buttali che si fa .sor
prendere da una partenza un 
po' alljgia. Ma rimonta, con 
stile e forza, lino a chiudere 
al quarto posto in 13"78, clas-

j situa imprevedibile alla vigi-
! ha delle gr.re. La squadra az-
I / u n a .si s ia davvero batten-
I do con un impegno ammiro 

volo, f 110 non sfuggono al 
I tedesco democratico Thomas 
| Munkelt U3".>l>, favorito di 
I ogni pronostico, davanti al po-
i lacco Jan Pusty (l.T'55) e al 
I (inlandc.se Aito Bryggare (13" 
' e Sti). 
i K si va avanti con le sor-

piese di questi Campionati 
con la stairetta veloce femmi
nile. l,z francesi Annie Alizé 
e Chantal Rega si scontrano 
e Chantal rimedia un ruzzo 
Ione rompendosi per sovrani-
mercato una gamba; le tede
sco-democratiche superfavori-
te (hanno da poco ritoccato 
il « mondiale » ni 42"27) pa
sticciano j cosi il formidabi
le quartetto sovietico (Anisi-
iimui . Maslakova - Konrini-

teva Storo/kova) va a viti 
cere in 42"f>4 davanti alla (irati 
Bretagna e alla HOT. 

Nessuna sorpresa .sulle sic 
pi dove il polacco Broni.sla 
Malinow.ski, campione quat 
tro anni fa a Roma, vince in 
R'15"10. Nessuna .sorpresu ma 
anche qui la vicenda dram
matica di un ruzzolone quasi 
generale sulla prima burrie
ra. Malinow.ski no ha subito 
approfittato per tagliare la 
corda ed evitare il pericoloso 
sprint dei tedeschi federali 
Patri/. Ilg (secondo in H'U>"!)> 
e Michael Karsl (solo quar
to) . Qui c'era il piccolo Giù 
seppe Curdi che lui saputo 
concludere al nono posto in 
H'42"ll nonostante il coinvolgi 
mento nel ruzzolone. 

Gli azzurri della l x 100 non 
ce l'hanno fatta a vincer» il 
bronzo che era alla loro por 
tata. Nonostante tre buoni 
cambi contro polacchi (vinci 
tori in .W'.'tfi), tedesco demo
cratici (secondi in .W7I1) e 
sovietici (terzi, ma senza Bor-
zov, in :'H"H2) non sono riti 
sciti ud nudare al di là del 
quinto posto in :t'.)"ll, piaz
zamento che va comunque 

i considerato buono. 

Net L.iOO la gra/io.s.i roiiie 
ni-. Natalia Mani.se.scu ha m 
vano insegnilo ducila meda 
glia d'oro che non .su acculi 
lare La torte atleta, dopo !'al
genti) dei H.O00, n ha ripro 
vato sulla media distanza Ma 
mentre li età inciampata sul 
l'i .sorprendente stivici ini (fi 
illusovi; qui lui trovalo, a 
sbarrai te la si nula tanto 
per cambiate im'ullm so
vietica, la ventitteenne (liana 
l'omanova. Sui I 500 c'era (ia 
briella l>otto che ha reagito 
bene all'attacco, prima del 
l'ultima curva, delle sovieti 
che, di Natalia e della conia 
dinolla bulgara 'l'otka Potrò-
va Ma alla vicentina manca 
no ancora la couviii/totic e 
un adegualo allenamento per 
poter fare un veto sullo di 
qualità e cosi è finita al .se
sto posto col coutorlD però 
del record italiano con un 
4ÌM":i che migliora il veo 
<:hto t u r i ) di Paola l'igni. 
La Romauova, che e studen
tessa di pedagogia, ha vinto ut 
.'IT»!)", davanti alla Marascscii 
CiT»!)"H> e atla Pelrova i f net 
li) 

Drammatica <• appassionati 
le la I x UHI femminile' con li; 

sovietiche in lesta Imo all'ul
timo cambio. Ma l'ultima bat
terista (iella Germania demo 
cratiea eia nientemeno «he la 
piccol.i grande Matita Koch, 
prunai i.ita del mondo dei 200 
e dei UHI, e con Munta in pi 
sta non c'è niente du late. 
l-i tedesca ha rapidamente 
recuperalo ti ritardo che ave 
va rispetto a Manj.i Kulctmo-
v.i e la gara e Imita li In 
ultima tra/ione per la Polonia 
c'era la ormai leggendaria Ire 
uà S/cvvinsku che e riuscita 
:i tenere a bada la bella in
glese Donna Hartley e a con 
quistare un'altra medaglia dt 
b ion/o . Tempi. HOT :t'21"2 ia 
2" dai record mondiale». 
URSS :t'22".-), Polonia :»'2ti"il. 

L'unica medaglia d'oro in 
gicse è venula dai 1500 me
tri dove Steve Ovott non .si ó 
fatto bruciare allo sprint co 
me gii era accaduto sugli »MMI. 

! Al suono della campana, do 
I pò che il francese Francis 

Gon/alòs aveva a lungo con
dotto. i tre inglesi (con O-
volt c'erano David Moorcroft 
e John Robson) erano in ug 
guato. A 350 metri d.d termi
ne Ovett Ma cambiato i.ttno 
e nessuno e riuscito a lesi 

stemli Negli ni!uni nielli lo 
irlandese Kumnu Coghlan ha 
conquistati) l'unica medaglia 
per il s'io Paese iti questa 
iassegna togliendo il secondo 
posto u Mooti'toft ie cioè al 
vincitoie di Fitbert Buvi siti 
Lino dei (iiochi del Common 
we.ilthi. Tempi: Ovett A 35"ti. 
Coghlan 3'3tT'ii. Moni.-ioft T 
e Ufi'7 

Mentte Ovett sta tagliando 
t'. traguardo ì maratoneti so 
no ;il ttcntuquattrcsimo chi
lometro. e quello e il momen
to scelto da Massimo Magna
ni per tentate di squagliarse
la Massimo sia Dene al pun
to da tifiuture il rifornimenti) 
il sel le chilometit dulia tuie, 
tua quando i sovietici leotuct 
Moisseiev e N'-.kohii Ponziti 
scatenano l'olleusiva por il 
tiigaz/o di Fot nini non c'è 
meliti* dii fare I due soviet i 
i l entrano m pista assiemo » 
si giocano la gaia itilo spimi , 
COMI piuttosto insolita m una 
munitoti.i I„i spuma Mois 
sticv. piti veloce del compa
gno di squadra Magnani 
chiude iti sesto posto, e .m-
che (|uosto e un piazzamento 
di valore, anche se r.i//urr.i. 
obtottiv. unente. mirava a 

qualcosa di meglio Soloqu.ir 
to il tedesco demol ì atieo 
Wnldenuir Cierpinski . ampio 
no olimpico a Monticai 

Clamorosa sol presa tati 
to por cambialo - no; tri 
pio. dove f. vecchio asso so 
vietico Viktor Sanoiev. viene 
scavalcato, alì'ultimo -alto. 
dallo jugoslavo Mil.is Sro:o 
vie Ti.i : duo atleti un solo 
centimetro ltì.94 c o n n o lti,;i3 
E* così che una medaglia 
d'oro c'è anche por !.i Jugo 
slavia. Che. pero, pensava di 
conquistarla con il lunghista 
Nenud Stekie i secondo saba
to alle spallo di Rousseau > 

Lo stadio si incendia per 
l'ultima finale, quella della 
4x4IX) maschile, dove !a Ve 
coslovacclna conquista lu me 
duglia di bronzo m 304" < re 
cord nazionale' alle spallo 
dogli ìnavviemabili todesèo-fe 
dorali il'irj"» e de; polacchi 
1303'ìMi». Staffetta pò* o foli 
ce per gli azzurri, u.inos'an 
te Mennea Pietro ha ricevo 
to ì! testimone in ultima pò 

siztone e il ritardo era 
notti) — e» e riuscito soltun 
to a evitato l'alt ini.> pos*o 

Remo Musumeci 

Il medagliere: 
sopra tutti 

URSS e RDT 
!"""; 

Unione Scviet'ca 

Go> i'13'iia Dem.:^'- .;.i , 

Geruiatva Federi,o 

11 n 11 j 

Pyo>y.A 

Go;> 3retac;n-3 

F.f'lcl'Khtì 

J jyosi j v ia 

F'-anc a 

Srj-.v.;--? 

CerojicvaccMitì 

Romania 

Sv.:;t"c) 

S\e.-i.i 

U-che-- a 

Irl.vula 

B'j!ga r a 

Ncvea 'a 

i i I I 
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Livio BEKRLTI «•riuriiea » il suo eredi 

Grinta invece di rabbia 
ecco il segreto di Mennea 

Mennea, campione di oggi, con Liv'o Btrruti campione di i«ri. 

Livio Berruti, l'indimenticabile 1 
vincitore d«i 200 metri ai Gìo- ! 
chi Olimpici di Roma, n«l '60, j 
ha tcritto per il nostro gior- j 
naia un articolo nel quale ' 
• giudica » il suo erede Pietro , 
Mennea. 

Sello sprint. come del resto 
in tutte le specialità della cor 
sa. non esiste uri modo unico 
per correre c:<> che importa 
e sviluppare la mamma telo 
cita nel minor tertpo e man 
tenerla il più a lungo possi 
bile evitando qualsiasi clipper j 
sione energetica Si pasta dal
la corsa agile e leggera di 
Tommy Smith a quella commi
sta e potente — sttlisttcamen- 1 
te perfetta — di un Borzov. 
versione 12. o a quella vio 
lenta e disordinata di un Bob 
Hayes. il più giosso talento 
apparso sulle piste di atletica [ 
legqera nel campo della velo 
cita pura 

Ci sono velocisti dalla cor 
sa armonica ed elegante e al 
tri che sembrano arrancare 
penosamente verso il traguar
do Questo preambolo tiene 
presente che (atte salve alcu 
ne elementari leggi emetiche. 
come la corretta disposinone 
della spinta in avanti e un 
giusto appoiìgio dei piedi sul 
tei reno ognuno deve adatta ì 

)e la maniera di correre alia 
piopria struttura fisica, alla 
propria con'ormazione morfo 
logica aite proprie caratteri 
stiche neuromuscolari 

Dovendo 1 alutare il modo di 
correie di Pietro Mennea. in 
quale x.-.iteaoria possiamo in
serirlo' Premesso che non esi
ste un pirometro unico di ra-
lutazione. possiamo esamina
re 1 ian nomentt della sua 
corsa e ledere come s: com
pirla Innanzitutto la parten
za Sovente si legge di una 
sua lentezza in partenza, co
me se dilettasse di prontezza 
di 'itlesst \ulla di più erra
to a volte, certo, può succe
dere dt essere sorpresi dal 
colpo di pistola dello starter 
t.si fatta m genere di mo
menti di poco concentrazio
ne! e quindi di uscire m ri
tardo dai blocchi Sormalrnen-
te pero Pietro, specie nelle ga
te più impegnative, regge be
nissimo il confronto con 1 più 
titolati campioni stranieri So 
io nei primi passi a colte. 
tende a disunirsi nell'azione e 
a disperdere parte della spin
ta con ur.a conseguente minor 
accelerazione iniziale Ma dai 
quindici venti metri in poi di
venta atleta da manuale 

t'r: tempo la sua corsa era 
spigolosa, piena di strappi e 

di ondeggiamenti. Stilistica
mente piuttosto infelice. Ija 
versione odternu di Mennea, 
che rappresenta il compendio 
di diversi anni di lavoro du
ro e continuo (neppure d'in
verno si concede delle soste!), 
mostra un atleta com/ileta-
mente trasformato, sia sul 
piano strettamente fisico che 
su quello stilistico e agonisti
co. A un iHìtenziamcnto ge
nerale. che ha dato come ri
sultato un atleta più svitup 
palo sta muscolarmente che 
morfologicamente, ha abbina 
to un tipo dt corsa potente 
ma ordinala, senza più quel
l'irrigidimento che nei rati-
menti di maggiore sforzo de
terminava un effetto estettco 
poco piacevole 

L'incessante lavoro di rtfi 
nttura cut l'ha sotto/Histo il 
prof Carlo Vittori a Formio 
gli ha dato una sicurezza e 
una omogeneità di corsa tali 
da far dt lui il velocista più 
regolare e continuo di questi 
ultimi anni Anche la curva 
dei 2<X). che era un po' il 
suo tallone d'Achille, ora è 
più fluida, in conseguenza di 
una maggior forza nelle cari 
glie e di un migliore e più 
naturale assetto dt corsa che 
gli permette dt piombare sul 
rettilineo più composto e so- j 
prattutto con una maggiore 
riserva di energie 

C'è p*)'t ti finale, specie nei 
200. dorè mentre la maggior 
parte degli atleti si dtsunisco 
no e rallentano nello sforzo. 
Pietro mantiene intatta la vr 
locità e l'ortodossia dei mo 
rimenti. anche se un certo ir
rigidimento nel tronco crea 
una sensazione contraria 

Infine la sua ormai conso 
lidatd maturità agonistica. 
unita a una maggiore sereni
tà socicle ic qui varrebbe la 
pena dt fare un lungo discor
so su quanto possa incidere 
l'ambiente sul rendimento m 
gara di un atleta), ha fatto 
scomparire quel senso ansio 
so di rivalsa che aveva carat 
terizzato il Mennea di anni fa. 
ti Mennea odierno, più tran
quillo e più determinato, ha 
trasformato la sua corsa rab
biosa in corsa grintosa. F. que 
sto è certamente una delle 
cause dei continui successi 
del nostro campione. 

Livio Beiruti 

PRAGA Yashenko, tenia avversari nel salto in alto e la sovietica Kondrateva, vincitrice dei 700 m. mentre si avvia al podio tra le tedesche democratiche Gohr e Bodcndorf 

Una lunga, entusiasmante storia 
di sorprese, drammi e coraggio 

Muntalo in r i iujur r l i i lomrir i il -<i<rno ili 
>aii(ln> I tel lurr i • l ' t ima lM i <lcl mollili» ai-
tanagliati ilall'euio/ioiie - Il i ltMini) «iejili 
«eterni -eeomii •> - >altare ilur metri e \en -
totto rentimetri eon un :iinoe<-liio a |»e//i 

DALL'INVIATO 
PRAGA K' munto sul tra 
uuardo stremato dalla (altea. 
Andava etm |M.S.M'UI «DM line 
vi e cosa cauti che sembrava 
marciax.se .sullo uova. Sandro 
Hcllucci. che è piccoli) e csi 
le, M mbnivn a w o r u più pic
colo. mentre Vittorio Visitu. 
il capitano di mille ^arc sulle 
strade di mezzo mondo, fili 
andava incontro per ahiirac 
ciarlo e per proteggerlo con 
una coperta dal freddo iwn 
Conte della sera praghese. 

I campionati d"Kuro|>a non 
raccontano soltanto le felici 
.storie di Venanzio Ortis. Pie 
ini Mennea e Sara Simeoni, 
ma anche le < nidoli malmoo 
me di ragazzi comò Sandro 

Hellucct. venuti in Cecnslo 
vacvhi.1 per conquistare una 
medaglia e distrutti a JUKIIÌ 
chilometri dal traguardo — e 
a km su 50 possono c.vscrv una 
breve strada e. assieme, un 
lungo calvario - e ficramen 
le dolasi anche se un .settimo 
posto europeo, in una gara 
terribile come 50 km di mar 
eia. è tutto meno clic una 
cattiva tlr..ssifica. 

I campionati europei sono 
il dramma di Mary Stewart, 
bravissima mezza fondista in 
glcsc, ruzzolata all'ingresso 
della penultima curva e tolta 
praticamente di gara mentre 
si apprestava a sferrare l"at 
tacco nella prima batteria ilei 
1.100. Sono anche il dramma 

di Hrcndan Poster, il britan 
niu) campione d'Kuro|ht .1 Ho 
ma sui ài**), i lamorosamvnte 
eliminato in una serio di qua 
Ufi» azione. 

Se Venanzio Ortis. Pietro 
Mennea e Sara Simeoni sorto 
1 personaggi dei quali tutti 
vo.'liono .s»i|HTe. e giusto ci>n 
«••dorare questa edizione della 
massima rassegna continuità 
le non -olo come l'edizione dei 
record, ma anche come quel 
la delle sorprese Nella prima 
giornata tutti attendevano Po 
ster sui 10 mila e invece sono 
••onuti fuori il finnico Martti 
Vainio e il nostro Ortis Sm 
.•M*» femminili tutti avrebbe
ro seominosso Milla norvegese 
Wall/ e ini i t e ecco esplodere 

la sovietica Svetlan.i Limalo 
va. capace di correre I ultimo 
giro tu fio '8 lOrtis nei suoi 
trionfali 5w«) ha percorro ^h 
ultimi +•"> metri in poco più 
di 57") Anche qui un piccolo 
dramma: quello della romena 
Natalia Marasescu. e ne corre 
in modo splendido e con co 
raggio infinito e trova som 
pre un'avversaria più rapida 
di lei allo sprint. 

Nel decatlon il mulatto in 
t'Iese Dalcv Thompson tia la
sciato via libera al pur otti 
mo sovietico Aleksandr Gre 
beniuk buttando iiiù il regolo 
eon l'asta in caduta ad una 
quota — 4.3) nel salto con 
l'asta — largamente inferiore 
a! suo record personale. 

Nei lui ostai uh fcn::r..ni 
!a p o i a n a primatista dei mon
do Graivna Rabs/tvn . t'.i.-i.i-
ijhata da un'emozione p.u 
grande ih lei. ha perdo*.> ; .--
quilibrm prima della pciu . i . 
ma barr.era rimediando m 
ruzzolone e la squalifu «1 IH r 
aver invaso la corsia della v,. 
v letica Nina Manfuhn.i Ni I 
peso femminile la g i g a . / c ^ a 
» timida Ux-ma Helena Pibm 
-.'erma -t e fatta battere da! 
la t e d e r ò democratica lUna 
Slupiar.i k dopo aver lanciato 
a in 86 vale a d;re qua^; 2 
metri al di" sotto del »>.M -r-
cord mondiale 

K che dire del lampione 
olimpico del salto con l . i - 'a 
1! n o l a n o Tadeusz Sluvir»*: 

.l.:r.:n.it.) nrli.i q-a.iìif.c a/ ione 
1 oti tri n.illi su on.t mj»ur.t 
; he avri-Mr dovuto s.ipvrarr* 
durmcndt»" "sorpri s, drammi. 
e e i.ra.'t'..) Pome m-ll'alto ma 
Minio \ r.tit d.il |>rod<L'IODI 
-itovmet'o sovietico \ Lidinur 
Y. i s j irko a 2 Yl. Q j ! il t.tle 
s. o d i n m r . i ' n . i R<»tr Ifc-il 
-..'-.ni.di ti.i nH.qoisj.ito |.i me 
da^ha d. on»r./o dop») av«T 
jaregi.'ia?o i on il 'in-Kituo 
s.r.istro e o e que Ilo fklla gam 
I).) d appoggio f.iM iato e do 
lor.m'.e. />>prm.n.i i- aveva 
I infi rr.i di raro i f>puri' è riu 
M ;:.i .' siaLire un p u m l o 
< .1 !o aito 1 metri e 7A tenti 
•r.i't.'i 

r. m. 
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Coppa Italia: il terzo turno ha offerto molte conferme e qualche prima sorpresa 

Goleada del Catanzaro 
con 4 reti alla Spai 

materasso controvoglia 

Con un gol contestato 
la Roma passa a Terni 

Di Bartolomei autore del punto decisivo nel primo tempo ( 1-0) . I purironi di casa 
avrebbero ampiamente meritato il pareggio - Una sola conclusione dì Pruzzo! 

Roberto Pruno, l'uomo nuovo dalla Roma. 

.MARCATORE: nel primo tem
po al 21' DI Bartolomei. 

TERNANA: Mascella; Ratti, 
lllaglnl; Mitri, Codogno, 
Volpi; Caccia, Passalacqua 
(dal TI' I'ctrururarl), Asnl-
car, Casone, De Rosa (dal 48' 
Ascagni). 

ROMA: Conti; l'eccenlnl (dal 
•16' Chlnellato), Maggiora; 
llonl, Santarlnl, Spinosi; 
Casaroli (dalli):)' Scarnlc-
chi»), 1)1 Hartolotncl, l'ruz
zo, De Siati, De Nadal. 

ARKITRO: Lops di Torino. 
DALL'INVIATO 

TERNI - la Roma riscatta 
il 3 0 della }yjssala stagione 
ma batte senza merito la Ter
nana, mettendo così una sc
ria ipoteca sul fissaggio al 
turno successivo della Coppa 
Italia Restano glt incontri 
con Varese (all'Olimpico) e 
con Cagliari II gol non trop 
pò « putito », è stalo segnalo 
da Di Bartolomei al 21' del 
primo tempo 

Onestamente bisogna ricono
scere che la Ternana di UH-
Vieri avrebbe strumentato il 
pareggio Scorrendo però il 
taccuino ci si accorge pure 
che ti portiere rossoverde 
Mascella è stato il vero pro
tagonista dell'incontro Ila sal
vato più di un gol, e per t 
rossoverdi questo significa 
una vera sicurezza in un cam
pionato duro come sarà quel
lo di serie lì crediamo che 
Ulivleri /tossa quindi essere 
più che contento 

Putroppo la Roma è incap
pata in una giornata storta 
ti centrocampo si è quasi sem
pre latto saltare, e buon per 
la retroguardia giallorossa 
che te punte rossoverdl ab
biano peccato di precisione 
nel tiro. Passalacqua e com
pagni hanno costruito gran 
gioco per tutto il primo tem
po, meritando ampiamente il 
gol, ma poi sono calati alta 
distanza Tra i giallorossl da 
segnalare l'ottima prova di 
Casaroli e di De Slstt Ma 
passiamo alla cronaca. 

Il calcio di avvio è per la 
Roma Ai 4' bella azione ter 
nana- Asnlcar si libera bene 
di Santarini e punta a rete, 
Conti esce e respinge fortu
nosamente; la palla perviene 
a De Rosa, finito però in fuo
ri gioco, per cui il suo gol 
non è valido 

Al T nuova bella azione 
rossoverde Blaglnl lascia 
<t secco » lionl, converge al 
centro e crossa, Asnlcar ha 
la meglio su Spinosi, ma imi 
lascia jxirtire un tiro fiacco 
che Conti para Al IO' la Ro 
ma risponde con uno scam 
bio Pruzzo • Di Bartolomei 
gran tiro di Agostino e gran
de jxirata di Mascella Finora 
comanda il gioco la Ternana 
al 15' grosso pericolo per i 
giallorossl- crossa De Rosa 
per Casone e gran tiro da 
venticinque metri che Conti 
è costretto a guardare mentre 
esce di poco sulta destra 

Nella Ternana ottimo il lavo
ro di impostaztone di Passa
lacqua. Poi. proprio nel "io-
meato in cui i rossoverdi stan
no giocando meglio. I giallo 
rossi passano al 21' llonl 
lìorge a Pruzzo che viene o 
stacolato da Blaglnì II cen
travanti risponde con un al
tro fallo Forse sarebbe sla
to il caso di fischiare una pu 
ntzlone a favore dei rossover
di L'azione invece prosegue 
con Pruzzo che crossa, en
tra Spinosi che jmrge a Di 
Bartolomei Agostino aspetta 
che Mascella esca dai ixili, 
poi segna a porta vuota i ros 
soverdi protestano con l.ops. 
per un presunto fallo di ma
no di Di Bartolomei II di 
rettore di gara è però irrc 
moviblle. Per onestà dobbia 
mo dire che l'azione che ha 
fruttata il gol ù sembrata un 
che a noi non del tutto lim
pida 

Alla mezzora nuova occa 
sione per i rossoverdl Asni 
car sfugge di nuovo a Spi 
nosi e crossa per De Ilosu, 
il quale entra in area e Pec 
cenini è bravo a deviare al 
l'ultimo momento in angolo 

Alla ripresa due sostituzio 
ni nella Roma entra Chlnel
lato al posto di Peccenlnl, 
mentre Ascagni rileva De Ro 
sa Al 3' l rossoverdi si fan 
no vivi in area giallorossa 
con azione promossa da Bla 
gini. che jxtf smista a Cal
cia, sul quale è costretto a 

tuffarsi Conti Ammoniti Ca
sone e Boni per reciproche 
scorrettezze. Al 6' grande ti
ro di Casaroli su servizio di 
Pruzzo e nuova, ottima para
ta di Mascella che sventa In 
angolo 

Al 19' Casaroli st batte be
ne ed evita sui Ratti sia Mi
tri, poi crossa e De Nadai 
sbaglia di poco Risponde la 
Ternana con un colpo di te
sta di Ascagnl servito da Pas
salacqua che Conti para Am
monizione per Maggiora Al 
25' De Nadal spara avventa
tamente in porta, mentre Pruz 
zo si attendeva il pissagglo 
da buona [Xtsizione 

Ultviert, per dare maggiore 
nerbo in avanti fa uscire Pas
salacqua e da entrare Petrun-
gari. un diciottenne della 
« primavera » Al 36' Mascel
la si produce nuovamente in 
un bel salvataggio su tiro di 
Pruzzo (l'unico di tutto l'In
contro) servilo da Dì Barto
lomei Al 38' Glagnonl fa en
trare Scarnlcchla ed uscrle 
Casaroli E' chiara l'tntenzio 
ne dell'allenatore di ir robusti 
re la diga di centrocampo 
per salvare l'I 0 I rossoverdi 
si producono allora in un 
jìri'ssinu disperalo a tre minu
ti dal termine si prova Asca-
gnt a ristabilire le distanze, 
ma Conti para e la pressio
ne non frutterà altro che due 
cidct d'angolo 

Giuliano Antognoli 

Bresciani esplode 
e la Samp travolge 

l'Atalanta per 4 a 2 
L'ala ha segnato una bella tripletta • Limiti di prepa
razione dei bergamaschi • Espulsi Arnuzzo e Garrlfano 

MARCATORI: Bresciani al 5', 
12' e 21', Re al 33', Pircher 
al 35' e Rocca al 37' del s.t. 

SAMPDORIA: Garetta; Arnuz
zo, Talami; Ferroni. Llppl, 
Tuttino; Bresciani, Orlandi, 
De Glorgls (Savoldi dal 12' 
s.t.), Re, Chiarugi (Rossi 
dal 1' s.t.). 

ATALANTA: Pizzaballa, Vavas-
sori. Mei; Mastropasqua, 
(Chiarenza dal 30' s.t.). Mar
chetti (Andena dal 15' s.t.), 
Tavola; Pircher, Rocca, Gar
ritami, Prandelli. Finardi. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze. 
NOTE: giornata calda di so

le. Espulsi per scorrettezze 
Arnuzzo e Garritano 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La Sampdoria ha 
battuto l'Atalanta molto più 
chiaramente di quanto dica il 
punteggio finale in una gara 
che ha mostrato due volti ben 
distinti Una prima parte pri
va di alcun interesse, ravviva
ta solo dagli incredibili sva
rioni della terna arbttrale e da 
qualche sprazzo di gioco. Nel
la ripresa, invece, le cose so
no cambiate notevolmente an
che perchè i blticerchtali han
no trovato con facilità la via 
della rete, giovandosi del ca
lo degli atalantini, non anco
ra al meglio della condizione 

Nella prima parte la Samp
doria preseniufi l'attacco a 
tre punte, con Chiarugi a vi
vacizzare le manovre che si 
basavano sull'apporto di Or
landi. chiaramente il migliore 
in campo, di Ferroni e Talami 
nonché di Tuttino. mentre mol
to più sbiadito appariva Re. 

Nella ripresa, invece, con 
Rossi subentrato a Chiarugi, a 
far la spola sulle fasce e col 
calo dei bergamaschi, i blucer-
chlati sono passati di gran car
riera Ne è stato trascinatore 
Orlandi che ha avuto un Bre
sciani smanioso dt farsi perdo
nare un errore commesso al
la fine del primo tempo In
fatti. per un intervento di 

Prandelli su Chairugi in area, 
al 45', l'arbitro Menicucci a-
veva concesso un rigore alla 
Sampdoria Calciava Brescia
ni che si faceva fiorare il ti
ro da Pizzaballa, peraltro mos
sosi con largo anticipo Pochi 
attimi dopo scadeva il tempo 
ed il giocatore usciva tra gli 
applausi di incoraggiamento 
del pubblico, e Bresciani si ri
faceva subito all'inizio della 
ripresa ut 5', infatti, Ferroni 
scendeva sulla destra, crossa
va per Orlandi che serviva be
ne al centro Bresciani pressa
to da Mei e Pizzaballa L'at
taccante riusciva però ad anti
cipare i bergamaschi ed a met
tere in rete 

L'Atalanta accusava il col
po e affioravano le prime scor
rettezze (al 5', come dicevamo 
venivano espulsi Arnuzzo e 
Garritano) ed al 12' la Samp
doria raddoppiava. Fra Va-
vassori a fermate fallosamen
te entro l'area De Giorals che 
doveva uscire (sostituito da 
Savoldl) ma l'arbitro concede
va solo una punizione dal li
mite, aitasi sul fondo Batteva 
Orlandi servendo di precisione 
Bresciani che di esterno batte
va Pizzaballa 

Al 27' era Rossi a prodursi 
In una bella fuga sulla sini
stra e dal fondo, dopo essersi 
liberato di due avversari, ser
viva all'indietro Bresciani che 
per la terza volta metteva tn 
rete. Passavano altri cinque 
mtnutt e, su punizione, Orlan
di serviva Re al limite dell'a
rea- gran botta al voto e 
patta che infilava per la quar
ta volta Pizzaballa Ma le e 
mozioni non erano finite per
chè nell'arco dt due minuti 
i bergamaschi dimezzavano ti 
passivo Iniziava Pircher al 35'-
raccoglieva una punizione dt 
Ftnardt e infilava Garello, due 
minuti dopo lo imitava Rocca. 
con una punizione ad effet 
to che beffava l'estremo di
fensore blucerchiato. 

Sergio Veccia 

II Napoli super impegnato 
è stanco: 0-1 col Chelsea 
La squadra partenopea ha accusato lo sforzo di quattro partite in dieci giorni 
l'oche emozioni per lo scarso pubblico anche dalla celebre compagine inglese 

Vr 
' ì * > -

Savoldi • Castellini due) podlna fondamentali dall'ambizioso Napoli. 

MARCATOKK: Garncr (C), al 
16' del secondo tempo. 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Valente; Vlnazzani, 
Ferrarlo, Caporale (Stanzio-
ne dal 1' del s.t.); Caso (Ca-
tellani dal 1' del s.t.), Fi
lippi. Savoldi, Majo. Pelle
grini. (In nanchina: Fiore, 
Tesser. Nuccio, Antonlazzl, 
Maniero, Marrano). 

CHKLSKA: Phillips; Locke, 
G. Wllklns; Stanley. WlckJ, 
May; Brlttom. R. Wllklns, 
Aylott. Lewlngton. Garner. 
( In panchina: Harris, Swain, 
Droy, Langley. Walker, Bo
netti). 

ARBITRO: Immetti, di Vi
terbo. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Delusione al San 
Paolo per la prima sconfitta 
interna del Napoli edizione 
1978-79 Hanno vinto, infat 
ti, senza strafare, gli inglesi 
del Chelsea, per 14). Ma il 
risultato, dato il carattere a-
michevole dell'incontro, ha 
poca importanza. Ciò che con
ta è che, anche ieri, ben po
co si è intravisto di quella 

forte e temibile squadra che 
dovrebbe essere il Napoli del 
prossimo campionato. 

Ieri al Napoli è mancata 
anche quella spigliatezza che 
ne aveva contraddistinto le 
precedenti uscite di fronte al 
pubblico amico e che lo ave
va reso simpatico agli occhi 
dei propri sostenitori. Il Na
poli, forse, è stanco. La mo
bilità e l'intraprendenza di Fi
lippi, da sole, non bastano 
a vivacizzare la manovra del
la compagine di Di Marzio. 

I molti impegni program
mati, evidentemente, stanno 
finendo col non giovare al 
Napoli. Un inconveniente, del 
resto, che lo stesso DI Mar
zio aveva paventato nei giorni 
della scorsa settimana. La for
mazione partenopea gioca 
troppo, e, di conseguenza, si 
allena poco. Quattro partite 
in 10 giorni sono decisamen
te molte per una squadra an
cora In rodaggio. Oggi, co
me non mai, gli interessi del
la società fanno a pugni con 
quelli della squadra. Senza 
dire che anche sotto il prò 
filo economico la partita di 

ieri ha Tatto registrare un 
bilancio fallimentare t>er le 
casse sociali a causa della 
scarsa affluenza di pubblico 
sugli spalti del San Paolo 

Non è il caso di dramma
tizzare, comunque, sulla in
soddisfacente prova offerta 
dal Napoli. Forse, proprio in 
relazione a quanto detto pri
ma, l'aver giocato al piccolo 
trotto, più che od una ca 
rente condizione atletica, pò 
trebbe essere attribuito ad 
una precisa e calcolata scelta 
del tecnico partenopeo, che 
probabilmente non ha ritenu
to opportuno premere ulte
riormente sul suoi. 

Inutile, pertanto, fare una 
disamina approfondita del gio 
co espresso dal Napoli, me
glio attendere test ufficiali più 
impegnativi per formulare 
giudizi su questa » nuova » 
squadra ancora in embrione. 
Se son rose-

Cenni di cronaca 
II primo tempo non ha pm 

ticamente storia. Gioco lento 
e poche le azioni da .segna
lare. Al 10' la porti del Na 
poli rischia la capitolazione. 

Forte tiro da fuori area di 
R. Wilkins sul quale inter
viene Castellini con affanno. 
Al 25" miracoloso salvataggio 
.sulla linea di Bruscolotti su 
tiro di Stanley. Il Napoli cer
ca di organizzarsi, ma sono 
gii inglesi a rendersi perico
losi con tiri, il più delle voi-
te « telefonati », ma insidiosi 
I>er la precisione. 

Il tempo si chiude senza of
frire altre emozioni. 

IA ripresa ricalca, grosso 
modo, il tema del primo tem
po. Gioco sonnacchioso ed 
azioni confuse. Al 12' Pelle
grini « accende i» la platea. 
Show dell'ala, che se ne va 
dalla propria trequarti, siine 
ra in velocità due avversari 
e crossa al centro per Savol
di, che gli restituisce il pal
lone Nuovo dribbling vincen
te dell'ala in area e forte ti
ro. che si staglia sulla tra 
versa 

Al 16* passa il Chelsea Cross 
di R Wilkins per la testa 
d: Garner che con precisione 
insacca 

Marino Marquardt 

Botta e risposta tra Samb e Avellino: 1-1 
La partita decisa nella ripresa nel giro di cinque minuti • Una rete (di Tonetto) annullata agli irpini nel finale ili partita 

MARCATORI: al 21' s.t. Roggi. 
Al 26' Catania. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
Catto, Cavazzlnl (dal 25 p.t. 
Santone); Melotti (dal 1' s.t. 
Sfolastra). Schiavi. Marchi; 
Sacci, Catania. Bozzi. Scian-
nlmanlco. Conrasce. 

AVELLINO: Piottl; Reali. La 
Palma; Rotti (dal ti' s.t. Bo-
scolo), Cattaneo. DI Somma; 
Galasso. Montesl. De Ponti, 
Lombardi, Tosetto. 

ARBITRO: Materassi di FI-
it ine. 
NOTE: giornata di pieno so

le, terreno buono, spettatori 
tremila circa; ammoniti Catta
neo. Bozzi. Sciannimanico. 
Calci d'angolo 5-4 per la 
Sambènedettese. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — L'amichevole 
tra Ascoli e Inter giocata 
alla stessa ora nel capoluo
go piceno ha tolto all'in
contro di oggi con l'Avel
lino al Ballarin di San Be
nedetto del Tronto buona 
parte del pubblico. Infatti 
sugli spalti, quando l'arbi

tro Materassi di Firenze ha 
dato inizio alla partita, 
non c'erano più di tremila 
persone. 

Veniamo alla cronaca. 
Fin dalle prime battute sé 
visto che l'Avellino svolge
va un gioco piuttosto com
passato mentre la Samb 
appariva subito vivace, con
fermandosi poi nel prosie
guo dell'incontro. Al 4' c'è 
un bello scambio tra Scian
nimanico e Corvasce; tiro 
di quest'ultimo da fuori a-
rea, e palla sopra la traver
sa. Al T invece è Galasso 
a impegnare Pigino che 
blocca con sicurezza. 

Il gioco della Samb si 
fa più lineare e ficcante 
con passaggi in verticale 
compiuti dall'onnipresente 
Bacci. Infatti al 30' Bacci 
lancia con perfezione a 
Sanzone in area che viene 
bloccato per i piedi da Piot-
ti. L'arbitro non concede il 
rigore ma una punizione 
di seconda. Al 35' Catania 

fugge sulla destra, crossa 
al centro, pronta giravolta 
di sinistro di Bozzi che co
stringe Piotti a una bella 
parata a terra. 

Negli ultimi minuti del 
primo tempo c'è un risve
glio dei verdi irpini, con 
una serie di belle azioni 
che vedono La Palma, To
setto e De Ponti impegna
re con bravura Pigino. 

Nella ripresa si attende 
la reazione dell'Avellino. E 
difatti la squadra di Mar
chesi assume l'iniziativa e 
al 5' un colpo di testa di 
La Palma su punizione bat
tuta da Di Somma per po
co non va a segno. Dopo 
un salvataggio con i piedi 
di Piotti su Bozzi che ac
correva sull'allungo di 
Schiavi al 13', gli irpini van
no in vantaggio al 21' con 
Roggi di testa. Ecco l'azio
ne: punizione battuta da 
Tosetto dai limite, respin
ge la difesa marchigiana, 

raccoglie Lombardi, cros
sa al centro. Roggi più le
sto di tutti insacca. Nulla 
da fare per Pigino. 

Al 22* Lombardi con un 
tiro da lontano colpisce il 
palo; mentre al 26' 13 Samb 
pareggia con Catania, con 
un tiro forte rasoterra su 
passaggio di Bacci. Al 30' 
la Samb poteva andare in 
vantaggio: Bacci a Corva
sce che fugge sulla fascia 
laterale destra, stringe al 
centro, entra in area, pas
sa a Bozzi e tira, ma il 
corpo di Piotti in uscita 
ribatte fortunosamente. 

Bisogna attendere dieci 
minuti per registrare una 
rete di Tosetto annullata 
giustamente dall'arbitro per 
fallo dello stesso su Sanzo
ne. Nel finale della parti
ta la Samb andava vicino 
al gol con una bella azio
ne Bozzi-Catania, ma Piot
ti para con bravura. 

Ettore Sciarra 

Tre gol dei giallorossl in dieci minuti - Ila aperto le mar* 
calure il «solito» Palanca • Anche sfortunati i ferraresi 

Maurizio Turone colonna del Calamaro. 

», una bolla rat* annottata 

MARCATORI: l'alanca al 10', 
Improta all'I 1', Orazi al Ili' 
del p.t.; Rossi al 23' del 
s.t. 

CATANZARO: M a 11 o 11 il 1 ; 
(•ruppi, Ranieri; Turone, 
Menlchiiii (Sabadlnl dal s. 
t.), Nicollnl; liaui-lll. Oia/i 
(Caiani! dal Zi' del s.t.). 
Rossi, Improta, Palanca. 

SPAL: Bardili; Cavaslu, Fer
rari; Peremo, 1 Jet oro. Lari-
Dui (l'iras dal s.t.), Nan
ni; Donati, l'asolato, (ilbel
lini (Piras dal s.t.), Man-
frln. Pezzato. 

A l t n m t O : Tani di Livorno. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO - Con questa 
limpida vittoria per 10 con
tro una Spai come vedremo 
per niente squadra materas 
.so, e a punteggio pieno dun
que, il Catanzaro, .si preseti 
tera a S Sin) j>er contende
re al blasonato Milan una 
qualificazione che non era 
certo nei piani di Mozzone 
Per i ferraresi di Cachigli, 
invece, non t:'e .stato niente 
da furo. Nemmeno il bel gio 
co arioso e pungente di Pez
zato e compagni ha potuto 
far nulla contro un Catanza
ro che già al Ifi' del .secondo 
tempo aveva messo a segno 
una tripletta e quindi una 
ipoteca irrever.stbilo .sull'esito 
della gara. 

La partita avrebbe potuto 
risentire di questa situazione, 
ma cosi non e stato II Ca
tanzaro. doi*) Io tre reti, non 
ha rallentato il ritmo di gio 
co, ama ha sfoderato le armi 
migliori (errando il gol e si 
glandolo al 2J" della ripresa 
I.a Spai, dal cinto suo. uvreb 
l)e potuto essere .subito preda 
dello scoraggiamento, ma an 
che questa eventualità non s: 
è verificata. IJI squadra esten
se ha mostrato ritmo e agi
lità di manovra a centrocam
po, e un I.ievoro dal quale 
sia nel primo che nel secon
do tempo sono partite le pal
le migliori per il duo Man-
frin-Pez/ato, che ha fatto cor
rere qualche brivido al por
tiere del Catanzaro, Mattolini. 

Niente, JMTÒ, pai di tanto 
L'inizio, ma anche il resto 
delia gara e tutto un presagio 
per lu goleada del Catanzaro 
Già al h" del pruno tempo 
l'ottimo Grazi imposta MI OZIO 
ne per la mezzala r i apuano 
del Catanzaro Improta, tra
versone per Rossi che manda 
fuori di testa Al VV U prima 
rete giallorossa del solito in 
contenibile Palanca, il quale 
sfrutta un errore ilei terzino 
spallino Ferrari che dai 40 
metri tenta un alteggerimc.fi 
to sul proprio portiere A in 
tercettare, però, e appunto il 
bomber calabrese che con 
una gran botta da lontano 
batte inesorabilmente Bar-
dm 

E' passato appena un mimi 
to ed è già il raddoppio Azio 
no fulmineamente manovrata 
dal centrocampo giaìlorosvj 
Palanca, Improta e gran bot 
ta ancora di quest'ultirro dai 
30 metri per un Bardm che 
non può far nulla I-i rispo 
sta della Spai e rabbiosa, tut 
tavia, Turone e compagni in 
difesa fanno buona guardia e 
le azioni che mettono in lu 
ce il pur pericoloso attacco 
spallino si spegneranno VMII 
pre ai'i soglia della porta dt 
Matto! mi. 

Nia •«; «• ano-»*:-* un gol nel 
l'aria in precedenza propizia
to dalle azioni di Rossi e di 
Ranieri in area avversaria Al 
16' infatti e la terza rete del 
Catanzaro II bravissimo Ora 
zi parte dai tir quarti, salta 
tre avversari e batte dal li 
mito il portiere ferrarese A 
questo punto la partita avreb 
be ben poco da dire Le squa 
dre, però, mostrano il bel 
gioco la Spai la compattez
za delle manovre, il Catanza 
ro le ben orchestrate sortite 
in area avversaria 

Per il secondo tempo la mu 
sica non cambia. Da ambo lo 
parti si macinano azioni su 
azioni La Spai sciupa un bel 
po' di occasioni con il trian
golo Lievore, Manfrin, Pez
zato al 7' e all'ir. Al 13' Per 
rari porge a Piras che spara 
alto Poi al 23' la quarta rete 
giallorossa- Turone porge a 
Rossi che scavalca il diretto 
avversario e insacca 

Nuccio Marul lo 

Il Genoa fa sognare 
solo nel primo tempo 
e con il Rimini è 2-2 
I rossoblu partono bene, poi manca il 
fiato e i romagnoli finiscono in bellezza 

MARCATORI: Nel p.t. al li' 
iMu.sit-llo (ti), M 33' Oorin 
(O); nel s.t. al 28' Orez-
ziinl (R). al 37' ORliari (C) 
autogol. 

i m i INI: Piloni; Agostinelli 
(dal s.t. Stoppaui). Ituccllli; 
(Mazzoni, Crezzuui, Vianel-
lo; Fauni, V'ala, Sollier (dal 
3' del p.t. lionati). Erba. Te-
doldi. A disposizione: Cur-
nelutti, Rossi. Ferrara. 

GENOA: Martina; Ogliari. 
Magnocaiallo; Masi. Secon
dini, Gorin; Conti, Castro-
naro, Muslello, Cri.slmaimi, 
Coletta (dal 25' del s.t. Mia-
no). A disposizione: Girar
di, Rizzo. Urlili. Molti). 

ARKITRO: Mllan di Treviso. 
NOTE: spettatori 4883, incas

so 17 252 (XX) lire Terreno 
in ottime condizioni 

SERVIZIO 
ItlMINI — IA> due squadre si 
sono presentate in campo '',n 
formazioni inedite, il Genoa 
perchè privo d: due dei suoi 
uomini cardine. Damami, sti
rato, e Odorizi squalificato. 
Il Rimiti!, invece, per la ne 
cessiUi del suo allenatore eh 
fare esperimenti, per dare or 
ganicltà al centrocampo e più 
incisività all'attacco Ambedue 
le squadre comunque hanno 
badato, all'inizio, più a cura 
re gli .schemi che al risultato 

Poi il Genoa è ondato ìm 
provvisamente in vantaggio, al 
22". su un errore clamoroso 
di Piloni che si è fatto sfug 
gire una palla innocua* Cre 
scimanni ne ha approfittato 
per servire Music-Ilo che Loc-
ro ha iasaccato La reaz:one 
del Rimini è stata immediu 
ta, ma purtroppo la squadra 
ha denunciato scompensi net
ti a centrocampo dove soltan 
to Erba ha dimostrato di ave 
re qualche idea, non aiutato 
dai suoi compagni 1 quali più 
che smarcarsi si ammucchia
vano al centro, facilitando co 
si il centrocampo e la difesa 
genoana che aveva la possi 
bilttà di sfruttare le fasce e 
di colpire per la seconda voi 

ta Piloni Infatti al 33" Con
ti. m fuga .sulla sinistra, cen 
tra per Musiello che ruba let-
teialmente la pali» ad Agosti
nelli e centra per Gorm che. 
in corsa, trafiggo Piloni ini 
mobile. 

Subito il secondo gol il Ri 
mini reagisce più con l'istin
to che con il gioco e al 42' 
.segna con Tedoldi ma la rete 
viene giustamente annullata 
per carica sul portiere, il qua
le stava intercettando un tiro 
di Fogni. Nel secondo tempo 
il Rimini cambia Agostinel
li con Stoppam e 5 minuti 
dopo Sollier con Donati II 
Genoa sembra controllare a-
gevolmente la situazione di
mostrandosi più squadra, an
che perchè può contare su 
giocatori eccellenti a centro
campo come Crescimanni e 
Conti, i migliori in campo. 

Col passare dei minuti, pe 
ro, il Rimini dimostra più 
freschezza, allurga il suo gio 
co e dal 25' comincia a do
minare Crescono a vista d'oc 
chio Donati e Mazzoni e la 
squadra sfiora il gol al 25' 
con Tedoldi, ni 27' con Fogni. 
finché segna un bellissimo gol 
con Grezzani, di testa, su pu
nizione di Donati II Genoa 
reagisce con Magnocavallo 3 
minuti dopo e poi sotto gli at 
tacchi dei Rimini crolla ìm 
provvisamente e sub.sce il pa
reggio al 37', dopo che Te
doldi su punizione di Erba 
colpisce la traversa e Ogliari 
in mischia butta nella pro
pria rete 

La partita termina con il 
Rimini In avanti in cerca del 
la vittoria mentre il Genoa si 
difende con affanno nella prò 
pria meta campo. I migliori 
nel Genoa ri sono sembrati 
Bruno Conti. Musiello e Cre
scimanni, nel Ri mini invece 
Grezzani. Mazzoni e Tedoldi. 
Comunque, in sintesi, due 
squadre che hanno bisogno di 
lavorare chi sul fondo (il Ge
noa», chi sugli schemi (u 
Rimìni». 

Orazio Delprete 

TFKZO TURNO 
I risultati 

GIRONE 1 
tlnn-mins - Ju»rntu« 
Noerrina - Taranto 
Ila riposalo II Moro* 

GIRONE 2 
Ilari - r-Mnlr-w ì • 
V Irrnra • lloloroa 
Ila riposala U Inailo 

GIRONE 3 
Torino • Palrrmn 
Verona I tmr ia I I 
Ila riposato il L n n u 

GIRONE 4 
Calamari» - .spai 14 
Milan - Foffta 
Ila rlpotato II I r r c 

GIRONE 5 
.sjunbrnrdrttr-w - A-/rllln« I I 
I «Starar • rYm«ia I 1 
Ila riposato il rrsrara 

GIRONE 6 
Rlmlnl - (rrnoa 
.SampdorU • AUUnta 
Ita riposato II Sspeli 

GIRONE 7 
Cagliari • V a m r 
Trrnana - Roma 
Ha riposato r ivo l i 

i : 

0 1 

Reggiana: i g iocator i 

io sciopero disertano 
l 'amichevole 

col l ' a rma 
RM.4.IO K M I I U — I doratori 
•fc-IU Rrcctaji* hanno decito .11 
non dNpntarr I incontro arolchr 
tnlr eh»- |*r| »rra li a«rrbbr do 
ioti oppnrrr al Parma In cn loro 
comunicato attribuito ali» stam
pa si I r e * fra l'altro. • Da qua 
rarta eterni abMamo coni incuto 
la prrparsrlonr n i In tatto qac-
«to prrlodo nraan dlr lpnt* ri 
lu fatto la minima proposta 41 
contralto Ci tentiamo abbando
nati. non lappiamo pia te la so
cietà rvbb- o si »ta sciolta. rVr 
qorsto. dopo approfondita discis
sione, abbiamo deciso di non scen
dere In campo contro II Parma. 
Vogliamo rhlart-rza e ao contrat
to che ri metta al riparo da «tra
dite sorprese • 

L'srione adattata dal calciatori 
tranata pare estremamente seria 
e responsabile proprio In qaanto 
mira a richiedere chiarezza di 
prof ramini all'azienda presso coi 
prestano la loro oprrs. 

• ATt-ETICA — I cinque atleti 
del Kenya Mike Boa. Mike Mu 
*yoki, Pstwrl K:mairo, Wilson 
Wai«wa e Jotl Oierulyot sono 
nati squalificati per aver* par 
teripato a (lei meeting in Europa 
senza l'autortxrazlone della toro 
PeoVsraiinne Iy> ha confermato 1 

J se»retario della Pederaxlone «Sei 
Kenya dt atletica legrrr* Isara 

i Klponzat 

http://alteggerimc.fi
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Bruxelles: Jan Raas 
supera allo sprint 

l'iridato Knetemann 

Jan Raas ha prtcaduto il nao campione del mondo Knelemann. 

BRUXELLES - E* nini-
biuta la parte iniziale del 
percorso che e stato ut: 
cordato di .'WS chilometri 
ma anchu stavolta l'ordi
ne d'arrivo presenta i più 
bei nomi del ciclismo in
ternazionale. La. classica 
Parigi-Bruxelles che que
st'anno ha preso l'avvio 
da Maubeuce è sdita infat
ti vinta dall'occhialuto o 
landese Jan Haas che ha 
preceduto in volata li neo 
campione mondiale Gerty 
Knetemann e altri nove 
corridori tra I quali ft^u 
rano il tedesco Thuruu e 1 
beliji Van Sprin^ol, Van 
den Broucke e Dierickx. 

Alla partenza come è 
noto non si sono preseti 
tati Francesco Moser e il 
francese Hinault. Per l'ita
liano sembra che la causa 
del suo forfait sia da ad 
debitarsi al mancato rico
noscimento della corsa 
per l'aggiudicazione dei 
punteggi validi per la Cop
pa dei Mondo a squadre. 
Questa è perlomeno la ver 
sione ufficiale, ma si sus
surra anche che l'alfiere 
della Sanson abbia deciso 
per la rinuncia in quanto 
non si è messo d'accordo 
con gli organizzatori sul 
la quota d'ingaggio. Co 
munque Moser ha reso no
to che parteciperà al pros
simo Giro di Catalogna in 
programma dal 7 al 15 set 

tembre A questa corsa 
parteciperà anche la squa
dra della Magniflex capi
tanata da Vandi. 

Ma ritorniamo a questa 
Maubeuge-Bruxelles. Mal
grado sia mancata la pri
ma rivincita lia Knete
mann o Moser, la corsa non 
ha tradito le attese. I cor
ridori si sono dati aperta 
battaglia per tutti i 212 
chilometri del percorso e 
specie nella parte finale, 
disputatasi su un circuito 
che presentava molti strap
pi. la « bagarre » e stata 
violenta. In molti hanno 
tentato la fuga solitaria ma 
la pronta reazione di Die
rickx, molto attivo, ha fat
to si che sul rettilineo di 
arrivo di Bruxelles si pre
sentasse compatto tutto il 
gruppetto del migliori. Si 
aspettava che Dierickx fa
cesse valere il suo miglio
re spunto ma il belga ha 
pagato gli sforzi fatti in 
precedenza. Stessa sorte è 
toccata a Thurau apparso 
molto affaticato e cosi 
Raas ha potuto piazzare il 
suo sprint con una volata 
lunga. Questo l'ordine d'ar
rivo. 

I. Il U S . ili km. In 1.3'J-' 
,">ì; •'.. Kiti'tt-inunii; :t. V411 ili-it 
llrmick'j; I. .I.uohi; 5. Vati 
N-irltiRt-1: li. Dliriikx; 7. Ver. 
linilr-ii; X. II. M;irttii>: !). Tini 
r:iu: ID. IVeters; II. Van ile 
Vt'lllr, tulli culi In tiessi! Ulu
lili di It'l.ii. 

Pochi protagonisti al Giro del Piemonte che rilancia «Gibì» 

Baronchelli «brucia» Sefton 
Saronni è costretto al ritiro 

Distanziato di 2 ' 2 5 " un quintetto «revo luto» «lu Magrini • II « •fuinpiuiiaiin » mai in evidenza TORINO — Il gruppo sul coli* di Bralda 

DALL'INVIATO 
TORINO — Due uomini alla 
ribalta nel Giro del Piemon
te: il primo è Giovambattista 
Baronchelli, un corridore lu
natico, il campione che Illu
de e delude, il secondo è l' 
australiano Claudio Sefton, 
un ragazzo di 27 primavere 
che da quattro anni vive in 
Italia e precisamente a Cet-
torese, in Toscana. Questo 
Sefton è carpentiere e figlio 
di contadini, e quando nel
l'estate del '77 i genitori sono 
venuti a trovarlo subbarcan 
dosi una lunga trasferta, qua
si quasi volevamo suggerir lo
ro di riportarsi a casa il ram
pollo. Come ciclista. Sefton 
sembrava una frana, un falli
mento, ma quel brav'uomo e 
quella brava donna non ave 
vano dubbi un po' di pazien
za e il figlio si sarebbe com
portato onorevolmente. Oltre
tutto ci vedeva poco dall'oc 
chio sinistro e doveva essere 
operato. In verità Claudio ha 
ripaqato l'attesa di marnino e 
l>apà perchè in questa sta
gione, sotto la guida di Lu 
ciano Pezzi, ha svolto le sue 
mansioni di gregario nel mi
gliore dei modi. Un gregario 
capace di entrare in prima li 
nea. all'occorrenza, e Ieri Ila 
ronchetti ha tremato, lia te
muto di essere battuto sul 
filo di lana 

L'avventura di Haroncficlti e 
Sefton è durata esattamente 
125 chilometri, un po' insie
me ad altri e un po' in tan
dem, quel tandem che in ul
tima analisi s'è giocato il sue 
cesso del Valentino Per lo 
scarto di mezza ruota ha 
vinto Giovambattista e lia 
pianto Sefton. Erano proprio 
lascrime di sconforto quelle 
sul volto di Claudio, e il 
buon Pezzi lo consolava e gli 
domandava: « Perché hai cam
biato rapporto a duecento 
metri dal traguardo? Hai per
so un colpo di pedale, hai 
perso il Giro del Piemon
te... ». li scomfHirsa la smor
fia della {mura, lìaronchelli 
commentava: tt Lui ha messo 
il tredici, io avevo il quattor
dici e l'ho rimontato. Penso 
veramente che Sefton abbia 
sbagliato mossa ». 

Un evviva per lìaronchelli 
e Sefton, una stretta di ma 
no a Magrini, Fa vero, Ceruti, 
Donadio e Natale perché han
no lottalo con generosità, ed 
è tutto Molte, troppe le com-

1'4,'TORINO — Baronchelli, a destra, «brucia» Sefton lui traguarda. 

par.it*. Saronni, sempre nelle | 
retrovie e con la scusante di 
avere davanti lìaronchelli ed 
altri txirtacolori della sua 
scuderia, ha abbandonato. Ga 
vazz't curava Saronni e per 
non affogare completamente 
ha recuperato nel /inule ug 
giudicandosi la volala del 
gruppo. De Mui/nck continua 
a vivere sugli allori del Giro 
d'Italia e la rassegna di chi 
ha perso il treno potrebbe 
continuare, ma limitiamoci 
ad archiviare una competizio
ne con due protagonisti e 
basta, con lìaronchelli e Sef 

ton abbracciati sul inulta 
Il Giro del Piemonte è sta

to anche un viaggio nel mez
zo di un bellissimo ignara 
ina. Giù in apertura ci veni
vano incontro le colline del
l'Astigiano, e proseguendo 
eru una sequenza di promon
tori. di vecchi paesi, di cani-
ixinili aguzzi come la punta 
di un lapis, di castelli un 
IKÌ' civettuoli e un po' seve 
ri. e nel dolce mattino e ci
clisti si misuravano in una 
serie di scaramucce che ci 
(untavano in vantaggio sulla 
tabella di marcia. Da notare 

l'azione di una ixittuglia coni 
prendente Battaglili e accredi
tata di un minuto e trenta 
secondi alle por/e di lira: era 
un lìattagliii ancora doloran
te per la caduta del giorno 
precedente e comunque da 
non sottovalutare. Intatti il 
plotone buttava acqua sul 
fuoco, ma subito dopo ecco 
in avanscoperta i fratelli Ila 
lonclielli i Giovambattista e 
Gaetano) più Favero. Sefton. 
Natale. Pilotini. Magrini. To
relli. Osler. Berlini. Ceruti. 
Pollili. Santimaria e Donadio. 
tutti tipi da citare perche I 

Così sul traguardo del Valentino 
((ui-stii l'urilliii- il'arrivn: 
I. filOVAMII.Vm.STA IIAIION-

CIIIXI.I (Stic l lollitcli la) km. 
Ziti In 5 ore OD', 4ll.i iiu-tllu ili 
I2.7IH; •£. Stillili (rliirr-lla CltriH-ii): 
:l. Magrini (Him-IU Clinici!) .1 

i'i~>"; I. l'uvrrii ( liitrrtuiitliicii-
Ule AvHicliruiiuul): 3. Oru l l (Mi-
rapi: lì. Ululatili); 7. Natale; A. 
Cuvar/i a .IU.V: U. Illti.v.1; IO. 
Martini-Ili; II. JiiliJi-s.,un: I-'. 
riulLs, l;l. (nul i ; II. Ili- MtivtKk; 

l ì . Intimili!; Hi. Idi t'unii: 17. dui-
Uni: IH. Casiraghi: l!l. l j i i r/.isl: 
Zi), l lat tul ln; il. \niailtiri: ii. 
l'ani//.!; ,M. I.uru; i l . U.innu". J.ì. 
D'.lliiitro. 

l'urtiti H'>. tlav.lrio.UI IH. 

orologio di Saltato concede 
loro un margine di quattro 
minuti e So". E siccome die
tro sonnecchiano, s'adattano 
alla situazione. Baronchelli 
comincia a pensare ad una 
domenica di luce dopo il buio 
del Nurburgring. 

Il più vivace dei quattor
dici allocanti e appunto Gio
vambattista. il giovanotto se
gnato a dito dalla gente di 
Cavour, di Pmerolo. di Cu 
minuti. e appena la strada si 
inerpica. I atleta della Scic ni 
nesta la quarta Siamo sul 
cocuzzolo di Colletta, s'an
nunciano 1 mille metri di 
Ilraida e l'unico op(>ositore 
di Baronchelli è Scltan che 
agganciatosi m discesa tiene 
con disinvoltura il passo in 
salita Eh. sì l'australiano 
rosso di capelli e col volto 
macchiato da qualche lentig
gine. resiste in bellezza V 
oreoccuiHi Baronchelli Dietro 
e la resa II quintetto di Do 
nadio è cronometrato a tir 
ca tre minuti. Panizza. Ga
vazzi. Battaglili. Bitossi. De 
Muynck a cinoue minuti e 
5n". Saronni e Lualdi a nove 
minuti e Mi", e nella località 
di Laghi di Avigliana. quando 
il ritardo e giusto auisto di 
dieci minuti. Saronni si ter-
ma. 

Dunque, sui tornanti del 
Braida. Baronchelli non rie 
sce a liberarsi di Sefton e sa
rebbe inutile tentare m pie 
chiata. oppure in pianura 
IK'rchc l'australiano non mol 
lerebbe Dei due. il più tre 
sco sembra addirittura il fo
restiera tesserato per la Fio 
rella Citroen. e in un corteo 
di macchine, in uno stram 
bazzare di clukson. eccoci nel
lo scenario del Valentino, ec
co Baronchelli che strutta la 
seta di Sefton e gioisce Già 
vambattista elogia 1 colleghi 
tli squadra, smentisce accordi 
di gara con Saronni n'ame 
a dire che da tempo ognuno 
Ih'nsa ai latti propri, e tira 
te le somme, calcinato il 
quinto posta della Milano 
Torino e il trionfa di ieri, il 
campione che illude e delude. 
s'aggiudica anche le lire e il 
trofeo della Cassa tit Rtspar-
mio Una domenica che vate 
un {Mio di milioni, un ritor
no sulla cresta dell titilla, un 
Baronchelli che per i suoi 
pregi e 1 suoi difetti rimane 
nel cuore delle folle. 

Gino Sala 

l>rt'*(|iiaHficazìoni irr i a Monza 

Rebaque, Piquet 
e Lunger 

al G. P. d'Italia 
Stnmmt'lm v Allicrto (ioloiulm Ira "li o r ina i 

MONZA — Ieri a l l ' au todo 
ino nazionale si e comincia'o 
a respirare l'aria del Gì' d'I 
talli' in ptogramma domenica 
prossima In pista infatti | v r 
le pre piove di qualifica/ione 
sono scesi otto piloti, non fa 
centi parti dell'associa/tone, 
pei guadagnarsi la possibili 
ta di partecipare alle prove 
ufficiali file muteranno vnier 
di I POMI a deposizione pei 
chiudere l'elenco degli iscritti 
erano ire e se li sono aggio 
dicati il messicano Hector Re 
baque MI Lotus, il brasiliano 
Nelson PtqueJ su Mcl.ircu e 
lo statunitense Brett I.imger 
atuheglt su Mclairen. (ili 
escus: sono il finlandese Kt-ke 
Rosberg y.i Wolf Theodore. Io 
austriaco Itarald Hert! .MI I-In 
SIIMI. l'italiano Alberto Cu 
lombo vi M e n a n o t :: te 
desco Kolf Stommelen Milla 
Arrow?. 

A queste prove avrebb- do 
voto partecipare ancne l'ita
liano •< l-i.-nax » ma il pilota 
di Lunate e riuscito, dietro 
esboiso ti. un mimeio impre 
cisato di milioni, a noltggiare 
la Surtees TS 19 abitualmente 
portata :n gara riall'infortu 
nato Keeg.iii e cosi « Climax » 
potrà paitecipare alle prove 

l'art noi.irniente sfortunato 
e stato l'altro italiano AIÌHT 
tu Colombo II pilota di Va 
redo rettine d.i una uuona 
stagione in (orinala J. doi>-> 
aver debuttato in formula l 
al vulati'e di ATS. attende 
va con tante speranze ques'.i 
prova al volante- della Mer/a 
nu Ma la vettura si e duno 
strina poco competitiva reie 
gando Colombo, ottimo cono
scitore del tracciato mon/e.se 

.1 ir . ' l t .à ie a n c n e iti q a c s ' . t o c 
l 'as ione 1111 ruo lo di M' ioudo 
p i a n o t^tn Mi t o i i i L i u i a c 1 ietti 
pi fatt i t cg iMrare dag l i o t t o 
piloti- I t e b a q u e r:t!»".'U; Piquet 
l ' u r i l . I . imger rii»'"_M. I lo 
>'.H'rg r-jir'T.ì. S : o t t i m e l e n l" 
Jii'.t.t. Culoni lM l»2 ' .V | 

P a r t i c o l a r m e n t e M e n d i c a t i 
u i il t e m p o fattu s o g n a r e d a 
Heb. iq i i e c h e M avvì i m a ai 
t e m p i regis trat i n e l l e s c o r s e 
• .etttm.uu' ita S c h t c k t e r nel 
c o r s o de.lt ' p r o v e Iiln-re Ieri 
a M o n / a e r a n o iti p r o g r a m 
m a a n c h e la C o p p a i n t « n i t r o 
;M per v e t t u r e t u r i s m o e il 
t r o f e o • Cff i t tal i di »ara » ri 
s e r v a t o a l le m o n o p o s t o di for 
m u l a .1. N e l l a p r i m a c o r v i M 
e l è d i s i rato il sui t e s s o d i 
( i i o r j i o CIJMIIJI su P o r s c h e 
c h e ha c o m p i l i l o 1 1 C> c h i l o 
m e t t i d e l l a c o r v i in .V|:W"!i 
alla medi l i ti: k m PL* Ito 

N e l l a s a i a di f o i i n i i l a I l'ha 
spunt.it." ( l i n d o Pardtn i s u 
llalt T o y o t a c h e lia j i e r c o r s o 
1 titi chi lomt-trt de l la c o r s a in 
2"_»'.>1 "HI. a l la nu d i a di k m 
18-VtHà In q u e s t a ^aru. 1 h e 
e r a va l ida a n c h e per ti c a n i 
p i o n a ' o i t a l i ano . P . i rd im h a 
d i m o s t r a t o d; c v s e r e u n pi 
Iota d o t a t o di hU'ui t a l e n t o 
ctu d o p o tante « t a l l o n i tra 
s c o r s e n e l l ' a n o n i m a t o q u e s t o 
a n n o u.i f i n a l m e n t e t r o v a t o la 
m o n o p u . s ' o adat ta a | i o r n ' in 
r i v i l ' u le v i e q u a l i t à l ) o | ) o 
q u t s t o s u c c e s s o . P a n i m i mol 
to pro:>ab: lmente s; porr;» al 
..i r i c e r c a di una v e t t u r a d i 
f o r m u l a "J (>or il p r o s s i m o 
a n n o a n d a n d o cos i a d in^ros 
sarò le f:lc de l la « |MT>ii>>ha 
a z z u r r a *. c h e t a n t o I m i e si 
e c o m p o r t a t a in q u e s t a s t a 
l ' ione 

colpo gobbo di Reali Coppa «Unità» a Fìano: 
nell acceso tinaie 

del Trofeo «Sanvito» Maffei piega Salvietti 
SERVIZIO 

DARI.A.SSINA — Dimostran
do di essere in gran forma 
e soprattutto di prediligere i 
tracciati duri e selettivi, il di 
ciannovenne toscana Maurizio 
Beali ha cinto per distacco 
la seconda edizione del tra 
feo Santità, una fra le più 
prestigiose corse del calen 
darlo riservata ai dilettanti 

Il pisano, solamente da que 
sfanno alla corte del soda 
tizio comasco della Lenin Ma 
bili, ha abilmente sfruttato le 
sue doti dt gran fondo andati 
itosene da solo versa il tra 
guardo quando mancavano 
una decina di chilometri alla 
conclusione, favorito anche 
dal ixiuroso crollo di tutti gli 
altri suoi avversari che net 
finale hanno ampiamente ac
cusato la fatica, pagando cosi 
duramente il dura lavato 
svolto nella fase centrale del 
la gara 

Chi più di tutti ha sofferto 
e stata il rappresentante del 
la Palli. Piacezzi che. dopa es 
sere stata letteralmente la 
sciata a crogiolare in una tu 
ga suicida per alti e 50 chi
lometri. e stata nif\sn decisa 
mente k a da una crist di 
fame. E' stata una prova du 
rissima 165 chilometri massa
cranti con una sene mtermi 
nubile di saliscendi che gli 
organizzatori hanno piazzato 
senza alcuna pietà 

Il « Sant'ito ». ruttrocinato 
dalla Cassa rurale e artigiana 
di Barlassma e 1 issato pra 
ticamente sul duella a dt.stan 
za fra il Veloclub Lentate.se 
e il GS Polli di Lissone Fta 
1 due litiganti, a sfruttare la 
situazione ci ha pensata Re,i 
li. che ha colta, m tutta tran
quillità ma anche con tanta 

fatica, lu sua prima vittoria 
stagionale. Nonostante la con
comitanza di numerose altre 
gare, il « Santità » ha visto 
alla partenza oltre 120 dilet
tanti. 

Dopo un tentativo operato 
da Sala. Mirri, Colombo e Be
rteggi, la gara si infiamma per 
una pi Giungala azione di Pia-
vezzi. Arnaboldi. Benedetti. 
Barbisan, Saccani e Reali. Ad 
una sessantina di chilometri 
dalla conclusione tenta il col-
l>accia Piacezzi, che però sul
la salita del Pigino, a non più 
di 5 chilometri dall'arrivo, de
ve tt .sedersi », arrendendosi di 
fronte alla freschezza di Rea
li. il quale, lasciato il grup
petto di testa, si invaia verso 
il trionfo Ixi votata dei bat
tuti. vede sfrecciare Busac-
chtni su Barbisan. 

Gigi Baj 

Ordine d'arrivo 
OltDINK It'.tllKIVO: I. MAI'-

KI/.IU Iti: 111 IS.C. Irma Monili) 
km. IfT> In I nrr II'. mritU 39.130; 
I. filantpanlii Si(tirr>tl| (fi.S. Inot-
pran) .1 13". .1. Cornelio IUrlii<tan 
(I. S. Iloira): I. Stefano Maino 
(l._S. NutartinaHl: 5. Vittorio Br-
nrdetli (l .-S. l'olii): R. l'olilo: T. 
.sartori: S .sarcani: !•, Viuboldi; 
IO. Morelli. 

• t t( MSMO t. Italia v e 
ci,issati-ala al (in.trtt) poMO. in 
1 "r.i .WVi '. m'Ha prova a cri» 
c'uraìro .1 squadro dei campto 
n.iti rit«-m.i7!im.ili universitari di 
r:cli~:r.o !.. vittoria e andata 
.i:iTna>r.i- Sovncca il'-e ha per 
curvo 1 Ti i.!:ilr>mt-:ri :n l ora 
IVJII '. S ton i la 1'Oi.tn.U e ter/.) 
il Mi-.^iiii 
• l»l T. II.AIO II ru!umrn.irk> 
lluarrìn Caiiìniu r..« «sjnvrvato 
il ptituin t::i t i Minr.vl:a!r d u pe 
s; M.pi'lK.iIia UL?Mor.e WDA1 liot-
'ci: lu 1. piir.i» il ^rl)pr;o «yvr.ru 
#;I>!>..I:I K .!»•.-. V.itde* 

SERVIZIO 
PIANO ROMANO - I/azzur
ro Ivano Maffei ha vinto in 
volata davanti ai compagni 
di fuga Salvietti, Pettinati e 
Pannone, la riuscita Coppa 
dell'Unità disputatasi come 
ormai è tradizione sull'impe
gnativo circuito di Piano Ro
mano. La vittoria dell'atleta 
di Primo Mori — componen
te il quartetto azzurro ai re
centi campionati del mondo 
di ciclismo — i; venuta al 
termine di una jrara avvincen
te che ha visto protagoniste 
di primt) piano le due forma
zioni che godevano i favori 
della vigilia: l'Esse!" Coltrano 
e la Monsummane.se. Hanno 
tentato, invano, di rovesciare 
questo stato di cose, specie 
nei primi giri, i laziali Pa
ris e Marcovaldi e il sicilia
no Bonapasqua e non ha la
sciato nulla di intentalo. Tino 
all'ultimo metro il campano 
Pannone, brillante e genero
so in ogni fase della gara. 

Molto seguita ed applaudi 
ta è stata anche razione fi
nale di Luciano Uirenzi (al
tro azzurro dt ritorno dal 
mondiale di Adcnau): il gio 
vane atleta monsummanese 
ha lasciato il gruppo degli in 
seguitori negli ultimi tre dei 
25 gin e con un tentativo 
potente e spettacolare fui re 
cuperalo uno svantaggio di 
circa due minuti, finendo sol
tanto a podio dotine di me
tri dai 4 fuggitivi. 

Ciononostante, il risultato 
finale non ha lasciato adito 
a recritninaz:oni di sorta: il 
successo che i'anno scorso 
sfuggi a Maffei, di un sof
fio. al termine di un lungo 
e fortunato tentativo di fu 
ga ha premiato, nella circo 

stanza, sia il desiderio di ri
valsa del corridore che le 
aspettative del pubblico di 
Piano Romano al quale era 
rimasto un simpatico 1: cor 
diale ricordo del biondo e 
longilineo pedalatore. Im co
ro di evviva, dunque, per Maf
fei, divenuto beniamino loca 
le, per i suoi irriducibili av
versari Salvietti, Pettinati e 
Pannone, per il « guascone » 
Firenzi e gli altri « l'Issiti)i » 
Murimeli, Mandriani e Pasto
re, per i laziali Fargiu, Pa
ris, Ragusa e Marcovaldi (i 
quali hanno portato a termi 
ne la gara cuti il sostegno 
caloroso dei propri umici e 
parenti), per i siculi Honapa 
squa e Hivz/a e per il cala
brese Punica. 

K' .stilla, in detinitivi-i, una 
festa: i compagni di Piano 
Romano hanno fatto ogni co 
sa con serietà e passione ed 
il loro impegno ha trovato pu 
sitivo riscontro sotto ogni a-
spetto. Kd è appunto per que 
sto che H r-'iiuio itoiimno si 
parla ormai, senza infingimeli 
ti, di chiedere formalmente 
l'iscrizione della gara nel ca
lendario interna/tonate che 
verni compilato nel prossimo 
novembre a Ginevra Ma, a 
prescindete da tale decisioni; 
la corsa ciclistica di Piano 
resta un avvenimento sporti
vo originale. 

Alfredo Vittorini 

ORDINE D'ARRIVO 
1. IV\NO M.UTM (I-XM-III). 

km. l « in i t i ' . im-ilU TJ.iW; -'. 
S J I » ietti IMomuinnuwsrl : 3. IVt 
lirull ( K w b i ) : I. l'annoile ( l o c i ) : 
i. iMttmi 3 I V : C. Mirandi J I': 
1. \ J r t i u a 1*33"; S. M-uMiruni; y. 
I\iri»: IO, R u i r u ; II. Itaiupj'Mifi.t: 
12. tarara; 11. r*-»larr; Il Ki«i 
i n n o ; l i . Rolklani. 

Il I t '^eiidario 

Kicanlo Zumoru 

in l'in di vita 
IIAIU:i:i.tx)NA - ItK-irdii Z.11110 
ra. il lei;i;i*tidariii iKirtien- di cai 
CHI spagnolo. »• in r imu e le sue 
l'iituli/iimi Mimi iiis|k-r.ite. Zanni 
ni. elle ILI Tt anni. In incluso 
IH ti Ili viilte nella ti;uionaIr del 
MIO ir.if.M-. reclini >-;iperati> solo in 
.Spagna iti J n v Aliaci Iritj.tr. al 
tuale )>cir1irn' dill'Atli'ticn di ili) 
Ino. elle lia al "»<) attlni 17 
presctL'e in tui/innalc. 

I inetlit-i elle hatinn in cura lui) 
/1.uni atleta iilirist-iinu elle il pa 
/lente Milfrc di ituiitticii 11/a t|Ki 
tnii. triimlxiM cert-lirale e l i iu i 
eii|M)liiii)niti-

• MANCIA r,'itali.itili .Silice 
Mancini M e pi.it/-itci al terza 
posto nella M-.:.I Lippa del (lini 
di Ittiir-india di marci.1 II n> 
in-indo della elusMfira Cedrale 
o .-.talli in.iuleiiuiii dal tencM-o ne 
eidt ulule T!innu% Oiilller 

0 A l n i ) Il pilota argentino 
Mario Manuel d.-l I)iCi{<> e minto 
it ri a HoaviMa a »<-caitr) di mi 
incitlt liti ix I corso del r.ill> 
< V'iM-lta tlcl Sudanu'ricr.i * in svnl 
pimento in Hra'ilc K' H M.ii>nd» 
incutente n.ortali della nvmifc 
st.i/iot*- il -H) .u!u*to era d«T>-
(tutu intatti l'altro p:lo*a arderai 
no f'arlos Alberto i*iippo 

• Stri SAt-TK1!) - Nella |»ni.l 
tirila ^uirn.:ta dei eunipinnati di 
KuroiM. Africa e Mtthtcrranisi •!. 
v i r.-iututi .1 Tempie sur I/)t tre 
1*.ih.011 li-.nno eorxiui-Hrftn la fi 
ria!.- u l sdito maschile Sono XI; 
ihi t'a/-/..r..ja che r quarto dopo 
,r qsi-tlitinujom Marco Merlo 

Pescarolo e Wollek 
primi a Vallelunga 
nel festival - Porsche 

SPINKS GIÀ9 PRONTO PER CLAY ! 

NEW ORLEANS — Il 15 wtttmbr» è ormai vicino • Leon Spink» • , 
già giunto tul posto dove avrà luogo la grand* rivincita con Cat
titi! City. Nel primo incontro la tpvnto Spiniti ch« ivpcro ai punti • 
il campionittimo Muhammad Ali, ttrappandogli la corona mondiale. 
Ora Clay è annunciato in gran ferma a dispetto dell'età e per Spink* ' 
l'incontro potrebbe rivelarti ben più difficile del primo NELLA FOTO. J 
Spinkt, che t i è fatto creteere i baffi, all'aeroporto di New Orleant t 
tiene in braccio una bimba che non sembra proprio soddisfatta. • 

\Sv\ Premio i\v\ Piazzai*4 di galoppo a S. Siro 
— ^ M ^ — I — • IBI IMI • I . I l i I i l i — .1 • • 1 . » • . I W | — . — ^ • ^ ^ 1 . — — ^ B ^ — ^ _ •• ! M — — . I • I - ^ — ^ 

Forlanini batte Eolie 
MILANO — Un improv\'i«.) 
disturbo intestinale ha mes
so fuori combattimento lat 
tesissimo Stono cosi il Prem:o 
del Piazzale, che costituiva 1! 
clou del convecno di galoppo 
a San Siro, si e ridotto a tre 
soli partenti perdendo, alme
no in preventivo. 0311: mte 
resse. Alla partenza dunque 
i soli Rolle. della scuderia 
de l l e ; Dupper Val della •s.-u 
dcr.a Dixie e Forlanini della 
scuderia Gabriella. 

Assoluti i favor: del gioco 
per Rolle, offerto n un quar
to sulle lavagne dei book 
makers, mentre Forlanini era 
dato a uno e un quarto e 
Dupper Val a 8 contro uno. 
Malgrado il plebiscitario ap 
poggi" del pubblico Rollo è? 
SUSCITO nero A farsi batterò 

da un Forlanm: che è vena 
tt> dominando negli ultimi 
metri e a privarlo della so-
stan/.io«A moneta di IO mi
lioni 

Sorpresa anche r.el Premio 
Seno. r.servato alle femmine 
di 1 anni che sembrava alla 
mercè di Verde Dimora che 
uixievv» di un vantaggio di 3 
cht.i e mezzo nei confronti 
di Miss Canna, Croda Alta e 
Omegna IA puledra della scu
deria CierTedi era offerta a due 
quinti, meno uno quindi del
la netta favorita IA corsa è 
stata condotta da Miss Cari
na davanti a Verde Dimora e 
Croda Alta Poi :n retta d'ar
rivo. mentre Miss Canna con
duceva sempre con molto 
brio, Verde Dimora si ap-
n«»nnava e Croda Alta produ

ceva il suo spunto al largo. 
Spunto risolutivo che assi

curava la vittoria alla forte 
grigia alienata da Knr.co Ca
mici e sulla quale Giovannino 
FOÌS ha montato con grande 
decisione e abilità. Seconda 
Miss Canna a due lunghez 
ze su Verde Dimora 

Ne! premio Omnibus bella 
vittoria di Hlack Marlin che, 
dopo aver seguito Muggir), 
fuggito alia partenza di buo 
na lena, e Van Uxjy. posto 
si subito :n seconda posizio
ne, ha dominato gii avversa 
ri nel tratto finale Ai secon
do posto Van Looy davanti A 
Muggio Le altre corse sono 
state vinte da: Ca-sanova Boy 
(secondo Montccorno), Sola
ris (Flora Umbra), Duellante 
(Saint Claude). 

Assegnati i titoli nazionali clrlla specialità all 'Idroscalo di Milano 

La canoa si chiama ancora Perri 
L'atltrità canmsttea nnzinna 

le si r conclusa uffictalmentc 
all'Idroscalo di Milana dare 
in questo fine settimana sa 
na stati assegnati i 20 titoli 
assoluti, maschili e femmim 
li, di cut 7 di fonda r. 13 di 
velocità II risultata dei rum 
inanali è stata determinante 
per tarare la squadra che da 
memea prossima furteripcrà 
a Pallanza alla conclusione 
delialtiiità internazionale con 
Vtnctìnlro tra le squadre ita 
liana, polacca e della RFT. 

E' fuori luogo domandarsi 
se da questi campionati sia 
emersa qualche novità, m 
quanto almeno nel kafak ma 
napostn maschile tutte le tre 
prove sono stale vinte da O-
reste Pern. ti campione ere 
monete che nella sua carne 

ra ha vinta altre 30 titoli na 
zionalt e quattro mondiali 
Perri ha dominalo le sue prò 
ve. e qualcuno sastiene che 
la sua presenza soffochi le 
velleità degli avversari 

Sello stiort canoistico ci so
na molte buone promesse, che 
del resta faranno parte della 
rappresentativa azzurra di do 
menica prossima, ma la ma 
tur oziane per certi canoisti 
deve essere abbastanza lunga 
Infatti tra i vincitori di un 
titolo fi! C2 su 10OO mi ri
troviamo ancora quel De zi che 
assieme a la Macchia nel I960 
alle Olimpiadi di Roma tinse 
la medaglia d'argento della 
specialità quasi quarantenne. 
il vogatore laziale si toglie 
ancora di queste soddisfazto 
ni. segno che nella specialità 

1 ila canadese «• piuttosto /*•• 
sante, in quanto il fugatore 
agisce in ginocchio 1 1 rincalzi 
tanna fatica a t fescere 

Per Pallanza sona stati con 
vacati Ferri e Faccetti {ter 
lì K 1 sulle due distarne olim
piche. Annoni e Rossini per 
ti CI: per il K2 Sali ietti In 
ntteentt. Savoia Di Capita. Mer 
li Sbruzzi. Cadaria Fornasai e 
Dezt Emtlt per il C 2: Chiostri 
M. Chiostri S. Crenna per 
il K 4 con caixiioga Merli 
sui 5O0 e Sbruzzi sui 1W0 

In campa femminile Moli 
nari e Rassani separate nel 
K l assieme nel K 2 oltre a 
Intratni Eritrei, nel K4 Mo 
Iman. Eritrei. Ponchto e Ras 
sani 

l IT l t l . l 1)1 M)MM): n-mmlnlli 
ni Mdtl: K I lUtsanl (( Kf. MI 

t Uno): K Z IrUrrt.Molln.irl K M 
U i u i w l . Mixhl l l m IOM». K I 
Prrrt (Rrunlari): K I Mrrll-Sbni*-
ri (l'nrcr In tu ir ) : K I ( rrruu. 
.VUnnUrl. ^riii. I hl«*tr| tr'orrr 
Irmatrl: I' I limoni (Rrv*ourll: 
f. i CjwlorU Iorn**arl ir*rrr tr-
rrutrt. 

T m H . 1 f) | \KI .«KlTs Omini 
nill «a m. M» k I Mellruii 
| ( K ( . Milano): K ì Mnhrurl Ras 
«an| <'Kf Milane). K I lirltrrl. 
tu«*ani. Raspollai. Intrnini |CKC 
Milano). M o b i l i w i l » m : K I 
PV-rrt (BlwoUtl ) : M I tnnenl 
(Rtwolatl): K t S a l t i m i Innocenti 
(tomnisall Flrnwrl: C i Cadorta 
rortuvsrl (l'orar Armatr): K I 
Merli. M. Hiiottrl. S. fbl««trl. 
rrrnna ( Terre In tu i r ) Mavrfclli 
»• ima m- K I rVrrl (BbvtoU-
ri): f I Santa (riamine Ore): 
K C. Merli. Sbrani (Forre Inna
t o ; f. ! neri Kmlll tra. tr l tandcl 
fot: K I fbiovtri M . < renna. 
Sbrnrri. Chiostri S. (Inrrr %rrru-

' te) . 

DALL'INVIATO 
V A U . K L l ' X G A - La « - . . 
o r e •> d i V a l l e l u n g a . ..t'.iv.t 
p r o v a de i c a r n p i o n a ' o . t i .m 
d i a l e m a r c h e l u n fittilo 1 lil
la P o r s e n e h i g ià fat to u n 
p i . i t n r n v MIO p r i m a a n c « : . i il: 
d i s p u t a r e ta g a r a di V a . n i . ; : . 
g a i doriut .ata pt>r cir» .1 r i . . 
q u e o r e e t re qu. ir t . d . i l . t 
v e t t u r a utl ie iale d e . t e a m M.ir 
tini Porsel' .e. p i l o t a t a da J.i 
c k i f I t k x e S c h u r t i t- - ta l . . 
v in ta d a l l a P o r s c h e d e l 'e.1:11 
K r e m e r sul la q u a l e si s o r o 
. e t e r n a t i a l la g u i d a 1 tr.nn • M 
P e s c a r o l o e Wol lek 

Q u a n d o 1: d i r e t t o r e ili e.ir 
s.i F a / t o ha s v e n t o l a t o :.i l> m 
d . era a *t \ icvhi la ve t tura di 
Ii'kx e de l s u o compai;:'.ii er 1 
meaor . tb i lmt 'n i r f e r m a :.i unv 
| X T u:: mi I M O a l la cirij:h..i t'.el 
la d i s t r i b u / i o n t - . 

I - i c o r s a , r o m e era o e l ; e 
p r e v i s i o n i e «tata un «: fe»:i 
vai • P o r s c h e Q u i n t a .i>»i..u 
Ta. v i n c i t r i c e d e l l a c las s . - f ino 
1. "J»*»). ha r o t t o la si. •n. ' t i 
r..a. !.. IIMW d: S u r e r . K,,' 
t u l i n s k i 

I-t s u p e r i o r i t à d e . l e p . . r«cne 
••ra g ià e: i : . tr iss ima r.el. > >. n:,-
t . i tr .euto di partei ' . /a ( 0 . 1 
I e k \ S e l l i n i n e l l a >/o.-e ry<.-
t:i". d e l l e p r i m e tre fi!» c e l l a 
-^n^li.t d. p . . r te : i /a era : .o 
s c h i e r a r e "-ei P o r s c h e N e l l a 
1 1.1P.1 fila P e t c r s o n S v i . k -1 
a!l.n>-.i\ain» con 1.» B M W 1.1» 
T. irb >. m e e r a l i mt-g . . > p i . . / 
/ a f a d e l i e n i i iagonis ' i -

I-i s T . i p o ' e n / a dell .t Mar • 
n i P . . r s . h e 9.1S T u r b o d: h r.\ 
si m o s t r a v a s u b i t o 11. :.;.^J 1 
p e r e n t o r i o \ \ d e c i m o 4ir> j . a 
t'i ' l . i l irev.» CUT. 12 s eror .d: ti: 
v a n t a g g i o %u q u e l l a pi i i:.t: 1 
da L u d w i c e c o n marg i : . : »:. 
j ieriori r i s p e t t o a d H e / e m . i r » 
Pes< . tro lo . K o n r a d . F a c e t i e 
H a l d I-i p r i m ^ d e l l e IIM'.V 
»r.i la t - i <20it) re» di >> m r. 
*egmru d a F r a n c i a e G r h« 
L i B M W T u r b o d i S - u i k e 
Peff-r*«»:i ' a l l a parrerua «ra 
al v o l a n t e ;'. t e d e s c o • <r.t - . a 
( n o n rurs . i p t r u n a ,:\.ir;.i ti 
rad ia tore gli e > i > r . » l n : e n t e 
espi rso il ni'.t(»r»'. l ( . ' !r it . . ' i : ' , 
d-' 1 due pià,:i .ola r, ^.. .-. 
condi/i^-r-tta 

D>po i.ì mir.ur. di stara . r i 
a! e .mando Ilezemar.- :t. 1 
«ia a! .Ut gtro < lr.5 l.ì ' d: ••.•: 
*.i> la Martini Pt.rsche :»Li u: 
I<~kx Schurti era nuo-.aiòer.'o 
in testa con dietro He/cnians 
I udwig e Pescarolo nell'i>rrii 
ne a p:eni gin 

Si procedeva senza e.ini 
b.amer.n di nltevo f.r'.i 1 " 
cezione r>'r quelli pr>v.«c.:'i 
da^li a rn* t i ai box ^ r r: 

Lirninivr.To e cambio p,< 1.1 
Cheever •• Francia inianio d > 
\evan«> abbandonare un r ur. 
guasto A meta gara. d»p» 
circa tre ore di carosello, la 
Martini Porsche di Ickx .S.-hir 
t; era saldamente al com.:n 
dt> con Pesca rolo-Wul le ic ,id 
un giro. 

La BM'V XX) di Surer K.r 
tulinski con tre gin di ni ir 
do nsult..va nettamente in tt -
sta alla classe fino a ,v»»i re 

A due t>re dalla c e n e 1*1 .r.< 
Ickx pi ota la Porsche - r.uni 
ber one » tallonato dalla r.u 

m e r o .1 p i lo ta ta d i Wol lek . 
Pitti* ie a l t r e h a n n o olir.* un 
turo d a n v u i h T a r e . u n n o 
q u e l l a p i lo ta ta da H.-jr i l i . -
t.e ha d i n ' a r i l o s o l t a n t o u n o 

Q u a n d o m a n c i n o a*..-ora l u i 
111.tinti a l la eo l i e l i l s i e t i e .Sehur 
M e c o s t r e t t o a terni . irs i JKT 
un e a m b i o d i •juiniiif, | M » - , . I 
al e o n i a t u l o Pi v a r o . o . ina 
!>en p r e s - o la P o r - e h e i l lune-
i o I riN'iipt-ra e torn. i a .•.» 
uiai idart ' la eors . i S o l i . m i o m 
g u a s t o po ir t 'hbe •n-jin-re ad 
Ickx e .Schurti la v i t tor ia , t.1.1 
to e ••trapoti-r.'e \,\ l o r o vet 
" ira 

A là m i n u t i da l la e<>::ejtis:.i 
:.•• P e s e a r o l o i o:i*-t j n a la •.«! 
" ira .t Wol lek in i i o i t i t t i a*\ 
- i / i o n e S: ternia .»: l>ox . -ne !•• 
la M a r t i n . sl l l .a C4II.1 e - . . l e 
Jarkie Irkx il v a n t a g g i o e 
r'.oT.'volt» e s« n .ora n o n d i t i 
Oar.o <-sserc; or. a ia u n 

Wol l ek a m m i i i i s ' r a la ••11.1 
-eCor.da p<l-l/|of; t. e a l la m e / 
/ ' o r a • i n . f i l a • jet ;Tale . m i . . 
m e t r i o r a I I I !.V» p»-r f e k x i 
Wol lek e . incora -••«•ondi» si-
m u t o d a l i e v - " - i r e Por»-'.:.* 
n a n a r o :t <ii He /e tnat i> Fi» -
p a t r i f k e rie].a t iut t l . ro '* li 
H e i e r I udvs vz Q Ì Ì H : O , i s « , 
.•.'11. p r u n o d i . . . . i-..iss<. i m o 
a 'JI»I» c e . |'i qt|i|i.i<j^:ii .-iiirer 
K o ' t u l i n s k : Ne-.».,. pr:m<:<<i'i: 
\\.c&-V.a i ta . : . ino F: ice"i <Jhi::/ t 
:u - U l a P o r - i l e !).li Tur:>i 
cieiia s n i d a r . a Jollv C'Iu.*» 

A ( l . i v i n . in i 1 d a . l a --ii.; 
'•;-.iMoi:e t o p - i d . >./-. r. 1 I. KV 
«•1 li r n u ai iy<\ >t p n - c i p . 
' a n » 1 ineec.tr. iei ^*il 1-.1l.4jj 1 
p o s t e r i o r e (I n . t . t i . l t i i e I ,,-, 
aio ' . in fo 1 h>- Wo l«-k rttiifv 
T.Ì i| ui.-.i •• J>.I.V>S,I .il •-••rn.iii 
d o ( n u n u t i " r a s r o r r o i i i .n.-
*«>rafill. "-t-Ti/.i r;,r f cnx *>iss-i 
metri n ::: n . o . o 1; s u o s i n 
p-)ter.te m o t o r e P e r IN s- . i f . i 
l*i «• t.-,".i (' i ir.b.a IVst futort" 
ni.i r.or; ;.i n , ' i s | M ,1 i u „ i ; i ' 
e v - m p r e ia P. .r«rf-h.-

Pr:m.» dr-,J.i p , .r 'ef . / . i d"I..i 
« S«| o r e • si s o n o dlsp:j*;:t.« 
d u e b a t t e r i e i f i lèr_» tir-i le d e l 
• \ impiort . . to Sup i r ( o r t n u i a 
Ford !r»7i Vi -II.» p n m . 1 ij.it •«• 
r:.. si e itr.ii-.sio Va'.r.in. « s j 
M . I T . I » i l a n i t t l ia d i i h . . » 
rr.<'r. I K J l i q-wsi m \o . . i t . i 
davant i a H» rv'ani. n e . . 1 s,. 
ci.nd.» M j r r . r i ' M I ( N i U i .1 
la m.f i i . i d i < h i .« : t . e tr . IViMil 
Nel la ;ir» »!•• Iter.'.m: d -nuthi 
\ a :! c a m p o ail . i rr.« di.» d i e;., 
I- .metri 111.11.'. s t a b i l e n d o m 
c h e 1. n u o v o re-.-ord »u . a ir » 
in l h l « 1 ' . rhi lonicrr* 117.l>". 
di m<d-a o r a r i a 

Eugenio Bomboni 

l,a rla>sìfir;i 
I tsm-M III. KKt MIJI ( r V s n 

roto Wolkltl rnrwke *U Tmrlm 
tiri » * pari a km. U l M ta C 
«re I M I a i u ntrdsa eli I ILOTI 
fcmh ! t«-%m rarinc IraeB Hfc-
i rnunt . Iilrpulrka, l^rfaie) 
rnr-whr n i tarli*, «tri 3K te « 
«re M I • S. l ,rfe rarte« I r a * 
( l lrn-nuns • » ilrp-Blrirk, . Hrk*.-) 
IVrschr SU tertM. (ir! 9M: I. 
llMtt S a r w isarrr • H*rtteites4i ) 
HMH \*m. tiri S I : V srseVria 
ioli» f l a h 11 aeriti - I . M W M I . 
MnrrMhit r«rs<r*- « U fmttm. «I 
ri a i 

«.irn pia «rime il ^«artn OVIU 
l*«rsrhe di l<kt • *-*h«ni in I' 
l i l atu mrtlij Ji km l i t SU. 
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Dal duello delle Fiat 
con la Ballot di Goux 
al trionfo di Andretti 

Ln storia del Cìrnn Premio 
d'Italia, il più vecchio dopo 

3uello di Francia — che si è 
isputato la prima volta nel 

1906 —, comincia sulla pista 
di Montichiari. vicino a Ore-
scia. Era l'anno 1921. Alla 
partenzn si schierarono solo 
set vetture: tre Fiat e tre Bal
lot. Sulle vetture italiane c'e
rano Wagner, Sivocci e Bor
dino; sulle francesi De Palma, 
Chassagne e Goux. Si spera
va in una vittoria delle vet
ture rosse, che avevano qual
che cavallo In piii, ma vtn 
sero invece le transalpine 
Ballot, con Goux davanti a 
Chassagne. Terzo fu Wagner 
che giunse quasi dieci minu
ti dopo il vincitore. Gli altri 
tre si ritirarono. 

L'anno dopo la più impor
tante gara italiana si trasfo 
ri a Monzu, dove In soli 100 
giorni vennero costruite la 
pista e le principali infrastrut
ture del nuovo autodromo. 
Nei lavori furono impegnati 
3500 operai, 200 carri a ca
valli e 30 camion. L'avveni
mento fu di quelli che fanno 
epoca: vi presenziò una folla 
di centocinquantamila spet
tatori e al parco, solo nei 
posteggi, furono ospitate ol
tre 10 mila automobili. 

Le macchine partenti furo
no soltanto otto, anche se gli 
iscritti erano quasi quaranta. 
Dopo 800 chilometri di gara 
si impose Bordino su Fiat in 
5 ore 43' e 13", che precedet
te Nazzaro, anch'egh su Fiat. 
Terzo, con oltre 1S minuti di 
distacco, arrivò De Vizcaya su 
Bugatti. 

Negli anni successivi il Gran 
Premio è funestato da alcun: 
gravi incidenti: muore Slvoc 
ci (Alfa Romeo) durante le 
prove nel 1923 e l'anno dopo 
si uccide In gara Zborow-
sky (Mercedes), ma è nel 1928 
che si reglstrn una tragedia 
di cosi grandi proporzioni da 
mettere in forse l'avvenire del 
la gara italiana. Quell'anno 

pur essendo al vi;i veutidue 
macchine, solo due Case era
no uflicialmenti; rappresenta 
te- la Maserati e la Bugatti. 
Gli altri roncoilenti correva
no con macchini-' proprie o 
avute in prestito (come Vurzi 
che pilotava la P2 di Campa 
ri). Erano assenti l'Alfa Fio-
meo, che aveva vinto nel '24 
con il glande Antonio Asen 
ri e nel "25 con Brilli Peri, 
la Fiat, dominatrice nel '23 
con Salamano e Nazzaro, la 
Delage che si eia aggiudica
ta la coi sa nel '27 con Be 
noist. Delle vincitrici delle 
precedenti edizioni (1920 con 
Charavcl) eia dunque piesen 
te solo la Bugatti. 

La trugccl ia 
del 1928 

La sciagura .si verificò al 18' 
giro, allorché la Talbot di 
Emilio Mnteiussi. mentre per
correva il rettilineo delle tri-
pune, deviò improvvisamente 
a sinistra (inondo tra la folla 
dopo aver superato la rete 
di piotezione e il fossato. Ol
tre al pilota, che mori sul 
colpo, rimasero uccisi 27 spet
tatori, mentre 21 furono i fé 
riti. Nonostante la strage la 
gara continuo — si disse — 
per evitare che il pubblico 
bloccasse la strada alle au
toambulanze e vinse Chiron su 
Bugatti. davanti a Vni/.i e 
Nuvolan. 

In conseguenza di quegli 
avvenimenti, nei due anni suc
cessivi il Gran Premio d'Ita
lia non si disputò. Si riprese 
quindi nel 1931 con un iego-
lamento massacrante, che pre 
vedeva una gara della durata 
minima di 10 ore (i piloti 
però dovevano essere due e 
darsi il cambio). Vinse la 
coppia CampariNuvolari su 
Alfa Romeo davanti a Minoja-
Bor/acrhini pure su Alfa Ro 

meo. Anche quell'anno il Gran 
Piemio fece una vittima, du
rante le prove mori Arcan
geli 

Tazio Nuvolan .si impose, 
sempre .su Alfa Romeo, anche 
nell'anno successivo dopo un 
appassionante duello con Fa
gioli su Maserati. Le posizio
ni si invertirono nel '33, con 
Fagioli vincitore su Alfa Ro
meo davanti a Nuvolan che 
guidava una velluta del «Tri
dente ». 

Dopo il Gran Piemio, quel
l'anno gli organizzatori, con 
una pensata davvero infelice, 
miseio in pragramma una .se
conda corsa denominata G.P. 
di Monza nella quale corre
vano le stesse macchine e gli 
.stessi piloti della gara prece
dente. Questo inutile doppio
ne fece tre vittime Campari, 
Borzacchini e il polacco Czai-
kowsKy. I pillili due- si scon
trarono, in un incidente che 
coinvolse anche Ciustelbarco 
(rimasto incolume), mentre 
C/aikuwsky asci di stiada 50 
metri più avanti. Questa scia
gura decretò la line del circui
to originario monzese di 10 
chilometri. 

Il 1934 acuivi l'inizio del 
predominio delle macchine te
desche: Auto Union e Merce
des Ben/ Cominciò quest'ul
tima con Caraceiola-Fagioli, 
poi toccò ad Hans Stuck 
(1935) e quindi a Bernd Ro-
semeyer entrambi su Auto 
Union. 

Noi 1937, pei la prima vol
ta dalla costruzione dell'auto
dromo, 11 Gran Premio d'Ita
lia non si corse a Monza. Mo
tivi extrasportivi portarono la 
corsa sulle strade di Livorno, 
dove risiedeva Talloni presi
dente della Federazione auto
mobilistica; inoltre Galeazzo 
Ciano, a quel tempo ministro 
della stampa e propaganda, 
era pure di Livorno. Anche 
sul tracciato labronico domi
narono !e vetture tedesche 
con quattro Meiccdes nei prl-

La lunga storia del 
G. P. d'Italia, di cui 
domenica si correrà 
la 49° edizione, ebbe 
inizio a Brescia (1921) 

NELLA FOTO: Bordino su FIAT ( • sinistra) • Da Vhcaya su Bugatti al
la panama dal Gran Promlo d'Italia dal 1922 disputatosi par la pri
ma volta all'autodromo di Moina. La pista monxasa a la sua princi
pali Infrastruttura vannaro costruita In soli canto giorni. 

mi cinque posti (1. Caraccio-
la, 2. Lang. 4. Seaman o 5. 
Muller) e due Auto Union al 
terzo posto con Rosemeyer 
e al sesto con Varzi. I A pri
ma macchina Italiana fu l'Al
fa Romeo di Nuvolari-Farlnu, 
t quali, pur facendo miracoli, 
dovettoro accontentarsi del 
settimo posto. E pensare che 
la glustlocazione inventata dai 
gerarchi per trasferire la cor
sa a Livorno fu che su quel 
tracciato le macchine italiane 
sarebbero state favorite! 

Il ritorno a Monza nel '38 
segnò un nuovo trionfo di 
« Nlvola », che però pilotava 
un'Auto Union. Secondo si 
classificò Farina su Alfa Ro
meo e terzi Caracclola-Brau-
chltsch su Mercedes. Fu quo 
sto l'ultimo Gran Premio d'I
talia prima della seconda 
guerra mondiale. 

Dopo il conflitto l duo pri
mi G.P. d'Italia (1947 e 1948) 
si disputarono a Milano (cir
cuito della Fiera) e a Torino 
(circuito del Valentino) In 
entrambe le gare si Imposero 
le Alfa Romeo. A Milano il 
trionfo delle macchine del 
u Biscione » fu addirittura 
strepitoso con le quattro mac
chine partito ai primi quattro 
posti (1. Trossl, 2. Varzi, 3. 
Sanesi, 4. Gaboardi). mentre 
l'allori! giovane Alberto Asca
ri, su Maserati, dovette accon
tentarsi del quinto posto. 

Esordisce 
la Ferrari 

A Torino, invece, vinse Wi-
mille, davanti a Vllloresl su 
Maserati e a Sommer su Fer
rari. Fu questa la prima ap
parizione al G.P. d'Italia delle 
macchine del « Cavallino ram
pante », che oltre a Sommer 
avevano in gara altri due pi
loti: Farina e Blra. Enzo Fer
rari, che per molti anni ave
va messo a punto nella sua 
scuderia modenese le macchi
ne dell'Alfa Romeo, era di
ventato costruttore e si ac
cingeva a scrivere quella che 
sarà la più gloriosa storia di 
una macchina da corsa italia
na nel successivi trent'anni. 

Sara proprio la Ferrari a 
trionfare l'anno seguente con 
Alberto Ascari e poi, sempre 
con Ascari, per altre due vol
te (1951 e 1952) in tre Gran 
Premi. Nel 1950 si era Impo
sto invece Nino Farina con 
l'Alfa Romeo, aggiudicandosi 
anche il primo campionato di 
Formula 1. I/Alfa bissò il 

successo mondiale nel 1952 
con Manuel Fanglo e poi si 
ritirò dalle corse. 

Il 1952 aveva visto comun
que una rapida ascesa della 
Feirarl, la quale, oltre che 
a Monza, dove aveva piazza
to quattro vetture nei primi 
cinque posti, si era imposta 
con Gonzales in Inghilterra 
e ancora con Ascari in Ger
mania. E fu proprio Ascari, 
nei due anni successivi, ad 
aggiudicarsi il titolo mondia
le. Nel '53, tuttavia, la Ferra
ri a Monza dovette acconten
tarsi del secondo, terzo e 
quarto posto (Farina, Villo-
resi, Hawthorn), dietro a 
l'angio su Maserati. 

Nel '54, dopo 15 anni di 
assenza, torna la Mercedes 
con la famosa « freccia d'ar
gento » e per due anni con
secutivi si aggiudica 11 mon
diale con Fangio, che vince 
anche in entrambi i cumpio 
nati il G.P. d'Italia portando 
cosi a tre l suoi successi nel
la corsa monzese. 

Gli anni seguenti videro 
t duelli Ferrari-Maserati nel 
quali si inserì la Vamvall e 
successivamente la Cooj>er-
Climax. Nei '50 a Monza 
trionfava Moss sulla vettura 
del « Tridente » poi lo stesso 
Moss si imponeva Tanno do
po con la Vamvall, quindi 
nuovo successo (1958) della 
vettura inglese con Brooks. 
Ancora Moss noi '59 con la 
Cooper-Climax e quindi ri
torno dollu Ferrari, che si 
aggiudicava l Gran Premi d'I
talia del 'tìO e del 'fil con 
Phil Hill. 

Il 1961 verrà però ricorda
to per la seconda gravissima 
sciagura nella quale perirono 
ben 15 spettatori, oltre al pi
lota Von Trlps, incolpevole 
autore della strage. Anche 
stavolta, per lo stesso moti
vo di evitare intralci alle un 
toambulanze, la gara conti
nuò. L'incidente, secondo le 
testimonianze, venne provo
cato da Jim Clark, che tam
ponò con la sua Ixitus la 
Ferrari del tedesco. 

Il resto è storia più cono
sciuta. Sul traguardo di Mon
za si alternano nomi di pi
loti che tutti ricordiamo. Ar
riva Graham Hill nel '(I2, 
quindi Clark, Surtccs, Ste
wart, Scarflotti, Hulme, Rc-
gazzonl, Gethin, Fittipuldl, Pe-
terson, Andretti Iscrivono u-
na o più volte i loro nomi 
nell'albo d'oro. Gli ultimi tre 
Il vedremo a Monza anche 
domenica e fra essi potrebbe 
esservi il vincitore. 

Giuseppe Cervetto 

L'ex nazionale attende un incarico 
DALL'INVIATO 

CASSANO D'ADDA - II 
guerriero ha deposto le ar
mi, ha smesso la divida a 
strisce nerazzurre e ripo.vcj 
nel suo bunker dorato tira 
lo su con i milioni del cai 
ciò. Giacinto Facchetti, pro
tagonista di tante imprese 
interiste, trascorre le sue 
prime domeniche di inattivi 
tà ufficiale senza aptxirenti 
rimpianti. Coltiva frutta e 
verdura nel giardino di ca 
sa sua. ha riscoperto il pia
cere dei lavori manuali. 

« Da quando hn deciso di 
smettere — sostiene con as
soluta convinzione - mi sen 
to assai meglio. Le preoc 
cufKizioni sono diminuite. 
L'ultima stagione è stata 
davvero alienante per tutta 
una serie di motivi che non 
mi va di ridiscutere. Basti 
dire che, già dopo i primi 
giorni di prefazione a San 
Pellegrino, esponenti della 
società mi tempestavano di 
domande su (piando mi sa 
rei ritirato, su quelli che sa 
rebbero stati i miei proget
ti di fine carriera. E questa 
atmosfera si è fatta sem
pre più pesante con il tra
scorrere dei giorni e dei me 
si. Insomma, per me la vi-
tu all'Inter era diventata in-
supportarle, avevo perduto 
l'entusiasmo, non riuscivo a 
soffrire in allenamento. Nel 
gioco del calcio, anche a cer 
ti livelli professionistici, il 
divertimento è una compo
nente essenziale, lo non mi 
divertivo proprio più. Ovvio 
che il mio rendimento in par
tita ne abbia risentito. 

i D'altronde — prosegue 
Facchetti - non è che io 
potessi passare inosservato. 
Avevo una carriera tutto 
sommato prestigiosa alle 
spalle, ero uno dei vigilati 
speciali per l'Argentina. Ho 
dunque deciso di smettere, 
anche se, forse, in pura li
nea teorica, avrei anche po
tuto giocare per una o due 
stagioni ancora. Confesso che 
il miraggio dei "mondiali" 
mi aveva indotto ad un ri 
pensamento. Ma poi c'è sta
to quel maledetto infortunio 
della ixirtita con la Juve...». 

Facchetti die aveva già 
programmato il suo futuro 
da temiH), sostiene di non 
soffrire di nostalgia. « Al cal
cio - - riconosce — fio dato 
molto, ho sacrificato la mia 
gioventù. Però in cambio ho 
ricevuto tutto ma proprio 
tutto. Tra l'altro, sono riti 
scito a superare senza trau
mi l'addio all'attività agoni 
stica. So che molti colleglli 
invece ne restano in qualche 
modo condizionati. Certo, 
c'è l'esempio di Juliano che, 
rifiutato dal Napoli, ha tro
vato fiducia e tanti soldi a 
Bologna. Però io sono orgo
glioso e lo dico senza ti 
more di apparire retorico - -

Dall'album dei ricordi di Facchetti. Dopo aver fallo « coppia 
fissa » per anni, Giacinto e Bunjnlch, ora rivali, si affronta
no a S. Siro. 

Per Facchetti 
è ranno 

dei nerazzurri 
di aver M'invi e indossato la 
maglia dell'Inter. Forse an 
ch'io avret polii/» accasar-
mi per una stagioni' o due 
presso qualche altra s(iuadra 
però avrei senz'altro sbiadi
to quella immagine' di fedel 
tà e di continuità che mi so 
no costruito in tanti anni di 
lavoro. I tifosi mi hanno ca 
trita. Questo è importante ». 

L'immagine di Facchetti 
atleta esemplare non cono 
sce dunque ridimensionameli 
ti. Recentemente gli è stato 
assegnato il premio denomi 
nato « La muschera d'argen 
tot, un riconoscimento im
portante che annualmente 
viene attribuito alle •'• perso 
nalità di stucco delle varie 
branche (Iella cultura, dello 
spettacolo e dello sport ». 
* Ricevo lettere ed inviti 
tutti i giorni - t>recisa lui 

• e gli Inter club fanno a 
gara per avermi atte loro 
manifestazioni ». 
- Pili difficili invece i rap 
porti con la società madre. 

con l'Inter Facchetti. dice 
vaino, preferisce rinnegare, 
dietro il muro di un ostina 
to silenzio, i suoi difficili rap 
porti con l'attuale eutimia 
He nerazzurro. Anche certi 
atteggiamenti di Fraizzoh lo 
hanno lasciato perplesso. 
Con Mazzola e lieltrami non 
c'è mai stata possibilità di 
intesa. Autentica tncompati 
liilità di carattere. Di Ber 
sellini dice soltanto: ». E' in 
dubbiamente un grosso lavo 
rotore, atipassionato del prò 
prio lavoro. Però t suoi 
metodi di allenamento e le 
sue convinzioni tattiche sono 
completamente diverse dalle 
mie ->. 

/ suoi contatti di colore 
nerazzurro si limitano duri 
que a sporadici incontri con 
i colleglli di un tempo. « Ilo 
sempre creduto nell'amicizia 
--• afferma — anche se sono 
molto cauto nel concederla. 
Con Moro, che ora gioca nel 
l'Ascoli, sono molto affiata 
to nonostante le nostre cor 

riere si siano separate pre
sto. Atiasicisi, Marini e Mer
lo quest'anno sono venuti a 
trovarmi al mare. Mi sento 
spesso con Bordon, Canuti e 
Orioli. Jair, con il quale fa
cevo coppia fissa ni tempi 
della grande Inter, non mi 
ha dimenticato Mi scrive 
che ha molta nostalgia del
l'Italia e di me. Mi piace 
rebbe andare a trovarlo in 
Brasile anche per rendermi 
personalmente conto delle 
esatte dimensioni raggiunte 
dal cale/o sudamericano ». 

Quasi senza volerlo Fac 
chetti introduce così quello 
che dovrebbe essere il suo 
immediato futuro. Un futu
ro in panchina, come alle
natore. « Esatto. Confesso 
senza mezzi termini di so 
gnare una squadra di serie 
A o di serie B. I sistemi di 
preparazione sono ormai ge
neralizzati e del calcio pro
fessionistico credo di cono 
scere ogni dettaglio. Non mi 
pare, dunque, di pretendere 
troppo. Per il momento co 
munque non mi sento affat 
to emarginato Faccio pre
sente che non possiedo anco 
ra il patentino di prima ca 
tegoria. che quando sono 
rientrato dall'Argentina tut
te le squadre avevano ormai 
definito il proprio organi
gramma tecnico e die ho ri 
fiutato un paio di offerte an
che interessanti. L'Atalanta, 
ad esempio, mi aveva prò 
posto il ruolo di superviso 
re del suo settore giovani 
le. Però avret dovuto tmpe 
guarnii, almeno moralmen 
te, per qualche anno, e se, 
nel frattempo, mi si fosse 
pi esentata una grossa acca 
sione. avrei creato dei pro 

Memi ai dirigenti bergama 
.sclu. C'è stata poi l'Inter 
che. per bocca di Mazzola 
e {feltrami. mi ha fatto pre
cise avnnces per guidare la 
"Primavera" nerazzurra. Ilo 
rifiutato per motivi fin trop 
pò ovvi. Ma non ho fretta. 
Qualcuno avrà ancora biso
gno di me >. 

L'ultimo pensiero di Fac 
chetti pensionato è comun
que per l'Inter. « Già dal
l'anno scorso — dice -• sen
za tutti quegli infortuni era 
vaino inferiori soltanto alla 
Juve. Ora la società si è ul 
teriormente rafforzata. Fraiz 
zoli. nelle ultime due stagio 
ni. ha speso più miliardi di 
chiunque altro. E' normale 
quindi che la nuova Inter 
abbia ad avvicinare la Juve. 
soprattutto ipotizzando un 
più che probabile loaorio dei 
campioni d'Italia. Ricordia
mo che. pur rivincendo il 
campionato, j bianconeri lo 
anno scorso non furono in 
grado di produrre un gioco 
di elevata qualità. Ecco per
chè io "vedo" decisamente 
Inter >. 

Alberto Costa 

L'esaltante avventura berlinese del «Settebello» raccontata da uno dei protagonisti 

*"•*"-"\tr»vt*. 
-**V-at sm. •** 

„.*-e< 

DALL'INVIATO 
CAPO MISEN'O - I forti 
ungheresi dell'Ujpest Doz 
sa. si sono aggiudicati la 
quarta edizione del Torneo 
internazionale di pallanuo
to « Menico Masuottolo » 
conclusosi ieri nel portic-
ciuolo di Capo Miscno. 

Gli ungheresi hanno vin
to grazie al successo di 
stretta misura, 6 5. ottcnu 
to sulla formazione della 
Università di Mosca. Si è 
trattato di un incontro mol
to bello, tirato allo spasi
mo dallo due formazioni in 
mare. 

I sovietici, pur sconfìtti. 
hanno lasciato un'ottima 
impressione, soprattutto per 
la limpidezza degli sche
mi: è una squadra che ha 
dimostrato di saper gioca-

Al sette dell'Ujpest 
il torneo di C. Mi se no 
re a memoria e che esce 
a testa alta dal torneo. 
I-'Ujpest. dal canto suo ha 
dimostrato con il successo 
ottenuto ieri di essere. "-e 
non la più forte, certamen 
te la formazione più in 
forma. 

Canottieri Parti/an l'al
tra partita in programma 
E' finita in parità. 9 a 9. 
Partita indubbiamente vi 
vaco e spettactilare ma 
priva ' di grandi contenti 
ti tecnici. Chi .si aspetta ! 
va una prova di orgoglio j 
dalla formazione napole | 
tana è rimasto ancora una 

volta deluso. Il pareggio 
ottenuto dagli uomini di 
Fri/. Donncrlein. più che a 
menti propri, è attribuibi
le soprattutto alla lentez 
za e alla scarda convin
zione con < tu la compagi 
uc- jugoslava ha giocato. 
I.a Canottieri. »en/a nem 
meno una vittoria all'atti
vo. ha e.'inLW dunque, co 
me aveva iniziato, a te 
>-ta bassa. Senz'altro una 
punizione per lo .spirita 
< vacanziero » con cui ia 
squadra si ora a< cinta a 
disputare il torneo. 

m. m. 

- Dal pessimismo più nero 
al podio del «mondiale» 

Quali ora le prospettive della nazionale «li pallanuoto? - Nel *7(> 
assai scarsa l'attività internazionale: previsti soltanto i Giochi del 
Mediterraneo - Le Olimpiadi fra 2 anni - Pericoloso il ventilato ri
cambio generazionale: Pizzo, campione d'Italia a dO anni, insegna 

Dopo II pareggio con l'Ungharia «ha li consacra campioni dal mondo, esultano i pallanuotisti dal 
• Satttballo ». 

Se ci avessero detto che 
avremmo vinto il campiona
to mondiale penso che ne.s 
suno di noi giocatori ci a 
vrebbe creduto. Non perchè 
In squadra non valesse — pò 
che settimane prima dell'i
nizio della preparazione ave 
vamo battuto tutte le mi 
ghori forma/ioni. Ungheria 
compresa — ma perchè ci 
mancava, più esattamente 
mancava in qualcuno di noi. 
la convinzione di potercela 
fare. 

Nel clima del « collegiale ». 
durato quasi un mese. (do 
ve anche il più ottimista rie
sce a deprimersi) la certe/va 
di essere in grado di coni 
petere con ungheresi, russi 
ecc. si t'.ì trasformata in 
certezza di essere addirittura 
eliminati dalla fase finale. 
Nella nostra consueta inchie
sta. condotta all'interno della 
squadra (inchiesta che fac 
ciamo sempre precedere al
le occasioni importanti) ci 
fu. fra noi. chi ci pro 
nosticò dodicesimi. D'altra 
parte non si poteva dar
gli del tutto torto. li soprav 
vento della fatica fisica e 
psicologici! ctie caratterizza 
ogni raduno coiit-niale — pras 
si ormai pressoché abbando
nata anche dal calcio, che 
a mio avviso rappresenta lo 
ambiente più refrattario ai 
cambiamenti — e sulla cui 
inutilità tutti — medici, tec
nici ecc. — si sono ormai 
dichiarati concordi, non po
teva che condurre ad un si
mile risultato: alla apatia 
fuori e dentro la vasca. 

Fu, dunque, per questo e 

non per altro (non certo IKT 
mancanza di allenamento in 
quanto la prepara/ione di 
base che. durante il torneo 
mondiale abbiamo dimostra
to di possedere, non la si 
improvvisa in una settimana) 
che nei dieci giorni che pre 
cedettero la nostra partenza 
per Merlino fummo più volte 
e sonoramente sconfitti da 
gli americani e sempre impe 
gnati dagli australiani, squa
dre con cui concludemmo la i 
preparazione. In questo clima 
di giustificato pessimismo (di 
co giustificato perchè, pur ri 
conoscendo l'innegabile vaio 
r t degli USA e dell'Australia. 
la sconfitta contro forma/io 
ni che avrebbero dovuto, se 
condo ìe previsioni e come 
poi è accadato. classificarsi 
dopo le quattro < grandi » - -
vale a dire Ungher.a. URSS. 
Jugoslavia e Italia — prtlu 
deva ad un campionato mon 
diale disastroso) partimmo 
per Berlino. 

Dal caldo soffocante al fre 
sco. in qualche momento al 
freddo, dalla solitudine di Ro 
ma durante il Ferragosto, al
la vivacità di Berlino. In 
dubbiamente Berlino, anche 
se è stata definita da un 
mio compagno di viaggio un 
monumento al cipiuli-smo (ed 
in parte ciò è vero), ha un 
fascino particolare. E' una 
gran bella città dove il traf
fico. grazie ad una urbaniz
zazione esemplare, non è mai 
caotico: dove gli spazi a ver 
de sono maggiori delle zo 
ne edificate; dove la prccisio 
ne teutonica è messa un po' 
da parte per lasciare spa

zio ad abitudini che sono ti 
picamentc mediterranee, feno 
mino, quest'ultimo, certamen 
te favorito dalla eterogenei
tà della popola/ione. Mi di 
cono che anche il rispetto 
l>cr i lavoratori stranieri è 
maggiore che nelle altre cit 
tà della Germania; in que 
sto Berlino si avvicina alla 
Svezia. 

Francesco, un italiano, re 
sidente da ormai 25 anni in 
Svezia (a Berlino in qualità 
di interprete e accompagna 
tore della squadra: è spo 
>ato con una berlinese), pi/ 
zaini» di professione, me lo 
conferma. 

li cambiamento ci giova. 
\jn si può notare dal nostro 
comportamento finalmente un 
po' più disteso e .sereno Ac
quietiamo un po' di fiducia 
grazie anche ad una buona 
partita di allenamento con la 
G e r m a n i a federale, con 
cui pareggiammo. Comunque 
nell'ambiente non si respira 
nemmeno un po' di quella 
ria di < cauto ottimismo > 
(che è costante nei eommen 
ti radiotelevisivi, in cui si 
riferiscono le impressioni del
l'uno o dell'altro uomo poli
tico sulla ripresa economica 
del nostro Paese) che. og 
getti vamentc. avrebbe dovu 
to esservi. Rimangono i mu 
si lunghi visibilmente preoc 
curiati, le voci flebili che 
esortano senza troppa convin
zione. i sorrisi di circostanza. 

Questa atmosfera ci circon
derà un po' per tutto il tor 
neo e nemmeno l'ottima con 
di/ione di qualcuno di noi 
— Marsili. al quale si af-

" - '." • - . . . '< :^-> ' -

Aziona degli anurri tolto la porta dei magiari. Ghibellini (n 7 ) con
trastilo di Fango (n 10) 

fiancheranno ben pr»--t<> De 
M;igi-.tris, splendido supr.it 
tutto n J fin.ili-, l 'arati Ima '• 
SiiiK-oiit (nulla da dire sui 
portieri Allx-ram •• Si otti (J.tl 
letta the rappre-entano l'u
nica certe/za) - rie-.ee a dare 
quella t a r i c i di ottimismo 
che è fondami ntMlc |x r v in 
cere. Dirci che solo dojvo la 
nostra qualifira/ione jjcr la 
fase finale (il (he significa 
va nella iieggmre delle ipo
tesi il quarto posto) Min» sta
te abbandonate le prnKcii[>a 
zioni.che, a uno ÌHVIM» non 
avevano .ilctin.i rag.nne di 
essere, subito rispolverate pr-
ni aiiorcl.e inizi» la fin.:)'-
l'assi i! >> .1 .") con I Vi tra 
ha. dei i> irr.i n'e *.of f«r:o. ina 
il ó a ) c>,r. l'URSS, anche 
se ai i : iffato .:!ia fine. . t 
vrebbe dovuto rappresi ntnre 
il ttrmomctr» 'fi una oavli 
/ione so n«»n «litro d i -cn ta 
e di un sicsiro carattere d; 
una squadra che. ar.ni ad 
dietro, in analoghe or tos tan 
/e . avrebbe i ertamente ca 
pttolato Invi ce. niente: TUR 
SS diventa una squadretta 
che gli altri -emifmnli?t» bat 
tcranno. 

Battuto il Canaria, accedia 
mo alla stm.f.nalc in (tu 
portiamo l'URSS, curi il ri 
sultnto atquisito di a a 5 e 
troviamo Stati Uniti, il nostro 
incubo, e Romania che. nel 
la fase eliminatoria, aveva 
addirittura battuto gli Stati 
Uniti. Il g i rmi . inizia per
tanto. per qocl mcccar.ismo 
per cui con la squadra già 
incontrata nella fase elimi 
natoria vale il risultai» con 
seguito in tale fase, con il 

MUinnte punteggio: Romania 
punti 2; Italia e URSS pun 
ti 1: Stati I niti punti l) Il 
nervosismo, I'.abbattimento, la 
rasMgnazione. la s iaraman 
/in con cui (non certo noi 
giocatori che siamo decisa
mente i più assennati) si rea 
gi>te. Listerebbero intendere 
the |M r noi l'avventura è 
finita e che. se per una se 
rie di fortunose coincidenze 
Marno arrivati a quest» |>un 
to. la Kom.uua e gli USA 
i l conceranno JKT le f^ste. 
l'ero il nostro gioco da po-
v « ri « t r ave t* (s<nza tiro, 
M-nz.i gambe, senza palleg 
gì», questa è l'opinione di 
(jiaìtui)») ci condente di bat 
ter» 7 a 2 ia Ri-rn.inia e di 
ribaltare un tragico A a 1 con 
Hit USA in un 4 a 4. a\M 
<ur.ir.doci !a finale. Improv
visamente diventiamo degli e 
roi forse anche per i hi ave
va scritto, ben tre volte in 
tre articoli successivi, che 
qualcun» latitava e che non 
M capiva come mai la na
zionale si prendeva il lusso 
d. tenere tra le proprie file 
alcuni giocatori, essondo or 
mai necessari ricambi gene 
razionali 

(ìli occhi di molti divin 
t<ir.o lucidi per la gioia » 
per lo «campato percolo di 
una ti muta figuraccia Si di 
mentici no le polemiche che 
noi pallanuotisti avevamo sol 
lavato per i premi -~ ^i di 
ranno poi. presunti — pro 
mevsi ai nuotatori e non ai 
pallanuotisti dalle aziende 
ciie sponsorizzano la nostra 
federazione II clima deve di 
ventare idilliaco, altrimenti 

l'atleta non può rendere co 
me deve: una infinità di pre 
mure e di attenzioni, da par
te di qualcuno abituali, ma 
d.t parte di altri chiaramen
te forzate ci circonda. 

(lochiamo la prima parti
ta in finale battendo gli sia 
vi |HT G a 5 (con 5 gol di 
De Magistris) quindi superia
mo l'URSS 5 a 4: è questi 
la partita di Silvio (Baracchi 
ni), autore di tre splendidi 
gol. I.o porteranno anche in 
televisione JKT intervistarlo e 
lui, polemicamente e giusta 
mente, dirà che lo hanno 
scojKrto .solo ora che segna. 

Ormai è cosa fatta Nel 
l'ultima partita ci basta un 
j) «reggi», non . i può certo 
sfuggire ed infatti cosi è Sci
si in acqua certamente se
condi, riusciamo a pareggia
re con gli ungheresi e sia 
mo campioni del mondo. In 
alcuni di noi c'è una certa 
indifferenza; in altri (Colli 
na. Ragosa. Galli. Fondelli) 
un entusiasmo enorme; in 
tutti però manca la sensazio 
ne di quanto significhi que 
sta vittoria. I » avvertiremo 
rientrando in Italia, leggendo 
ì giornali, e parlando con 
la gente che. evidentemente. 
rontrapponendo la nostra vit
toria alla sconfitta del ci
clismo. si è presa una bella 
rivincita Siamo stati — que 
sto era un esclusivo privi
legio del tale io — un'occa
sione per dare libero sfogo 
ad un mal sopito nazionali
smo su cui bisognerebbe ri 
flettere. 

Cosa accadrà ora. quali so
no le prospettive di questa 
squadra'' Il prossimo anno 
non vi sarà pressoché atti
vità Ci attendono i soli gio
chi del Mediterraneo. E fra 
due anni le Olimpiadi, che 
la squadra può anche vince
re. Pnvedo un evitabile av
vicendamento sia perchè il 
ricambio generazionale è sta
to (a mio avviso a torto. 
Pizzo quarantenne campione 
d'Italia «docet») sollecitato 
da più parti, sia perchè, con 
queste vittorie, avere in squa
dra giocatori quali Simeoni. 
Albcrani. Ghibellini divente
rà sempre più un lutto. 

Sandro Gibdlini 
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